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Mentre il Consiglio dei ministri decide la fiducia sul fisco Cerimonia di insediamento ieri a Washington 

Oltre al deficit record Reagan, secondo mandato 


■naie produzione e prezzi 

Contingenza, scatto di tre punti in febbraio? 


Un discorso che esalta 
le nuove armi stellari 


Idati 


iti di novembre: la ripresa si è fermata • Preoccupazione in attesa del rilevamento Istat sulPinflazione: Confermato Pimpegno a negoziare con PURSS da posizioni di forza - Valorizzati 
icolo di aumento sia per il maltempo sia per tariffe e misure sulPlva - Anche le esportazioni calano i risultati economici ottenuti riducendo Pintervento dello stato - Freddo polare 


pericolo 


esportazioni 


polare 


di ROMANO LEDDA 


ROMA — Allora, come va questa «nave Italia»? Un mese fa veleggiava verso un nuovo 
miracolo economico e ora — sempre secondo ii presidente del Consiglio — si è incagiiata 
negli scogli? A confermare che le cose sono molto più complesse di come venivano dipinte a 
Natale, c’è il deficit degli scambi con l’estero: -17.811 miliardi da gennaio a novembre '84, 
quasi doppio sugli undici mesi precedenti (quando era 9.5G3 miliardi). Con la previsione che 
l’anno chiude in rosso per 19 mila miliardi. Ieri, poi, l’Istat ha diffuso i dati della produzione 

industriale riferiti sempre a 
novembre '84; ed è un nuovo 
“ segnale negativo: -0,3% ri¬ 
spetto a ottobre anche se su 

L’Italia non è Singapore H-SiUS 

non è sufficiente a determl- 
nare una tendenza. Durante 

di ROMANO LEDDA _ I dato mensile era stato nega- 

-- tivo(amarzo,inaprile,aset- 

^2 ULL’ESPLOSIONE del rio della DC, e lo stesso presi- continuava a viaggiare at- 
^ nostro deficit commer- dente del Consiglio continua- torno al 3 per cento in più 
ciale e sul ripetuto allarme no a ribattere sul chiodo del- rispetto all’anno precedente, 
di Craxi per il persistere del- la scala mobile e del costo Fattori stagionali, momen- 
la crisi economica, è calato del lavoro. Se l’immagine tanel, talvolta persino casua- 
un pudico riserbo. Come se non fosse un tantino abusata, 

m^ dietìaslDropagandisli- e anche Involgarila si pò- gS„'"rt:s"?na°ani“zS;e 
ca e dt facili slogan abbiano trebbe dire come tanti cani pj^, ^ fondo le cifre, 
perso smalto, e non reggano che si affannano su di un osso se prendiamo 1 diversi set- 
alla crudezza dei dati del no- già rosicchiato fino al limite tori produttivi, viene fuori 
stro passivo commerciale e massimo, e che proprio per- che «a novembre non sono 
dell’aggravarsi del dramma ciò rischia di essere una nuo- stati soddisfacenti — sottoll- 
dell’occupazione. va strozzatura economica, nea l’istat — 1 risultati otte- 

Bene. Non siamo stati noi L'esperienza del 14 febbraio 
certo a negare — giocando a 1984 non ha dunque insegna- fi macchine nlr ufRci^^^ 
nostra volta di rimessa della to nulla? Non tanto e non solo elaborazione ^ti di altri 
propaganda — su alcuni ri- per 1 ingiustizia consumata, mezzi di trasporto, dell’ener- 
sultati conseguiti nella ripre- l’arbitrio di potere compiuto, già elettrica, deH’industrla 
sa produttiva e nella lotta ma anche per il risanamento petrolifera e degli oggetti in 
aU'inflazione. Due punti posi- economico del paese? A me- metallo». Se si eccettua Tin¬ 
tivi scrivemmo. Ma affer- no che non si voglia fare del- dustrla petrolifera, sono tut- 


ROMA — L'impennata dei prezzi si riverserà sulla contingenza. 
L'istat ha calcolato che lo scatto di febbraio potrà essere di tre 
punti. Uno di questi dovrebbe essere formato dai decimali ac¬ 
cantonati nei trimestri scorsi uniti alle frazioni di punto del 
periodo novembre-febbraio. E a proposito di contingenza, ieri a 
Milano De Mita è tornato a chiederne una cadenza annuale. 


OULL’ESPLOSIONE del 
^ nostro deficit commer¬ 
ciale e sul ripetuto allarme 
di Craxi per il persistere del¬ 
la crisi economica, è calato 
un pudico riserbo. Come se 
mesi di enfasi propagandisti¬ 
ca e di facili slogan abbiano 
perso smalto, e non reggano 
alla crudezza dei dati del no¬ 
stro passivo commerciale e 
dell’aggravarsi del dramma 
dell’occupazione. 

Bene. Non siamo stati noi 
certo a negare — giocando a 
nostra volta di rimessa della 
propaganda — su alcuni ri¬ 
sultati conseguiti nella ripre¬ 
sa produttiva e nella lotta 
aU'inflazione. Due punti posi¬ 
tivi scrivemmo. Ma affer¬ 
mammo subito che si tratta¬ 
va della risultante di una 
congiuntura mondiale segna¬ 
ta da un generale arretra¬ 
mento dei processi inflattivi. 
Avvertimmo che menare col¬ 
pi sul costo del lavoro non 
portava da nessuna parte. E 
infine lanciammo una sfida 
che cogliesse circostanze 
meno sfavorevoli: discutere, 
riproporre, avviare misure 
di reale sviluppo. La risposta 
oscillò tra lo sbeffeggiamen¬ 
to e l’accusa di pregiudiziali 
settarie. 

Ora dopo l’euforia del fine 
’84, con lo sciogliersi della 
neve la verità viene alla luce. 
11 presidente del Consiglio 
non nega — nè lo potremmo 
pretendere — i «successi» del 
suo governo. Ma dai suoi ulti¬ 
mi discorsi viene fuori in 
un’inconsapevole filigrana 
un paese che ha ancora il fia¬ 
to grosso, nei quale la disoc¬ 
cupazione è di ostacolo alio 
sviluppo, il padronato si fa 
arrogante, la società si se¬ 
gmenta e per certi versi si 
frantuma in un groviglio di 
contrasti non solo corporati¬ 
vi, ma anche di classe. Noi 
avremmo detto che da questi 
anni di inflazione è uscita 
un'Italia ridisegnata social¬ 
mente, più ingiusta e dise¬ 
guale nelle sue gerarchie di 
ricchezze e di potere. E che 
l’aver indirizzato tutti i colpi 
contro il costo del lavoro (dal 
14 febbraio al fisco) ha di¬ 
storto processi decisivi nella 
distribuzione del reddito, nei 
meccanismi di accumulazio¬ 
ne, nelTallocazione di risorse 
e degli investimenti. 

Contemporaneamente l'I- 
STAT comunica che il nostro 
deficit commerciale del 1984 
è il doppio di quello accumu¬ 
lato nel 1983. In queste stesse 
pagine Stefano Cingolani ne 
analizza le cause. A noi pre¬ 
me qui mettere in rilievo un 
punto politico-economico 
strutturale, che spiega molto 
di come vanno le cose e del 
perchè l’economia italiana 
non è governata, o meglio lo 
è da forze ben determinate. 
Se è vero infatti che ogni 
punto in più di aumento della 
produzione nazionale com¬ 
porta una crescita di due tre 
punti di importazione, ebbe¬ 
ne significa che c’è qualcosa 
di fondo che non funziona (dal 
punto di vista della tecnolo¬ 
gia e delle innovazioni) nelle 
strutture e nelle basi produt¬ 
tive del paese Qualcosa in¬ 
somma per cui l’economia 
italiana continua a mangiar¬ 
si la coda e a non avviare un 
autentico processo di svilup¬ 
po. 

Ma ecco che succede un 
fatto straordinario. Di fronte 
a fatti così evidenti e cruciali 
per l’avvenire del paese, 
gran parte della Confindu- 
stria, una folla di ministri ca¬ 
peggiati da Goria, il segreta¬ 


rio della DC, e lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio continua¬ 
no a ribattere sul chiodo del¬ 
la scala mobile e del costo 
del lavoro. Se l’immagine 
non fosse un tantino abusata, 
e anche involgarita, si po¬ 
trebbe dire come tanti cani 
che si affannano su di un osso 
già rosicchiato fino al limite 
massimo, e che proprio per¬ 
ciò rischia di essere una nuo¬ 
va strozzatura economica. 
L'esperienza del 14 febbraio 
1984 non ha dunque insegna¬ 
to nulla? Non tanto e non solo 
per Tingiustizia consumata, 
l’arbitrio di potere compiuto, 
ma anche per il risanamento 
economico del paese? A me¬ 
no che non si voglia fare del¬ 
l’Italia una grande e impossi¬ 
bile Singapore. 

Questa è forse la critica 
più radicale che si può fare 
oggi all’attuale coalizione 
governativa. In questo nostro 
paese il lavoro dipendente, 
gli operai, gli impiegati e i 
disoccupati (per non parlare 
della folta schiera dei vecchi 
e dei giovani) hanno pagato 
duramente ii peso della crisi 
in termini di denaro, di pote¬ 
re contrattuale, di occupazio¬ 
ne. Contemporaneamente ci 
sono stati processi di ammo¬ 
dernamento e di sviluppo, col 
ripetersi di una grande vitali¬ 
tà di cui sono stati protagoni¬ 
sti vasti strati del mondo p<h 
polare. Ebbene questa vitali¬ 
tà non è stata «diretta», inco¬ 
raggiata, usata come leva e 
occasione per spezzare lacci 
e vincoli che ostacolano uno 
sviluppo effettivo e duraturo, 
per sollevare il grande tema 
della qualità e della finalità 
dello sviluppo. Nessuno dei 
vizi e dei limiti strutturali è 
stato incrinato. Anzi si sono 
concesse deleghe di potere 
che non solo sfuggono a qual¬ 
siasi controllo, ma che ope¬ 
rano come poteri condizio¬ 
nanti lo stesso potere politico 
(con un supporto ora rozzo, 
ora sofisticato di «ideolo¬ 
gia»). E non è sulla gestione 
amminislrativo-burocratica 
di questi processi che il pen¬ 
tapartito sta continuanao a 

§ alleggiare nel tentativo di 
ar loro durevolezza e stabi¬ 
lità di stampo moderato? 
L’impresa non sarà sem- 

E lice perchè l’Italia non è 
ingapore e perchè in fondo 
al tunnel non c’è Io sviluppo, 
ma un’economia strozzata 
dalle sue ineguaglianze uma¬ 
ne, territoriali, generaziona¬ 
li, e del tutto incapace di reg¬ 
gere una sempre più aggres¬ 
siva competitività intema¬ 
zionale 

Ma questo è il terreno del¬ 
la sfida contro cui si misura¬ 
no scelte, orientamenti, deci¬ 
sioni di stampo riformistico 
e riformatore e sul quale l’I¬ 
talia gioca una gigantesca 
partita nazionale (europea). 
Ed è il parametro, concreto, 
materiale non verbale — del¬ 
la natura autenticamente ri¬ 
formistica e riformatrice di 
ogni forza politica popolare, 
a partire da quelle della sini¬ 
stra. Non è anche qui — al di 
là di alcune fumoserie alter- 
nativistiche dell’onorevole 
De Mila — che si progetta e 
si attua un cammino alterna¬ 
tivo che guardi sul serio, fin 
dalle prossime settimane, al 
decennio? 

Noi comunisti abbiamo 
condotto, conduciamo e con¬ 
durremo questa battaglia 
con chiarezza e decisione, 
consapevoli del nuovo che è 
venuto avanti e del vecchio 
che lo impaccia. E sappiamo, 
davvero, di non essere né soli 
né isolati. 


Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


LA CONFERENZA STAMPA 
DI CRAXI A PAG. 2 


Un’intervista 
a «Rinascita» 

Natta 
parla di 
elezioni 
e giunte 


ROMA — «La democrazia 
italiana è ormai sufficiente- 
mente forte perché final¬ 
mente si realizzi come demo¬ 
crazia compiuta. Noi siamo 
contrari a trasferire mecca¬ 
nicamente alla periferia le 
formule e le proposte della 
politica nazionale. Natural¬ 
mente cl batteremo per di¬ 
fendere e ampllHu-e le ammi¬ 
nistrazioni democratiche e 
di sinistra. Ma sapendo che 
anche in questo caso si tratta 
di soluzioni da sottoporre a 
verifica e senza comunque 
escludere altre ipotesi o pos¬ 
sibilità». Così, Alessandro 

(Segue in ultima) 


Convegno a Roma 
con Pertini 

Le Regioni 
chiedono 
rifonne e 
autonomia 


Si è aperto Ieri a Montecito¬ 
rio 11 convegno sul ruolo del¬ 
le Regioni. L’iniziativa è del¬ 
la commissione bicamerale 
per gli affari regionali. Al la¬ 
vori, che si chiuderanno que¬ 
sta sera, partecipano il presi¬ 
dente della Repubblica San¬ 
dro Pertini e i presidenti dei 
due rami del Parlamento, 
Nilde Jottl e Francesco Cos- 
siga. Hanno tenuto le rela¬ 
zioni introduttive il presi¬ 
dente della commissione Ar¬ 
mando Cossutta e il giudice 
costituzionale Livio Paladin, 
che hanno posto l’accento 
sulla necessità di un nuovo 
ordinamento autonomistico 
e dt riforma delia finanza lo¬ 
cale. A PAG. 3 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Poche, anzi 
pochissime novità politiche 
e una novità spettacolare 
senza precedenti (l’abolizio¬ 
ne della sfilata a causa di un 
freddo eccezionale) hanno 
segnato l’apoteosi della se¬ 
conda inaugurazione di Ro¬ 
nald Reagan. 

Il discorso di insediamen¬ 
to (dopo il bis del giuramen¬ 
to sotto la volta della roton¬ 
da del Campidoglio di Wa¬ 
shington) ha riproposto 1 due 
punti cardine del reaganl- 
smo: in politica economica, 
la valorizzazione dei risultati 
acquisiti riducendo la sfera 
delTintervento pubblico e 
valorizzando Tlniziativa pri¬ 
vata; In politica estera la ri¬ 
cerca della pace attraverso la 
forza, l’impegno a negoziare 
con TURSS grazie all’annul¬ 
lamento dei vantaggi milita¬ 


ri conseguiti da Mosca pri¬ 
ma dell’avvento di Reagan, 
l’esaltazione delie guerre 
stellari e delle armi spaziali 
come svolta storica che pone 
fine alla strategia della mu¬ 
tua distruzione reciproca e 
pone l’America sotto lo scu¬ 
do della sicurezza assoluta. 

Il presidente ha parlato il 
linguaggio della continuità, 
con un accorto dosaggio dei 
temi e della retorica tradi¬ 
zionali. È apparso compia¬ 
ciuto per l’opera compiuta 
nei primi quattro anni, otti¬ 
mista e fiducioso sulla possi¬ 
bilità di conseguire risultati 
luminosi sul terreno econo¬ 
mico così come nella espan¬ 
sione del valori propri della 
società americana, saggia¬ 
mente realistico sulle «mon¬ 
tagne che bisogna ancora 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 



Incredibile comportamento del ministro del lavoro 

De Michelis Hicontra 
a Parigi Scaizone, 
iatitante per terrorismo 



CITTA DEL VATICANO - Un momtnto dai lavori dal convagno 
sulla aGuarra stallaria 


WASHINGTON - Ronald Raagan. con una mano aulla Bibbia, 
prasta giuramanto 


Per discutere sulle guerre spaziali 

Scienziati 
in Vaticano 


CITTA' DEL VATICANO ^ SI è aperta Ieri mattina, nella 
sede della Pontificia Accademia delle aclenze, 11 colloquio 
suU’armamento nello spazio, che vede a confronto 20 eclen- 
zlatl di 11 paesi, fra cui Stati Uniti e Unione Sovietica. Al 
convegno partecipano Inoltre francesi, Italiani, tedeschi, sve¬ 
desi, austriaci, spagnoli. Inglesi, brasiliani. A presiedere 11 
gruppo di lavoro è il brasiliano Carlos Chagas che ieri matti¬ 
na ha Introdotto I lavori, alla presenza del cardinale Koenig. 
Il dibattito, che si svolge nel più stretto riserbo, si concluderà 
giovedì, e 11 suo esito sarà presentato venerdì in una confe¬ 
renza stampa dal presidente Chagas. 

Richiesto di un parere sulla prima giornata del lavori, 11 
cancelliere delTAccademia, padre Enrico de Rovasenda, ha 
detto che «si procede sulla stessa linea tracciata nel prece¬ 
denti incontri* che si tennero nel 1981, nel 1982 e nel 1984 
sulle conseguenze delTimpiego delle armi nucleari, sulla pre¬ 
venzione della guerra nucleare e sulT«lnvemo nucleare*. In 
queste occasioni, TAccademla lanciò un grido di allarme sul¬ 
le conseguenze della guerra atomica, e rivolse un appello 
(firmato da oltre 60 scienziati) alle due superpotenze perché 
arrivassero ad accordi per la riduzione del pericolo di una 
guerra atomica, attraverso la riduzione e 11 controllo di que¬ 
sto tipo di armamenti. 

Fra gli scienziati presenti questa volta, 1 sovietici KuUk e 
Vasiliev, e gli americani Fublni e Keeny. 


ROMA — Il ministro del Lavoro Gianni De 
Michelis ha incontrato a Parigi, il 5 gen¬ 
naio, l'ex leader di «Autonomia* Oreste 
Scalzone, latitante e condannato in Italia a 
28 anni di reclusione per fatti di terrorismo. 
Lo ha rivelato il settimanale «Famiglia Cri¬ 
stiana* che ha anche riportato alcune frasi 
attribuite al ministro De Michelis, poi rilan¬ 
ciate dalTANSA. In tarda serata il ministro 
non ha sment’to il colloquio, ma soltanto il 
«fondamento* delle affermazioni che gli 
vengono attribuite dal settimanale. 

•Solo alcune minoranze in Italia potreb¬ 
bero raccogliere il discorso su un’amnistia 
per i terroristi», avrebbe detto il ministro a 
Scalzone. Nei partiti di governo — avrebbe 
precisato De Michelis — «attenzioni* po¬ 
trebbero esserci «solo in alcuni piccoli setto¬ 
ri della DC (forse i ministri Martinazzoli e 
Falcucci) e del PSI (il senatore Covatta)*. 
Sempre secondo il settimanale De Michelis 
avrebbe assicurato il latitante che, proba¬ 
bilmente, la vertenza con la Francia per Te- 
stradizione dei •rifugiati* italiani diventerà 


meno «pressante* se non cl sarà una recru¬ 
descenza del terrorismo. 

L’ufficio stampa del ministero ha diffuso 
per De Michelis una nota stampa nella tar¬ 
da serata nella quale non si smentisce l’in¬ 
contro, ma si smentisce «ii fondamento del¬ 
le affermazioni che gli vengono attribuite 
dal settimanale*. La smentita riguarda «il 
contenzioso alTintemo del governo Italia¬ 
no» e «i rapporti con la Francia per Testradi- 
zione dei rifugiati*. 

Dunque, il ministro non ha smentito i’in- 
contro con un ricercato per terrorismo defì* 
nito nella nota uffìcìale •rifugiato». Ma la 
questione principale che la notizia solleva è 
un'altra. E cioè: può un ministro della Re¬ 
pubblica incontrarsi amichevolmente e 
scambiare opinioni con un latitante che si 
sottrae alla giustizia del tribunali della Re¬ 
pubblica? Secondo noi no. Assolutamente 
no. Inequivocabilmente no. La questione, 
quindi, non può chiudersi con una smentita 
che non smentisce proprio nulla. 


Napoli, 
uccìso 
il bimbo 
scomparso 


È stato assassinato il piccolo 
RalTaele Oliviero di 4 anni 
scomparso ad Arzano. NapolL 
Il corpicino del bimbo è stato 
trovato ieri pomeriggio in una 
vasca colma d’acqua. È stato 
appurato che è morto per soffo¬ 
camento. A PAG. 8 


Saracino 
assolto: 
non era 
reato 


Popi Saracino è stato assolto 
con formula piena «perché il 
fatto non costituisce reato* 
dalTaccusa di aver violentato 
Simonetta Ronconi. I giudici 
hanno ritenuta vera la versione 
fornita dall’imputato. 

A PAG. 5 


Bologna, 
airestatì 
tecnici e 
costruttori 


Tecnici dei Comuni di Bologna 
e Granarolo, il funzionario di 
una Coop. liberi professionisti 
e impreiiditori sono stati arre¬ 
stati a Bologna. Avrebbero co¬ 
stituito un «uRìcio* per favorire 
l’iter delle pratiche edilizie. 

A PAG. e 


DPSI 
non vuole 
Biagì 
alla RAI 


Il PSI e Craxi stanno preioendo 
sulla RAI perché non si fimii il 
contratto con Enzo BiagL Voci 
su una nota riservata di Palaz¬ 
zo Chigi. Alcuni coUaboratori 
di bcdlatì come aantìgo- 
vemativi*. M ULTMU 


Manifestazione popolare a Rimini promossa dal PCI sui’proHemi della tutela ecologica e della trasformazione produttiva 

L’Adriatico emblenia deii’bitreccio ambiente-sirihippo 


Dal nostro inviato 

RIMINI — Scrisse Carlo 
Cattaneo più di un secolo fa 
che la Valle Padana era la 
più bella e p'.ù prospera pia¬ 
nura d'Europa «che tutti gli 
altri paesi ci invidiano». Ma 
quella vastissima distesa di j 
terre coltivate e boscose, ri¬ 
sanata prima dalToscuro la¬ 
voro dei monaci benedettini 
e poi da geni delTidraulica 
come Leonardo, è diventata 
oggi un gigantesco collettore 
di inquinamento, una mac¬ 
china incontenibile che ge¬ 
nera malattia e morte nel¬ 
l’Adriatico. 

Oggi che l'inquietudine 
della gente di Romagna per 


il suo mare ogni estate tra¬ 
sformato in laguna putre¬ 
scente sta diventando rab¬ 
bia, comincia a farsi strada 
la convinzione che il mare, il 
Po. la natura stessa stanno 
ribellandosi all'uomo. Si può 
aspettare ancora o non si è 
già in ritardo? Ecco la dram¬ 
matica domanda che si pone 
la gente. 

La manifestazione popo¬ 
lare che si è svolta Ieri sera a 
Rimini, indetta dal PCI, du¬ 
rante la quale hanno parlato 
Alfredo Reichlin, Gianni 
Cervetti, entrambi della Di¬ 
rezione del PCI, Lanfranco 
Turcl, presidente della Giun¬ 
ta regionale emiliana e Frie¬ 


drich Graefe, presidente del 
gruppo det Verdi al Parla¬ 
mento europeo, manifesta¬ 
zione preceduta dal serrato 
dibattito nel Comitato regio¬ 
nale comunista convocato a 
Cesenatico, una delle locali¬ 
tà più colpite la scorsa estate 
dalla moria di alghe e di pe¬ 
sci, sono stati 1 primi atti di 
una concreta battaglia poìt- 
tica e culturale che 11 PCI 
vuol compiere per la soluzio¬ 
ne dt una grande questione 
nazionale ed europea, ma 
anche per segnare una svol¬ 
ta concreta — Io sottolinea 
Reichlin — verso una politi¬ 
ca economica che sappia 
conciliare lo sviluppo pro¬ 


duttivo con Tamblente, Tuo- 
mo con la natura. 

Vi sono nella vita sociale 
vicende, apparentemente 
circoscritte, che possono se¬ 
gnare salti di coscienza col- 
lettivà generale, punti di 
svolta nei quali le forze popo¬ 
lari, un Intero paese rifletto¬ 
no sul loro futuro. 

Dalla vicenda delTAdriatl- 
co giunge proprio questo se¬ 
gnale: Il secale che si è rag¬ 
giunta una soglia oltre la 
quale il degrado ambientale 
diventa irreversibile. I co¬ 
munisti — ribadisce con for¬ 
za il segretario regionale Lu¬ 
ciano Guerzonl — dicono ba¬ 
sta ad una politica che ha ge¬ 


nerato U degrado ambienta¬ 
le, e non solo nell*Adriatico, e 
considerano tale questione 
un banco di prova della ca¬ 
pacità del governo e chiedo¬ 
no una svolta politica netta. 
Non si tratta più solo del 
•piccolo cabotaggio*, cioè 
delTimpegno Tinanziario, 
pur promesso da Craxi che 
una settimana fa a Ferrara 
ha presentato la sua filosofia 
ambientalista: bisogna av¬ 
viare un calcolo economico 
più complesso. In cui la red¬ 
ditività degli investimenti 
sia meno legata alTimme- 
diato, ma senza commettere 
Terrore di frenare io svilup¬ 
po. 

Bisogna, dicono 1 comuni¬ 


sti, uscire dalla contraddi¬ 
zione fra la tutela deU’am- 
biente e |a difesa dell’occu¬ 
pazione. È una battaglia non 
semplice e neppure a breve 
scadenza, poiché le resisten¬ 
ze sono grandi e grandi Inte¬ 
ressi si oppongono alla poli¬ 
tica del cambiamento, fen¬ 
diamo un caso molto concre¬ 
to: Tindustria chimica si op¬ 
pone con tenacia e con cini¬ 
smo alla richiesta, contenu¬ 
ta in proposte di legge già 
presentate al parlamento, 
per ridurre fino alla elimina¬ 
zione 11 contenuto di fosforo 
nei detersivi: e il fosforo è 11 
principale agente di Inqui¬ 
namento delTAdriatlco. La 


stessa Industria chimica 
propone di togliere 11 fosforo 
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La conferenza stampa in TV: economia, tasse, servizi segreti, Quirinale 

Craxi: ancora fiducia sul fisco 


Giunte, le pretese de divìdono ì «cinque» 

La replica craxiana alle minacce di De Mita; il patto pre-elettorale è impossibile, ma l’estensione del pentapartito non si può 
escludere (a condizione che la De non rivendichi Palazzo Chigi) - Violenti attacchi degli alleati al leader democristiano 


ROMA — Il governo porrà la 
fiducia sul decreto Vlsentini. 
Lo ha deciso ieri il Consiglio 
del ministri. Ma qualche ora 
prima lo aveva annunciato 
Craxi in persona, in TV, nel¬ 
la conferenza stampa che ha 
chiuso l'attuale ciclo di tri¬ 
buna politica. Interrogato da 
una decina di giornalisti, il 
presidente del Consiglio ha 
toccato un po’ tutti i temi 
caldi della polemica politica. 
Vediamo in estrema sintesi 
cosa ha detto. 

IL GIIANDE FKFIDDO — 
Nessuno ha la bacchetta ma¬ 
gica. Né l ministri, né ì sin- 
daci. Mi son sembrate dav¬ 
vero esagerate le polemiche. 
Specie quelle contro Vetere e 
Tognoli. Un’ondata di gelo 
come quella del giorni scorsi 


non era assolutamente pre¬ 
vedibile. Del resto mi pare 
che le cose stiano ora tor¬ 
nando rapidamente a posto. 

OCCUPAZIONE — Non è 
solo il primo problema ita¬ 
liano, è il primo problema di 
tutt'Europa. Non siamo soli. 
La questione è molto com¬ 
plessa. Una volta si diceva: 
più investimenti uguale più 
occupazione. Ora non è più 
così. Gli investimenti, para¬ 
dossalmente, talvolta ridu¬ 
cono l’occupazione. Allora 
bisogna ragionare sullo svi¬ 
luppo, quale sviluppo, con 
quali risorse, per quale socie¬ 
tà. 

RIFORME — Le riforme 
istituzionali richiedono un 
accordo politico. È possibile 
raggiungerlo. Per quel che 


riguarda invece le cose più 
urgenti, torno a insistere sul¬ 
la richiesta di abolizione del¬ 
lo scrutinio segreto nel voto 
delle leggi. 

ECONOMIA — È vero che 
ho cambiato i toni. Che met¬ 
to In guardia contro l’ottimi¬ 
smo. Perché credo che i ri¬ 
sultati dell'84 siano positivi 
(sebbene il deficit pubblico 
resti il più alto d’occidente) 
ma che occorre consolidarli. 
Non sono acquisiti per sem¬ 
pre. I rischi per r85 sono alti. 

REFERENDUM — Ho ri¬ 
volto un appello politico per¬ 
ché ci si ripensi. Confido an¬ 
che nella saggezza dell’Alta 
Corte. Certo è che se il refe¬ 
rendum sul decreto contro la 
scala mobile si dovesse fare, 
sarebbe una bomba tra le 


gambe dell’economia italia¬ 
na e una bomba al cuore del 
sindacato. 

TASSE — L’idea è di ridur¬ 
le nell’86. Poi ci sono delle ri¬ 
chieste per anticipare la ri¬ 
duzione airss. Le esaminere¬ 
mo con molta prudenza. 

COSTO DEL LAVORO — 
Non tocca al governo inter¬ 
venire con nuovi decreti. 
Non è suo compito. Lo diven¬ 
terebbe solo in caso di com¬ 
portamenti irresponsabili 
delle parti sociali. L’anno 
passato è stato quello con il 
numero minore di ore di 
sciopero di tutta la storia d’I¬ 
talia. E allora io dico che 
questa guerra sul decimali è 
sbagliata. È una guerra di 
retroguardia che deve finire. 
Non serve questa guerra. 


serve invece, a tutti, un buon 
accordo sociale. 

QUIRINALE — Alternan¬ 
za o no? Da parte del PSI c’è 
assoluta disponibilità a di¬ 
scutere. A Pertinl auguro 
lunga vita, e assicuro che se 
ne esisteranno le condizioni 
politiche non gli faremo 
mancare il nostro appoggio. 
Trovo fuorltono e premature 
le polemiche. Specie quelle di 
chi dice che Pertini è troppo 
vecchio perché ha 88 anni. 
Non è che quando l’eleggem¬ 
mo, sette anni fa, a 81, fosse 
un giovanissimo. 

SUBALTERNITÀ AGLI 
USA — Non esiste. Anzi, stia¬ 
mo riducendo certi squilibri. 
In campo militare, per esem¬ 
pio. Una volta erano sempre 
gli americani a fornire armi 


all’Italia. Ora noi forniamo 
rivoltelle «Berettai all’eserci¬ 
to americano, che non usa 
più le «colt». 

PAZIENZA — È un imbro¬ 
glione internazionale come 
ormai ce ne sono tanti. È ve¬ 
ro che dall’estero è difficile 
trovare collaborazione per la 
sua cattura. Succede sempre 
così. È successo anche per 
casi diversi e per personaggi 
diversi. 

SEGRETO DI STATO — 
Mi sono fatto mandare dai 
Servizi 1 documenti coperti 
dal segreto. Sono tre. Non ri¬ 
guardano le stragi, ma co¬ 
munque riguardano cose de¬ 
licate. Li sottoporrò al Comi¬ 
tato parlamentare che deci¬ 
derà se renderli pubblici o 
no. 


ROMA — Adottando la «tattica del mate¬ 
rasso» Craxi oppone un signorile silenzio 
ai preavvisi di sfratto lanciatigli a più ri¬ 
prese, negli ultimi giorni, da De Mita. Ma 
al posto suo reagiscono inviperiti gli 
•ascari» socialdemocratici delia presiden¬ 
za socialista, e la polemica intestina al 
pentapartito minaccia di tornare a di¬ 
vampare come nel momenti di maggiore 
tensione. Gli ammonimenti, le battute 
sarcastiche, le rivendicazioni d’egemonia 
indirizzati dal segretario democristiano 
agli alleati, a mo’ d’antipasto della prossi¬ 
ma campagna elettorale, hanno provoca¬ 
to in effetti tra «laici» e socialisti una leva¬ 
ta di scudi che rende ancora più velleita¬ 
rio il progetto di «omologazione» 'delle 
giunte locali testardamente perseguito 
dal segretario democristiano. 

Craxi, come si è detto, ha evitato di 
scendere in polemica diretta con De Mita 
sulla scadenza (giugno) che questi ha fis¬ 
sato alla permanenza craxiana a Palazzo 
Chigi. Piuttosto è parso propenso a offrire 
alla DC un terreno di scambio. De Mita 
vuole un’omologazione delle giunte locali 
al pentapartito nazionale? Ebbene, il PSI 
non è disposto a concedere patti pre-elet- 
torall, «il Paese è troppo complesso per 
essere incapsulato in formule precostitui¬ 
te»: però — aggiunge conciliante Craxi — 
se «il clima di collaborazione tra i cinque 
si rafforza, ciò non potrà non riversarsi 
nella collaborazione m periferia». Insom- 
ma, se De Mita la smette di pensare a 
sfrattare il PSI da Palazzo Chigi, la DC 
può sperare di vedere ricompensato a li¬ 
vello locale il suo «sacrificio» sul piano na¬ 
zionale. 

Mentre gli altri alleati della coalizione a 
cinque hanno preso assai in malo modo le 
sortite demitiane, Craxi vuol dare Insom- 
ma l’impressione di non essere intimorito 
né innervosito, e di controllare anzi la si¬ 
tuazione. E questa sensazione che ha cer¬ 


cato di rafforzare, in tv, nella risposta a 
una domanda sulla maggior cautela del 
suo atteggiamento nella seconda metà del 
periodo presidenziale: «Il fatto è — ha 
spiegato — che nel primo tempK) gli avver¬ 
sari volevano andare in goal, e lo mi sono 
dovuto difendere. Ora si sono stancati, 
non riescono più ad attaccare e ia partita 
è più tranquilla». 

Così tranquilla che da una sponda al¬ 
l’altra del pentapartito gli «alleati» si lan¬ 
ciano invettive, minacce e intimazioni. 
Così tranquilla che i socialdemcoratlcl in¬ 
vitano De Mita a starsene finalmente zit¬ 
to, che il socialista Marianetti definisce 
«incongrue» le sue «esercitazioni retoriche 
sul calendario», che il repubblicano Gon¬ 
nella lo ammonisce ad evitare le «spacca¬ 
ture». 

Schierati compatti a difesa di Craxi i 
socialdemocratici sono quelli che prote¬ 
stano più vibratamente per le sortite del 
segretario della DC: sbaglia — dice il mi¬ 
nistro Romita — a insistere sul patto pre¬ 
elettorale per le giunte, sbaglia nel «porre 
scadenze all’attuale governo e addirittura 
all’attuale formula di maggioranza». 

In realtà, appare fondato il sospetto che 
De Mita stia alzando la voce solo per alza¬ 
re il prezzo della «lealtà» democristiana al 

g overno Craxi. Permanenza a Palazzo 
bigi in cambio di sostanziose concessio¬ 
ni sulle giunte. E la risposta di Craxi in tv, 
la sua sostanziale disponibilità allo 
•scambio», fa capire che tutto sommato — 
nonostante le reazioni accese di quasi tut¬ 
ti gli alleati — la manovra de un certo 
successo lo registra. Se non altro, costrin¬ 
gendo gli «alleati» a inseguirla sul terreno 
prescelto, E un’ottica dalla quale, è ovvio, 
sono rigorosamente esclusi i problemi del 
governo delle città: il voto del 12 maggio 
dovrebbe in sostanza servire solo a ridise- 

È nare i rapporti di potere tra i cinque soci. 

fn esempio di «modernità» e di «rinnova¬ 
mento». 


In consiglio tra 7 giorni 

Napoli^ si vota 
il bilancio. Chi 
lo approverà? 

La giunta (Psi, Pri, Pii e De) non ha la 
maggioranza - Si cercano consensi nei Msi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il pentapartito è alle strette. Tra una settimana, 
lunedi 28, il sindaco socialista D’Amato presenterà al Consi¬ 
glio comunale il bilancio 1985. Sette giorni per racimolare 
una maggioranza che non c’è. La giunta «zoppa» (i socialde¬ 
mocratici ne sono fuori) può contare su 34 seggi; aggiungen¬ 
do anche i cinque del PSDI si arriva a 39. Inoltre c’e un 
transfuga missino, Francesco Vollaro, auloproclamatosi 
«verde» e siamo a 40. Manca un voto, quindi, un voto solo per 
approvare il bilancio. Chi lo metterà a disposizione del penta¬ 
partito? È questo il rebus napoletano. Come già un anno fa, 
quando in e.xtremis fu il MSI a salvare la giunta minoritaria, 
si procede nella confusione politica più totale. Ieri c’è stata 
una prova generale: il Consiglio comunale si è riunito per 
ascoltare le dichiarazioni programmatiche del sindaco. Un 
lungo elenco di buone intenzioni destinate a rimanere sulla 
carta. Questa giunta, il pentapartito, non ha la forza e la 
capacità di governare Napoli. È lo stesso D’Amato a render¬ 
sene conto; «Il problema vero è quello di costituire una mag¬ 


gioranza duratura». E in precedenza ha ammesso che la sua 
è una amministrazione senza maggioranza e senza prospetti¬ 
ve. E allora perché continuare questa lenta e inutile agonia? 
•O c’è una svolta nel governo della città o è meglio tornare 
alle urne», è il fermo convincimento dei PCI. Che si stia scivo¬ 
lando lentamente verso lo scioglimento anticipato è opinione 
pressoché comune a tutti l partiti. Il problema vero è la data 
delle eventuali nuove elezioni. Nel pentapartito sembra pre¬ 
valere la tendenza a «saltare» la scadenza del 12 maggio (re¬ 
gionali e provinciali) e far rivotare i napoletani In autunno. 
Con l’aggravio di altri lunghi mesi di non governo. Il degrado 
della città ha raggiunto vette impressionanti. Proprio ieri i 
comunisti hanno denunciato alcune clamorose gaffe del¬ 
l’amministrazione minoritaria: tutte le delibere per i mutui 
finanziari sono state respinte, perché mal compilate, dal Co¬ 
mitato di controllo mentre i progetti per la realizzazione dei 
mega-pareheggi nel centro cittadino sono bloccati perché 
non si e ancora riunita la commissione esaminatrice. Per non 
parlare poi del caos perenne in cui versano servizi essenziali 
come i trasporti e la nettezza urbana. Sono i fatti, insomma, 
prima ancora delle valutazioni politiche, a condannare que¬ 
sta come le altre precedenti giunte minoritarie. 

Che cosa succederà dunque tra sette giorni? Il PSDI insiste 
affinché sindaco e assessori si dimettano contemporanea¬ 
mente alla presentazione del documento contabile. Incerto il 
PSI sul da farsi: il gruppo minoritario (che fa capo all’on. Di 
Donato) è per le dimissioni immediate mentre la maggioran¬ 
za è per prender tempo. Analoga la situazione nella DC: l’on. 
Ugo Grippo si rivolge al PCI chiedendo un appoggio che 
dovrebbe compensare i voti «tecnici» della DC alle giunte 
Valenzi; l’on. Cirino Pomicino punta invece sul transfuga 
missino e su Pannella. Quest’ultimo, però, ha fatto sapere 
che non intende affatto aggregarsi al carro del pentapartito. 
Nel MSI, intanto, è scoppiato il caso Manna, il parlamentare 
nel confronti del quale è stata chiesta l’autorizzazione a pro¬ 
cedere, sospettato di collusione con la camorra cutoliana. 

In questo pantano è difficile districarsi. L’unico dato certo 
è che era possibile una maggioranza laica e di sinistra, ma 
assurdi veti l’hanno resa impraticabile. A pagare, ancora una 
volta, è la città. 

Luigi Vicinanza 


Oggi nuova riunione a cinque 

Torino, I «laici» 
e la De firmano un 
documento comune 

Il Psdi: «O la De entra nelFesecutivo o sal¬ 
ta tutto» - «No» ad un sindaco socialista 


TORINO — A! termine di una 
riunione congiunta durata cir¬ 
ca quattro ore ieri sera alle 23 le 
delegazioni del PSI, PSDI, 
PRI. PLI e DÒ hanno sotto- 
scritto «un documento politico 
programmatico come base per 
garantire alla città un governo 
laico e socialista con una mag¬ 
gioranza precostituita che, pur 
vedendo differentemente im¬ 
pegnate le diverse forze politi¬ 
che assicuri una amministra¬ 
zione efficace ed operativa alla 
città sino alla naturale scaden¬ 
za del mandato amministrati¬ 
vo». Le delegazioni si ritrovano 
nuovamente oggi pomeriggio 
alle 16,30 in comune. In appen¬ 
dice il partito socialdemocrati¬ 


co torinese «ha ribadito l’esi¬ 
genza già enunciata nel suo do¬ 
cumento di una partecipazione 
della DC al governo della città 
senza di che la nuova giunta 
nascerebbe estremamente de¬ 
bole». A questa posizione la DC 
ha risposto che tale decisione 
era condizionata dalla accetta¬ 
zione d^Iì altri partiti. PRI, 
PLI e PSI hanno invece soste¬ 
nuto una giunta con l’appoggio 
esterno delia DC. 

Questa riunione, conclusasi 
a tarda sera, era stata precedu¬ 
ta da una giornata intensa di 
polemiche aH’ìnterno del polo 
laico. Aveva detto Riccioti Ler- 
rq, segretario provinciale del 
PSDI: «Non parteciperemo al¬ 


l’incontro con socialisti, repub¬ 
blicani e liberali non sarebbe 
serio. Basta coi pasticci, noi vo¬ 
gliamo situazioni chiare». 

Cosa era accaduto? L’esecu¬ 
tivo socialdemocratico, che la 
scorsa settimana aveva pro¬ 
mosso con il PSI le trattative 
per la formazione di una giunta 
quadripartita «laica e sociali¬ 
sta», ha improvvisamente chie¬ 
sto l’altra sera che la DC «assu¬ 
ma responsabilità esecutive di¬ 
rette come gli altri partiti»; nel 
documento del PSDI si affer¬ 
mava anche, significativamet- 
ne. che la trattativa non deve 
ridursi «a questione di puro po¬ 
tere, privilegiando i contenuti 
invece degli schieramenti». 

Un brusco «voltafaccia», un 
•cambiamento di lìnea sorpren¬ 
dente» per usare la definizione 
del segretario repubblicano 
Lombardi. Ma Lerro lo spiega 
così; «Noi eravamo partiti per 
un discorso a quattro, un qua¬ 
dripartito che poi avrebbe do¬ 
vuto chiedere i voti d’appoggio 
er essere maggioranza, sulla 
ase del suo programma. Se in¬ 
vece si vuol fare un discorso di 
pentapartitocome si è comin¬ 
ciato a fare accedendo alle ri¬ 
chieste democristiane, allora la 
chiarezza esige che la DC si as¬ 
suma incaricni di responsabili¬ 
tà nella giunta. La verità è che 
sono già stati fatti accordi sot¬ 
tobanco tra la DC, il PLI e il 
manovratore per il pentaparti¬ 
to, però la Democrazia cristia¬ 
na per ora dovrebbe stare fuori 
per salvare l’anima al partito 


socialista». 

Chi è il «manovratore»? L’o¬ 
norevole La Ganga del PSI? 
•Beh, io non faccio nomi... dico 
solo che si è voluto forzare la 
mano, e allora noi smontiamo il 
iocattolo che era già costruito, 
e al prossimo incontro .la DC 
torna a fare un discorso politico 
sul pentapartito ma non entra 
in giunta, allora il PSDI non 
partecipa a niente. O quadri- 
partito secco o stiamo fuori». 
Una tesi, questa, osteggiata pe¬ 
rò da l’on. Nocolazzi che ha af¬ 
fermato che gli esponenti della 
sua corrente sono disponibili a 
partecipare ad una giunta •so¬ 
cialista e laica» e che, comun¬ 
que, «è compito della direzione 
nazionale del partito esprimere 
l’indirizzo politico cui il gruppo 
consiliare dovrà attenersi». Sul 
nome del sindaco, quanto me¬ 
no, siete riusciti a trovare l’ac¬ 
cordo? «Se c’è un partito che 
non doveva chiedere il seggio 
del sindaco dopo quanto è suc¬ 
cesso, è proprio il PSI». 

Dopo la vostra richiesta di 
aprire la giunta anche alla DC. i 
liberali hanno parlato di •infi!- 
trati» in casa socialdemocrati¬ 
ca. Cosa rispondete? «Che forse 
ci toccherà querelare qualcu¬ 
no...». 

Come si vede, il clima dei 
rapporti tra i partiti che do¬ 
vrebbero dare soluzione al pro¬ 
blema della giunta comunale 
dopo la crisi aperta dall’ordine 
del giorno di sfiducia PSI- 
PSDI è tutt’altro che disteso: 
siamo già alle beghe, alle ritor¬ 


sioni, a una sfrenata concorren¬ 
zialità per i «posti che contano», 
addirittura alla minaccia di 
azioni giudiziarie, alle valuta¬ 
zioni di natura elettorale che 
travagliano ogni reale interesse 
della città. Non è diffìcile im¬ 
maginare cosa potrebbe acca¬ 
dere se il pentapartito — sia in 
forma dichiarata e ufficiale, sia 
nella veste ambigua ma traspa¬ 
rente di una «giunta laica e so¬ 
cialista» nella quale la DC do¬ 
vrebbe inserirsi dopo il 12 mag¬ 
gio — si insediasse a Palazzo 
Civico. Quali «attese«crescono 
attorno alla vicenda della crisi 
comunale lo dice anche la «ta¬ 
vola rotonda» che è stata tem¬ 
pestivamente organizzata ieri 

f iresso l’Unione industriali con 
a partecipazione del socialista 
La Ganga, del repubblicano La 
Malfa, del vicesegretario de 
Brodrato, del senatore liberale 
Bastianini e del ministro so¬ 
cialdemocratico Romita. «La 
sinistra socialista^— ha dichia¬ 
rato ieri l’onorevole Filippo 
Fiandrottì — è comunque indi¬ 
sponibile per una giunta di 
pentapartito». 

Da parte loro. le Adi torinesi 
affermano: «Dopo le vicende le¬ 
gate allo scandalo del marzo ’83 
e al processo Zampini, i fatti di 
questi giorni appaiono come 
una obiettiva ritorsione su 
quanti avevano concorso a in¬ 
terrompere le trame delia cor¬ 
ruzione». 

Pier Giorgio Betti 


Convenzione elettorale: il documento del Comitato centrale per le amministrative e le regionali del 12 maggio 


Il Comitato Centrale del 
PCI indica a tutte le organiz¬ 
zazioni del Partito l’esigenza 
di concepire più che mai i pro¬ 
grammi che verranno presen¬ 
tati agii eiettori come base 
per la costruzione, nelle diver¬ 
se realtà, di schieramenti so¬ 
ciali e politici di rinnovamen¬ 
to. Ma perché ciò sia possibile 
occorre che la preparazione 
dei programmi e delie liste 
comuniste per le prossime 
elezioni comunali, provinciali 
e regionali abbia ii carattere 
dì una larga consultazione de¬ 
mocratica dì massa, con este¬ 
se e articolate iniziative di di¬ 
battito e di confronto con gli 
strati fondamentali dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni, con 
categorie e ceti interessati a 
una politica di rinnovamento 
e di progresso, con gruppi e 
movimenti in cui si esprimono 
spinte nuove all'impegno so¬ 
ciale e civile. 

Particolarmente nell’attua¬ 
le situazione politica, caratte¬ 
rizzata dal tentativo di can¬ 
cellare i risultati del lavoro 
che da dieci anni le ammini¬ 
strazioni di sinistra hanno 
conseguito in tante città d'Ita¬ 
lia e di bloccare Io sviluppo e 
il nuovo impulso che in dire¬ 
zione del rinnovamento si de¬ 
ve imprimere, acquistano 
particolare rilievo sia le indi¬ 
cazioni dei risultati ottenuti 
sia la definizione democratica 
degli obiettivi e delle idee nuo¬ 
ve che sono oggi necessarie. 

Grande è il lavoro svolto in 
questo decennio dalie giunte 
democratiche e di sinistra: su 
di esse i comunisti danno un 
giudizio positivo. Grande è il 
lavoro svolto dai comunisti 
anche laddove essi sono stati 
all’opposizione 

Su questa opera i gruppi 
consiliari presenteranno ren¬ 
diconti precisi come verifica 
del lavoro svolto e come base 
delle innovazioni da portare 
nei programmi. 

Contro le tendenze elettora¬ 
listiche spesra presenti in va¬ 
rie forze politiche a presenta¬ 
re elenchi onnicomprensivi o 
peg^o velleitari, si tratta di 
definire e concepire i pro¬ 
grammi come scelte precise 
che i comunisti propongono 
I agli elettori. 

I La Conferenza del PCI sul 
governo locale tenutasi recen¬ 
temente a Milano ha indicato i 



Ecco come i comifliisti prepareranno 
programmi e iste dei candidati 


punti essenziali cui l'azione 
dei comunisti si ispira; la que¬ 
stione morale è la questione 
prima: per affrontarla ì co¬ 
munisti hanno avanzato preci¬ 
se proposte di metodo e di 
comportamento che vanno co¬ 
munque sostenute al fine di un 
giusto rapporto tra istituzioni 
e cittadini. Contemporanea¬ 
mente i temi riguardanti il 
rinnovamento amministrati¬ 
vo e istituzionale delle Regio¬ 
ni e degli Enti locali, nel qua¬ 
dro della riforma più generale 
delio Stato, l'estensione dei di¬ 
ritti dei cittadini, gli interven¬ 
ti per un nuovo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. le misure 
per la difesa dell’ambiente co¬ 
stituiscono i cardini di ogni 
piattaforma programmatica. 

La consultazione sui pro¬ 
grammi deve avere un carat¬ 
tere popolare e deve ai tempo 
stesso, essere indirizzata ver¬ 
so i singoli elettori ed elettrici 
e verso le più diverse organiz¬ 
zazioni e associazioni demo¬ 
cratiche. sociali, culturali, 
economiche. professionali. 
Apporti di idee e proposte 
vanno sollecitati, da parte di 
quei movimenti che. partico¬ 
larmente in questi anni, si so¬ 
no sviluppati ed estesi nel 
Paese, come il movimento 
della pace, quello delle donne 
e quello in difesa dell’ambien¬ 
te e quello contro la mafia e la 
droga. Attraverso la diffusio¬ 
ne dei questionari program¬ 
matici, incontri specifici, con¬ 
ferenze e vere e proprie con¬ 
venzioni per il programma, i 
comunisti non vogliono solo, 
come pure è necessario, rac¬ 
cogliere idee, esigenze, riven¬ 
dicazioni e proposte degli elet¬ 
tori e delle elettrici, ma vo¬ 
gliono far emergere, nel vivo 
di un confronto reale, le linee 
direttrici, le scelte e le priori¬ 
tà essenziali, di una politica 
capace di dare risposta ai pro¬ 
blemi delle collettività locali 
e di rinnovare, risanandola do¬ 
ve è necessario, la vita delle 
istituzioni, garantendone un 
rapporto più immediato e per¬ 
manente con le popolazioni e 
un funzionamento trasparente 
e rispettoso dei diritti dei cit¬ 
tadini. 

Da Questa impostazione sul¬ 
le modalità di definizione dei 
programmi deriva la necessi¬ 
tà di andare alla formazione 
di liste che siano con essi coe¬ 


renti. Si tratta pertanto di de¬ 
finire liste di candidati che 
siano espressione viva e rap¬ 
presentativa della società e 
che esprìmano pienamente 
quella volontà e capacità di 
governo che i comunisti vo¬ 
gliono mettere in campo. 

Nelle liste del PCI. ebe si 
caratterizzano per la più 
grande apertura polìtica, p<^ 
sono e debbono trovare spazio 
forze diverse. La volontà dei 
comunisti è quella di promuo¬ 
vere una nuova leva di ammi- 
nistratorì. 

Occorre quindi più che mai 
rifiutare, nella definizione 
delle candidature, ogni visio¬ 
ne ristretta. Va mantenuta 
ferma l’impostazione che ha 
consentito, in questi anni, un 
ampliamento dei rapporti con 
la società. Si tratta, anche con 
la presentazione ikdle liste, di 
offrire risposte convìncenti 
alle predanti domande di fun¬ 
zionalità e di rinnovamento 
delle istituzioni e della politi¬ 
ca. I comunisti hanno lottato 
per contrastare i processi de¬ 
generativi nella vita pubblica 


e per impedire l’occupazione 
di spazi indebiti nelle istitu¬ 
zioni da parte dei partiti. La 
scadenza elettorale e la for¬ 
mazione delle liste sono per 
noi l’occasione per una ulte¬ 
riore qualificazione della no¬ 
stra volontà innovatrice 

Il mutato rapporto di setto¬ 
ri non marginali della società 
con le «forme tradizionali» del 
far politica e la nostra conce¬ 
zione deiraltematìva demo¬ 
cratica devono spingerci .ad 
aperture reali nei confronti di 
quelle medesime forze con le 
quali si ricerca il dialogo e 
llntcsa programmatica. 

Sì tratta di considerare infi¬ 
ne la vasta e articolata espe¬ 
rienza compiuta neli’uUimo 
decennio io importanti re¬ 
sponsabilità di governo locale 
dia nostri amministratori In 
questo qu^ro dovranno esse¬ 
re espressi giudizi e valutazio¬ 
ni sui gruppi consiliari uscen¬ 
ti da valutare in base aH'atti- 
vìtà amministrativa, al loro 
rapporto con l’elettorato e a] 
loro rapporto con la vita de¬ 


mocratica del Partilo. 

Nel quadro di un rinnova¬ 
mento dei gruppi consiliari 
del PCI si conferma Torienta- 
mento di massima — con le 
necessarie eccezioni — di an¬ 
dare ad un avvicendamento 
alla scadenza del secondo 
mandato consiliare e legislati¬ 
vo. 

Per ra^ungere gli obietti¬ 
vi indicati appaiono necessari 
alcuni criteri fondamentali: 

a) dare alle liste una marca¬ 
ta qualificazione, arricchen¬ 
dole di forze die abbiano com¬ 
petenze nei diversi settori del 
governo locale e regionale; 

b) garantire una larga rap- 
presenUtìvità di forze sociali 
e di esponenti di movimenti, 
forze giovanili, intellettuali e 
femminili, raccogliendo le 
esperienze e le capacità emer¬ 
se all’ìntemo del Partito ed al 
di fuori di esso; 

c) avere un’equilibrata pre¬ 
senza nelle liste di compagni 
il Oli impegno essenziale sia 
previsto neU’aUività dirìgente 
di partito; 

d) dare la più grande atten¬ 


zione alla presenza quantitati¬ 
va e qualitativa delle donne, 
ciò significa che nelle liste si 
deve tener conto della presen¬ 
za delle donne nella forza or¬ 
ganizzata del Partito e nella 
vita politica di quella regione, 
provincia, comune in cui si vo¬ 
ta; e ebe occorre garantire un 
netto aumento delle elette nel¬ 
le regioni, province e comuni 
sino ad avere almeno una don¬ 
na anche nei più piccoli consi¬ 
gli comunali; 

e) va considerata di grande 
rilievo l’esigenza di candidare 
nelle nostre liste un numero di 
giovani più ampio di quanto 
sia accaduto in passato. In 
particolare occorre privile¬ 
giare il rapporto con quei mo¬ 
vimenti che hanno costituito 
una novità rilevante sul piano 
politico e sociale, quali il mo¬ 
vimento per la pace, le I^he 
dei giovani disoccupati, i 
gruppi impegnati in difesa 
deH’ambiente. le varie e mol¬ 
teplici forme di volontariato, i 
comitati che nel Mezzogiorno 


sono sorti nella lotta alla ma¬ 
fia e alla camorra. Un apporto 
particolare deve venire dai 
compagni deila Federazione 
Giovanile Comunista Italiana. 

E necessario che la prepa¬ 
razione delle liste avvenga 
con processi dì consultazione 
diffusi, che consentano di 
esprìmersi e di pesare nelle 
scelte delle candidature aU'in- 
sieme del Partito, al nostro 
elettorato e a quanti sono di¬ 
sponibili a un impegno comu¬ 
ne, nella consapevolezza che 
tut to ciò non riduce ma esalta 
l'essenziale ruolo degli orga¬ 
nismi dirìgenti statutaria¬ 
mente preposti all’approva- 
zìone delie liste 

In questo quadro tre devono 
essere i criteri i^iratorì nel 
metodo di definizione delle li¬ 
ste: 

1) consentire ad ogni iscrìt¬ 
to al Partito, attraverso la se¬ 
zione di appartenenza, di 
avanzare proposte e di esprì¬ 
mere un giudizio in merito al¬ 
le candidature alle circoscri¬ 
zioni. al comune, alla provin¬ 


cia e alla regione di apparte¬ 
nenza; 

2) dare la possibilità ad ogni 
elettore di fornire indicazioni. 
anche nominative per la com¬ 
posizione delle liste; 

3) chiedere alle organizza¬ 
zioni. associazioni e movimen¬ 
ti interessati alla definizione 
dei programmi dei comunisti, 
se lo ritengono opportuno, di 
dare il loro apporto per la de¬ 
finizione delle liste. 

La consultazione sui pro¬ 
grammi e sulle liste, sia all’in- 
temo del Partito che fuori di 
esso deve svolgersi conte¬ 
stualmente per i comuni, per 
le provìnce, per le regioni. 

- Al fine di garantire la più 
ampia partecipazione alla de¬ 
finizione delle liste e allo stes¬ 
so tempo l’esercizio delle fun¬ 
zioni proprie degli organismi 
dirìgenti viene adottata que¬ 
sta procedura: 

1) sulla base delle indicazio¬ 
ni generali sulle impostazioni 
programmatiche e su un nu¬ 
cleo di candidature fondamen¬ 
tali. definite da Comitati re¬ 
gionali e federali, di zona e co¬ 
munali in base ai criteri ap¬ 
provati dal Comitato Centra¬ 
la si deve svolgere una prima 
discussione in ogni organizza¬ 
zione di Partito. In questa fase 
della consultazione ogni 
iscrìtto al Partito dovrà esse¬ 
re messo in condizione, anche 
inviando alla sezione di appar¬ 
tenenza proprie proposte e co¬ 
munque secondo modalità sta¬ 
bilite dai Comitati Rionali e 
dalle Federazioni, di avanzare 
proposte nominative ed esprì¬ 
mere giudizi sui criteri e sulle 
prime indicazioni, anche no¬ 
minative, fomite; 

2) un’ulteriore riunione de¬ 
gli organismi federali e regio¬ 
nali dovrà condurre, tenendo 
conto dei risultati di questa di¬ 
scussione, alla precisazione 
ulteriore delle proposte, e al¬ 
l'indicazione di una più ampia 
rosa di candidature, in un nu¬ 
mero tuttavia ancora inferio¬ 
re a quello previsto dalle liste; 

3) una nuova consultazione 
degli iscrìtti, attraverso le as¬ 
semblee di sezione, dovrà con¬ 
sentire a tutti gli iscrìtti di 
esprìmersi su queste proposte 
e di fornire ulteriori suggeri¬ 
menti e indicazioni. Anche in 
questa fase, come in quella 
precedente, sarà utile ricerca¬ 


re forme e strumenti per rac¬ 
cogliere opinioni, indicazioni 
e proposte anche da parte dei 
nostri elettori e di quanti sia¬ 
no interessati a concorrere al¬ 
la nostra battaglia; 

4) l'esito di questa seconda 
fase di riunioni ed assemblee 
dovrà essere sottoposto anco¬ 
ra ai Comitati regionali e fe¬ 
derali per la definizione con¬ 
clusiva delle liste. 

A tutte le sezioni del Partito 
quindi sono affidati compiti di 
grande rilievo e responsabili¬ 
tà. Spetta infatti alle sezioni il 
compito di intesa con 1 Comi¬ 
tati regionali. Comitati fede¬ 
rali, i Comitati di zona e co¬ 
munali, di organizzare e favo¬ 
rire questa grande consulta¬ 
zione democratica. 

Spetta ai Comitati regionali 
e alle Commissioni regionali 
di controllo la responsabilità 
politica dell’approvàzione del¬ 
ie liste per il Consìglio regio¬ 
nale: ciò affinché la scelta del¬ 
le candidature delle singole 
organizzazioni possa corri¬ 
spondere ali’esigenza di un 
giusto equilìbrio dì rappresen¬ 
tatività di competenza e di go- 
vemo- 

Ai Comitati federali e alle 
Commissioni federali di con¬ 
trollo. di intesa con le organiz¬ 
zazioni zonali e cittadine, 
spetta l’approvazione delle li¬ 
ste i^r le città capoluogo dì 
provìncia, oltreché l’approva¬ 
zione della lista dei candidati 
per la provincia. 

Gli organismi elettivi e d< 
controllo del Partito (Comita¬ 
ti regionali, Còmìtati federali 
e direttivi di sezione) dovran¬ 
no inoltre definire, andie te¬ 
nendo conto della consultazio¬ 
ne svolta, la distribuzione dd- 
le preferenze ai sìngoli candi¬ 
dati, secondo le modalità — 
rispettose della volontà mani¬ 
festata dalle organizzaziom 
— stabilite dagli organi dirì¬ 
genti. 

La convenzione elettorale 
del PCI, che costituisce un 
momento importante e signi¬ 
ficativo di sviluppo democra¬ 
tico della vita del Partito e di 
apertura del Partito stesso 
verso la società, deve svolger¬ 
si secondo modalità definite in 
ogni regione dai Comitati re¬ 
gionali e dalle Federazioni, 
tra il 27 gennaio e il 3 marzo 
1985. 
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Convegno ieri a Montecitorio 

Le Regioni 
rivendicano 
più autonomia 
dai centro 

L^inizìativa della commissione bicame¬ 
rale - Le relazioni di Cossutta e Paladin 

/ 

ROMA — Un’inchiesta demoscopica destinata poi a restare 
famosa, fotografò, una decina d'anni fa, all’inizio della se¬ 
conda legislatura regionale, la «distanza* tra l’allora giova¬ 
nissimo Ente istituzionale e la gente: il 90 per cento dei citta¬ 
dini italiani, che pure avevano votato per le assemblee — 
registrava impietosamente il sondaggio — non sapeva cosa 
fosse e a cosa servisse la Regione. Oggi, certo, il risultato 
sarebbe numericamente diverso ma le opinioni sulla effetti¬ 
va rispondenza dei nuovi enti alle aspettative generali sareb¬ 
bero con ogni probabilità ugualmente sorprendenti. 

Si comprende bene, quindi, come mai a quindici anni di 
distanza dal varo del nuovo ordinamento istituzionale, e alla 
vigilia della quarta legislatura, le Regioni ripensino se stesse. 
E lo facciano pressate da luoghi comuni denigratori e da fatti 
concreti positivi, strette tra le tentazioni centralistiche dei 
governi e analoghi propri atteggiamenti scaricati sugli enti 
locali. Un capitolo fondamentale di questo ripensamento è 
.segnato dal convegno della Commissione bicamerale per gli 
affari regionali (presieduta da Armando Cossutta) iniziato 
ieri nell’aula dei gruppi a Montecitorio. La commissione pre¬ 
senta a studiosi, parlamentari e forze politiche i risultati di 
una impegnativa inchiesta condotta attraverso audizioni e 
.sopralluoghi e analizzando un apposito questionario distri¬ 
buito a tutti gli addetti ai lavori. 

I giudizi e le proposte che ne sono scaturiti rappresentano 
forse il momento più alto di tensione autonomistica dal varo 
delle Regioni, appunto quindici anni fa. Significativa, del 
resto, la presenza ai lavori del presidente della Repubblica 
Sandro Periini, dei presidenti della Camera e del Senato Nil¬ 
de Jotti e Francesco Cossiga. del presidente del Consiglio 
Bettino Craxi (che per la verità ha fatto un’apparizione lam¬ 
po, giusto il tempo di leggere le sue tredici cartelle) e di alcuni 



ROMA - Pertini e la Jotti al convegno sulle Regioni 


segretari nazionali dei partiti, tra cui Alessandro Natta. 

Cosa sono dunque te Regioni? Perché sono nate? Hanno 
ancora un ruolo alto da svolgere? A queste domande, hanno 
cercato di rispondere Cossutta nell’introduzione e il giudice 
costituzionale Livio Paladin nella relazione ufficiale. 

Cossutta ha sottolineato I settori dove maggiormente si è 
avvertita la presenza dell’istituzione; la tenuta del tessuto 
democratico durante gli «anni di piombo*, i problemi dell'e- 
conomia, dell’occupazione, dello sviluppo (quest’ultimo con¬ 
cetto è stato poi ripreso dal .segretario della CNA. Tognoni e 
da Marini che parlava a nome di CGIL, CISL e UIL). Tuttavia 
.SI .sono registrati anche ritardi, inadempienze, insufficienze, 
riconducibili in qualche misura a responsabilità soggettive 
di questa o quella amministrazione (quanta differenza, però, 
è -Stato sottolineato, tra Regione e Regione) ma imputabili in 
primo luogo alla distorsione oiierata sull’ordinamento regio- 
nalc- 

Co.s’c successo dunque? Le Regioni, nate proprio per pro¬ 
muovere una riforma complessiva dell’apparato burocratico, 
sono state invece aggiunte al precedente ordinamento, senza 
operare una generale ristrutturazione degli apparati pubbli¬ 
ci. Non solo. Da anni — ha detto Cossutta — e in atto un’of¬ 
fensiva politica e culturale di tipo centralistico con fenomeni 
che. da fonti diverse, sono stati definiti come •riaccentra¬ 
mento perverso e continuo», .prevaricazione centralistica», 
•azione distruttiva dei poteri locali*. Così, le riforme previste 
non si sono fatte (ad eccezione di quella sanitaria); non un 
.solo ministero è stato soppresso o ristrutturato; nella ricca 
legislazione autonomistica della prima metà degli anni Set- 
tant.a è stato perso persino il senso, il valore. Ne consegue che 
la stessa riforma regionale, la più grande riforma democrati¬ 
ca intervenuta neH’ordinamento dello Stato dopo la nascita 
della Repubblica, è rimasta in effetti incompiuta. 

La riflessione guida su! modo in cui è stata gestita la prima 
fase dì questa esperienza, è stato ammonito un po’ da tutti gli 
intervenuti di ieri (escluso forse il segretario liberale Valerio 
Zanone che ha espresso molte riserve e ha parlato di -svia¬ 
menti* e .contraddizioni*), non riguarda l’istituto regionale 
in sé che invece, pur nelle differenze accennate tra singole 
realtà, presenta un bilancio di tutto rispetto: «Le Regioni 
esistono — ha detto ancora il presidente della Commissione 
bicamerale — e non si può prescindere da esse per lo sviluppo 
e per il progresso del Paese*. La critica, semmai, spìnge verso 
un rilancio deH'ordinamcnto regionale che è possibile conse¬ 
guire già oggi, pur in una fase di emergenza economica na¬ 
zionale e sovranazionale. 

Com’è possibile centrare questo obiettivo? Paladin e Cos¬ 
sutta sono stati chiari: attraverso il varo organico e conte¬ 
stuale del nuovo ordinamento autonomistico e della riforma 
della finanza regionale e locale. La mancanza di certezze 
sulle entrate finanziarie e il fatto che il 90 per cento del 
bilancio è vincolato da indicazioni governative, creano una 
in.sostenibi]e situazione di stailo e di deresponsabilizzazione 
degli amministratori. Il varo dei provvedimenti indicati, se¬ 
condo la Commissione, potrebbe effettivamente consentire 
di rimuovere questa strozzatura. 

Ma qui già si pone un altro problema: quello dei rapporti 
tra il Parlamento e le Regioni che oggi non vengono neanche 
consultate quando si varano leggi che pure riguardano da 
vicino la legislazione regionale. Cossutta e Paladin hanno 
proposto di prevedere regolari incontri tra la Commissione 
bicamerale e i rappresentanti delle assemblee ogni qualvolta 
1 due rami del Parlamento si occupino di questioni di interes¬ 
se regionale. Per il presidente della Camera. Nilde Jotti, è 
invece opportuno prevedere un momento annuale di incon¬ 
tro e di confronjlo tra Parlamento e Regioni. Nilde Jotti. in 
.sostanza, propxme una grande assise autunnale che si collo¬ 
chi tra la presentazione della legge finanziaria e del bilancio 
(che ovviamente dovrebbe essere anticipata) e l’esame di me¬ 
nto dei due documenti da parte delle Camere. 

Dal canto suo, Craxi ha ammesso che sarebbe opportuna 
un maggiore coinvolgimento delle Regioni nel sistema legi¬ 
slativo (rimandando alla Commissione il compito di ricer¬ 
carne i modi) e ha annunciato il .potenziamento dei compiti 
della conferenza Stato-Regioni* e il -nlancio della figura del 
commissario di governo*. 

Il presidente dell’ANCI. Riccardo Tnglia. ha criticato la 
relazione Paladin. accusando le relative proposte di eccesso 
di regionalismo. Esse — ha detto in sostanza Triglia — ripro¬ 
ducono nei confronti degli enti locali gli atteggiamenti cen- 
tralistici che le Regioni rimproverano al governo. 

Per il sindaco di Roma, Ugo Vetere, è invece necessario 
approfondire la questione dei rapporti fra Regioni e comuni 
metropolitani. Vetere ha citato il caso della capitale dove 
risiedono i tre quinti della popolazione dei Lazio e l’SO per 
cento della popolazione della provincia. 

Stasera conclusione del convegno. È previsto tra gli altri 
l’intervento del segretario generale del PCI, Alessandro Nat¬ 
ta. 

Guido OeU'Aquila 


OGGI 



Dopo il rinvio della data di istallazione, le opposizioni chiedono una linea più chiara 



Belgio, in Parlamento 
il confronto sui missiii 


Governo in pericolo per le ambiguità di Martens 

Dure polemiche sulle dichiarazioni del premier - Anche i socialcristiani fìamminghi vorrebbero una posizio- 
ne più ferma - L’organizzazione giovanile per il rinvio della decisione - I socialisti ripetono il no ai Cruìse 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Ancora in¬ 
candescente, in Belgio, il dibat¬ 
tito sulla installaziong dei Crui- 
se. Ieri la vicenda è arrivata in 
Parlamento dove rispondendo 
ad una serie di interrogazioni 
suscitate dalle più recenti prese 
di posizione del governo, il pri¬ 
mo ministro Martens ha con¬ 
fermato che i missili verranno 
installati, aggiungendo però 
che la data in un primo tempo 
fissata al 15 marzo verrà fatta 
scivolare e che una nuova data 
sarà indicata a fine marzo. Non 
ha detto insomma nulla di nuo¬ 
vo rispetto alle posizioni già 
espresse nei giorni scorsi, che 
avevano suscitato dure polemi¬ 
che nel seno stesso delia mag¬ 
gioranza. Una novità, grave, il 
primo ministro l’ha però ag¬ 
giunta subito dopo; ha afferma¬ 
to che a marzo il governo non 
chiederà l’autorizzazione del 
Parlamento prima di decidere 
la nuova data, si limiterà a «co¬ 
municare» la decisione che avrà 
preso. 

Circostanza che ha spinto 
l’opposizione socialista a chie¬ 


dere, allora, che cosa sia cam¬ 
biato neiratteggiamento del 
governo dopo i recenti colloqui 
con Reagan, che pure Martens 
e il suo ministro degli esteri 
Tindemans avevano spacciato 
come un momento di «svolta* 
nella complicata vicenda dei 
Cruise. Il leader parlamentare 
dei socialisti fiamminghi. To- 
black ha chiesto perché il go¬ 
verno di Bruxelles non abbia 
scelto la strada, più chiara e 
onesta e più atta a favorire ri¬ 
sultati negoziali, degli olandesi, 
ovvero quella di decret 9 re una 
moratoria nella installazione 
finché non appariranno chiara¬ 
mente le prospettive del nego¬ 
ziato. Parlando alla radio, il 
presidente dei socialisti fiam¬ 
minghi, Karel Van Miert aveva 
affermato, tra l’altro, che se i 
partners della NATO sono tut¬ 
ti uguali, «noi dobbiamo avere 
il diritto di discutere la strate¬ 
gia che viene definita da qual¬ 
che parte in California». 

I socialisti valloni, i quali si 
dichiarano fedeli alla doppia 
decisione del ’79, proprio per 
questo motivo chiedono an- 


Rìbadito no 
neozelandese 
a ospitare 
navi inglesi 


WELLINGTON — La Nuova Zelanda ha fatto sapere ieri che 
eercherà di determinare se una nave da guerra statunitense 
che dovrebbe giungere nel paese in marzo trasporti o meno 
armi nucleari prima di consentirle l’accesso ai suol porti. 
Geoffrey Palmer, facente funzioni di primo ministro, ha di¬ 
chiarato in un’intervista che la politica di Wellington di im¬ 
pedire l’accesso ai porti del paese alle navi a propulsione 
nucleare o equipaggiate con armi nucleari «è assolutamente 
chiara e verrà rispettata*. 


Inviato USA 
ha visitato 
rUngheria 
e la Romania 


VIENN.A — Il capo della commissione americana per il controllo 
degli armamenti e il disarmo. Kenneth Adelman, ha compiuto lo 
scorso fine settimana una breve visita in Ungheria e Romania per 
esprimere il punto di vista di Washington sui colloqui svoltisi a 
Ginevra tra Shultz e Grómiko nei giorni 7 e 8 gennaio. Venerdì ha 
incontrato a Budapest il ministro degli Esteri ungherese Peter 
V'arkonyi e successivamente ha visto a Bucarest il ministro degli 
Esteri rumeno Stefan Andrej. 


Hart riparte 
da Mosca: 
negoziare 
in fretta 


MOSCA — 11 senatore statunitense Gary Hart ha lascia' ieri 
l’URSS dopo una visita nel corso della quale ha incontrato il 
ministro degli Esteri sovietico Gromiko. (Questi gli ha confermato 
il desiderio del Cremlino di cominciare «il più presto possibile» i 
nuovi negoziati con gli USA sugli armamenti nucleari e spaziali. In 
seguito Hart ha esortato USA e URSS a raggiungere subito un 
accordo sui modi per impedire una guerra nucleare, prima che i 

S ressi tecnologici rendano impossibile bloccare la diffusione 
; nuove armi. 


ch’essi che non si consideri la 
scelta sul dispiegamento presa 
a priori, a prescindere dalle 
trattative. 

Confermate le posizioni fa¬ 
vorevoli alla installazione dei 
liberali del PRL. Il loro leader 
Nlichel ha anzi rimproverato al 
governo (del quale il PRL fa 
parte) qualche ambiguità. I cri¬ 
stiano-sociali valloni hanno so¬ 
stenuto il carattere «automati¬ 
co» della installazione, mentre 
il partito fratello fiammingo, la 
CVP, ha confermato nel dibat¬ 
tito i dubbi che lo avevano 
spinto, nei giorni scorsi, a iwle- 
mizzare apertamente con Mar¬ 
tens, il quale viene dalle loro 
stesse file. 11 loro leader, Swae- 
len, pur dichiarandosi d’accor¬ 
do con l’impostazione del go¬ 
verno, ha cercato di sfruttare i 
margini di ambiguità che essa 
contiene, proponendo una so¬ 
luzione «alrolandese». Bruxel¬ 
les, cioè, dovrebbe utilizzare le 
settimane fino a marzo per ve¬ 
rificare le prospettive negoziali 
e dovrebbe far dipendere la 
propria decisione definitiva an¬ 
che dall’atteggiamento dell’U¬ 


nione sovietica e dagli sviluppi 
dell’arsenale degli SS-20. 

È quanto ha chiesto, ieri 
mattina, l’Unione giovanile 
della CVP, la quale ha afferma¬ 
to che si deve rinviare la deci¬ 
sione di installare i missili, in 
modo da dare lUna chance reale 
alla rijiresa dei negoziati tra 
USA e URSS». La CVP-Jpnge- 
ren aggiunge che è giunto il mo¬ 
mento per rURSS di fare un 
gesto di buona volontà, «comin¬ 
ciando per esempio a smantel¬ 
lare le sue installazioni di 
SS-20.. 

Una richiesta che è condivisa 
anche dal movimento per la pa¬ 
ce fiammingo Vlaams Aktieko- 
mitee tegen atoomwapens (VA- 
KA), che, in vista dei dibattito 
parlamentare, aveva organizza¬ 
to un corteo di un centinaio di 
auto fin sotto l’abitaziope pri¬ 
vata di Martens. 11 movimento 
per la pace vallone (CNADP), 
dal canto suo, aveva già nei 
giorni scorsi dato il proprio giu¬ 
dizio suU’atteggiamento delgo- 
verno, qualificato come «ro¬ 
cambolesco e mediocre». 

Paolo Soldini 


Insicuri i Pershing 
Lo appura un’inchiesta 
suii’incidente in RFT 


Il missile sarebbe esploso per il freddo: un episodio che può 
dunque verificarsi ancora - Timori espressi da «Der Spiegel» 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Quanto so¬ 
no sicuri i missili americani 
dispiegati in Europa? Quali 
e quanti rischi di incidenti 
presenta la loro collocazio¬ 
ne nelle basi in Germania, 
Italia e Gran Bretagna (e, 
cosi è almeno nei piani, 
prossimamente in Belgio e 
in Olanda)? È realistica l’i¬ 
potesi di una «partenza per 
errore» di vettori già armati 
della loro testata nucleare? 
Domande inquietanti si so¬ 
no riproposte, in Europa, 
dopo il recente incidente av¬ 
venuto nella base tedesco¬ 
federale di Heìlbronn, dove 
ri 1 gennaio scorso il primo 
stadio di un Pershing 2 si è 
incendiato, provocando la 
morte di tre soldati ameri¬ 
cani, mentre lo stavano li¬ 
berando dalla imballatura 
dentro la quale aveva attra¬ 
versato l’Oceano. 

Da quanto ha potuto ac¬ 
certare l'inchiesta ordinata 
dalie autorità militari USA 
(sulla quale solo alcune tv 
americane hanno dato con¬ 
to, mentre i mezzi di infor¬ 
mazione governativi della 
RFT hanno vergognosa¬ 
mente sottovalutato l’acca¬ 
duto). l'incidente sarebbe 
stato determinato non da 
cause accidentali esterne, 
ma da un difetto inerente la 
struttura stessa del vettore. 
Esso, insomma, potrebbe ri¬ 


petersi. Il primo stadio del 
Pershing 2 — queste sono le 
risultanze degli studi tecnici 
— si sarebbe «acceso da so¬ 
lo», a causa di un difetto nei 
circuiti di innesco del car¬ 
burante imputabile alla 
temperatura rigida deU'am- 
blente esterno (20 gradi sot¬ 
to zero). Il freddo avrebbe 
mandato, per così dire, in 
corto circuito l’apparato 
elettronico che governa i 
meccanismi di accensione. 

A nessuno sfugge l’aspet¬ 
to inquietante di questa sco¬ 
perta. Finora si erano consi¬ 
derati soltanto gli aspetti 
«minori» del pericolo rap¬ 
presentato dalla vulnerabi¬ 
lità di questo tipo di missile: 
la sicurezza degli addetti al¬ 
la manutenzione e degli abi¬ 
tanti delle zone circostanti 
le basi (a soli tre chilometri 
in linea d’aria dalla base di 
Heilbronn c’è una città di 
110 mila abitanti). Ora si 
scopre che, in determinate 
condizioni, dei missili Per¬ 
shing 2 possono «decidere» 
di «lanciarsi da soli». Basta, 
per dime una. che la tempe¬ 
ratura deiraria scenda sotto 
un certo livello. Temperatu¬ 
re sotto i -20 sono insolite 
in Germania, ma non im¬ 
possibili. Senza contare che 
nessuno può escludere che 
questo sia l’unico fattore di 
•autocombustione» e che il 
difetto non riguardi soltan¬ 


to i Pershing 2, ma anche i 
Cruise e, chissà, anche i tan¬ 
ti missili sovietici schierati 
contro rOccidente. - 
Gli esperti citati dalle te¬ 
levisioni USA, nonché dalla 
rivista tedesca «Der Spiegel» 
dell’ultima settimana, re¬ 
spingono perciò la tesi se¬ 
condo cui l’incidente di 
Heilbronn sarebbe stato de¬ 
terminato da un «freak de- 
fect», ovvéro un guasto im¬ 
prevedibile e irripetibile, e 
ricordano che in 19 prove di 
funzionamento effettuate 
fin d’ora sui Pershing 2, co¬ 
struiti dalla azienda privata 
»Martin Marietta» in Flori¬ 
da, ben sei hanno dato esiti 
disastrosi. Lo «Spiegel» pub¬ 
blica anche una cartina del¬ 
la base di Heilbronn che evi¬ 
denzia come l’incidente sia 
avvenuto a circa 250 metri 
dalie rampe in cui si trova¬ 
no, con le testate nucleari 
montate, altri sei Pershing 
2, già pronti al lancio. E se 
ad «autoaccendersi» fosse 
stato uno di questi? La te¬ 
stata nucleare, probabil¬ 
mente, non sarebbe esplosa, 
ma chi può garantire che le 
conseguenze non sarebbero 
state ugualmente catastro¬ 
fiche? E dei 108 Pershing 2 
previsti dal Piano NATO 63 
sono già piazzati nella RFT. 

p. SO. 



Un corteo antì-Reagan 
capeggiato da Jackson 

WASHINGTON — Il reverendo nero Jesse Jackson, già can¬ 
didato alla «nomination» democratica, ha guidato una mani¬ 
festazione contro la politica di Reagan proprio in occasione 
deU’insedìamento del presidente. La foto mostra Jackson al¬ 
la testa di un corteo di 1500 persone, con a fianco il presidente 
delia •National Urban League» John Jacobs (a sinistra) e il 
sindaco di Gary, neU’Indlana, Richard Hatcher. I cartelli 
dicono: «Lavoro, non bombe» e «Lavoro, pace e libertà». La 
sfilata si è svolta sabato, ed è stata preceduta da una breve 
veglia di preghiera dello stesso Jackson davanti alla Casa 
Bianca. 


Armi spaziali 
Spadolini dice 
sì agli USA 

Ottimistico giudizio sulle guerre stel¬ 
lari alla vigilia del viaggio a Washington 


ROMA In partenza per 
Washington, dove si reca og¬ 
gi su invito del segretario al¬ 
la Difesa americano Caspar 
Welnberger, il ministro della 
Difesa italiano Spadolini ha 
anticipato ieri in una nota il 
contenuto dei colloqui negli 
USA: la fase politica del ne¬ 
goziato Est-Ovest dopo Gi¬ 
nevra c il tema delle armi 
spaziali. Su quest’ultima 
questione, Spadolini ha fatto 
conoscere ieri in una intervi¬ 
sta alla «Nazione» e al «Resto 
del Carlino» li suo pensiero, 
sostenendo che «la gara spa¬ 
ziale in cui gli Stati Uniti si 
impegnano» avrebbe come 
obiettivo quello di «vincere il 
nucleare con il non-nuclea- 
re». 

Questa ottimistica visione 
di un tipo di armi che tante 
inquietudini stanno susci¬ 
tando nel mondo, e in parti¬ 
colare fra gli stessi governi 
europei membri della NATO, 
è stata ripresa ieri dalla «Vo¬ 
ce Repubblicana». Il quoti¬ 
diano del FRI sostiene in un 
editoriale che «più che una 
nuova corsa agli armamenti 
i nuovi sosfisticati sistemi di 
difesa configurano un salto 
in una dimensione non nu¬ 
cleare. con tutte le sconvol¬ 
genti conseguenze che tale 
eventualità comporta». Evi¬ 
dentemente entusiasta delle 
nuove armi allo studio negli 


USA, senza tenere conto de¬ 
gli enormi pericoli di desta¬ 
bilizzazione che la corsa alla 
militarizzazione dello spazio 
comporta, la «Voce Repub¬ 
blicana» si chiede: «Forse gli 
Stati Uniti, cioè il paese che 
ha creato e usato l’arma nu¬ 
cleare, si avviano ad abban¬ 
donarla in favore di nuove 
tecnologie destinate a ridur¬ 
re il ricatto sulle popoleizioni 
civili?». 

Sembra chiaro comunque 
che il ministro italiano non 
sarà portatore, a Washin¬ 
gton. dei dubbi e delle preoc¬ 
cupazioni della maggioran¬ 
za dei paesi europei su que¬ 
sto argomento, anche se nel¬ 
l’intervista sostiene che Ita¬ 
lia ed Europa devono eserci¬ 
tare «un ruolo autonomo» 
nell’Alleanza Atlantica. 

A Washington Spadolini 
incontrerà, oltre a Weinber- 
er, anche il segretario di 
tato George Shultz. Oltre al 
temi di politica internazio¬ 
nale (dopo-Glnevra e armi 
spaziali, appunto), si tratterà 
anche delle relazioni bilate¬ 
rali sul piano della coopera¬ 
zione tecnico-militare, in se¬ 
guito all’accordo per la for¬ 
nitura della pistola Beretta 
alle forze armate. 

Spadolini si recherà anche 
a New York per una serie di 
colloqui politici, economici e 
culturali. Il rientro a Roma è 
previsto per domenica 27 
gennaio. 


Gli USA discutono sul perché siqierare 
Yalta e la spaccatura dell’Europa 

Neirìmininenza dell’anniversario della Conferenza ferve il dibattito sull’ordine stabilito nel ’45 soprat¬ 
tutto per influenzare gli attuali rapporti Est-Ovest - La proposta Brezinskì e le obiezioni dei «falchi» 


WASHINGTON — Tempi di 
ricorrenze e anniversari che 
non mancano di evocare 
fantasmi dalle lunghe ombre 
sull’attualità dei rapporti 
Est-Ovest. 

•l-ll febbraio 1945: la Con¬ 
ferenza di Yalta che, come si 
legge nei libri di storia, trac¬ 
ciò la nuova mappa dell'Eu¬ 
ropa uscita dalla seconda 
guerra mondiale. Xessuno 
dei grandi registi di Yalta è 
ancora \ ivo: né Roosevelt, né 
Churchill né Stalin, ma -l’or¬ 
dine di Yalta-, in questi 40 
anni, non è mutato nono¬ 
stante le alterne vicende dei 
rapproti Est-Ovest. 

Proprio in questi giorni si 
assiste, soprattutto negli 
Stati Uniti, ad un revival di 
Yalta; nell’imminenza del¬ 
l’anniversario se ne riparla, 
si dibatte e la revisione 
delT-ordine di Yalta- è dive¬ 
nuto Il centro di diversi pro¬ 


getti politici a confronto. 
Quello più articolato e com¬ 
piuto piorta la firma del con¬ 
sigliere per la Sicurezza na¬ 
zionale di Jimmy Carter. 
Zbigniew Brzeinski. 

Brzeinski parte da due af¬ 
fermazioni inconfutabili: 
primo, dividendo l’Europa in 
due entità politiche distìnte, 
appunto l’Europa dell’Est e 
quella dell’Ovest, Yalta ha 
operato una frattura in con¬ 
traddizione con secoli di sto¬ 
na precedente: punto secon¬ 
do, proprio la divisione del 
vecchio continente nschia di 
risultare altamente destabi¬ 
lizzante, bloccando gli Stati 
Uniti e puntone Sovietica in 
una competizione pericolo¬ 
sa, che nessuna delle due su¬ 
perpotenze può vincere e che 
entrambe avrebbero inleres- 
se a concludere. 

L’ex consigliere di Carter 
propone allora un processo 


di -pacificazione- tra USA e 
URSS che, rivedendo -il pe¬ 
sante fardello di Yalta-, arri¬ 
vi a proclamare e realizzare 
l’ideale di un’Europa indi¬ 
pendente. pacifica e capace 
di esprimersi in maniera to¬ 
talmente autonoma. In que¬ 
st’ottica i paesi dell’Est euro¬ 
peo devono essere portati a 
partecipare a tutte le attività 
dell’Europa e ad aiutarli in 
quest’opera di -emancipazio¬ 
ne politica- dovrebbero esse¬ 
re i paesi dell’Europa occi¬ 
dentale e non gli americani. 
Per parte loro gli Stati Uniti 
dovrebbero ridurre il proprio 
ruolo nella difesa convenzio¬ 
nale dell’Europa, nel quadro 
di una strategia volta a pro¬ 
muovere rimmegine di 
un’Europa -mena in confiif- 
fo con Mosca-. 

Il progetto Brzeinski che 
potremmo definire -da Yalta 
all’Europa- ha un Indubbio 


punto qualificante: che nel 
disegnare un progetto di pa¬ 
ce. tiene conto degli interessi 
vitali dell’Unione Sovietica e 
ne fa una base di dialogo 
Eist-OvesL Altre revisioni di 
Yalta proposte in questi 
giorni invece li negano, anzi 
tendono ad allargare la frat¬ 
tura tra Est e Ovest finendo 
per suggestionare in negati¬ 
vo anche il clima del dopo- 
Ginevra. 

Il 5 gennaio, dunque a ri¬ 
dosso degli incontri Shuitz- 
Gromiko, compariva sul 
Washington Post un articolo 
di George Will intitolato: 
•1985: è tempo di denunciare 
l’imbroglio di Yalta-. Argo¬ 
mentazioni di base: la divi¬ 
sione dell'Europa decisa in 
Crimea -non ha assegnato 
l’Europa orientale all^nio- 
ne Sovietica-perché l’Arma¬ 
ta Rossa se l’era già presa. 
-Yalta ha piuttosto ratificato 


il credito concesso dall’Occi¬ 
dente all’Unione Sovietica-, 
Unione Sovietica che non ha 
esitato, a poche ore dalla 
conferenza, a -occupare mi¬ 
litarmente i paesi dell’Est, a 
distruggere quel che restava 
dei loro sistemi democratici 
ed installare al loro posto go¬ 
verni fantoccio di chiara fe¬ 
de moscovita-. Segue elenco 
dettagliato delle malefatte 
deU’URSS, di una sua ine¬ 
quivocabile e quasi intrinse¬ 
ca -cattiveria-per arrivare a 
dire, e questo e il punto cen- 
trale:attenzione, nei colloqui 
di Ginevra gli USA mostrano 
Io stesso vizio di sempre, cioè 
dar credito aU’Unìone Sovie¬ 
tica che i trattati li fa solo 
per violarli o eluderli. Yalta 
dunque va condannata, ma 
soprattutto •smascherata» 
come modello delle •cattive 
intenzioni- di ilfosca, ieri co¬ 
me oggi. 


Pentagono: 
latte per 
scremare 
il deficit 

WASHINGTON — I gusti ali¬ 
mentari del segretario alla Di¬ 
fesa Caspar Weinberger po¬ 
trebbero influenzare — secon¬ 
do il •Washinrton Post» — la 
dieta dei milioni di soldati 
americani e ripercuotersi sul 
bilancio US.A. 

Weinberger, infatti, beve 
soltanto latte scremato e tale 
preferenza, unita alla necessità 
di ridurre il pgantesco «bu¬ 
dget» dì 314 miliardi di dollari 
spesi per la Difesa, farà sì che, 
secondo un documento «top se¬ 
cret» di cui dà notizia appunto 
il «Post», a tutto il personale 
militare — di stanza sia negli 
USA che nelle basi militari in 
tutto il mondo —, d'ora in poi 
sarà servito soltanto latte scre¬ 
mato in sostituzione del latte 
intero. «Oltre a e^ere più sano, 
più leggero e più digerìbile — 
avTebbe affermato Weinberger 
— il latte scremato farà rispar¬ 
miare al bilancio oltre 4 milioni 
di dollari l'anno*. 


Domenica 
in India 
riunione 
dei «sei» 

NEW DELHI — Si riunirà do¬ 
menica prossima nella capitale 
indiana il gruppo dei sei capì di 
Stato o di governo firmatari 
deirappello ^r la pace e il di¬ 
sarmo mondiale. Fanno parte 
del «gruppo dei sei* i primi mi¬ 
nistri dell’India Rajiv Gandhi 
(fu sua madre Indirà a firmare 
Tappello), della Svezia Olof 
Palme, della Grecia Andreas 
Papandreu, e i presidenti del¬ 
l’Argentina Raul Alfonsin, del¬ 
la 'Tanzania Julius Nyerere e 
del Messico Miguel De La Ma¬ 
drid. I partecipanti al «vertice 
per il disarmo» esamineranno 
la situazione intemazionale al¬ 
la luce delle prospettive create 
dall’incontro di Ginevra fra 
Shultz e Gromiko. Dopo la vi¬ 
sta in India, il presidente ar¬ 
gentino Alfonsin si recherà in 
Grecia e, in una «osta alle Ca¬ 
narie, incontrerà il premier 
spagnolo Gonzalez. 
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Confluenza PdllP 

L’opinione 
di chi ha fatto 
un’altra scelta 


MI sembra giusto, ora che si è 
spento quel po'di clamore e ciascu¬ 
no di noi continua o riprende orna¬ 
ta il proprio cammino politico, in¬ 
tervenire su alcuni punti impor¬ 
tanti della relazione con la quale il 
compagno Angius proponeva al 
Comitato centrale del PCI di acco¬ 
gliere i compagni del PdUP con¬ 
fluenti. MI riferisco al corpo cen¬ 
trale del ricco testo, dalle parole 
•Non slamo e non vogliamo essere 
forza esclusiva dell'alternativa de¬ 
mocratica-, fino a ‘da questa no¬ 
stra concezione della lotta politica 
deriva quindi II rispetto pieno per le 
scelte diverse che quelle compagne 
c quei compagni del PdUP hanno 
fatto-, compagne e compagni che, 
come si riconosce in apertura del 
discorso, -hanno espresso il propo¬ 
sito di proseguire il loro impegno 
politico teso a costruire le condizio¬ 
ni per l'alternativa-. 

Innanzitutto, mi sento di ricam¬ 
biare il pieno rispetto in modo non 
formale, ma anzi con grande cor¬ 
dialità e con quell'affetto che mi le¬ 
ga a molti compagni e compagne 
del PCI, oltreché — naturalmente 
— a molti dei compagni e delle 


compagne che dal PdUP sono con¬ 
fluiti. Non mi pare cosa da poco che 
una vicenda come questa si sia 
conclusa .senza maleparole, rottura 
di rapporti, accuse reciproche, so¬ 
spetti, e se cosi è avvenuto, il meri¬ 
to sarà — credo — un po'di tutti. 

La questione che il compagno 
Angius affronta è di grande porta¬ 
ta; è anzi una di quelle, senza av¬ 
viare a soluzione le quali ben diffi¬ 
cilmente si potrà parlare di alter¬ 
nativa come di un processo profon¬ 
do di trasformazione di assetti Isti¬ 
tuzionali, rapporti sociali, forme 
della cultura politica. E come sem¬ 
pre, quando i processi non sono in¬ 
ventati e non inventate le parole 
con le quali li connotiamo, tutto ciò 
non può essere fatto a tavolino, ma 
— come si dice — nel vivo del soc/a- 
le, se pure volessimo lasciare da 
parte I termini un po' più sonori 
che un tempo si usavano: -Nel fuo¬ 
co dello scontro-. In un momento, 
cioè, nel quale si vedono o si avvi¬ 
stano tutti I rischi e le potenzialità 
delle quali parla Angius, ma anche 
si manifestano domande, questio¬ 
ni, voleri, desideri, linguaggi, 
espressioni della società del tutto 


nuovi, che non conosciamo bene, 
che talora ci stupiscono, ci colpi¬ 
scono, anche positivamente. 

Ma in sostanza resto convinta 
che II punto è la ‘Costruzione di un 
sistema politico- con tutto ciò che 
questa espressione significa (anali¬ 
si delle stratificazioni sociali e delle 
culture che esse producono, nuove 
forme del conoscere e del produrre 
strettamente legate, ben più di 
quanto non sla mal stato dal tempo 
nel quale la produzione ha comin¬ 
ciato ad essere ‘Sdentifizzata-, do¬ 
mande sui fini del produrre, temi 
detti della qualità della vita, con¬ 
traddizioni pienamente autonome 
che pongono alcune questioni teo¬ 
ricamente molto rilevanti a del 
marxisti), e la strumentazione di 
tale sistema politico (rapporti tra 
partiti, formazione di nuove arce di 
interessi politici, organizzazione ed 
espressione della società, rapporto 
con l movimenti politici di più re¬ 
cente formazione, la cui cultura, 
organizzazione e linguaggio si col¬ 
loca nell'orizzonte della comunica¬ 
zione veloce o simultanea con non 
piccoli mutamenti rispetto ai mo¬ 
vimenti di più lunga storia, ricco 
radicamento, ma anche lentezza). 

Non voglio far ridere nessuno, 
non ho intenzione di •risolvere» 
problemi di tal fatta con discorsi da 
bar. Mi preme segnalare che -man¬ 
ca una sede» nella quale tali discor¬ 
si possano essere avviati senza 
troppi sospetti. In questo senso II 
PdUP, per l'anomalia della forma¬ 
zione e la tenuità delle dimensioni, 
è stato utile. Ma non è sostituito da 
nulla, e certo non sostituibile da 
una forma partito: il vuoto che la¬ 
scia è più grande del piccolo pieno 
che coima va. Lo iato tra movimen¬ 
ti e forze politiche si è un po'dilata¬ 
to, i rapporti si fanno un po' più 
difficili, oppure si va — anche non 
volendo — ad esiti un po'strumen¬ 
tali, di rappresentanza tassunta* 
per diritto storico, oppure a con¬ 


trapposizioni non mature. 

Voglio dire che a me pare possi¬ 
bile che le nuove contraddizioni 
(uomo-donna, pace-guerra, risor¬ 
se - sviluppo - sapere - produzione) 
vengano formando una cultura po¬ 
litica complessa e so bene che tale 
cultura potrebbe anche -prodursi 
in forma politica- c magari partiti¬ 
ca; so altresì che solo chi ambisse al 
poco glorioso titolo di -pastlccere 
della storia- potrebbe mettersi a 
freddo a tentare una cosa simile. 
Ma allora è evidente che una sorta 
di discorso tra contraddizioni vec¬ 
chie e nuove si deve poter fare, in 
modo che non troppa parte di so¬ 
cietà Italiana si consideri, si senta 
priva di rappresentanza e corra a 
rattrappirsi in rappresentanze Im¬ 
mature sul terreno elettorale. Un 
luogo per conoscere, capire, incu¬ 
riosirsi di tali processi non c'è. 

Non so se il terreno giusto possa 
essere quello della riforma istitu¬ 
zionale, ma è almeno un terreno 
sul quale alcune cose mi sembrano 
già visibili. Ad esempio, c senza da¬ 
re rigidità di -principio- a quanto 
vengo dicendo, a me pare che i par¬ 
titi farebbero bene a garantire con¬ 
dizioni decenti per l’esercizio di al¬ 
cune forme già molto strutturate 
della politica da parte dei movi¬ 
menti. non che ad essi si sostitui¬ 
scano. Mi riferisco alle proposte di 
legge di iniziativa popolare in ge¬ 
nerale. Secondo me non è bene che 
i partiti ne promuovano, non ne 
hanno bisogno, essi hanno la possi¬ 
bilità di presentare leggi diretta- 
mente in Parlamento; e invece im¬ 
portante che stabiliscano una pro¬ 
cedura non troppo avvilente, non 
troppo lenta, non troppo sbrigativa 
affinché i movimenti che intendo¬ 
no cimentarsi in questo importante 
campo non si trovino di fatto o sca¬ 
valcati da una iniziativa di partito, 
o costretti ad affidare la sorte di 
una legge ad uno o più partiti. 

Cosi quel dati di fluidificazione 
sociale, di sgretolamento di schie¬ 


ramenti spessa vecchi che mal si 
fanno nelle elezioni o si fanno am¬ 
biguamente, ad esempio dicendo 
che non vi è più differenza tra de¬ 
stra e sinistra, potrebbero essere 
avviati dal movimenti: per presen¬ 
tare una legge di Iniziativa popola¬ 
re non occorre essere elettori di un 
solo partito, ma tessere rapporti e 
dibattito su questioni sulle quali si 
può poi disegnare in modo limpido 
anche una scelta elettorale. E forse 
si potrebbe anche suggerire ai par¬ 
titi di non voler ottenere dal movi¬ 
menti una -moderazione- di forme 
espressive e di temi, o di contratta¬ 
re emendamenti. Questo è altro 
terreno rispetto a quello dei movi¬ 
menti. 

A me pare che verso II movimen¬ 
to delle donne e il movimento della 
pace il partito comunista (le cui be¬ 
nemerenze non ho bisogno di ricor¬ 
dare, ma lo faccio perché non vi 
siano dubbi sull'apprezzamento 
che sento In generale di fare) 
avrebbe potuto comportarsi con 
minore -attaccamento- a se stesso e 
con minore attenzione alla -cultura 
parlamentare- dominante. Sia sul¬ 
la violenza sessuale, sia su Comiso 
era meglio lasciare che i movimen¬ 
ti esprimessero, senza commistio¬ 
ni, la piena maturità politica delle 
loro esigenze, che non introdurre 
momenti contraddittori. Tale giu¬ 
dico la ripresa del tema della -vio¬ 
lenza presunta-, tale giudico la 
•concorrenza- sul terreno dei missi¬ 
li. 

Il risultato politico può essere 
tuttavia buono, ma i fini cui accen¬ 
navo saranno un po' elusi. E ciò a 
causa non minore di un certo ot¬ 
tundersi della capacità, prospetti¬ 
va, intenzione di mutamento, di 
rinnovamento che é insita nella pa¬ 
rola alternativa. Che è ovviamente 
insieme di forme e di contenuti, e 
da essi insieme non districabile. 

Lidia Menapace 


INCHIESTA/ Rinuncia o libertà? Come vivono o s si /g persone sole - 2 


Chi ha fatto la scelta di vi¬ 
vere solo o comunque si è 
trovato, in un modo o neil'al- 
tro, a gestire la sua vita sen¬ 
za dover rendere conto ad al¬ 
tri delle proprie scelte ses- 
suo-affettive, ha di solito già 
considerato che dovrà «orga¬ 
nizzare» al di fuori dei canoni 
istituzionali la propria vita 
intima. La sfera dei senti¬ 
menti e della sessualità — 
che Investe tanta parte del¬ 
l'esistenza umana e che, a 
differenza della vita lavora¬ 
tiva non è limitata ad un pe¬ 
riodo. seppur lungo, della 
biografia individuale — rap¬ 
presenta per tutti un proble¬ 
ma da affrontare nei suoi va¬ 
ri aspetti. Sui «soli» — che 
per un verso o per l'altro 
hanno preso coscienza ed 
elaborato spesso strategie 
più attente degli «altri* — pe¬ 
sano due luoghi comuni o 
stereotipi che nella mentali¬ 
tà corrente vivono da iunga 
data: ii primo vede il «solo* 
(le figure dei «soli* nella so¬ 
cietà tradizionale sono costi¬ 
tuite dal prete, la «zitella*, il 
vedovo, la maestra rurale) 
come «votato* alla solitudine 
e. quindi, necessariamente 
privato di una serie di gioie 
intime riservate alla coppia 
convivente. A volte è suffi¬ 
ciente, per un commentatore 
affrettato, un particolare co¬ 
lorito del volto, femminile o 
maschile, per individuare in 
esso le caratteristiche nega¬ 
tive dell'astinenza. Sul ver¬ 
sante opposto, r*identikit* 
dei «solo» e legato ad una vita 
sessuale non regolata e, per¬ 
ciò, sfrenata. 

Attraverso le testimonian¬ 
ze dirette della nostra in¬ 
chiesta sul mondo dei «soli* 
si è potuto notare come i casi 
estremi (di una netta priva¬ 
zione e sublimazione o, al 
contrario, di un’ossessività 
della sfera erotica) sono in 
fondo relativamente rari. È 
difficile ritrovare perfino nei 
casi-limite elementi vocazio¬ 
nali forti: in ultima analisi, 
anche la solitudine come 
•destino* del mìstico o dell’e- 
rotomanc può costituire una 
•scelta dclràle* socialmente e 
biograficamente condizio¬ 
nata. 

Nella realtà del diversi ti¬ 
pi. pure tenendo conto della 
idealizzazione di sé e del pro¬ 
prio passato, ognuno cerca 
di «aggiustare* la propria 
biografia nelle sue condotte 
pratiche rispetto alle sue 
possibilità e «chances di vi¬ 
ta». anche accettando o sce¬ 
gliendo le forme molteplici 
di riduzione della sessualità 
nella gerarchia dei bisogni. 
Ma tutte queste diverse stra¬ 
tegie solo rarissimamente — 
e comunque in nessuno dei 
casi qui evidenziati — hanno 
trovato la loro più completa 
formulazione in un'«etica 
della rinuncia* (la sublima¬ 
zione). né hanno portato a 
comportamenti dongiovan¬ 
neschi (se non sperimentali, 
temporanei), maschili e fem¬ 
minili. 

•Per me la solitudine è co¬ 
me un rassicurante paniere 
in cui mi sento vivere a mio 
piacimento, un rifugio e una 
difesa rispetto a tutto il 
mondo. Un uomo sempre ac¬ 
canto a me*? Sarebbe un 
grosso problema gestirlo 
quotidianamente. pur 

amandolo. Dove andrebl^ro 
a finire tutti i piccoli 'segreti' 
di cui è fatta la vita di una 
persona abituata come me 
ad essere da sempre sola?*. È 
Angela G., sarta di 45 anni, a 
parlare dei propri spazi posi¬ 
tivi deH'intimità. In questo 
caso è la presenza maschile a 
dover essere dosata, senza 
invadere una «condizione di 
solitudine* ormai consolida¬ 
ta. 

Ma anche per chi, come 
Michela S.. 35 anni. Inse¬ 



gnante. si sia inaugurata 
una vera e propria stagione 
di trasgressione dopo la se¬ 
parazione dal marito a soli 
25 anni, tutto è stato vissuto 
all'insegna delia «scoperta*, 
con un più elevato senso del¬ 
la propria completa identità 
di donna. «L'inizio della mia 
vita da sola ha coinciso con il 
momento culminante del 
femminismo alle cui attività 
mi sono dedicata per anni, 
fino al 'riflusso'. Un periodo 
completamente nuovo per 
me che uscivo da un matri¬ 
monio tradizionale e vissuto 
dentro ruoli fissi. Non avevo 
più orari, mangiavo quando 
mi pareva e con chi \ elevo. 
Ho conosciuto nel primo pe¬ 
riodo la gente più diversa. 
Ho poi anche scoperto che gii 
orientamenti sessuali non 
sempre si indirizzano verso 
l’altro sesso cd ho potuto 
avere anche 'altri' rapporti 
di grande intensità. Questa 
diversa apertura verso il 
mondo affettivo non si è più 
modificata, neanche con 
rincontro con F., il mio at¬ 


tuale 'partner', con cui con¬ 
divido una serie di progetti 
anche lavorativi e perLino il 
progetto di vivere stabilmen¬ 
te in coppia*. La sessualità in 
questo, come in altri casi, è 
più un mezzo di conoscenza 
di se stessi e del mondo che 
non un fine di per sé. 

Analogo, anche se con una 
radicalizzazione della situa¬ 
zione, il caso di Gaetano P., 
trentenne, giornalista indi- 
pendente, «free lance*, che 
ha potuto vivere finalmente 
la sua omosessualità latente 
per tutta l'infanzia e l'adole¬ 
scenza. Con la scelta della 
«singleness*. con la spinta ad 
una condizione di solitudine, 
simile aU’-Ale.xis* della 
Yourcenar, Gaetano non ha 
potuto continuare a fingere: 
«Anzi, proprio il matrimonio, 
tra l’altro con una persona 
stimabile per molti aspetti, 
mi ha fatto capire l’incom- 
patibilità del mio rapporto, 
fisico e mentale, con la don¬ 
na. A questo punto, un mini¬ 
mo di coerenza esigeva che 
vivessi la mia vita da solo. 
Ora mi sento realizzato e non 
ho problemi neppure a gesti¬ 


ti tentativo dì 
«aggiustare» la 
propria biografìa 
secondo un 
comportamento 
che, solo molto 
raramente, tocca 
i due estremi: la 
privazione o 
Tossessivìtà 
erotica 
Maggiore 
apertura delle 
donne sulle 
vicende 
personali 



re il mio ruolo di padre. Mi 
sembra proprio di essere un 
raro caso di 'omosessuale fe¬ 
lice’*. 

•Da quando si è rotta la 
mia seconda convivenza — 
ci racconta Francesca A., 
bioioga, 40 anni, un figlio 
avuto dairultima unione — 
non posso più pensare ad un 
altro ‘matrimonio’.' A parte 
le mie attuali difficoltà di 
rapporto con il mondo ma¬ 
schile, non posso immagina¬ 
re altre situazioni 'a distanza 
ravvicinata’, come le due che 
ho vissuto finora. Con mio 
marito mi sentivo schiaccia¬ 
ta ed oppressa dalle sue ec¬ 
cessive ‘cure’. Con il mio 
compagno mi sentivo tra¬ 
scurata e 'sola’. Soltanto 
adesso, finalmente, ho la 
sensazione di respirare. Il 
mio lavoro di ricerca, gli 
amici, e soprattutto mio fi¬ 
glio che vedo crescere e che 
ha bisogno di me. riempiono 
tutta la mia vita affettiva, 
senza che mi senta privata di 
nulla, almeno per il momen¬ 
to*. 

Già da queste testimo¬ 
nianze emerge come esista¬ 
no tante «verità* a volte an¬ 
che nell’ambito della stessa 
storia personale, a seconda 
delle diverse fasi. Ad esem¬ 
pio, se la condizione di «solo* 
Viene vissuta come scelta o 
come subita, come tempora¬ 
nea o transitoria. A ciò sono 
legati il senso di liberazione 
e la voglia di sperimentazio¬ 
ne che spesso si accompa¬ 
gnano alla rottura, seppur in 
sé dolorosa, di un rap^rto di 
coppia. Un altro caso di 'sol¬ 
lievo': «Da quando la mia ex 
moglie, due anni fa, se n’è 
andata, vivo nei disordine 
più totale. Il mio letto è una 
specie di giaciglio perma¬ 
nente da cui affiorano gli og¬ 
getti più strani. Vi ho trovato 
anche, miracolosamente in¬ 
tatti, un paio d'occhiali da 
. sole. Non ho autodisciplina, 
né nella vita quotidiana, né 
in quella affettiva: lascio al 
caso... In certi momenti, so¬ 
prattutto di fronte ai mille 
compiti quotidiani, la solitu¬ 
dine mi pesa. Ma ha talmen¬ 
te tanti risvolti positivi _.*. È 
Franco G., ingegnere, 40 an¬ 
ni. ex sessantottino, che rea¬ 
lizza un «altro* modo di vive¬ 
re e di espandere la sua vita, 
dopo un matrimonio tra¬ 
scorso nella costrittività do¬ 
mestica. 


E Claudia F., psicanalista: 
«Ero passata dal matrimonio 
ad una seconda convivenza, 
poi andata male. In tutto, 
quasi quindici anni di cop¬ 
pia, con un breve intervallo. 
Quando, a 35 anni, due anni 
fa, mi sono ritrovata sola, ho 
scoperto che i miei rapporti 
con gli uomini erano molto 
migliori di quanto li avessi 
vìssuti o immaginati, attra¬ 
verso il filtro dei miei ‘par¬ 
tner’ che mi condizionavano 
molto, ^direttamente o indi¬ 
rettamente. Era ormai da 
tanto tempo che non mi ri¬ 
trovavo confrontata con il 
mondo maschile. È stata una 
sorpresa così bella sentir¬ 
mi gratificata dalla ‘diffe¬ 
renza’ ...». 

Nel corso della nostra ri¬ 
cerca su uomini e donne soli, 
si è potuto notare come gli 
uomini tendano a parlare 
meno delle donne, delle loro 
vicende intime, rivelando un 
minore grado di introspezio¬ 
ne e di riflessione suH’argo- 
mento. Per l’universo fem¬ 
minile, invece, dopo la lun¬ 
ga, «storica* rimozione an¬ 
che verbale, é più facile par¬ 
lare della propria vita ses¬ 
suale ed affettiva che, com¬ 
plessivamente, risulta più 
centrale per le donne. 

Si è potuto, poi, osservare 
che per le donne subito al di 
sotto e subito al di sopra dei 
cinquant’anni, un elemento 
da valutare è dato dal «pudo¬ 
re* del corpo che invecchia, 
spesso più forte del desiderio 
sessuale. Inoltre per le donne 
più mature e con più elevati 
livelli socio-culturali, vi è 
una naturale riduzione della 
sfera della sessualità in 
quanto tale e della proget¬ 
tualità affettiva. Con il pas¬ 
sare degli anni, vengono in¬ 
fatti incentivati gli affetti fa- 
miliari-amicali, la sfera la¬ 
vorativa e della socialità più 
ampia, senza per questo ne¬ 
gare la propria femminilità. 
E stato notato, invece, che 
per i livelli di donne più mo¬ 
desti, in assenza di altre me¬ 
te culturali, la sessualità si 
scopre o si riscopre tardiva¬ 
mente con il rischio di una 
maggior intensità e dram¬ 
maticità. 

Ma la «sindrome da ultima 
spiaggia* viene mitigata per 
lo piu dal sostegno dell’espe- 
rienza. 

Rita De Luca 


LETTERE 
AU’ UNITA' 

Che cosa è tanto cambiato 
da farci ritirare 
quella minaccia? 

Caro direttore, 

anche per il 1985 si paga il canone di ah- 
honaniento (maggiorato) alla RAl-TV. lo 
sono stato fregato di circa 5 mila lire per lo 
zelo dimostrato pagandolo presto, prima che 
arrivasse lo sconto. Intanto alla RAI-TV le 
cose procedono come prima: le lottizzazioni 
continuano. La parzialità pentapartitica 
dell'emittente pubblica di Stato perdura. Il 
PCI — il 33.3% degli elettori — è discrimi¬ 
nato. La riforma per democratizzare è disat¬ 
tesa. 

A tal fine il PCI aveva condotto serie ed 
impegnative battaglie. Oggi meno. Ha pro¬ 
mosso convegni. Sbagliando ha attivato cer¬ 
te TE di partito (deboli), accumulando molti 
debiti. Il PCI, per bocca de! compagno Oc- 
chetto ha perfino minacciato, ove le cose non 
fossero cambiate in meglio, di fare pesare la 
forza degli abbonati comunisti e democrati¬ 
ci. Poi anche i comunisti sono costretti a 
pagare l'abbonamento alla RAI-TV ed as¬ 
sorbirsi i programmi faziosi che vengono lo¬ 
ro dispensati e manipolati dagli altri. 

In più resta l'insoddisfazione di non cono¬ 
scere e comprendere quale sla. nella vicenda, 
la direttiva e la posizione de! PCI. Non si 
capisce co.sa sia mutato rispetto ai momenti 
in cui il PCI reclamava e si batteva per la 
riforma della RAI-TV adombrando l'impe¬ 
gno politico di fare scendere in campo gli 
abbonati comunisti e democratici per sanare 
l'offesa che essi devono subire quotidiana¬ 
mente. 

Non mi pare che il PCI. attorno a questi 
fatti, ne esca bene. O sbaglio? 

GINO MELANDRI 
(Ravenna) 

«Tu sei un francese, 
mi diceva, perché secondo lui 
siciliano = mafioso» 

Caro direttore. 

sono un siciliano lettore de! nostro giorna¬ 
le e de! mensile fondato dallo scrittore anti- 
mafìo.uj Giuseppe Fava, assassinato. Ti scri¬ 
vo per farti sapere che è duro essere sicilia¬ 
no. Ecco la storia. 

Lavoravo tre anni fa a Bologna, in Ferro¬ 
via. Seguivo il corso professionale al Deposi¬ 
to locomotive. Il mio istruttore si stupiva di 
un ragazzo come me che si sedeva all'ultimo 
banco, interveniva poco nelle questioni bana¬ 
li. cedeva il posto per dormire ad un altro 
collega .sfortunato e proponeva una soluzio¬ 
ne globale de! problema dei posti letto. Mi 
diceva: « È strano, tu non puoi essere sicilia¬ 
no: tu sei un france.se, un ragazzo de! Nord-. 
Quindi, secondo lui. siciliano - mafioso. 

Quando poi si andava alla mensa, quella 
parola -marocchino- mi faceva star male. 

Dopo tre anni scappai, mi licenziai. 

ANTONINO STRANO 
(Milano Quarto Oggìaro) 

Uccidersi è forse 

più coraggioso che drogarsi? 

Caro direttore. 

non credo di fare cosa sgradita risponden¬ 
do. sia pure con un po' di ritardo, ad Armi- 
nio Savioli che ha addirittura previsto le 
«obiezioni, anzi le scandolezzate invettive» 
che si merita: mi riferisco all’articolo pub¬ 
blicato il 23 dicembre scorso, intitolato 
«L'invidia del normale». Vorrei rispondere 
agli stimoli provocatori e ai palesi accenti 
ironici di quell'articolo. 

A parte l'evidente mancanza di un'espe¬ 
rienza diretta e personale che avrebbe fatto 
parlare altrimenti l'autore, arriviamo al nu¬ 
cleo del discorso: la polemica del • normale » 
trascurato, in quanto anonimo, a favore 
delT-anormale-. vedi gesto delToneraio di 
Milano che si è scelto una morte silenziosa e 
non ha avuto la debolezza di bucarsi. Mi si 
permetta di dire, se vogliamo veramente es¬ 
sere furti e rigidi, che l'operaio, semmai, 
avrebbe dovuto reagire con vitalità ai suoi 
problemi: non esiste, infatti, una graduato¬ 
ria ne! male in forza della quale chi si uccide 
è da ritenersi coraggioso e chi invece ritarda 
la morte drogandosi, vigliacco. 

In conclusione i cosiddetti -normali-, nu¬ 
mericamente superiori agli -anormali- (e 
auesta è già una fortuna), possono uscire da! 
loro grigio anonimato offrendo un prezioso 
aiuto ai -diversi-, acquistando così quella 
-notorietà- che tanto invidierebbero al dro¬ 
gato: o .\uno forse gli -anormali- a doversi 
prender cura di coloro che. sia pure disoccu¬ 
pati. afflitti, sfortunati, restano comunque 
-normali-? 

PAOLA Gl BERTI 
(La Spezia) 

«Il computer, la bambola, 
la scatola dei colori 
sono in fondo equivalenti» 

Cara Unità. > 

#7 computer è proprio e solo un mezzo, ecco 
il punto. Che venga caricato di significati 
-magici- è un fatto: soprattutto per motivi di 
profitto e di incremento vendite. 

-Sviluppa- la capacità logica? E l'eserci¬ 
zio matematico, solo quello, che la sviluppa: 
cola c'entra un mezzo quale il computer? 

Dare particolari -cariche pedagogiche- ad 
un qualunque linguaggio di programmazio¬ 
ne informatica è quel che fanno soprattutto 
certi adulti un po' ignoranti in materia di 
linguaggi di programmazione. Non ha senso 
dire: questo linguaggio è meglio di quello. 
Linguaggio è sempre -forma-, si sostanzia 
con i contenuti, con quel che si riesce davvero 
ad esprimere. 

Ma un pittore davvero artista, anche con 
un miserabile carboncino trae un'opera d'ar¬ 
te. È il principiante nemmeno sicuro d'avere 
attitudini che comincia co! comprarsi tutto 
l'assortimento di pennelli e di colori...! Il 
linguaggio di programmazione sta al com¬ 
puter quanto il pennello sta a! pittore. 

Ma vale per tutti i linguaggi, mi pare. 

Certo la programmazione, a qualunque li¬ 
vello. richiede logica: ma chi dice che richie¬ 
de solo quella? 

Quanti sono gli studenti che risultano 
-hravi.ssimi- in matematica, quindi di -alta 
capacità logica teorica- e non diventano af¬ 
fatto i migliori meccanici, elettronici ecc.? 
Applicare una logica, una scienza, per fare 
oggetti richiede una dose considerewle JO-, 
prattutto di immaginazione. 

Da quando in quo logica xuol dire -conte¬ 
nuti-? 

No. logica e attixità fantastica sono due 


cose non in contrasto, concorrenziali In ef¬ 
fetti in ogni tempo, a prescindere dai mezzi 
di espressione, l'uomo ha avuto in evoluzione 
sia la capacità logica sia quella fantastica. 

Il computer, la bambola, il trenino, la sca¬ 
tola dei colori e dei pennelli sono a ben guar¬ 
dare equivalenti dal punto di vista educativo 
e promozionale dell'evoluzione delle attività 
del fanciullo: sia di quelle teoriche sia di 
quelle pratiche. 

R SALVAGNO 
(Torino) 

Nessun oggetto prodotto 
a poco prezzo può essere 
motivo di questo baratto 

Caro direttore. 

a proposito di un articolo di Pietro Melo¬ 
grani intitolalo -Se Mosca fosse la capitale 
degli Stati Uniti- e pubblicato sulla terza 
pagina de! Corriere della Sera di mercoledì 9 
gennaio, sarò inguaribilmente romantico ma 
non vendo un qualsiasi ideale non solo per un 
tozzo di pane ma neanche per un personal 
computer; c neanche per uno di quei macchi¬ 
noni americani così lunghi e prestigiosi. Per 
questo, nonostante tutto, non amo certamen¬ 
te e non voglio prendere ad esempio per il 
mio Paese la patria de! capitale che è anche 
la patria delle più macroscopiche ingiusti¬ 
zie. 

Sarò un idealista, un sognatore, un utopi¬ 
sta ma mi affascina il tentativo, della società 
sovietica, di organizzare un apparato pro¬ 
duttivo. economico e sociale che ponga le 
condizioni per soddisfare i bisogni del popo¬ 
lo, che impedisca ad un cittadino di decidere 
di dare lavoro o di togliere il lavoro a mi¬ 
gliaia di persone (questo è il capitalismo pu¬ 
ro) secondo il proprio tornaconto. 

Certo, il capitalismo puro, fortunatamen¬ 
te, non esiste più: molti meccanismi, per me¬ 
rito delle lotte dei lavoratori organizzati, so¬ 
no stati messi in piedi, anzi, sono stati con¬ 
quistati. 

Non si aspetti ora che io faccia l'apoteosi 
dell'Unione Sovietica. L'ideale, evidente¬ 
mente, è una cosa astratta e farlo diventare 
concreto non è facile. Capisco però l'ideali¬ 
sta cattolico medioevale che si fa frate e. pur 
inveendo contro il lusso, la lussuria, la sodo¬ 
mia. il commercio sacrilego del Vaticano, 
conserva e difende la propria fede pregando 
per la salvezza della Chiesa. 

Socialismo, in termini di ideale, è ancora 
uguaglianza, libertà (innanzitutto dal biso¬ 
gno), amore, fratellanza, .solidarietà, unità 
non .solo nell'ambito di una stessa nazione 
ma in ambito mondiale, pace, lavoro. Nessun 
oggetto prodotto a poco prezzo e distribuito 
in abbondanza dalla società del capitale può 
essere un motivo di baratto con tutto questo. 

Almeno, è quello che penso io. 

PIERO PEDRONI 
(Formigine - Modena) 

La cura deiruva 

Cara Unità, 

desidero ringraziare tramite tuo quel pro¬ 
fessore che tempo fa pubblicò sulle tue co¬ 
lonne un articolo indicando la cura dell'uva 
come antidoto a forme allergiche. 

Ebbene, seguendo il suo consiglio sono 
riuscito a sconfiggere una noiosa quanto de¬ 
primente forma di orticaria che da tempo mi 
torturava. 

LUIGI B. 

(Pavia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo periodo arriva¬ 
no anche con quindici e più giorni di ritardo). 
Vogliamo tuttavia assicurare ai lettori che ci 
scrivono c i cui scritti non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Nello GARINO. Verona; Renato OLI¬ 
VIERI, Ovada; Ettore BONARDI, Milano: 
Bruno FRANCINI, Montevarchi; Fabio 
TESTA. Verona; Silvia AGLIOTTI. Mila¬ 
no; Davide BRACCIALI. Renate; Bruno 
GUZZETTI, Milano; Antonino CHISARI, 
Catania; Aldo ZENONI. San Maurizio d’O- 
praglia; E. TOMMASONE. Gcnova-Voltri; 
G. SONDA, Stoccarda-RFT; Epifanio GIR- 
GENTI, Milano; Ivo ROCCHI, Cesenatico; 
Alfonso lANNOTTI, Cesano Maderno; 
Giovanni DIMITRI, Santhià; Emilio LA¬ 
VORATO. S, Demetrio C.; LIBERO. Baz¬ 
zane; Luigi TOMASSO. Milano; Chiara IN¬ 
CERTI. Scandiano: Giorgio OTTAVI ANI c 
Giovanni VIVARELLI. Firenze. 

Adriana CERVELLI. Milano {-Come 
mai dobbiamo aspettare fino a! 1991 per eli¬ 
minare i sacchetti di plastica quando sono 
nocivi alTambiente naturale e alta nostra sa¬ 
lute?-): Monica CAPITANI. Barbara 
CHIARI e Salvatore VAUDO, Como (-Non 
è forse giunto il moménto di far valere il 
principio secondo cui ogni popolo — e non 
solo i governi — debba decidere su scelte che 
mettono in pericolo la propria sopravvivenza 
e quella dell'intera umanità?•); Guerìno 
MAGNANI, Nonantola (-S’ono inaccettabi¬ 
li le discriminazioni delle quali siamo conti¬ 
nuamente fatti oggetto dalla televisione pub¬ 
blica e privata. Perché i nostri compagni di¬ 
rigenti compaiono così raramente in Tv?-): 
Angela P.UOCCO, Milano («SM/rUpilà del 
4 gennaio ho trovato finalmente una risposta 
a quei giovani che scrivono sulla vita milita¬ 
re e dico grazie a Aido D'Alessio perché con¬ 
tinui su questa strada-).^ 

Francesco MAGAZZÙ, Catania {-Sono 
proprio curioso di sapere a chi verrà attri¬ 
buita la prossima strage fascista che ci sarà 
con l'avanzata della democrazia. Forse ai 
discendenti degli etruschi che vogliono libe¬ 
rare la Toscana e ripristinare l'Etruria? O 
forse ai marziani?-): Giovanni NADAL, 
Milano (-(//IO buona parte dei medici quan¬ 
do devono affrontare malattie influenzali, 
soprattutto in persone anziane, hanno la pes¬ 
sima abitudine di ordinare medicinali anti¬ 
biotici. anche senza avere un quadro specifi¬ 
co per emettere una diagnosi precisa-y. prof. 
Ermanno RENZI. Faenza {-Il servizio de! 
gas a Faenza è privato: ed il gas è molto più 
caro che a Forlì, dove il ser\-izio è municipa¬ 
lizzato. Quasi tutto a Faenza è più caro che 
a ForTt, dove la Giunta è di sinistra-). 
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Supersìsmì, c’è una indagine-bis 
Pazienza trafugò anche carte 
su Alì Agca e la pista bulgara? 


ROMA — Il faccendiere Francesco Pazienza ha 
portato via dagli armadi del Sismi anche mate* 
riale scottante riguardante Ali Agca c la pista 
bulgara? Già tornata alla ribalta nei giorni 
scorsi dopo le rivelazioni su una misteriosa Ict* 
tera del killer turco all'addetto militare USA, la 
controversa vicenda dell’attentato al Papa 
sembra ancora una volta destinata ad arric* 
chiesi di nuovi interrogativi. Il sospetto che il 
Supersismì di Pazienza e Musumcci si sia inte¬ 
ressato alla vicenda dell'attentato al Papa e alle 
confessioni di Ali Agca, sembra aver preso cor¬ 
po nel corso di un*indaginc-bis, condotta dal 
Pm romano Domenico Sica, sulle attività del 
faccendiere e dell’ex vicedirettore del servizio 
segreto militare. • 

Questo indagine-bis non e che uno stralcio 
dell’inchiesta già conclusasi a Roma con il rin¬ 
vio a giudizio di .tlusumeci. Pazienza e altri 
funzionari del Sismi per i reati di associazione 
a delinquere, detenzione di esplosivi, peculato. 
È nel corso di qusta recente indagine-bis che 
sarebbero emerse notìzie su una sparizione di 
fascicoli scottanti dagli armadi del Sismi per 
opera di Francesco Pazienza. 

'lYa le carte che il faccendiere avrebbe porta¬ 
to via prima che si stringesse il cerchio intorno 
alle deviazioni del ••Supersismi-, \i sarebbero 
anche quelle relative al caso Agca e alla pista 
bulgara. Non si conosco, naturalmente, l’cvcn- 


tuale contenuto di queste carte. E anche possi¬ 
bile — si fa osservare — che si tratti di accerta¬ 
menti riservati sui complici di Agca che il servi¬ 
zio segreto ha compiuto nell’ambito dei suoi 
poteri e doveri istituzionaii. Tuttavia ii sospetto 
che Francesco Pazienza abbia sottratto quei do¬ 
cumenti e ii fatto che a compilarli potrebbe 
essere stato proprio ii Supersismi, struttura 
specializzata in «deviazioni» (tra l’aitro queila 
sulla strage di Bologna) non può che condurre 
a quaiche interrogativo. Del resto, in questi 
giorni, i’attenzione sembra nuovamente torna¬ 
ta, dopo la conclusione dcH’inchiesta suii’atten- 
tato al Papa c il rinvio a giudizio dei bulgari c 
dei turchi, proprio sulla personalità di Ali .Agca 
c sulla natura delle sue confessioni. 

Il magistrato ha giudicato del tutto inin¬ 
fluente. un «bluff», anche la misteriosa lettera 
che il turco inviò all’addetto militare dell’am¬ 
basciata USA nell’agosto delI’SS. La lettera, 
scritta da Agca nel carcere di Rcbibbia quando 
il suo isolamento non erta piu totale, e ora agli 
atti dell’inchiesta, contiene alcuni «suggeri¬ 
menti» agli americani per avvalorare la pista 
bulgara c le responsabilità dei servizi segreti 
dellTst sul terrorismo in Italia c in altre nazio¬ 
ni occidentali. 

Interrogato da Martella sul significato di 
ciucila missiva Ali Agca lia rispoto di aver men¬ 
tito per «esercitare un suo diritto di difesa». Il 
giutiicc l’ha definita «farneticante» nell’ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio. 


_ rUnità ■ CRONACHE 

Domani gli studenti 
in piazza contro la 
strage del 23 dicembre 

BOLOGNA — «Farò quanto è in mio potere perche la Camera si 
pronunci al più presto sulla richiesta deli’istituzione di una 
commissione parlamentare d’inchiesta sulle stragi». Lo ha af¬ 
fermato il presidente della Camera. Nilde Jotti in un telegram¬ 
ma inviato al Coordinamento degli studenti medi bolognesi e a 

G uanti parteciperanno alla manifestazione in programma per 
omani al Palasport. «Desidero esprimere — scrive il presiente 
della Camera — la convinta adesione della Camera dei deputati 
e mia personale alla giornata di mobilitazione indetta nel trige¬ 
simo della nuova orrenda strage e a sostegno delle richieste che 
considero profondamente giuste. DI fronte a quanto si è ripetuto 
con la strage sul treno Napoli-Milano le istituzioni sono chiama¬ 
te a fare fino in fondo la loro parte. Grava su di esse e quindi sul 
Parlamento una grande responsabilità che implica comporta¬ 
menti concreti, scelte precise, capacita d’azione e di analisi, 
compiuta e rigorosa dei fenomeni eversivi delle connessioni e 
connivenze». A Bologna c in tante citta italiane, gii studenti 
stanno intanto preparando la mobilitazione. Manifestazioni, 
cortei e assemblee sono previste a Torino, Novara, Milano, Bre¬ 
scia, Bergamo, Mantova, Venezia, Padova, Rovigo, La Spezia, 

Roma, Taranto, Brindisi, Lecce, Palermo, Cagliari, Oristano, 

Sassari, Messina e Caltanissetta. Numerose le adesioni alla ma¬ 
nifestazione bolognese nel corso della quale interverranno il 1 

sindaco del capoluogo emiliano, Renzo Imbeni, il prcsjdente I 

della Provincia dì Bologna, Corsini, Torquato Secci, presidente * 

dell’Associazione familiari delle vittime del 2 agosto, c Giovanni MOS( 
Catti a nome del Coordinamento dei comitati per la pace. Tra le sdoeIÌ 
nuove adesioni quella del direttore del «DIanifesto» Valentino 
Parlato, dei sindaci di alcuni comuni bolognesi tra cui Monte S. , 

Pietro e S. Pietro in Casale, di circoli giovanili e movimenti ngi 
antifascisti dell’Arci di Bologna. ca si i 



A Mosca 

piscina in «vetrina» 

MOSCA — Questa signora moscovita non è pazza c non si è 
spogliata per strada a 25 gradi sotto zero. Tra lei e la folla che la 
guarda c’c un vetro, la «vetrina» di una piscina dove, nonostante 
la rigida temperatura, moltissimi cittadini deiia capitale sovieti¬ 
ca si recano a fare una salutare nuotata. 


Si schianta a Reno 
nel Nevada un vecchio 
Lockheed: 71 morti 


RENO (Nevada) — Un aereo charter Lockheed Electra, con 74 
persone a bordo, che rientrava a Minneapolis (Minnesota) da un 
viaggio alla mecca del gioco d’azzardo è precipitato poco dopo il 
decollo e si è incendiato. Ci sono solamente tre superstiti. 

Il volo 203 della Galaxy Airlines era decollato dall’aeroporto 
inernazionale Reno Cannon alle 01.05 e l’aereo è precipitato a 4 
chilometri dall’aeroporto, a poco più di un chilometro e mezzo 
da un complesso edilizio. A terra quattro persone hanno riporta¬ 
to ferite leggere. Mark Brenner di Reno, stava guidando sull’au¬ 
tostrada che fiancheggia l’aeroporto e si è trovato a breve di¬ 
stanza dal luogo della sciagura. «È stato veramente terrificante. 
Mi è parso che l’aereo non si sia mai alzato. Ho sentito uno 
schianto, poi ogni cosa è stata avvolta dalle fiamme». Brenner 
ha visto una persona, ustionata al punto da renderla irriconosci¬ 
bile che si allontanava correndo dall’aereo e invocava aiuto, 
qualcuno l’ha portata in ospedale. «Il pilota aveva comunicato 
alla torre di controllo di avere avvertito delle vibrazioni c che 
voleva tornare indietro. Poi è andato giù a due miglia e mezzo 
dall’aeroporto. A quanto pare il pilota si è salvato ma è rimasto 
ustionato» — ha detto il portavoce dell’amministrazione dell’a¬ 
viazione federale a Washington Ed Finto. 

L’aereo era un Lockheed Electra 188 quattro motori a turbo 
elica con una capacità di 96 passeggeri appartenente alla Galaxy 
Airlines che aveva effettuato un volo speciale per trasportare dei 
giocatori da Minneapolis a Reno. A) momento della sciagura il 
velivolo rientrava a Minneapolis. 


Conflitto a fuoco davanti ad un ovile nella zona di Ghilarza (Oristano) 

Un bandito ferito, uno braccato 

In Sardegna ancora battute 
aOa ricerca dei latitanti 


Colpito da una raffica e arrestato Francesco Carta, che era già stato dato per morto 
negli scontri di venerdì - In fuga Antonio Soru, evaso 4 mesi e mezzo fa dal carcere 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un'altra «cac¬ 
cia aU’uomo-. Gigantesca, 
senza tregua. Un latitante in 
fuga, quasi certamente An¬ 
tonio Soru, i’ultimo del com¬ 
mando eva.so dal carcere di 
Oristano quattro mesi e 
mezzo fa. «accerchiato» e 
•braccato- da polizia e cara¬ 
binieri nelle campagne di 
Ghilarza, dopo il ferimento e 
l’arresto del suo compagno 
d’avventura. Francesco Car¬ 
ta. Ancora immagini e defi¬ 
nizioni da film western usate 
e abusate, ma in un certo 
senso è difficile farne a meno 
per descrivere e raccontare 
queste ore drammatiche, 
forse cruciali, per il banditi¬ 
smo sardo. 

Un nuovo scontro a fuoco 
con i banditi è cominciato 
nella tarda sera di domenica, 
quando il buio era già calato 
da alcune ore. Lo scenario, le 
campagne tra Ghilarza e 
Pauiilatino, nell’Oristanese, 
a circa 120 chilometri da Ca¬ 
gliari. Probabilmente è una 
confidenza o qualche infor¬ 
mazione ricavata dai docu¬ 
menti dei banditi uccisi nel 
Supramonte, a portare una 
squadriglia dei carabinieri di 
Ghilarza nell’ovile di Giu¬ 
seppe Soru. 70 anni, il padre 
del latitante. I militari appo¬ 
stati hanno atteso che uscis¬ 
se qualcuno. Alle 20 sono 
state avvistate due persone, 
Ail’-ait- intimato dai carabi¬ 
nieri, i banditi rispondono 
ancora una volta col fuoco. 
Hanno la peggio. Francesco 
Carta viene ferito ad una co¬ 
scia, in modo non grave da 
una raffica di mitra, ha get¬ 
tato l’arma che impugnava 
ed ha gridato: «Basta.basta. 
mi arrendo». Operato alcune 
ore dopo all’ospedale di Ghi- 
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Era sparito giovedì scorso ad Arzano 

Napoli, bimbo di 4 anni 
rapito, soffocato 
e gettato in una vasca 

Raffaele Oliviero forse sequestrato da nomadi > Interrogati il 
padre e quattro donne - La zona era stata inutilmente scandagliata 
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SUPRAMONTE - I corpi di Salvatore Fais, Giovanni Corraine e Giuseppe Mesina. uccisi nel conflitto a fuoco con polizia e carabinieri 


lazza, guarirà secondo le 
previsioni dei medici entro 
20 giorni. L'altro bandito, in¬ 
vece, dopo un breve, ma in¬ 
tenso conflitto a fuoco, rie¬ 
sce a fuggire. Per due volte, 
durante la notte, è raggiunto 
dai carabinieri, ma in en¬ 
trambe le occasioni riesce a 
rompere l’accerchiamento, 
sparando alla disperata. 

Per alcune ore, tra la notte 
di domenica e la prima mat¬ 
tinata di ieri, è stato eseguito 
anche un altro fermo: dopo 
l’interrogatorio, però. Anto¬ 
nio Melai, il cognato di Soni, 
sorpreso dai carabinieri nel¬ 
la zona del conflitto, è stato 
rilasciato: è stata accertata 
ia sua estraneità all’episo¬ 
dio. Alla vista di decine di 


militari che prendevano par¬ 
te alia battuta, si era allonta¬ 
nato di corsa. Gli investiga¬ 
tori non escludono che i lati¬ 
tanti si volessero incontrare 
con l familiari, preoccupati 
per la ridda di notizie dei 
giorni scorsi, dopo il conflit¬ 
to a fuoco di venerdì nel Su¬ 
pramonte. La polizia infatti, 
in quell’occasione aveva fat¬ 
to sapere in un primo tempo, 
che tra i banditi uccisi c’era 
anche Francesco Carta. 

Ieri nella zona sono giunti 
altri rinforzi. Polizia e cara¬ 
binieri battono palmo a pal¬ 
mo le campagne, sorvolati 
dagli elicotteri fatti giungere 
da Cagliari e da Oristano. 
Un’altra giornata carica di 
tensione, un’altra battuta 


che si teme possa sfociare 
nel sangue, dopo quello ver¬ 
sato sul Supramonte. 

II clima, purtroppo, viene 
surriscaldato anche da certe 
sconcertanti dichiarazioni, 
come quelle rilasciate dai 
giudice istruttore Lombardi- 
ni ad un quotidiano sardo. Il 
magistrato, riprendendo ci¬ 
tazioni di Orazio (subiectos 
parcere, et debellare superbos, 
cioè risparmiare chi si sotto¬ 
mette e annientare i prepo¬ 
tenti), e soffermandosi sui 
basso costo delie pallottole 
per lo Stato, ha affermato. In 
contrasto con l’invito alla 
pietà del vescovo di Nuoro, 
che davanti alia morte di co¬ 
loro che hanno sbagliato 
«non vi può essere solidarie¬ 


tà né morale né materiale». 

Ieri mattina il latitante ar¬ 
restato, Francesco Carta, 27 
anni di Noragugume, è stato 
interrogato per un'ora dai 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Oristano Tommaso 
Contini. Naturalmente il ri¬ 
serbo. soprattutto in queste 
ore così delicate, è assoluto. 
Sembra probabile, comun¬ 
que, che oltre che sui fatti di 
questi ultimi giorni, in parti¬ 
colare sui rapporti con i lati¬ 
tanti uccisi nel Supramonte, 
il magistrato abbia rivolto a 
Carta domande anche sulla 
clamorosa evasione del 10 
agosto scorso, al centro di 
un'inchiesta giudiziaria che 
vede indiziati del reato di 
•evasione colposa» la diret¬ 
trice e altri dipendenti del¬ 


l’amministrazione carcera¬ 
ria. - 

Sempre in mattinata fran- 
cesco Carta è comparso, in 
barella, in un’aula del Palaz¬ 
zo di Giustizia di Oristano, 
dove proprio ieri iniziava il 
processo per il tentato rapi¬ 
mento dell’allevatore di Ca- 
bras Antonio Manca seque¬ 
strato il 25 agosto 1983 e 
sfuggito due giorni dopo ai 
rapitori. Con l’ex latitante 
sono imputati altri tre ban¬ 
diti. Forse l’incontro nell’o- 
vile dei banditi con i familia¬ 
ri era stato programmato 
anche per concordare una li¬ 
nea difensiva in vista del 
processo. 

Paolo Branca 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È stato assassinato 
il piccolo Raffaele Oliviero, 
quattro anni, scomparso quat¬ 
tro giorni fa ad Arzano in pro¬ 
vincia di Napoli. Il suo corpo è 
stato trovato ieri pomeriggio al¬ 
le 16 in una vasca piena d’ac¬ 
qua usata per irrigare le serre 
di fragole, nei pressi del luogo 
dov’era sparito, il decesso è av¬ 
venuto per soffocamento. La 
morte del bambino — a detta 
del medico legale — non risale 
a più di 14 ore prima dei rinve¬ 
nimento, segno evidente che 
qualcuno ha tenuto «prigionie¬ 
ro» il pìccolo e poi ha deciso di 
dargli una morte orrìbile soffo¬ 
candolo. 

L’infanticidio sta diventan¬ 
do un vero e proprio giallo. Il 
padre del piccolo, Antonio Oli¬ 
viero di 50 anni, esercita uno 
dei millemestieri, quello di «ri¬ 
ciclatore di fiorì». Va nei cimi¬ 
teri e recupera fiori che possa¬ 
no essere rivenduti. In una di 
queste sue «ricognizioni», giove¬ 
dì, aveva portato con sé il picco¬ 
lo Raffaele, nato da una rela¬ 
zione con Addolorata Finelli, 
una donna con la quale aveva 
avuto anche un’altra figlia. Nel 
viaggio lo accompi^nava un’al¬ 
tra donna, Antonietta Riccio, 
l’attuale compagna, cui l’uomo 
aveva affidato il bambino. Fat¬ 
to il «pieno» di fiori, TOliviero 
era andato infatti a depositarli 
in un c^annone che sorge nei 
pressi. Tornato dopo venti mi¬ 
nuti non aveva trovato più il 
bambino che si era allontanato 
— secondo testimonianza della 
donna — a giocare in un campo 
vicino. Per quattro giorni, poli¬ 
zia, carabinieri, vìgili del fuoco 
e volontari della Protezione ci¬ 
vile, hanno perlustrato le cavi¬ 
tà delia zona, compresa la vasca 
dove è stato trovato ieri il cada¬ 
vere. 

•'Ditti i giorni — afferma 
Giuseppe Savìano, di 34 anni, 
propnetario dei fondo, che ien 
pomeriggio ha trovato il corpo 
di Raffaele ed ha avvisato le 
forze deH’ordine — ho scanda¬ 



NAPOLI - il piccolo Raffaele Olivieri con il padre 


gliato la vasca con una pertica, 
inutilmente. Anche domenica 
ho controllato, prima e dopo l’i¬ 
nizio delie partite di calcio, ma 
nella vasca non c’era nulla». Il 
serbatoio di acqua piovana era 
stato controllato anche dai vigi¬ 
li del fuoco, dai carabinieri e 
dalla polizia e l’inutilità di tali 
ricerche rafforzano il primo re¬ 
sponso del medico legale, che 
oggi effettuerà una complete 
perizia necroscopica. Raffaele è 
stato ucebo per soffocamento e 
gettato nella cisterna, dopo la 
sua morte. Al corpicino manca 
una scarpa; i vigili del fuoco 
hanno iniziato ieri a svuotare 
perciò la cisterna per verificare 
se sia caduta in acqua o se inve¬ 
ce sia rimasta nel luogo dove il 
bambino è stato assassinato. 

Intanto tutti i personaggi 
coinvolti nella vicenda — il pa¬ 
dre, tre donne con cui questi, 
sua moglie — sono stati inter¬ 
rogati presso la questura di Na¬ 
poli e la compagnia dei CC di 
Casoria. Potrebbe essere stato 


uno dì loro ad uccidere il picco¬ 
lo, ma gii inquirenti, non scar¬ 
tano altre ipotesi. Meno proba¬ 
bile. quella di un maniaco ses¬ 
suale (sul corpo non ci sono se¬ 
gni di violenza, ma la risposta 
definitiva si attende per stama¬ 
ne quando sarà effettuata l’au¬ 
topsia); più consistente quella 
di un rapimento effettuato da 
una carovana di nomadi i quali 
poi preoccupati dalla risonanza 
avuta dalla scomparsa di Raf¬ 
faele avrebbero potuto pensare 
dì ucciderlo. 

Solo gli accertamenti in cor¬ 
so, il ritrovamento della scarpa 
mancante, le perquisizioni che 
vengono effettuate a tappeto 
negli accampamenti dei noma¬ 
di aella zona (uno sorge proprio 
nei pressi del cimitero dove è 
scomparso il piccolo Raffaele e 
dove e stato ritrovato il suo ca¬ 
davere) potranno dare un qua¬ 
dro più chiaro di questo feroce 
omicidio. 

Vito Faenza 


Sconcertante sentenza al secondo processo drappello contro Finsegnante accusato di violenza carnale 

Saracino assolto: «Il fatto non costHuisce reato» 


« 0*0 


MILANO — As.iolto «perché il 
fatto non costituisce reato». Co¬ 
sì SI è concluso ieri il «quarto 
atto, del ca^o Saracino-Ronco¬ 
ni. L’ultimo ed il peggiore di 
questa «piece» di violenza car¬ 
nale. in replica da quasi un lu¬ 
stro sui proscenio dei tribunale 
di Milano. Una sentenza che 
sembra giungere da un lontano 
passato e che smentisce clamo¬ 
rosamente — e senza che fosse 
intervenuto alcun fatto nuovo 
quanto già deciso da ben sei 
giudici. Questi in estrema sin¬ 
tesi i fatti, peraltro arcinoti. Il 
28 maggio del 19S0 Giuseppe 
Saracino detto «Popi», profes¬ 
sore di geografia con una qual¬ 
che notorietà come ex leader 
sessantottino, invita una sua al¬ 
lieva, Simonetta Ronconi, a 
prendere un caffè a casa sua. 
Qui, nelle prime ore dei pome- 
nggio, accade quello che la ra¬ 
gazza definirà un latto di vio¬ 
lenza» ed il professore un •tra¬ 
volgente rapporto amoroso». 

Chi dice la verità? La Giusti¬ 
zia. per ben due volte, risponde 
inequivocabilmente: la ragazza. 
•Popi» viene condannato in pri¬ 
ma istanza a quattro anni ed in 
Appello a due. Quindi l'inatte¬ 
so .arimortis» delia Ca.ssazione 
che. con una singolare sentenza 
«nel merito» del giudizio, annul¬ 
la la sentenza dell'Appeiio per 
•difeitodi motivazione». Gli at¬ 
ti — ed è cronaca di oggi — 
torn3.“.o alla -.econda Corte 


d’Appello per una rivalutazio- 
ne. 

Ma perché un percorso tanto 
tormentato? Perché tanti dub¬ 
bi, tanti ripensamenti? Davve¬ 
ro. come afferma la Cassazione, 
1 precedenti giudizi non aveva¬ 
no risposto a tutti i quesiti, av e- 
vano tralasciato accertamenti, 
verifiche? Pare proprio di no. 
Chi ricorda i due precedenti 
processi ha ben presente come 
ogni particolare della vicenda, 
ogni virgola delia versione di 
Simonetta Ronconi, sia stata, 
non senza esibizioni di inde¬ 
cente «prouderie» da parte di 
qualche interrogante, sottopo¬ 
sta ad un vaglio impietoso, 
ignaro (come in parte era inevi¬ 
tabile in un simile processo) del 
rispetto d’ogni intimità. E an- 


Per attentati 

Bolzano, dieci 
mandati di 
cattura per 
neo-nazisti 
altoatesini 


cera ieri, non solo neH’inter- 
vento delia parte civile ma an¬ 
che in quello della pubblica ac¬ 
cusa. tutto ciò é stato puntual¬ 
mente ricordato. La storia di 
Simonetta, per ben due volte, 
ha retto (e retto assai bene) ad 
ogni contestazione- E allora: 
perché questo inatteso «quarto 
atto.? 

La risposta appare assai più 
«culturale» che giudiziaria. Su 
un punto, infatti, l'annulla¬ 
mento delia Cassazione sembra 
particolarmente insistere. Ci fu 
o no. al/a fine, un consenso da 
parte di Simonetta? Che signi¬ 
ficato dare a quella affermazio¬ 
ne delia «parte lesa» secondo la 
quale, alia fine, appunto, e per 
evitare nuove percosse, cessò 
ogni resistenza? E poi: perché 


non provò a fuggire, perche non 
gridò, perché i vestiti non si 
strapparono, perché aspettò tre 
giorni a denunciare il fatto, 
perchè consenti la penetrazio¬ 
ne, perché, perché, perché ._ 
Tutte questioni già ampiamen¬ 
te discusse ed alle quali — co¬ 
me ha ricordato in un'arringa 
pacata ma puntualissima l'av¬ 
vocato Francesca Domeneghet- 
ti — già erano state fomite 
spiegazioni coerenti e convin¬ 
centi. Pezzi di una vicenda dal¬ 
la quale emergono i tratti di 
una donna vera, in carne ed os- 
s^ con la sorpresa, la paura, 
i’imbarazzo, ia vergola dì chi 
si sente aggredita all improvvi¬ 
so da un uomo che probabil¬ 
mente ammirava e che pensava 
div*erso: il suo profes-sore 


r«intellettuale« di cui. a suo 
tempo, t giornali avevano par¬ 
lato come di un capra del movi¬ 
mento studentesco. 

Una donna, non una «santa». 
Poiché — come ha efficace¬ 
mente sottolineato la pubblica 
accusa Franco Mancini — pro¬ 
prio quest'ultimo sembra esse¬ 
re i'impropranibile modello cui 
si ispirano ì «dubbi» della Cas¬ 
sazione. O si è Maria Goretti. o 
si riscatta nel proprio sangue 
Foltr^gio subito, o è chiaro 
che. in una qualche misura, il 

§ lacere ha preso il sopravvento. 

imonetta è viva, non si è fatta 
uccidere, neppure ha osato gri¬ 
dare, scappiate; non ha dalla 
sua che un piaio di certificati 
medici che attestano piercosse e 


lesioni Pier una manciata di 
giorni di prognosi. 

Non è una santa, Simonetta. 
Dunque non può essere che una 
puttana. Come emerge chiara¬ 
mente dalia versione dei fatti 
che, anche ieri, il professor Sa¬ 
racino ha confermato in aula. 
Una versione, questa si, piena 

— a volte ai limiti del rìaicolo 

— di incongruenze, di vuoti. 
Una storia inverosimile che ap>- 
pare come un confuso assem¬ 
blaggio dì sequenze tratte dal 
più classico repertorio del cine¬ 
ma 8 «luci rosse». C’è tutto ed il 
contrario dì tutto, con la volga¬ 
rità come unico denominatore 
comune. Simonetta è la liceale 
procace e disinibita che. dal 
banco. lancia all’insegnante 
un'occhiata «lunga, profonda. 


BOLZANO — Due mandati di cattura sono stati 
spiccati dal giudice istruttore di Bolzano che si 
occupa dell'inchiesta sull'attentato a Plaus e 
sull'episodio di Lana (due tiratori del corpra tra¬ 
dizionale saltarono in aria mentre stavano confe¬ 
zionando un ordigno esplosivo). Altri otto man¬ 
dati di cattura starebbero pier piartire inoltre con¬ 
tro membri di una organizzazione neonazista au¬ 
striaca, la Brìxia. il cui capra, Norben Burger. è 
stato condannato all'ergastolo in Italia. Secondo 
li giudice istruttore sembra che la strategia della 
tensione dei nazionalisti neonazisti prevedesse 
attentati a tralicci e caserme nella zona intorno a 
Merano e pierfino il tentativo di colpire l'oleodot¬ 
to Monaco-Genova. 


Ieri mattina 

Usi di Salerno 
Scarcerati gli 
amministratori 
tranne ii 
presidente de 


NAPOLI — Sono stati scarcerati ieri e sottoprasti 
agli arresti domiciliari il compiagno Giov'anbatti- 
sta Perrotta e Findipiendente di sinistra Vittorio 
Salemme raggiunti da un ordine di cattura fir¬ 
mato dal sostituto procuratore Rodolfo Daniele 
neU'ambito deU'inchiesta sulle irregolari-à nel- 
l'USL 53 di Salerno. I due. insieme agli altri sei 
membri del comitato di gestione, erano finiti in 
galera pier una vicenda ammin'Strativa: la conte¬ 
stata promozione a primario di un medico d’o- 
spiedaie al quale erano state liquidate 224 mila 
lire mensili d'aumento. Resta invece in carcere il 
presidente dell'USL, il de Pasquale Adinolfi 
coinvolto, insieme ad alcuni funzionari, in una 
colossale truffa con appialti truccati. 


in^uivocabile» e che pioi. alla 
prima occasione, gli si p>^ in¬ 
nanzi nuda dicenaogii «ti piace 
la preda?». Simonetta è la pier- 
versa «apie regina», o la manti¬ 
de, che vuole essere piadrona 
assoluta del gioca amoroso e 
che alla fine distrugge il pro¬ 
prio piartner. E che magari praL 
pier converso, è così sprovvedu¬ 
ta e timorata delle convenrioni 
da inventarsi tutta la storia del¬ 
la violenza, con una diabolica 
ricostruzione di riscontri, solo 
pier «giustificarsi dì fronte al 
proprio fidai^to ufficiale». 

(ina storia inverosimile e 
grossolana? Certamente. Epi- 
pure tutto ciò sembra aver tro¬ 
vato più di un riflesso nella de¬ 
cisione della Cassazione. I cui 
«dubbi», lo ripetiamo, sembra¬ 
no alla luce dei fatti, derivare 
assai da pregiudizi culturali 
vecchi a morire, da una sorta di 
inespressa «complicità» con una 
antica concezione della donna e 
della violenza sulla donna. Il 
che non ha impiedito che ieri, 
dopra quasi cinque anni, la sto¬ 
ria amara di quel 28 maggio 
1980 tornasse ad echeggiare tra 
le pareti grigie di un tribunale. 
Ed infine questa'sconcertante 
sentenza che riesce ad andare 
«oltre la C^assazìone» mettendo 
un enorme macigno sull’intera 
vicenda. Un brutto giorno pier 
la nostra giustizia. 

Massimo CsvaHinì 


LE TEMPE¬ 
RATURE 
Bolzano 0 5 

Verona 0 2 

Trieste -3 3 

Venezia -4 1 

MBano 0 1 

Torino -5 0 

Cuneo -2 7 

Genova 4 6 

Bologna "1 1 

Fircfue -3 4 

Pisa -16 

Ancona -2 5 

Perugia 1 3 

Pescara -2 8 

L'Aquila -6 1 

RomaU. —1 6 

RomaF. -1 8 

Campob. 0 5 

Bari 5 11 

NapoB 3 11 

Potenza 0 5 

S.M.L. 7 10 

Raggioa 9 13 

Messina 10 14 

Palarmo 10 14 
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Catania 

Alghero 

CagBari 


SITUA2I0NE — Naia ùMma v e ntiquattro ora si è avuto un consi daravola 
aumento tfaha temperatura sa tutta la panisoiB tanto che ora i suoi valori 
medi sono aSneoti con quaM n orroaB dala stagiona. Tela aumento di 
temperatura è dovuto alo presana di una v as ta a co n sis te nt e area di 
bassa prasaiona a tmos f ar ' ita che daNTaropo nord oc ci da nt ala si attenda 
fino al M a ^ t c rr a n a o a che col suo bordo or ie ntala convogBauaTao li naatra 
penisolB aria caWa ad umidB s t tia rar s o i q u adran ti m ar i dionaB. Tale da- 
prasaiona porterà parò un nuove paggiorawanto dal tempo. 

S. TEMPO M rrAUA — SuRa ragioni tsttaiilikmoi gWo mollo nuroteeo o 
coperto con navicat a aula (seda aSdns a pr ad p i i ai ioni in a s ta na ion a da 
ovest «arse est. SuRltsio ca nn a la co nd ni cnl di tempo voriobit con oltor* 
noma di ann u vaiwnan ii a acMarita me con t a wda nsi ad a uma n ia dada 
nuvolo s i tà a tuc ca ss iva pra ci plt ai ieoi ad in iii ata dala fascia ti nani ca a la 
Sardegna. Suba rafani mandionab tempo aoatantìalmanca Miono con 
scarsa attività nuvotota ad a mp ia sena di aerano. Formazioni di nebbia 
•ocabnenta anche fitta suba prarwrs padana. Tamparaturs ài uflarìora au» 
mante, spedo al canno, al sud t auba isola. 
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Negativo bilancio del «giorno della verità». In pochi hanno lasciato ferme le auto 

Milano, lunedì nero. E oggi? 

Servìzio urbano al rallentatore 

Anche tre ore per 12 chilometri in filovia - Viali ridotti a budelli - Il problema del ghiaccio - Ancora appelli ai cittadini - Neces¬ 
sarie misure d’emergenza - Avviato il programma di pulizia - Blocco totale a Brescia - Chiusa per ore la Milano-Venezia 


Deciso dal Comune 

Venezia, 
i privati 
artefici 
deiia 
rinascita 
dei centro 


MARTEDÌ 
22 GENNAIO 1985 


Il de Nìcolosi designato alla 
presidenza della Regione Sicilia 

PALERMO — Il democristiano Rino Nlcolosl, catanese. 
42 anni, della corrente di «Nuove Forze», assessore 
uscente ai Lavori pubblici, è stato designato come can* 
dldato alla presidenza della Regione siciliana. La desi* 
gnazlone è stata espressa con 0 voti su 11 dal direttivo 
del gruppo parlamentare DC aU’assemblea siciliana. Le 
riunioni degli organismi della DC sono state precedute, 
ieri, da una riunione del rappresentati della maggioran* 
za pentapartita (DC, PSl, FRI, PSDI e PLI) che si è 
conclusa con un documento. 

Israele accusa la Sìria: «Fa 
incontrare BR e Habbash» 


MILANO — Una scommessa 
persa In partenza? Gli appel¬ 
li insistiti, pressanti, perfino 
allarmanti, lanciati dal pre¬ 
fetto e dal sindaco ai milane¬ 
si sono dunque caduti nei 
vuoto? Si, la prima impres¬ 
sione, mentre sta finendo li 
•giorno della verità* è pro¬ 
prio questa, che la gente sta¬ 
volta abbia fatto di testa pro¬ 
pria, recandosi al lavoro in 
auto e contribuendo così as¬ 
sai poco al celere sgombero 
della neve dalle strade tutto¬ 
ra imprigionate da cumuli di 
poltiglia grigiastra. 

Una impressione forse in¬ 
giusta, stando almeno alle 
cifre fornite dal vigili urbani 
che stimano nel 35-40% il 
volume di mezzi privati ri¬ 
masti fermi, ma assoluta- 
mente fondata se si guarda, 
invece, a come sono andate 
le cose fin dal primo mattino 
di Ieri un po’ in tutte le zone 
della città. È vero che il ser¬ 
vizio di trasporto pubblico 
urbano ed extraurbano è 
stato ripristinalo pressoché 
ovunque, ma è altrettanto 
vero che ha potuto funziona¬ 
re efficacemente solo In par¬ 
te. Per quanto inferiore ai 
•soliti lunedì-, il traffico è 
apparso spropositato rispet¬ 
to alle attuali capacità di as¬ 
sorbimento. Muoversi è sta¬ 
to difficilissimo. 

Innumerevoli, diffusi e 



MILANO - Una delle molte auto danneggiate dalla caduta di blocchi di neve 


persistenti gli ingorghi nei 
punti nevralgici, anche in 
pieno giorno, vale a dire pri¬ 
ma della chiusura di fabbri¬ 
che e uffici quando una im¬ 
ponente massa di autoveico¬ 
li ha ingolfato ancor più la 
circolazione. 

Tre ore per fare una dozzi¬ 
na di chilometri In filovia, 
un’ora per coprire distanze 
che a piedi richiedono venti 
minuti, viali intasati come 
nei giorni peggiori. Ma quali 
viali, quali strade di grande 
scorrimento? La carreggiata 
transitabile di tutte le vie, 
anche delle maggiori, è ri¬ 
dotta di un terzo, della metà 
e oltre; viali altrimenti degni 
di questo nome sono ridotti a 
budelli percorribili tutt'al 
più da un solo veicolo alla 
volta. Un incalcolabile nu¬ 
mero di auto in sosta, o me¬ 
glio nella trincea invalicabi¬ 
le della fanghiglia gelata, sta 
impedendo a molte linee di 
autobus di effettuare I rego¬ 
lari percorsi. Gli ostacoli, 
quando ciò è possibile, ven¬ 
gono aggirati con deviazioni 
e limitazioni in corrispon¬ 
denza di altre linee di colle¬ 
gamento. 

Di qui I ritardi che, duran¬ 
te il giorno, sono stati me¬ 
diamente di un’ora in città e 
di oltre due in direzione dei 
comuni dell’hintcriand. Nei 
punti chiave come le zone 


Loreto, Garibaldi, agli im¬ 
bocchi delle autostrade e del¬ 
le tangenziali, su richiesta 
del prefetto sono intervenute 
pattuglie della polizia stra¬ 
dale. E-per fortuna che la 
metropolitana è stata presa 
d’assalto: ancora alle 10 del 
mattino rigurgitava di folla. 
Analogo discorso per 1 tram 
costretti, però, a loro volta a 


marciare a rilento. L’ATM 
ha rinnovato l'invito ad usa¬ 
re 1 mezzi privati (anche nei 
prossimi giorni) solo se stret¬ 
tamente Indispensabili. Vie¬ 
ne da chiedersi, a questo 
punto, se all’emergenza neve 
non si potesse rispondere 
con misure di emergenza, re¬ 
strittive, per esemplo vietan¬ 
do d’autorità 11 traffico pri¬ 
vato o ripristinando tempo¬ 


raneamente la circolazione a 


della città anche l'autostra¬ 
da A4 Milano-Venezia è sta¬ 
ta chiusa per molte ore nei 
tratto compreso fra Brescia e 
Desenzano a causa del ribal¬ 
tamento di una autocisterna 
carica di acetato d’etile. 

Tornando al capoluogo 
lombardo v’è da dire che ieri 
sera è stato avviato il pro¬ 
gramma di pulizia predispo¬ 
sto dali’AMNU. Pale, auto¬ 
carri, ruspe, mezzi dell’eser¬ 
cito e almeno duemiladue- 
cento uomini sono impegna¬ 
ti in questo grosso lavoro. Gli 
automobilisti, avvertiti con 
cartelli segnalatori, devono 
rimuovere l’auto e dopo le 
ore 20 gli accessi alle vie sono 
bloccati. 

Ancora In stalo d’allarme 1 
vigili del fuoco costretti a ri¬ 
spondere a centinaia di chia¬ 
mate per croni di comignoli 
c grondaie. È una lotta an¬ 
che contro il tempo che dopo 
aver prodotto tanti danni è 
ora il miglior alleato dei mi¬ 
lanesi. Si spera che la plog- 


targhe alterne. Per consenti¬ 
re la pulizia del centro stori¬ 
co di Brescia ieri la Giunta 
ne ha imposto la chiusura 
totale fino alle ore 14. Risul¬ 
tato: gii automobilisti, forse 
non avvertiti In tempo, han¬ 
no provocato un ingorgo gi¬ 
gantesco che ha praticamet- 
nc isolato Brescia dal resto 
della provincia. Alle porte 


già non diventi torrenziale o 
peggio che non si trasformi 
in neve. Intanto la nebbia 
continua a imporre un fun¬ 
zionamento a singhiozzo de¬ 
gli aeroporti. Oggi riaprono 
tutti i negozi. Dopo il lunedì 
avremo anche un martedì 
nero? 

Sergio Ventura 


Emessi quattordici mandati di cattura dal procuratore Luberto 


Bologna, arrestati tecnici 
del Comune e imprenditori 

Avrebbero costituito una associazione per delinquere per accelerare l’iter di licenze 
edilizie - Riunione d’urgenza della Giunta - Una dichiarazione della Manutencoop 



Giusappe Marrszzo 


Domenica in 
Vìa lìbera 
a show 
elettorale 
della DC 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Due tecnici 
del Comune di Bologna, che 
lavorano presso l’assessora¬ 
to all’edilizia privata, un 
geometra deU’Ufficlo tecnico 
del Comune di Granarolo, il 
funzionario dì un’impresa 
cooperativa, alcuni liberi 
professionisti e numerosi 
imprenditori privati sono 
stati arrestati ieri mattina, 
alle prime luci deU’alba. dai 
carabinieri. I mandati di cat¬ 
tura — 14 in tutto — sono 
stati emessi dal procuratore 
capo aggiunto Mario Luber¬ 
to. Le accuse non sono state 
precisate cd il magistrato ha 
rifiutato di rilasciare qual¬ 
siasi dichiarazione. A quanto 
si è appreso gii arrestati — o 
almeno alcuni di loro — 
avrebbero costituito, secon¬ 
do l’accusa, una vera e pro¬ 
pria associazione per delin¬ 
quere, grazie alia quale chi 
voleva accelerare l’iter di 
una licenza edilizia poteva 
godere di un trattamento 
preferenziale. Le accuse più 
gravi — associazione per de- 
nnquere, concussione o cor¬ 
ruzione — sarebbero rivolte 
a Franco Gherardini, 37 an¬ 
ni, geometra del Comune di 
Bologna, ad un altro geome¬ 


tra, Ubero professionista, 
Daniele Milani e alle moglie 
dei due. Bruna Bruni e Giu¬ 
seppina Negroni. I quattro 
avrebbero costituito uno 
studio privato attraverso il 
quale sarebbe stato necessa¬ 
rio passare per ottenere sol¬ 
lecitudine neU’iter delle li¬ 
cenze. Le manette sono scat¬ 
tate anche intorno ai polsi di 
Vittorio Matti, 47 anni, dise¬ 
gnatore dell'assessorato edi¬ 
lizia privata del Comune di 
Bologna, di Germano Bri- 
ghetti, 43 anni, geometra 
deU’ufficio tecnico del Co¬ 
mune di Granarolo, dì Gior¬ 
gio Casini, responsabile 
commerciale delia Manu¬ 
tencoop. di Francesco Milaz- 
zo, un impreditore noto in 
passato per le polemiche su¬ 
scitate da un suo progetto di 
edificazione di un grande al¬ 
bergo nel pressi dell’aero¬ 
porto; progetto che naufragò 
perché l'impresa non riuscì 
ad ottenere le somme neces¬ 
sarie alla costruzione. Si 
ignorano i nomi degli altri 
imprenditori arrestali. Tutti 
gli imputati sono stati a lun¬ 
go Interrogati ieri in Procu¬ 
ra. 

Allo stato delle indagini 
non risulta alcuna responsa¬ 


bilità degli amministratori 
comunali. La giunta munici¬ 
pale bolognese, che ha ap¬ 
preso ieri nella tarda matti¬ 
nata la notizia dell'arresto 
dei due tecnici, si è riunita 
d’urgenza nel pomeriggio ed 
ha quindi incaricato il suo 
ufficio legale — come si leg¬ 
ge In un comunicato — di ri¬ 
chiedere all’autorità giudi¬ 
ziaria copia dei relativi atti. 
La giunta — prosegue la no¬ 
ta — si riserva di valutare la 
situazione e di asusmere i 
provvedimenti di questa 
competenza alla luce degli 
elementi che quanto prima 
saranno forniti al Comune. 

Viene quindi ribadito 
•l’ausplcio che l’autorità giu¬ 
diziaria accerti rapidamente 
la portata dei fatti ed indivi¬ 
dui eventuali responsabilità, 
a tutela degli Interessi del 
cittadini tutti e della stessa 
amministrazione comuna¬ 
le*. Anche il Consiglio d’am¬ 
ministrazione della Manu¬ 
tencoop, una cooperativa di 
servizi, si è riunito ieri nel 
pomeriggio ed ha quindi 
consegnato ai giornali una 
propria nota in cui si dichia¬ 
ra «certo dell’assoluta estra¬ 
neità del geometra Giorgio 


Casini ai fatti e conferma la 
fiducia nella sua correttezza, 
competenza ed onestà pro¬ 
fessionali». II consiglio — è 
scritto ancora nel comunica¬ 
to — esprime fiducia nell'o¬ 
perato della magistratura ed 
auspica che si giunga solleci¬ 
tamente al chiarimento del¬ 
l’assoluta estraneità del Ca¬ 
sini alle imputazioni addebi¬ 
tategli in modo da evitare 
ogni danno alla sua immagi¬ 
ne professionale ed ogni spe¬ 
culazione che metta in dub¬ 
bio la serietà e la credibilità 
della Manutencoop». 

Un'inchiesta con caratte¬ 
ristiche in parte simili si era 
conclusa alcune settimane 
fa con il rinvio a giudizio di 
due architetti dipendenti del 
Comune. Le indagini nac¬ 
quero dopo una segnalazio¬ 
ne ivlata alla Procura dalla 
segreteria generale del Co¬ 
mune, prassi questa, costan¬ 
temente seguita dall’Ammi¬ 
nistrazione comunale di Bo¬ 
logna ogni qualvolta è venu¬ 
ta in possesso di notizie, an¬ 
che solo generiche, che 
adombravano l'esistenza di 
illeciti all’interno degli uffici 
comunali. 

Giancarlo Perciaccante 


ROMA ~ La censura c’è stata e c’è stato anche lo show 
elettorale per la DC. Il tutto è avvenuto nella puntata deiral- 
tro ieri di «Domenica in». L’atto, grave e grottesco, di censura 
ha colpito il giornalista Giuseppe Marrazzo, inviato del TG2, 
che era statoinvitato da Pippo Baudo a parlare del suo recen¬ 
te libro — «Il camorrista» —, una biografia del boss Raffaele 
Cutolo. All'ultimo momento Marrazzo è stato informato che 
non se ne sarebbe fatto più niente per intervento, pare, del 
direttore di Rail, Emanuele Milano. Lo show elettorale è 
stato Interpretato — invece — dall’eurodeputato de Alberto 
Michelinì, con l’aggiunta del sindaco de di Avellino, ospitato 
assieme alia squadra di calcio irpina. Sull’episodio i consi¬ 
glieri d’amministrazione designati dal PCI (Pirastu, Tecce e 
vecchi) hanno nuovamente chiamato in causa con una lette¬ 
ra il direttore generale della Rai, Agnes. «Non più dì una 
settimana fa tl segnalammo — si legge nella lettera — l’edi¬ 
toriale del direttore del GR2 che era intervenuto in prima 
persona a fare un comizio elettorale contro Tammlnlstrazio- 
ne della capitale. Domenica 20, è stata la volta di "Domenica 
in”: ai posto del giornalista Marrazzo, che doveva essere in¬ 
tervistato sulla sua indagine sulla mafia, è stato intervistato 
il deputato europeo democristiano Alberto Michelini al quale 
è stata fornita roccasione per un Intervento di propaganda 
elettorale; quasi non bastasse, è stata invitata e intendstata 
la squadra di calcio dell’AvelIino, iniziativa che sarebbe ap¬ 
parsa dei tutto normale se il protagonista dell’intervista non 
fosse stato un personaggio che nella partita non era stato 
neanche In panchina e neanche nelle liste dei convocati, e 
cioè il sindaco di Avellino che ha avuto modo anche lui di 
farsi un po’ di propaganda. Un po’ strano che quando sono 
state invitate le squadre del Tonno, Lazio o Roma nessuno 
abbia mai pensato di inviatare anche 1 sindaci delle due città. 
Pensiamo — così si conclude la lettera — che il ripetersi di 
simili episodi possa far degenerare il comportamento della 
Rai dandone l’immagine dfuno strumento al servizio di par¬ 
te in questo delicato momento preelettorale. Per questo tl 
chiediamo un immediato intervento che prex'enga efficace¬ 
mente il ripetersi di tali episodi*. 


Clamorosa deposizione del faccendiere alla seduta di ieri del processo per le tangenti di Torino 

Zanpini attacca la FIAT: «Prondsero 2 milianfi» 

Il «grande corruttore» racconta una storia di appalti per il magazzino dell’Economato - «Ci incontrammo in corso Marconi» 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Nel mirino di Adriano 
Zampini, il loquace protagonista 
del processo sullo scandalo delle 
tangenti al Comune di Torino, que¬ 
sta volta c’era la FIAT. Ed il «fac¬ 
cendiere* non ha sparato innocue 
cartucce a salve, ma bordate esplo¬ 
sive. 

Zampini ha detto cose terribili di 
Umberto Pecchlnl, il dirigente 
FIAT per le relazioni Istituzionali 
che è pure imputato nel processo, 
deiringegnere Paolo Cantarella, 
amministratore delegato del CO- 
MAU (il settore macchine e Im¬ 
pianti della FIAT), ed ha pure get¬ 
tato pesanti sospetti sullo stesso 
amministratore delegato della 
FIAT, Cesare Romiti. 

Prima però Zampini non ha di¬ 
menticalo di sparare nel mucchio, 
come fa sapere, contro uomini poli¬ 
tici e partiti. Si è cominciato a par¬ 
lare, nell’udienza di ieri, dell’appal¬ 
to per realizzare un grande magaz¬ 
zino automatizzato per l'Economa¬ 
to comunale, con un costo previsto 
di circa 30 miliardi. Zampini ed 11 
suo collaboratore Giuseppe Navo¬ 
ne si sarebbero accordati con l’as¬ 
sessore competente Libertino Scl- 
colone, col vìccsindaco Enzo Biffi- 
Gentili e col fratello di questi, Nan¬ 
ni. tutti socialisti, per far vincere 


l’appalto ad un’azienda disposta a 
versare una super-tangente inizial¬ 
mente prevista in 4 miiiardi di tire, 
poi ridotta a circa 2 miliardi. 

La parte più rilevante dell’opera 
erano gli impianti automatizzati 
del magazzino, che praticamente 
solo tre ditte erano in grado di rea¬ 
lizzare: il COMAU-FIAT, la FATA 
(un gruppo che fa parte di una 
multinazionale inglese) e la Pianel- 
11 e Traversa. Quest’ultima però era 
in grave crisi ed I contendenti si 
liducevano praticamente a due. In 
un primo tempo la scelta sarebbe 
caduta sulla FATA, che si sarebbe 
associata con un’impresa edile mi¬ 
lanese, la BACIE, c con una società, 
la SEPRO, creata «ad hoc« dallo 
stesso Zampini per 11 suo tornacon¬ 
to. 


Zampini ha raccontato che l’as¬ 
sessore Sclcolone gli avrebbe pro¬ 
spettato uno schema di lipartizlo- 
ne del 4 miliardi di tangenti: 40% al 
PSI, 25% al PCI, 15% alia DC, 
3-5% a PLI e PRI, le restanti «frat- 
taglie* ad un certo numero di fun¬ 
zionari e membri di commissione. 
La quota spettante ai PSI sarebbe 
stata così ripartita: «30% alla sini¬ 
stra. 15% a La Ganga, 15% a Coda 
e 15% a Salerno (due esponenti to¬ 
rinesi), 5% ad Achilli e 26% a Sclco¬ 
lone e Birn-Gentlli». Ovviamente 
queste proposte le avrebbe fatte 


Scicolone e, di contatti diretti con I 
comunisti, Zampini non ha parla¬ 
to. 

Ad un certo punto però i dirigen¬ 
ti della FATA avrebbero nicchiato. 
Temevano che il «grande corrutto¬ 
re* non fosse in grado di ammorbi¬ 
dire DC e PCI. Avrebbero ricevuto 
una visita dell’on. La Ganga ac¬ 
compagnato da tal Moncada, che 
Zampini ha definito come «faccen¬ 
diere di livello ancora più alto del 
mio». Ma il peggio fu che Enzo Blf- 
fi-Gcntill, il quale garantiva di po¬ 
ter convincere il COMAU-FIAT a 
non concorrere, confermò di non 
essere più in grado di farlo. 

Fu lo stesso vicesindaco sociali¬ 
sta a suggerire a Zampini di met¬ 
tersi in contatto con Pecchini, «suo 
fraterno amico». Il primo incontro 
avvenne neH’uffìcio del dirigente 
FIAT in corso Marconi. Il secondo 
incontro una settimana dopo nel- 
rulficlo di Zampini: «Questa volta 
— racconta il faccendiere — parlai 
chiaro, perché certe cose bisogna 
farle in due e non basta incontrare 
una ragazza per dire che è la nostra 
fidanzata. Dissi a Pecchini che dal¬ 
l’affare ci aspettavano 4 miiiardi. 
Mi rispose: "Si può anche fare". 
Era una risposta che mi piaceva. 
Aggiunsi che non avevo una jn'an- 
de opinione dell'ambiente FIAT. 


Mi rispose: "Se lei non si fida, le 
fìsso un appuntamento col dottor 
Romiti". Io risposi che potevo pro¬ 
seguire il discorso con lui, purché 
mi garantisse i 4 miliardi e le forni¬ 
ture per me». 

Qualche tempo dopo Pecchini 
avrebbe fissato a Zampini un in¬ 
contro in corso Marconi con un 
grosso personaggio. Il «faccendie¬ 
re» cl andò, fece un’ora di antica¬ 
mera («erano in presidenza, ed io 
sapevo che non era certo la presi¬ 
denza del consiglio di fabbrìca>X 
poi Pecchini annunciò a Zampini 
che Io avrebbe fatto parlare con 
Cantarella, ex segretario di Romiti 
ed in procinto di assumere la mas¬ 
sima carica al COMAU. Zampini, 
che voleva mantenere un certo ri¬ 
serbo, si fece presentare col nome 
di «Zampucchio». 

Ed ecco l’incontro nel racconto 
del faccendiere: «SI parlò di tutto. 
Pecchini assisteva solo all’lnteiro- 

f atollo che mi faceva Cantarella, 
o proponevo un "incrocio a petti¬ 
ne’* tra la FIAT e la FATA, ma mi 
disse che non volevano aver nulla a 
che fare con questo concorrente. 
Dissi allora che potevo anche ab¬ 
bandonare la FATA se mi davano 

G aranzie. Potevo fallii avere la ei¬ 
ra che la FATA avrebbe deciso di 
offrire all’appalto, così loro offriva¬ 


no 10 milioni di meno. Pecchini mi 
chiese: "Ma lei copre tutti?" "Sì”, 
rlsp>osi lo. "Ma allora è più impor¬ 
tante di noi”. Si accennò ai fatto 
che la DC era contraria a dare l’af¬ 
fare alla FIAT per via di rancori 
con De Mita, ma io ero in contatto 
con un esponente torinese del par¬ 
tito come Beppe Gatti. Dissi ancora 
a Cantarella: “Tenga presente che 
queste operazioni vanno gestite an¬ 
che per le cose frivole. Alla FATA 
proiùnevano per i politici un viag¬ 
gio "charter" a Parigi e Londra o in 
OSA". E l’ing. Cantarella: "Se è per 
questo possiamo portarli a visitare 
i nostri impianti, che ovviamente 
sono tutti a Miami Beach". Repli¬ 
cai: “Vedo che lei capisce™". Poi 
Cantarella disse la cosa più impor¬ 
tante per me: "Facciamo questa co¬ 
sa, poi noi apriamo il cassetto e fa¬ 
remo un’altra decina di affari as¬ 
sieme". Ci lasciammo dopo aver 
parlato di calcio e di giocatori». 

Presidente: «Perché accettò di ri¬ 
durre la tangente da 4 a 2 miliardi 
circa?». Zampini; «I due miliardi 
erano "In nero" e soprattutto su un 
"tocca e fuggi”, cioè disponibili in 
luogo sicuro». Ed oggi il «faccendie¬ 
re» continuerà a parlare dei suol 
rapporti con la FIAT. 


m. c. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Le dellbere so¬ 
no state approntate e votate 
alla unanimità In tempo re¬ 
cord: il Consiglio comunale 
veneziano è riuscito a deci¬ 
dere come, dove e quando 
spendere i 145 miliardi messi 
a disposizione (aH'lnterno di 
un pacchetto complessivo di 
600 miliardi da utilizzare en¬ 
tro rSG) del Comune laguna¬ 
re dal Parlamento nella nuo¬ 
va legge speciale per Vene¬ 
zia, prima che il governo (il 
presidente del Consiglio, in 
particolare), sia riuscito a 
mettere assieme l membri di 
quel Comitato di coordina¬ 
mento nazionale cui dovran¬ 
no far capo tutti gli interven¬ 
ti di salvaguardia e tesi allo 
sviluppo dell’area veneziana. 

Una delibera «quadro» che 
imposta 1 criteri e la grande 
ripartizione degli investi¬ 
menti nell'arco di un trien¬ 
nio, una delibera specifica 
per r84. 

Il risanamento della edili¬ 
zia minore esce dal rigidi 
schematismi delia vecchia 
legge speciale che imponeva, 
in termini inattuabili, il 
massiccio intervento del ri¬ 
sanamento pubblico ed en¬ 
tra in «una fase di sperimen¬ 
tazione di eccezionale Inte¬ 
resse non solo por Venezia 
ma per tutti 1 centri storici 
italiani — ha commentato 
l’assessore all’Urbanistica al 
comune, Edoardo Salzano — 
introducendo la strategia del 
risanamento diffuso ed affi¬ 
dando al privato cittadino 
che possiede ed occupa le 
unità immobiliari del centro 
storico un ruolo di primo 
piano». La grossa novità, ha 
spiegato il vicesindaco Paolo 
Cacciari, va inquadrata nel¬ 
l’ambito di una priorità, ve¬ 
rificabile nei due documenti 
approvati dal Consiglio, as¬ 
segnata all’obiettivo della di- 
pfesa delia resldenzialltà ve¬ 
neziana; una difesa che non 
annega in un campanilismo 
etnico, dal momento che i 
privilegi concessi dal Comu¬ 
ne andranno in egual misura 
a veneziani residenti e a non 
veneziani che intendano la¬ 
vorare stabilmente in città. 

Poco meno di 24 miliardi 
sono stati così stanziati a so¬ 
stegno degli interventi di ri¬ 
sanamento attivati dai pri¬ 
vati; i contributi comunali 
vengono assegnati sia in 
conto capitale fino ad un 
massimo den’80% dei costo 
dell’intervento, sìa in conto 
interessi, decapitando il co- 
I sto del denaro messo a dispo¬ 
sizione dei richiedenti dagli 
istituti di credito; questo, nel 
caso si tratti di intervenire in 
unità immobiliari in buono 
I stato di conservazione, ed in 
favore di due categorie; dei 
veneziani che abitano o lavo¬ 
rano in Venezia; di chiunque, 
in secondo luogo, decida di 
risanare suoi alloggi per dar¬ 
li in affitto ad equo canone. 

In entrambi i casi, il priva¬ 
to cittadino deve sottoscrive¬ 
re in una convenzione con il 
Comune, l'impegno a dare 
priorità, nei contratti di af¬ 
fitto nuovi, o agii inquilini 
già residenti o comunque a 
veneziani. Resta ancora da 
decidere se inserire o meno 
nella convenzione l’esercizio 
del diritto di prelazione dei 
j Comune nel caso di compra- 
vendita delie abitazioni. 

Accanto a ciò, il Comune 
potrà disporre di 20 miliardi 
per l’acquisizione e il restau¬ 
ro di unità edilizie residen¬ 
ziali c da adibire a residenza, 
di altri 32 miliardi e 700 mi¬ 
lioni per il restauro o la ri¬ 
strutturazione di unità edili¬ 
zie già di proprietà comuna¬ 
le; di 10 miliardi e mezzo per 
restauri in compartì di pro¬ 
prietà privata già individua¬ 
ti nei programmi di attua¬ 
zione delia vecchia legge 
speciale; di più di 18 miiiardi 
per la ristrutturazione a resi¬ 
denza specializzata di grandi 
contenitori a tipologia non 
residenziale; di altri 41 mi¬ 
liardi e mezzo destinati al re¬ 
cupero. tramite trasferimen¬ 
to di servizi e uffici pubblici 
in immobili da risanare e ri¬ 
strutturare, di un gran nu¬ 
mero di appartamenti. Si fi¬ 
nanzierà il trasferimento di 
attività produttive (cantieri¬ 
stica) da aree insufficienti in 
nuove arce attrezzate. 

Il Comune, con un investi¬ 
mento di 5(X) milioni, contri¬ 
buirà con la CEE all’apertu¬ 
ra di una scuola per vetrai 
presso le Conterie di Mura¬ 
no: organizzazioni sindacali 
e artigiani hanno raggiunto 
un accordo in base al quale, 
ai termine dei corsi biennali, 
1*80% degli allievi uscenti 
verrà inserito nei processi 
produttivi. 

«Questi provvedimenti — 
ha commentato il segretario 
della federazione comunista 
di Venezia. Cesare De Piccoli 
— mettono il Comune in 
condizione di dare risposte 
tempestive e coerenti con Io 
spirito della nuova legge. Per 
la città sarà una vera svolta». 

Tonitlop 


TEL AVIV — Fonti del servizi segreti israeliani — se¬ 
condo l'agenzia ANSA — avrebbero fatto sapere al go¬ 
verno di Roma che, con il consenso della Siria, gruppi 
terroristici italiani avrebbero ripreso la collaborazione 
e 1 collegamenti con gli armati di George Habbash, il 
«comandante» più volte condannato e messo sotto accu¬ 
sa dall’OLP di Arafat. Le fonti del servizio segreto Israe¬ 
liano — sempre secondo l’Ansa — avrebbero saputo di 
nuovi contatti Brigate rosse-Habbash. Sempre gli Israe¬ 
liani avrebbero poi spiegato di aver passato, a suo tem¬ 
po, 1 nomi di 45 brigatisti italiani al «servizi» di Roma. I 
nomi erano stati ritrovati tra le carte dei palestinesi a 
Beirut, nel 1982. Gli stessi uomini del «Mossad» avrebbe¬ 
ro anche spiegato che vi fu, da parte loro, un tentativo 
di bloccare In Libano l terroristi italiani che però avreb¬ 
bero fatto in tempo ad allontanarsi. Sempre secondo gli 
israeliani, i terroristi italiani si erano rivolti ad Hab¬ 
bash per essere «preparati» promettendo, In cambio, at¬ 
tentati ad obiettivi di Israele In Italia. I servizi di Geru¬ 
salemme ritornerebbero poi, nella loro «nota» suH’at- 
tentanto al Papa e sui contatti di Alì Agca con i «servizi» 
bulgari e su un certo numero di armi utilizzate anche 
per l’attentato alla sinagoga di Roma. 

Domani si presenta la raccolta 
degli interventi di Togliatti 

ROMA — I due volumi, editi dalla Camera del Deputati, 
che raccolgono l discorsi parlamentari pronunciati da 
Paimiro Togliatti, verranno ufficialmente presentati 
domani alle 16,30, nell’Auletta di Montecitorio (ingres¬ 
so da via di Campo Marzio, 72) nel corso di una cerimo¬ 
nia ufficiale nel corso della quale parleranno Gaetano 
Arfé, Norberto Bobbio, Giuliano Procacci e Pietro Scop¬ 
pola. La cerimonia, alla quale interverrà il presidente 
della Camera Nilde Jotti, sarà presieduta dal presidente 
del deputati comunisti Giorgio Napolitano. 

Comunicazioni giudiziarie per 
la giunta regionale calabrese 

CATANZARO — Guai —- e stavolta giudiziari — per la 
giunta regionale calabrese. Ieri daU’Ufflcio Istruzione 
del tribunale di Catanzaro sono partite otto comunica¬ 
zioni giudiziarie per peculato aggravato ai danni di al¬ 
trettanti esponenti della giunta di centro-sinistra. Fra 

g uesti l’attuale presidente della giunta, il socialista 
iruno Dominianni, il vicepresidente ed assessore ai La¬ 
vori pubblici Angelo Donato (DC), l’assessore al Turi¬ 
smo Guido Laganà (DCX l’assessore alla Sanità Bene¬ 
detto Mallamaci (PSDI), il consigliere regionale della 
DC Priolo, l’assessore regionale all’Agricoltura Alolse 
(DC), l’assessore all’Urbanistica Covello (DC). Tutti de¬ 
vono rispondere di avere autorizzato un funzionario 
della Regione ad utilizzare per scopi personali un’auto 
del parco macchine della Regione. 

Bruno Carbone è il nuovo 
direttore de «UOra» 

PALERMO — Da ieri, Bruno Carbone è il nuovo diret¬ 
tore de «L’Orsi», il quotidiano palermitano del pomerig¬ 
gio che negli ultimi sei anni è stato diretto da Nicola 
Cattedra. Carbone, nominato dal consiglio di ammini¬ 
strazione con il pieno gradimento della redazione, è già 
stato vicedirettore responsabile, dopo aver ricoperto gli 
incarichi di capo cronista e redattore capo. Carbone 
negli anni 60 fu capo redattore del settimanale dei gio¬ 
vani comunisti «Nuova generazione». Ieri, su «L’Ora» 
sotto il titolo «Un giornale per la Sicilia che cambia», è 
comparso il suo primo fondo nella nuova veste di diret¬ 
tore. A Bruno (barbone giungano gli auguri di buon 
lavoro de l’Unità. 

Rubata un’ambulanza della 
«Fratellanza Militare» 

FIRENZE — Un viaggio da Firenze a Roma che è costa¬ 
to un’ambulanza. Un furto strano e forse anche sospet¬ 
to. I volontari fiorentini della Fratellanza Militare era¬ 
no partiti per portare una malata a un ambulatorio di 
Roma. Arrivati nella capitale, accompagnano la pa¬ 
ziente, lasciando per cinque minuti l’ambulanza incu¬ 
stodita. Al loro ritorno la vettura era sparita. Sorpresa e 
amarezza, e poi non è rimasto altro che fare una denun¬ 
cia. Chiunque sia in grado di fornire notizie dell’ambu¬ 
lanza rubata è pregato di telefonare agli uffici della 
Fratellanza Militare di Firenze al numero 055-28.74.61, 


Il Partito 


Manifestazioni 

OGGI: Canetti, Temi. 

OOMANb M. D'Alema, Savona; F. Mussi, Napoli. 

Corso stdle feste 

Dal 18 al 23 fabbralo, si terrà presso l'Istituto di Studi 
Comunisti sPabniro Togfiatti» iM Frattocehie (Roma) un corso 
nazionala di formaaione e di apgìornamanto sulle feste de 
l'Unità. Tutti i compagni ìnterassati sono pregati di notifteara 
la propria pertecipaziQna aita segreteria daU’istituto. 

Convegno sa Terracini 

Sabato 26 a domen ic a 27 gennaio, indetto dsR'lstituto 
Gramsci di Alessandria, avrà luogo ad Acqui Tarme — nelle 
seie del Consiglio comunale — un convegno di studi sul tema: 
aUmbarto Terracini naHa atoria contemporaneas. Introduzio- 
na dal prof. AMO Agosti; comunicaxioni di Franco Livorsi. Gian- 
carle BaNoH e Corrado Malandrino. Lo conclusioni dal dibattito 
saronne tratta dall'on. Renato Zangheri. 

Convocazioni 

n Comitato Direttivo dei san a tori comunisti à convocato per 
oggi alle ore 9. 

• •• 

L'essemblea dei senatori comunisti è convocata par oggi alle 
ere 15. 

I aenatori ce muni s ti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi a aNa 
seduta successiva. 

• •• 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi, martedì 22 gennaio, e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA, fin dal mattino, alle aeduta di demani, 
mercQledl 23 genuf i e. 


r. 


/> 


0 













martedì 

22 GENNAIO 1985 




- DAL MONDO 


CEl^TRO-AMERICA Salvador e Costarica» su istigazione USA, boicottano il vertice 

Managua: aumenta la pressione 

Reagan ridà fiato all’opzione militare 

Le ultime iniziative delia Casa Bianca hanno provocato un brusco e preoccupante aggravarsi della tensione in tutta la regione 
Aperto sabotaggio alia politica di pace del gruppo di Contadora - Si torna a parlare di aiuti ai somozisti e ai militari salvadoregni 


Il ministro degli 
Interni: è ripartito 
io «007» straniero 

L'allusione pare rivolta al vice addetto militare francese, rien¬ 
trato ieri a Parigi - Accuse di stampa a paesi dell’Occidente 


iXuoie nubi si addensano minacciose sul 
già fosco scenario centro americano. Wa¬ 
shington, clic già aveva annunciato in modo 
unilaterale ed improvviso la rottura dei ne¬ 
goziati con II Xicaragua (in cor.so dal giugno 
.scorso nella località balneare messicana di 
Manzanillo), punta nuovamente sul falli¬ 
mento delle iniziative di pace del gruppo di 
Contadora (Colombia, Messico, Panama, Ve¬ 
nezuela) La riunione tra tutti i ministri degli 
Esteri del Centro America, già convocata dal 
gruppo di Contadora per metà febbraio, ri¬ 
schia ormai di naufragare. Salvador e Costa¬ 
nca hanno infatti deciso che non si presente¬ 
ranno all’incontro Significativamente, l’an- 
nuncio è stato dato aH'indorn.ini di una visi¬ 
ta in questi paesi del consigliere di Fieagan 
per la swure/.ni nazionale, Robert McFarla- 
ne (€• stato anche in llondura',, Guatemala e , 
Panama) [ 

I/esite filo di speranza per una soluz.ionr , 
negoziata dei conflitti d’.-ìmcrica centrale ri- I 
.schia quindi di .spezzarsi. La stretta di Rea- I 
gan sul Nicaragua si ta piu forte. La politica i 
del -doppio binano-, che ha finora accoppia- < 
to l’iniziativa diplomatica USA con la prc.s- 
sione militare di aperta minaccia, sembra la- 
.sciarc II posto alla pura politica -dei musco¬ 
li-. Tanto più che l’annuncio della -rottura 
delle trattative con il governo di Managua è 


arrivato nel momento in cui alcune navi da 
guerra della marina militare americana si 
sano nuovamente affacciate nelle acque dei 
Caraibi, e mentre Tammniistrazione Reagan 
si appresta a chiedere al Congresso che sia 
ripre.so il finanziamento degli aiuti militari 
ai co.ntra,s. L’inasprimento delle relazioni con 
il governo di Managua, l’aumento della ten¬ 
sione in Centro America, possono evidente¬ 
mente ser\irc a Reagan a far mutare parere 
al parlamento americano che nella primave¬ 
ra scorsa aveva deciso di sospendere gli aiuti. 
Senza quei finanziamenti — come si è visto 
in questi ultimi mesi — per i contnas ci sareb¬ 
be davvero ben poco spazio. E di questo deve 
essersi re.so ben conto anche i’IIonduras se 
qualche settimana fa il ministro degli Esteri 
Edgardo Paz Darnica ha per la prima volta 
definito come .somozisti gli uomini in armi 
che lottano contro il governo di Managua. 
Anzi Paz Barnica ha sostenuto che-i somozi¬ 
sti contras devono essere cacciati dalTIIon- 
duras a calci nel sedere- 

C’e un nnit,anicnto della politica delt'IIon- 
duras verso il Nicaragua? Non sembra pro¬ 
prio. È in Honduras che si raccoglie il più 
alto numero di contras. È in quel paese che ci 
sono le basi militari da cui partono le spedi¬ 
zioni contro il Nicaragua. La sortita di 
Edgardo Paz Barnica — secondo molti osser¬ 


vatori americani — servirebbe invece pro¬ 
prio per con vicere Washington a non -molla¬ 
re- i contras, e nello stesso tempo per ottene¬ 
re nuovi aiuti finanziari per II governo di Te- 
gucigalpa. Tanto più che proprio in Hondu¬ 
ras dovrebbe sorgere la piu grossa base mili¬ 
tare USA in centro America. E proprio in 
Honduras si è svolta venerdì una visita se¬ 
greta del vice presidente americano Geroge 
Bush. 

Washington sa fin troppo bene che i con¬ 
tras non sono in grado di rovesciare il gover¬ 
no di Managua. Ma la loro azione seri’e a 
creare grossi problemi interni ai .sandinisti. 
In primo luogo di carattere economico, fa¬ 
cendo spostare sul piano militare ingenti ri¬ 
sorse, e ferendo a morte la fragile economia 
nicaraguense con la distruzione di molte at¬ 
tività produttive nel paese. Ma questo piano 
può evidentemente avere speranza di un 
qualche successo se alle azioni armate dei 
contras si accompagna una minaccia milita¬ 
re diretta degli USA e una forte tensione in 
tutto il centro America. Tanto più che la 
stessa situazione interna al Salvador non 
sembra andare nel modo previso da Reagan. 

Duarte non è riuscito nè a spuntarla con¬ 
tro la guerriglia, nè a pacificare il paese. Il 
dialogo a vviato il 15 ottobre scorso a La Pal¬ 
ma, tra governo e guarriglia, segna il passo. 


Le pressioni della parte più reazionaria della 
gerarchia militare salvadoregna si fanno 
nuovamente sentire, mentre nel paese, come 
continua a denunciare la Chiesa salvadore¬ 
gna, è ripresa con virulenza l’attività degli 
squadroni della morte. E ora Reagan si ap¬ 
presta a chiedere al Congresso americano un 
nuovo ingente aiuto militarcper il Salvador. 

Il centro America è quindi sempre più una 
polveriera che rischia di saltare da wn mo¬ 
mento all’altro. Già ai primi di novembre con 
•la crisi dei MIC- il Nicaragua ha temuto il 
peggio. Oggi la pressione americana si fa 
nuovamente molto forte. Proprio a novem¬ 
bre durante il duro braccio di ferro tra Wa¬ 
shington e Managua, il preslente del Nicara¬ 
gua Daniel Ortega in una intervista all’Unità 
aveva denunciato il pericolo di una -guerra 
di vaste proporzioni in Centro America- e 
aveva sottolineato l’importanza delle inizia¬ 
tive di pace del gruppo di Contadora nonché 
gli incontri di Manzanillo come canali neces¬ 
sari per lasciare -aperta la possibilità di una 
soluzione politica negoziata- anzi — aveva 
aggiunto Ortega — vogliamo proprio raffor¬ 
zare questi strumenti di dialogo. Ma oggi 
Reagan sembra deciso ad interrompere quei 
canali. 

Nuccio Ciconte 



Doccia fredda all’ONU: senza esito 
i colloqui fra Kyprianu e Denktash 


NEW YORK — N'uUa di fat¬ 
to al Palazzo di Vetro per la 
c risi di Cipro. Le .speranze 
che erano state riposte nel 
lertice fra il prc.sidonte grc- 
eo-cipriota Kpyro.s Kyprianu 
e II leader turco-cipnota 
Raiif Denkta.sh .sono andate 
deluse dopo quattro giorni, i 
negoziati sono .stati interrot¬ 
ti; ed anche .se le tonti deH'O- 
NU non sogliono parlare di 
rottura, è un fatto che l’uni¬ 
co obicttivo clic Perez de 
Cucllar può oggi por.sl è quel¬ 
lo di realizzare un nuovo in¬ 
contro al serticc entro la fine 
di febbraio. Ma non è detto 


che ci riesca, almeno a stare 
alle dichiarazioni di parte 
turco-cipnota i '. 

Che le cose non andassero 
bene lo si era già capito .saba- 
to pomeriggio, quando la 
parte turco-cipnota a\e\a 
formulato quello che poteva 
essere con.siderato una spe¬ 
cie di ultimatum. Il dissenso 
era metodologico prima an¬ 
cora che di sostanza: nel sen¬ 
so che la bozza di intesa per 
uno Stato federale — predi¬ 
sposta, con i colloqui separa¬ 
ti dei mesi scorsi, dal Segre¬ 
tario generale dell’ONU — 
era considerata da Denktash 


e dai suoi come qualcosa da 
■ prendere o lasciare*, mentre 
per Kyprianu si trattava solo 
di una base di trattativa. Ed 
è proprio su questo punto 
che il negoziato si è arenato. 

Tuttavia, come .‘■i è detto, 
il Segretario deH’ONU non 
ha voluto definire -negativi- 
1 colloqui, affermando che il 
divario fra le parti «non è 
mai stato così esiguo*; per 
questo egli spera di poter 
convocare un nuovo incon¬ 
tro fra 1 due leaders «possi¬ 
bilmente prima della fine di 
febbraio*. > 

Di tono ben diverso ie rea¬ 


zioni di parte turca. Rauf 
Denktash non ha voluto pro¬ 
nunciarsi su un possibile 
nuovo vertice, dichiarando 
che deve prima discutere con 
i suoi -la nuova situazione 
j politica*, mentre il governo 
j di Ankara (che peraltro so¬ 
stiene lo Staterello secessio¬ 
nista turco-cipnota) ha par¬ 
lato di «occasione storica 
perduta*. Da parte greca, 
Kyprianu si è detto pronto a 
tornare al tavolo del nego¬ 
ziato non appena riceverà un 
invito in tal senso da Perez 
de Cuellar. 


NUOVA DELHI — Il mini¬ 
stro degli interni indiano, 
S.B, Chavan, ha fornito ieri 
per la prima volta al Parla¬ 
mento una relazione partico¬ 
lareggiata sulla scoperta di 
una rete di spionaggio ra¬ 
mificata in settori importan¬ 
ti del governo. 

-Su richiesta del governo 
dell’India, l’agente di una 
potenza straniera implicato 
in questo caso è stato richia¬ 
mato dal nostro paese*, ha 
detto il ministro riferendosi 
verosimilmente al vicead¬ 
detto militare francese a 
Nuova Delhi, colonnello 
Alain Bollcy. che ha già fatto 
rientro in patria. 

Il ministro ha ancora af¬ 
fermato: -Sono ora m grado 
di rivelare che le operazioni 
segrete condotte dai nostri 
servizi di informazione han¬ 
no chiarito come alcune per¬ 
sone che occupavano posti 


delicati nel governo dell'In¬ 
dia abbiano passato docu¬ 
menti e rapporti coperti da 
segreto ad un indiano che a 
sua volta li trasmetteva ad 
un agente di una potenza 
straniera a Nuova Delhi*. 

Alla relazione del ministro 
hanno fatto seguito le vivaci 
proteste dei parlamentari di 
opposizione che chiedevano 
in particolare — ma la ri¬ 
chiesta non è stata accolta — 
che venissero resi noti i nomi 
delle persone coinvolte nello 
scandalo. Per altro, secondo 
l’agenzia indiana «PII-, fino¬ 
ra sono state arrestate 15 
persone: dodici funzionari 
statali e tre uomini d’affari. 

Il ministro indiano ha an¬ 
cora detto: «Diverse per-sone, 
fra cui il rappresentante di 
una ditta privata e alcuni 
impiegati statali che lavora¬ 
vano presso l’ufficio della se¬ 
greteria principale del primo 


ministro, presso il diparti¬ 
mento per la produzione al 
ministero della Difesa, pres¬ 
so il ministero delle Finanze 
e presso la segreteria del pre¬ 
sidente sono state arrestate e 
vengono interrogate. Le per¬ 
quisizioni compiute durante 
le inchieste hanno portato al 
ritrovamento di un gran nu¬ 
mero di documenti estrema¬ 
mente delicati e coperti da 
segreto*. 

Un organo di stampa, il 
«Patriot* afferma che «sei di¬ 
plomatici americani, france¬ 
si e tedesco-occidentali* sa¬ 
rebbero coinvolti 

nelT«affaire*. Smentite sono 
giunte dalle ambasciate sta¬ 
tunitensi e tcdesca-federale. 
Sempre la stampa ritiene di 
sapere che tra i documenti 
trafugati vi sarebbero i piani 
difensivi in caso di attacco 
pakistano e quelli del caccia 
sovietico Mig-29. 
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Esilio finito 
torna leader 
anti-Marcos 

ìMANILA — Il presidente del 
Partito liberale filippino, dovi¬ 
lo Salonga, è rientrato ieri in 
patria dopo un esilio volontario 
di quattro anni negli Stati Uni¬ 
ti. All’aeroporto di Manila 
l'hanno accolto migliaia di sim¬ 
patizzanti. cui Salonga ha di¬ 
chiaralo che intende adoperar¬ 
si per unificare i gruppi dell’op¬ 
posizione al regime di Marcos. 
Quest'ultimo intanto ha chie¬ 
sto alla magistratura di archi¬ 
viare l’accusa di sovversione 
che pesa sul capo del leader li¬ 
berale. Salonga ha fama di per¬ 
sona molto religiosa ed è politi¬ 
camente un moderato. 


Popieluszko, 
altri furono 
rapiti prima 

VARSAVIA — Fra i testi ascol¬ 
tati ieri al processo di Torun 
per l'omicidio di padre Popie- 
luszko, un religioso, padre No- 
waskowski, ha raccontato la 
storia di vari rapimenti avve¬ 
nuti presso Torun lungo tutto 
l’arco del 1984. Riferendosi alla 
notte del sequestro di Popielu- 
szko, il teste ho dichiarato: «Vo¬ 
levo informare la Curia, ma 
l’ufficiale di polizia me lo ha 
sconsigliato, dicendo che i rapi¬ 
tori avrebbero potuto ascoltare 
le conversazioni telefoniche». 
Altre testimonianze hanno ag¬ 
gravato la posizione deU’impu- 
tato colonnello Pietruszka. 


Il presidente 
Neves a Roma 
giovedì ; 

ROMA — Tancredo de Al- 
meida Neves, vincitore delle ‘ 
recenti elezioni presidenziali • 
brasiliane, sarà a Roma gio¬ 
vedì per una visita di quattro, 
giorni, che avrà ufficialmen-, 
te un carattere «di cortesia»,' 
poiché l’insediamento nella, 
carica di presidente avverrà, 
solo il 15 marzo prossimo.! 
Neves incontrerà Pertini e’ 
Craxi. «Parlando al governo | 
italiano — dice una fonte' 
brasiliana — Neves intende; 
parlare anche all’Europa co- = 
munitaria», visto che l’Italia J 
detiene attualmente la presi- \ 
denza di turno della CEE.i 
Successiva tappa del viaggio' 
sarà Lisbona. ' 


LIBANO 


MINATORI INGLESI 


Gli israeliani iasciano Sidone Un passo TUC-iaburisti 
A Beirut governo in emergenza in favore dei negoziato 

Già ritirato dal capoluogo del sud il materiale logistico - Accordo dell’ultima ora fra Sì tenta di riallacciare il dialogo, mentre aumenta il numero di 
esercito e milizie, ma si teme l’esplodere di scontri - Oggi si tratta a Nakura chi torna ai lavoro - Aspri dissensi in seno al Labour Party 


BEIRUT — Le truppe i.sr.'ic- 
li.'inc h.Tiino cotnincialo le 
oper.i/ioni di .-gombero d.iìl.t 
eitt.a di Sidone, e il go'.rrr.o 
lib.Tne.-,o c inipegnrdo in un.'i 
i.era c propria cor.sa con il 
tempo, nc! tentatilo di ei da¬ 
re nel sud un nuovo bagno di 
.sangue, come quello del set¬ 
tembre 1983 sulle alture del¬ 
lo Chouf. Ieri gli israeliani 
hanno ritirato da Sidone — 
rapoluogo del sud e tradizio¬ 
nale roccaiorte delle forze 
islamo-progre.s.si.ste — qua.si 
tutto il materiale logi.slico. il 
che fa ,si ciie le truppe com- 
tiattenti potranno ripiegare 
in qualsiasi momento. Le 
•Strade intorno alia città sono 
.state chiu.se a! traffico per 
consentire il mo\ imento del¬ 
le colonne i.sraeliane; e la re- 
sponsabilit .1 di mantenere 
l’ordine è stata affidata alla 
milizia collaborazionista del 
generale Lahad Se i soldati 
di Te! .A\ IV si lascer.anno alle 
spalle I miliziani di Lahad. 
sarà sicur.imenfe battaglia, 
ma anche .^e lasceranno un 


VATICANO 


moto politico la battaglia 
Sara inevitabile, tra i falan¬ 
gisti — ancora presenti in 
Uirzc. malgrado gli accordi 
dei giorni scorsi, sulle vicine 
alture dell’lklim eJ Karrub 
— 1 drusi e gli senti. 

Il governo si è riunito a 
tarda sera in seduta di emer¬ 
genza. dopo che per tutta la 
giornata dal Karrub erano 
giunte notizie di concentra- 
menti delle opposte milizie. 
Senza la pacificazione del 
Karrub. l’esercito libanese 
non potrà spingersi al sud. e 
per fini IO a Sidone dei -ca¬ 
schi blu- ci vuole prima un 
accordo fra le parti: quello 
che si tenterà dì raggiungere 
oggi alla seduta israelo-liba- 
nese di Nakura 

Il comitato militare qua¬ 
dripartito ha annunciato ieri 
sera all’ultimo momento un 
accordo -definitivo- per l’in¬ 
gresso dei soldati sulì’Iklim 
el Karrub; ma un analogo 
accordo era fallito appena 
una settimana fa. e la .-.itua- 
zione resta dunque a.ssai te- 
-.a 


André Fontaine da ieri direttore di «Le Monde» 

PA|ttGI — André Fontaine ha assunto ieri le funzioni di d.rellore del quotidia¬ 
no «Le Monde» Nel primo ediionale. senno nella sua nuova vesie. afferma 
che primo oPiellivo è raddrizzare l’immagine del g.ornale per salvarlo «dal 
declino c.he lo minaccia* 

Colloqui URSS-RFT a Bonn 

BONN — Sono iniziai! a Bonn i lavori della commissione mista Germania 
Federale - Unione Sovietica per la coopcrazione economica, scientifica e 
tecnolog ca L attesa magg ore è per l'mconiro odierno tra KohI e il yicepresi- 
denie del Consiglio 0: Mosca Anionov. che avrà carattere politico É la prima 
presa di contatto ad aito livei'o tra i due Stati dopo la freddezza del 1984 

Ministro degli Esteri francese in Italia 

ROMA — li nuovo ministro degli Esteri francese Ro'and Dumas e a Roma per 
colloqui con Andreotti Fra ■ remi m discuss-one saranno probahilmente la 
CEE. lo sviluppo del’e relazioni Est Ovest 

L'opposizione boicotta le elezioni in Pakistan 

ISLAMABAD — Per le e'ezioni oo'.tiche del 25 febbraio prossimo m PaVistan 
sono state presentate 1386 cand dature li seggi sono 213) Tra i cand.dati 
non figurano esC'Onenti de.i opposizior-e che miendono bo>cotiarc un proces¬ 
so elettora'e privo Ci garanzie democratiche 

Delegazione del Parlamento europeo a Roma 

ROMA — Una de'eoaz.o-c de'ia cemm ssione 'Stituzionale del Parlamento 
europeo sara a Roma o.TT-a'ii per contatti con le a'jtor'tà ital'ane nei oja<>o 
ce lavori preoa-atori per la r,torma de Trattati europei 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — La confedera¬ 
zione sindacale britannica, 
TUC, e lì partito laburista 
rinnovano gli sforzi per ria¬ 
prire la trattativa sui proble¬ 
mi dcJTindustria carbonife¬ 
ra. Il negoziato è fermo or¬ 
mai da due mesi e mezzo. 
Azienda e governo oppongo¬ 
no tuttora la loro più assolu¬ 
ta intransigenza determinati 
come sono a «sconfiggere* il 
sindacato NUM favorendo la 
disgregazione interna della 
agitazione. Lo sciopero è ora 
entrato nel suo undicesimo 
mese: la resistenza è tuttora 
solida e forte, ma sacrifici e 
soiferenze vanno aumentan¬ 
do oltre il limite del tollerabi¬ 
le. Una parte degli uomini 
che hanno incrociato ie 
braccia sin dal marzo dell’S-l 
sta rientrando in miniera. 
Ieri l’azienda NCB ha detto 
che erano ritornati al lavoro 
altri 1.700 operai portando a 
76 mila li numero complessi¬ 
vo di coloro che attualmente 
lavorano Un comunicato 


esultante della direzione af¬ 
fermava che -il 40% degli 
iscritti al NUM non è più in 
sciopero*. Le fonti sindacali 
contestano pero que.ste cifre 
come grossolanamente di¬ 
storte e tornano a precisare 
che 130 o 140 mila lavoratori 
rimangono fedeli allo scio- 
pero. 

È fuori dubbio, comunque, 
che — a parte la battaglia 
propagandistica sul numero 
effettivo di adesioni — la 
pressione va aumentando 
per chi rimane ancora fuori 
dei cancelli senza paga, sen¬ 
za sussidio di sciopero. Le 
punte massime del ritorno al 
lavoro si sarebbero ieri ve¬ 
rificate nelle regioni del Nor- 
thumberiand, della Scozia e 
dello Yor’rcshire: specialmen¬ 
te i pozzi di Kiverton Park, 
KellingJey. Denby Grange e 
Killoch (Ayrshire). Vi sono 
state finora sette tornate di 
colloqui fra direzione e sin¬ 
dacato. tutte inconcludenti, 
interrotte con un brusco-no- 
del NCB li 31 ottobre 


Ieri la conferenza stampa del vescovo nero Mushete Ngìndu 


Anche l’Africa vuole un suo Concìlio 


ROMA — Per la prima volta 
li teologo nero A. Mushete 
Ngìndu, considerato il capo¬ 
fila dei teologi africani, ha 
tenuto ieri a Roma una con¬ 
ferenza stampa per illustra¬ 
re le ragioni di un Concilio 
africano. 

Presentato dal direttore 
della rivista *Nignzia*, padre 
Zanoteili, tl teologo Ngìndu 
ha detto che a questo Conci¬ 
lio. per la cui preparazione si 
sta già lavorando, dovrebbe¬ 
ro partecipare tutti i vescovi 
africani, teologi, religiosi e 
religiose, rappresentanti di 
a.s.soci.azioni cattoliche Si 
tratta di tare insieme per la 


prima volta -una approfon¬ 
dita riflessione* suile scelte e 
sui compiti della Chiesa per¬ 
ché sia definito meglio il suo 
ruolo per favorire la libera¬ 
zione dei popoli africani. 
Non è. infatti, un caso che l’i¬ 
dea di un Concilio, nata du¬ 
rante il primo viaggio in 
Africa di Giovanni Paolo II 
nel 1980, sia stata fortemen¬ 
te o.stacolata da quei settori 
della Chiesa e del Vaticano i 
quali, nella loro visione eu¬ 
ro-centrica, temono impegni 
I troppo avanzali. Basti ricor¬ 
dare il documento Ratzinger 
del 3 .settembre scorso contro 
la teologia della liberazione 


che, però, ha avuto un’acco¬ 
glienza prevalentemente ne¬ 
gativa in .America Latina. 

-In .Africa — ha detto pa¬ 
dre Ngìndu — dove ci si 
preoccupa molto dello svi¬ 
luppo. questa questione rive¬ 
ste una importanza capita¬ 
le-. E, dopo aver ricordato 
che Paolo VI. durante il suo 
viaggio in Africa ne! 1969, 
disse che -la Chiesa deve es¬ 
sere prima di tutto cattolica 
ma deve avere un cristiane¬ 
simo africano- e su questa li- 
j nca £1 £ono mossi i vescovi 
I del Madagascar e dclT.Africa 
i nel 1974, il teologo Ngìndu 
I ha osservato che lì me.ssag¬ 


gio cristiano può essere ac¬ 
colto e potrà incidere nella 
realtà africana solo se terrà 
conto delle tradizioni cultu¬ 
rali e dei bisogni sociali. *La 
Chiesa — ha aggiunto — de¬ 
ve opporsi con tutte le sue 
forze a tutto ciò che svilisce 
la persona umana, provoca 
l'ingiustizia, la violenza, 
Toppressione. il razzismo*. 

La teologia africana della 
liberazione, nata nel 1970, è 
ancora giovane ma — come 
ha dichiarato il vescovo di 
Kinshasa mons. Tshibangu 
nel suo libro «La teologia co¬ 
me scienza nel XX secolo* — 
'bisogna dar posto e voce ai 


giovani teologi dell’Afnca e 
dell’Asia*. Insomma il Terzo 
Mondo vuole avere il suo po¬ 
sto anche nelle questioni 
dottrinarie. 

La teologia della liberazio¬ 
ne africana — ha spiegato 
Ngindu — si è proposto di ri¬ 
chiamare «Tattenzione non 
soltanto sulle condizioni so¬ 
ciali, politiche ed economi¬ 
che ma anche sulla povertà 
antropologica*. Ci si propone 
di rendere chiaro che i nuovi 
colonizzatori -vogliono spo¬ 
gliare Tessere umano non so¬ 
lo del suo avere, ma di tutto 
quello che costituisce tl suo 
essere e la sua essenza, vaie a 


dire la sua identità. la sua 
storia. Il suo radicamento et¬ 
nico. la sua lingua. la sua 
cultura, la sua fede, la sua 
creatività, il suo diritto alla 
parola*. 

II prossimo Concilio afri¬ 
cano dovrebbe, perciò, rap¬ 
presentare una grossa ope¬ 
razione culturale e religiosa 
che — ha concluso Ngìndu 
— deve realizzarsi in dialogo 
con tutte le altre religioni e 
culture che pongono al cen¬ 
tro del loro impegno la libe¬ 
razione dell’uomo 

Alceste Santini 


Per sujjerare questa logo¬ 
rante tattica dell’attesa, il 
TUC e il Partito laburista, 
come si è detto, hanno ieri 
rinnovato il tentativo di ri¬ 
lanciare la trattativa. Il se¬ 
gretario del NUM, Peter 
Heathfield, stava infatti cer¬ 
cando di riallacciare il con¬ 
tatto con i dirigenti del NCB. 
L'idea è di far partecipare al 
nuovo negoziato l’intero ese¬ 
cutivo del NUM (25 compo¬ 
nenti) in modo da rispettare 
tutti i punti di vista e agevo¬ 
lare così una soluzione di 
compromesso, li NUM (che 
finora, con Scargill, sì era 
fermamente opposto a qua¬ 
lunque chiusura e ad ogni li¬ 
cenziamento) sarebbe dispo¬ 
sto ad affrontare la contrat¬ 
tazione «senza condizioni 
pregiudiziali*. 

Frattanto l’aspro confron¬ 
to in cui sono impegnati i 
minatori ha prodotto una la¬ 
cerazione in seno al gruppo 
parlamentare laburista e il 
leader Kinnock ha dovuto 
reagire con molta fermezza 
contro l’ala sinistra del suo 
partito che, alla fine della 
settimana scorsa, aveva in¬ 
scenato una clamorosa di¬ 
mostrazione di protesta che 
aveva intralciato i lavori del¬ 
la Camera dei Comuni. Kin¬ 
nock si è dissociato dalia ini¬ 
ziativa (che, secondo i suoi 
propugnatori, tende a riapri¬ 
re il dibattito sul futuro del¬ 
l'industria del carbone in 
parlamento) definendola 
•futile e controproducente*. I 
SUOI critici accusano invece, 
da tempo. la timidezza di 
una leadership laburista che 
— con lo sguardo rivolto ai 
sondaggi demoscopici — 
non se la sente di abbraccia¬ 
re fino in fondo !a causa dei 
minatori. Kinnock smenti¬ 
sce questa interpretazione, 
dice di voler a sua volta im¬ 
porre la discussione sullo 
sfruttamento razionale delle 
risorse energetiche britanni¬ 
che, ma certo non con i me¬ 
todi impopolari di •azione di¬ 
retta* seguiti dalla sinistra. 
La polemica minaccia ora di 
allargarsi con grave danno 
per l’unità interna del parti¬ 
to labunsta. 

Antonio Bronda 


COMUNE Di SAVONA 


Il Comune Savona miende meUe una bcitaztone privata per l'appalto dei lavori d« 
reatu/aziooe def 2* stralcio del «piano di viabilità 167 Legmo» • cotlegamento con 
p»azra>e Ambixgo 

La gara si Svofgera a termini defl'art t > Lettera al della legge 2 febbraio 1973 n. 
14 L'importodeirappatto4fissatoinL< 1,167.700.000 Le imprese interes¬ 
sate possono chiedere di essere invitate alla gara mediante domanda m boDo da 
inviarst con lettera raccomandata, indirizzata al Comune di Savona entro il 4 
febbraio 1985. La richiesta di invito non virKOla rAmministrazione 
Savona. 15 gennaio 1985 

IL segretario generale il sindaco 

dovi. A. Nasuti Umberto Scardaoni 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 TORINO 

_ OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA _ 

Avviso dì gara a licitazione privata 
per la fornitura di telerie 

Con deliberazione n. 5230/66/84 del 5/12/84 è indetta licita¬ 
zione privata per l’aggiudicazione della fornitura di telerie per 
l’anno 1985 per un importo presunto di L. 570.400.00 + IVA 
(da valutarsi in dodicesimi). 

Le ditte interessate e in possesso dei requisiti potranno presen¬ 
tare domanda di partecipazione alla gara tenendo presente; 

I ) la licitazione avverrà ai sensi delTart. 15 leit. a) della legge 30 
marzo 1981 n. 113 e successive modificazioni; 

2) nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno 
dimostrare di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste 
dall’art. 10 della legge 30 marzo 1981 n. 113: inoltre dovranno 
documentare quanto previsto dagli arti. 11 -12 lett. a) - 13 lett. 
a) b) della suddetta legge: 

3) la fornitura è aggiudicata in un unico lotto: 

4) il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade 
alte ore 12 dei 24* giorno non festivo dalla data di spedizione del 
bando di gara all'Ufficio Pubblicazioni delle Comunità Europee, 
avvenuta il 21 gennaio 1985. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Ripartizione Provvedito¬ 
rato delTOspedale San Giovanni Battista tei. 011/6566 mt. 
394 o 219 oppure 696.53.62. 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al se¬ 
guente indrizzo: USL 1-23 Ospedale San Giovanni Battista. 
Ufficio Protocollo, c-so Bramante. 88 - 10126 Tonno, e do¬ 
vranno essere redatte in lingua italiana. 

II presente avviso non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Giulio Poli 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 9 
REGGIO EMILIA 

_ VIALE AMENDOLA 2 _ 

Ai sensi della legge 30/3/1981 numero 113, e sue 
modificazioni, questa unità sanitaria locate indice 
bando di gara a licitazione privata per la fornitu¬ 
ra di; 

Filtri e linee per emodialisi. Importo presunto 
lire 350.000.000 
Periodo: 1/5/1985-31/12/1985 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire, 
in conformità a quanto indicato negli avvisi pubblica¬ 
ti sulla tGazzetta ufficiale europea» e sulla cGazzetta 
ufficiale italiana», a questa unità sanitaria locale en¬ 
tro il giorno 9/2/1985. 

Per informazioni rivolgersi al servizio economato 
e approvvigionamenti dell'USL n. 9. telefono 
0522-550.000. 

IL PRESIDENTE; Giovanni Chierici 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Si precisano ie strategie 


Metalmeccanici Cgil: 
meno ore per tutti 
ma senza schemi 

Un convegno della Fiom a Roma - C*è bisogno dell’articolazione 
della vertenza ma anche di un momento «centrate» - Sigle e divisioni 


ROMA — Meno ore: ma come 
arrivarci? La domanda non è 
nuova, COSI come la risposta, 
anzi meglio le risposte, che da 
troppo tempo dividono il sin¬ 
dacato: è preferibile la strada 
•centralizzata*, cioè la trattati¬ 
va col governo (magari •scam¬ 
biando- qualche ora di lavoro 
con tanto salario) o quella «arti¬ 
colata» per far aderire la parola 
d’ordine ai problemi delle fab¬ 
briche, che sono diversi azienda 
per azienda? Per troppo tempo 
il movimento sindacale s'è divi¬ 
so, anche in modo traumatico, 
su queste due scelte. Come 
uscire dall'cmpa.i.’ic? Una stra¬ 
da l'ha indicata la Fiom, in un 
.seminario che .si è aperto ieri a 
Roma e si concluderà stamane. 
L'idea, cosi è parso di capire dal 
seminario, potrebbe essere 
questa: se ci si limita all'affer¬ 
mazione che meno ore vogliono 
dire più posti è ovvio che il di¬ 
battito si esaurisce solo nella ri¬ 
cerca della soluzione più breve 
(e più facile) per arrivare all’o¬ 
biettivo. 

Ma In •questione-orario, per 
il sindacato vuole dire molto, 
molto'di più. Certo li dentro c’c 
innanzitutto il •capitolo-occu¬ 
pazione*. Nelle imprese metal¬ 
meccaniche di tutta Kuropa in 
<|ue.sti ultimi otto anni la pro¬ 
duttività è cresciuta del quat¬ 
tordici per cento e i posti di la¬ 
vorasi sono ridotti del (juindici 
per cent«). K il frutto di un pro¬ 
cesso di ristrutturazione tecno¬ 
logica, che neH'indusiria metal¬ 


meccanica ancora non è finito e 
sarà più lungo, per fare un 
esempio, che nelle imprese tes¬ 
sili o chimiche. Ecco allora, co¬ 
me ha spiegato il segretario del¬ 
la Fiom Caravella nella relazio¬ 
ne, .che a questo punto diven¬ 
tano indispensabili |)olÌtiche di 
redistribuzione del lavoro, su¬ 
perando qualsiasi remora a 
rendere gli orari la vera priorità 
nella costruzione». 

Politica degli orari, però, non 
vuoi dire solo questo. La .rivo¬ 
luzione tecnologica» ha cambia¬ 
to la composizione sociale del 
mondo del lavoro. Siamo dav¬ 
vero convinti che oggi ha senso 
parlare di «confini» tra posto 
stabile e posto .precario.? La 
flessibilità della manodopera in 


quale caso è imposta dall'azien¬ 
da e in qu.ale caso, invece, è 
scelta dal lavoratore? Ancora, è 
cosi netta la separazione tra 
•lavoro dipendente, e .lavoro 
autonomo», in una situazione in 
cui cresce l'area dell'nutonomia 
anche nella fabbrica? 

Sono cambiati alcuni para¬ 
metri che fino a ieri erano con¬ 
siderati .punti fermi, nella 
cornjirensione dei fenomeni 
economici. E cosi ora. per con¬ 
tinuare negli esem|)i, è sempre 
più avvertita l'esigenza di redi¬ 
stribuire, neirarco della pro¬ 
pria vita, il .tempo di formazio¬ 
ne e il temilo di lavoro» e il rap¬ 
porto «tra il lavoro e l'organiz¬ 
zazione sociale del tempo». I la¬ 
voratori, insomma, vogliono 


avere più ore a disposizione, 
«da gestirsi.: c per questo non 
basta passare meno tempo in 
fabbrica; occorre anche una di¬ 
versa organizzazione dei servi¬ 
zi, dei trasporti, delle città che 
consenta di .vivere, le ore ri¬ 
sparmiate sul lavoro. 

La .questione degli orari, 
s'intreccia dunque con le pro¬ 
poste del part-time. «Nel senso 
— continua Caravella — che si 
dese ipotizzare una fascia d'età 
molto ampia in cui non solo è 
possibile la scelta del part-ti¬ 
me, ma attraverso questo stru¬ 
mento addirittura l'entrata e 
l’uscita dalla condizione di 
pensionati.. E In più sul ver¬ 
sante dei giovani, si deve ipo¬ 
tizzare un .part-time d'ingres¬ 


so., a patto che sia depurato 
dalle «attuali esagerazioni». 

L'insieme dì questi punti, di 
queste riflessioni fa capire che 
la riduzione, se deve interessa¬ 
re tutti, non necessariamente 
deve riguardare tutti allo stesso 
modo. Ecco allora che que¬ 
st'impostazione può far supe¬ 
rare le divisioni attuali del sin¬ 
dacato. .La complessità del 
problema — ha sottolineato 
ancorala relazione — porta con 
sé la necessità di un'ampia arti- 
colazione della parola d'ordine 
che permetta di aderire a tutte 
le pieghe del sistema economi¬ 
co, ma anche di una forte defi¬ 
nizione. vorrei dire progettuali¬ 
tà, centrale». Le due sfere (cen¬ 
trale e articolata) sono legate: 
«C'è bisogno di una procedura 
generale, sia per la richiesta al¬ 
lo Stato di finanziare la ridu¬ 
zione d'orario, sia per definire a 
livello contrattuale, di catego¬ 
ria. di settore c territoriale, le 
linee e i riferimenti senza i qua¬ 
li l'articolazione rischia di esse¬ 
re preda o dell'emergenza o 
peggio deU'arbitrio padronale». 
E con questa «fitosofia. alle 
spalle il sindacato vuol tornare 
a fare il suo mestiere, a contrat¬ 
tare: «Discutendo con le azien¬ 
de i calendari, sia quelli annua¬ 
li. sia quelli con periodicità 
molto più breve c diversificata 
per tipologia settoriale, azien¬ 
dale e all'interno delle stesse 
aziende.. 

Stefano Bocconetti 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



7/1 

4/1 

Dollaro USA 

1947 

1949,70 

Marco tedesco 

614,75 

615 

Franco francese 

200,59 

200,65 

Fiorino olandese 

643.745 

543.795 

Franco belga 

30,678 

30,68 

Sterlina inglese 

2191.50 

2185.60 

Sterlina Irlandese 

1910,625 

1908.25 

Corona danese 

72,10 

171,77 

Dracma greca 

15,09 

15.88 

Dollaro canadese 

1474,60 

1469.35 

Yen giapponese 

7.679 

7.67 

Franco svizzero 

730,696 

728,725 

Scellino austriaco 

87,518 

87,396 

Corona norvegese 

212.33 

212,01 

Corona svedese 

213.905 

213.775 

Marco finlandese 

293,905 

293.04 

Escudo portoghese 

11.385 

11,265 

Pesata spagnola 

11.131 

11.186 



Oggi bloccati i traghetti dello Stretto? 

MESSINA — La minaccia viene dal sindacato autonomo del personale esecu¬ 
tivo (Sapenti, che conta nella città siciliana circa 500 iscritti. 

Fino a stasera sciopero medici aeroportuali 

ROMA — È cominciato ieri mattina alle 8. per una durata complessiva di 36 
ore. per rivendicare — è la prima volta — un contratto di lavoro di settore. 

Da ieri 6.500 in «cassa» alla Fiat Cassino 

CASSINO — La produzione delle Ritmo e Regate è stata sospesa per 10 
giorni per smaltire le giacenze. Altri periodi di cassa integrazione sono annun¬ 
ciati per i prossimi mesi. Intanto la fabbrica riaprirà il 4 febbraio. 

La SNIA BPD (Fiat) acquisterà la Caffaro 

ROMA — L'operazione è prevista per il prossimo 14 febbraio e co.Tiporterà 
l'acquisizione del 60% della milanese Caffaro da parte del gruppo (che ò 
anche controllato da Mediobanca). L'aumento di capitale sfiorerà i 25 miliardi. 

Computer: accordo Honeywell, Italsiel» Tecsiel 

MILANO — Si tratta di sviluppare software di comunicazione per reti di 
calcolatori, gli importanti ibinarii sui quali le informazioni potranno viaggiare 
da un capo all'altro del paese (e tra calcolatori diversi). 

Precettati a Torino capistazione e dirigenti 

TORINO — La prefettura del capoluogo piemontese ha motivalo la peeeetta- 
zione dei capistazione di Settimo e Rivarolo con ci disagi arrecati ali'utenzai 
dallo sciopero proclamato dal sindacato autonomo. 


Orlando 

(Confcommercio): 
meno salari, 
più sviluppo 
e prezzi bassi 


ROMA — Il settore commer¬ 
ciale può dare un ulteriore con¬ 
tributo in termini di occupazio¬ 
ne e di sviluppo economico del 
paese, contenendo anche in 
certa misura i prezzi: ma in 
cambio chiede ulteriori aggiu¬ 
stamenti dello Visentini, la ri¬ 
forma dell'equo canone per le 
imprese terziarie e soprattutto 
un contenimento dei costo del 
lavoro attraverso una compres¬ 
sione dei salari. E questo il 
messaggio lanciato ieri dalla 
Confcommercio, tra Roma e 
Milano, attraverso la diffusio¬ 
ne di una ricerca previsionale 
sul 1985 fatta insieme aU'I- 
SCOM e attraverso il discorso 
tenuto da Giuseppe Orlando, 
presidente dell'organizzazione, 
all'Unione milanese. 

LO SCENARIO ECONOMI¬ 
CO — La ricerca prevede tre 
scenari. Il primo, definito ten¬ 
denziale, in assenza di inter¬ 
venti, dà questi numeri: salari 
+lirr: inflazione +9,7; occupa¬ 
zione +3,2‘‘r; flessione della 
produttività. Il secondo, basato 


sulla predeterminazione del sa¬ 
lario, questi altri: inflazione 
+8,2% redditi commercio 
+0,3?r. Il terzo, infine, stando 
alla relazione previsionale e 
programmatica, comportereb¬ 
be, con il suo clima restrittivo, 
una flessione produttiva per il 
commercio e una riduzione dei 
redditi. 

LO SCAMBIO POLITICO 
— Sul pacchetto Visentini, Or¬ 
lando ha definito .positivi» i ri¬ 
sultati sin qui raggiunti, che. ha 
poi detto, devono essere ulte- 
riormenté arricchiti. I contenu¬ 
ti della riforma del commercio 
sono per l’organizzazione di Or¬ 
lando liberalizzazione degli 
oneri e vincoli urbanistici, ri¬ 
forma del salario, recupero 
dell'apprendistato, massima 
manovra sul part-time. Inoltre 
la Confcommercio chiede una 
nuova disciplina per le locazio¬ 
ni e rifiuta ipotesi di totale libe¬ 
ralizzazione del mercato. In. 
cambio. Orlando ha offerto, a 
chi voglia capire, la propria 
partecipazione ad un «grande 
progetto di sviluppo.. 



Norberto Bobbio 


Sindacato e democrazia, 
ia CiSL non crede più 
a una deiega vincoiante 

Dibattito a Torino tra Bobbio, Bertinotti e Manghi - Una scelta 
«istituzionale»: con il tempo si vedrà chi è rappresentativo 



Fausto Bertinotti 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il cuore del problema lo 
ha centralo Norberto Bobbio, quan¬ 
do già da tre ore si discuteva della 
democrazia nel sindacato, in una sa¬ 
la affollatissima. L’argomento era 
stato sfiorato, ma nessuno lo aveva 
enunciato esplicitamente, ./u ItitUu 
— ha osservato il filosofo — sembro 
c/ii'.vi vada vvrsa un atisviui iii'iK’ur/io- 
ruiiro. avi (filale il sindacato dircnie- 
rchhe lina isiitmiinw dello Stato, uno 
dei .soffyetti fxilitici liffieialt. Se ciò av- 
reiii.'i.'te. siirchlic fuisitico o ncgaliro?’. 

La domanda c rimasta senza una 
risposta univoca. Proprio di qui in¬ 
fatti na.scovano le divergenze tra i 
due interlocutori di Bobbio, i sinda- 
cali.sti Fau.sto Bertinotti delia CGIL 
c Bruno Manghi della CISL. E non 
solo loro, ma rintero movimento 
.sindacale italiano è oggi divi.so su 
questi temi: la democrazia sindacale 
c l'idea di un .sindacato che accetta di 
farsi istituzione. 

Le due questioni sono strettamen¬ 
te connc.ssc. Sarà anche vero, come 
ha sostenuto Bobbio, che la demo¬ 
crazia può c.s.scrc definita, in modo 
formale cd c.sscnziale, come rin,sic- 
mc delle regole del gioco, delle proce¬ 
dure che stabili.scono chi decide e n»- 
iiit- decide. Ma in realtà le regole c le 
procedure cambiano a seconda di co¬ 
sa si vuole decidere, della strategia 
clic si vuol seguire c, soprattutto, del 
tipo di sindacato che si vuol costrui¬ 
re. 

Per convincersene, basta pensare 
al più clamoro.so fatto della recente 
.storia .sindacale; il mancato accordo 
sui tagli alla scala mobile c il decreto 
governativo del IT febbraio '84. CISL 
e UIL so.slcncvano che il sindacato è 
legittimalo a negoziare uno -scam¬ 
bio politico, con governo cd impren¬ 
ditori. senza chiedere preventiva¬ 


mente il consenso del lavoratori. So¬ 
stenevano cioè che il sindacato può 
comportarsi non come un’associa¬ 
zione che ha un mandato vincolato, 
per tutelare gli interessi di una parte 
dei cittadini, ma come un’istituzione 
che ha un mandato libero a decidere 
su questioni rilevanti in nome di tut¬ 
ti i cittadini. 

Non a caso, proprio in quell’occa¬ 
sione scaturì una forte domanda di 
maggior democrazia nel sindacato 
dal movimento di lotta nato nei luo¬ 
ghi di lavoro. E non persuade la giu¬ 
stificazione .pratica- fornita da Bru¬ 
no Manghi sulla mancata consulta¬ 
zione: •Era inifHissibde fare un refe- 
Tenduni tra rsu per cento dei cittadini 
indiani, perché avremmo dovuto con¬ 
sultare mm .solo i lacoralori dipenden¬ 
ti. ma anche i pensionali, i dis(Kciipati. 
i lacoralori uuioiiomi». Non persuade, 
perché i consigli del delegali ed i sin¬ 
dacalisti di base non chiedevano 
tanto di essere consultali dofm il ne¬ 
gozialo. quanto di poter concorrere 
prima a determinare democratica¬ 
mente le strategie e le scelte del sin¬ 
dacato. 

Norberto Bobbio ha osservato che 
è difficile risolvere ia questione della 
democrazia sindacale, perché si trat¬ 
ta non di uno, ma di quattro proble¬ 
mi. C’è anzitutto la democrazia al¬ 
l'interno dei sindacato: regole statu¬ 
tarie esistono, ma non sempre .sono 
applicate. C’è poi il problema della 
democrazia nei luoghi di lavoro: il 
rapporto del sindacato con i lavora¬ 
tori iscrtti c non iscritti, con i delega¬ 
ti. C’c un problema di democrazia 
nel rapporto tra le organizzazioni 
sindacali. I veti incrociati hanno pa¬ 
ralizzato il patto federativo. Bisogna 
allora decidere a maggioranza? Ma 
quale maggioranza? Si contano le si- 
I gle oppure gli iscritti? Infine c’è il 


problema della democrazia nel rap¬ 
porto Ira il sindacato e le contropar¬ 
ti. E qui non ci sono regole (ormali. 
Valgono puramente l rapporti di for¬ 
za. 

Ma perché i problemi di democra¬ 
zia sindacale sono venuti alla ribalta 
solo negli ultimi anni? Fin dall’ana¬ 
lisi di questo fenomeno hanno co¬ 
minciato a dividersi Manghi e Berti¬ 
notti, «Per ventanni nel dopoguerra 
-=• ha sostenuto l’esponente della 
CISL — questi problemi non interes¬ 
savano perché il problema principale 
del sindacato era un altro: resistere al¬ 
l'offensiva padronale. Il solo fatto di 
esistere era una conquista demtKrati- 
ca, anche se poi i sindacati erano auto¬ 
ritari al loro interno. I problemi di de¬ 
mocrazia nascono oggi proprio dal fat¬ 
to che il sindacato ha avuto successo, é 
stato accettato, ha accresciuto il suo 
potere’. 

•C'è stata uno fase — ha replicato U 
segretario piemontese della CGIL — 
ili cui le divisioni politiche fra i sinda¬ 
cati facevano premio su tutto. Anche il 
sistema di elezione delle commissioni 
interne era mutuato dalla denuKrazia 
fHiUtica. con diverse liste di candidati, 
poi c'è .Itala una fase in cui i sindacati 
siili tornati a pririlegiare la rappresen¬ 
tanza di interessi, hanno aggredito i 
iroblemi della condizione operaia, del- 
'organizzazione del lavoro. È diventa¬ 
la più omogenea la cultura dei siiida- 
calisti.si è rinsaldata l'unità, sono nate 
nuoce ed originali forme di democra¬ 
zia sindacale come i delegati. Questa 
linea è stala sconfitta. Ed oggi la de¬ 
mocrazia nel sindacato è in crisi per¬ 
ché abbiamo perso, non perché abbia¬ 
mo vinto-, 

Cos’c allora il sindacato oggi? Nel¬ 
le parole di Bruno Manghi ia scelta 
•ncocorporaliva., «istituzionale., è 
abbastanza evidente; •M<dti dei nostri 


aderenti non sono più proletariato, ma 
cittadini che lavorano, individui. C'è 
un problema di laicizzazione del sinda¬ 
cato. Le richieste di democrazia, le cri¬ 
tiche, nascono proprio dal fatto che il 
sindacato ha oggi più olte responsabi- 
lità. Ma il discorso della rappresentati¬ 
vità non mi preoccupa molto: a medio 
termine, nell'arco di qualche anno, si 
vede chi è veramente rappresentativo. 
Finito il disegno unitario, oggi abbia¬ 
mo una situazione di pluralismo sin¬ 
dacale, per me salutare. La partecipa¬ 
zione? E un diritto, non un dovere. Il 
problema riguarda chi vuol partecipa¬ 
re alle scelte del sindacato. I referen¬ 
dum? Secondo me si possono fare a 
livello ridotto, nelle aziende e catego¬ 
rie. A livello generale no-. 
Quest’impostazione è stata capo¬ 
volta da Fausto Bertinotti: «fi sinda¬ 
cato è un animale strano ed ambiguo. 
È una ass<xiazione volontaria di iscrit¬ 
ti, ma le conseguenze dei suoi atti ri¬ 
guardano anche chi al sindacalo non 
aderisce. Rappresenta gli interessi de¬ 
gli associali, ma anche interessi politi¬ 
ci. di classe. Però non può funzionare 
come un pezzo di Stato. In America 
può succedere che solo il 40% degli elet¬ 
tori rotino per il presidente e solo par¬ 
te di questi per Reagan. ma nessuno 
dubita che Reagan sia un presidente 
democraticamente eletto. Questo il 
sindacato non può permetterselo. Ha 
bisogno di un consenso molto più va¬ 
sto, altrimenti entra in crisi e perde 
forza nel rapporto con le controparti. 
Perciò la demcKrazia sindacale presen¬ 
ta due versanti: democrazia neU'orga- 
nizzazione e democrazia di massa. Ed 
il sindacalo deve correre il rischio della 
doppia legittimazione: degli iscritti al¬ 
la sua linea e dell'insieme dei lavorato¬ 
ri alle sue scelte negoziali. Guai se si 
annulla uno dei due aspetti*. 

Michele Costa 


I consigli? «Abbandonati» 
ma rimono a contrattare 

Una ricerca di Ida Regalia non conferma le tesi Federmecca- 
nica - Il punto di maggior crisi è nel rapporto con i sindacati 


MILANO — La contrattazio¬ 
ne è davvero alle corde? 1 
con.sigli di fabbrica sono 
c.s.autorali. a.s.soluiamcnte 
emarginati dall’iniziativa 
deile aziende che hanno or¬ 
mai in mano l'iniziativa? È 
quanto ha sostenuto una ri¬ 
cerca curala dalla Fcdcr- 
mcccanica. l'associazione 
padronale delle imprese me¬ 
talmeccaniche. Il grido di 
vittoria di Mortillaro & Co. è 
davvero giustificato? Lo 
chiediamo a Ida Regalia, ri¬ 
cercatrice. autrice di un libro 
recentemente pubblicato 
proprio .sui consigli di fab¬ 
brica e il loro ruolo contrat¬ 
tuale. Il titolo del saggio — 
•Eletti e abbandonati. — di¬ 
ce che la ricerca è stata fatta 
.senza paraocchi, guardando 
in faccia la realta, in modo 
critico e autocritico. L’i'n- 
chicsta ha preso come cam¬ 
pione rappresentativo fab¬ 
briche piccole, medie e gran¬ 
di di tutti t settori industriali 
c in varie arce; i protagonisti 
sono proprio i delegati. 

Se la ricerca si ferma ai 
primi mesi dcll’83 non per 
questo i ri.sultati sono oggi 
del tutto superati. Da quel¬ 
l’epoca, è vero, c’c stala 
un’.autolimitazionc. nella 
contrattazione aziendale do¬ 
vuta agli impegni che lo stcs- 
.so sindacato ha prc.so con i 
contralti nazionali di lavoro 
delle maggiori categorie in¬ 
dustriali. Oggi il blocco della 
contrattazione integrativa è 
giunto a .scadenza c vantarsi 
della tregua as.sunta dalie 

[ larli sociali come un ri-sulta- 
o solo dell'iniziativa padro- 
n-ile el sembra davvero una 


forzatura. Tuttavia, anche In 
questa situazione, si può par¬ 
lare di paralisi totale della 
contrattazione nelle azien¬ 
de? -Siamo di fronte, certo, 
ad una forte iniziativa pa¬ 
dronale. sul terreno delle ri¬ 
strutturazioni e dell'innova¬ 
zione tecnologia, un fatto in¬ 
negabile e non solo italiano. 
Anche negli altri Paesi indu¬ 
strializzati. persino nei più 
avanzati dal punto di vista 
delle relazioni industriali, 
come la Svezia, è mutato 
profondamente il tipo di 
contrattazione. Ma dire che 
tutto è passato airiniziativa 
delle aziende è indubbia¬ 
mente falso. Il sindacato è 
più incerto, sta sperimen¬ 
tando nuove strade, attra¬ 
versa certo grosse difficoltà*. 

Cosa fanno in concreto i 
delegati? 

•Intanto c’è una trasfor¬ 
mazione profonda del ruolo 
del delegato. AI momento 
della nascita dei consigli di 
fabbrica il delegato era il 
portavoce diretto del suo 
gruppo omogeneo, diretta¬ 
mente sottoposto al control¬ 


lo. e anche alla revoca del 
mandato, dei suol "elettori”. 
Oggi diventa sempre più un 
"rappresentante”, che si è ri¬ 
tagliato un proprio spazio 
d’azione molto più esteso di 
quanto non si creda, e che si 
avvale di una sorta di delega 
sulla base della quale agire*. 

In questo nuoi'o ruolo, 
qual è la funzione del delega¬ 
to? 

•DaU’indagìne che ho con¬ 
dotto e che è contenuta in 
"Elclii e abbandonali” risul¬ 
ta che il 90 per cento del con¬ 
sigli di fabbrica Interpellati 
avevano fatto nei mesi pre¬ 
cedenti accordi aziendali odi 
reparto. Il terreno su cui si 
contratta è certo diverso da 
quello degli anni 70. periodo 
in cui l’occupazione era cre¬ 
scente e la produzione in au¬ 
mento. SI contratta la cassa 
integrazione, ma anche nuo¬ 
ve (orme di organizzazione 
del lavoro; c’è una prassi or¬ 
mai consolidata di verifiche 
periodiche, per I passaggi di 
ualifica. E certo che i nomi 
ei lavoratori da "promuo¬ 
vere” vengono fatti dall’a- 
zienda. ma spesso l criteri so¬ 
no concordati. E poi sono le 


stesse aziende che tendono a 
riconoscere ai consigli di 
fabbrica uno spazio di con¬ 
trattazione. Ad ^mpio il ca¬ 
lendario annuale deU’orario 
di lavoro, delle ferie, del la¬ 
voro stagionale è sicuramen¬ 
te un terreno acquisito di 
confronto e di accordo». 

Vediamo di fare un quadro 
della giornata tipica del de¬ 
legato. 

•L’attività di informazione 
diretta da consiglio a lavora¬ 
tore è la preminente. Oltre 
t'SO per cento dei delegati di¬ 
cono di spendere la maggior 
parte del loro tempo in que¬ 
sto compito: spiegare, far co¬ 
noscere i contratti e i diritti 
acquisiti, assistere il singolo 
lavoratore. Un’altra fetta 
importante dell’attività dei 
consigli è costituita dalla 
contrattazione più tradizio¬ 
nale: le qualifiche, l'organiz¬ 
zazione del lavoro, l’ambien¬ 
te. Anche negli ultimi anni, 
come hanno dimostrato stu¬ 
di e ricerche fatte nella real¬ 
tà milanese, la contrattazi<> 
ne è tutt’altro che assente. E 
cambiata, questo sì. Si è pas¬ 


sati dal confronto sulle sin¬ 
gole questioni alla fissazione 
di regole c procedure che ga¬ 
rantiscano un certo inter¬ 
vento e controllo nelle fasi di 
ristrutturazione e di Innova¬ 
zione tecnologica. L’attività 
che invece è fortemente in 
discesa è quella che interessa 
più da vicino il sindacato: la 
discussione sulle questioni 
generali, sul tesseramento, 
la partecipazione attiva al¬ 
l’attività del sindacato ester¬ 
no. ai corsi di formazione. Il 
vero punto di crisi dei consi¬ 
gli sta proprio nel rapporto 
con il sindacato esterno alla 
fabbrica. II delegato è oggi 
estremamente pragmatico, 
realista, si è ritagliato uno 
spazio persino "aziendalisti¬ 
co” quasi spontaneamente, 
in assenza di indicazioni e di 
regole che vengono dall’e¬ 
sterno e di una partecipazio¬ 
ne meno larga dei lavoratori, 
anche se poi sono gli stessi 
lavoratori ad avere aspetta¬ 
tive molto alte nei confronti 
del proprio delegato. Molti 
delegati hanno detto; "Ci 
credono dei S. Antonio che 
risolviamo tutto”-. 

Il delegato, insomma, è 
più isolato, più solo, eletto — 
nella sostanza — e abbando¬ 
nato. Ma questo è un capìto¬ 
lo che riguarda il movimento 
sindacale, che richiama a te¬ 
mi grandi come la democra¬ 
zia, ia partecipazione, la co¬ 
struzione della linea politica 
della singola confederazione 
e più in generale del movi¬ 
mento. Un problema del sin¬ 
dacato. certo, ma proprio so¬ 
lo dei sindacato? 

Bianca Mazzoni 


Aeronautica, quale sviluppo? 

Il Pei presenta 4 proposte 

Fine delle duplicazioni Aeritalia-Augusta - Creazione di una fìnanziaria specializzata e 
di una azienda pubblica leader - Una legge che stimoli le innovazioni e escluda le clientele 


Deficit record 
alla Renault 
Sostituito 
il presidente 
del gruppo 

PARIGI — Crisi al vertice del¬ 
ia Renault: il presidente della 
casa automobilistica francese a 
capitale pubblico, Bernard Ha- 
non, lascia da oggi la sua pol¬ 
trona nel Consiglio di ammini¬ 
strazione. Georges Besse, dal 
1982 capo del gruppo siderurgi¬ 
co pubblico Pechiney Ugine 
Kuhiman. Io sostituirà. 

Sulle ragioni dell’abbandono 
di Hannon tutti d’accordo: il 
cattivo andamento della casa 
automobilistica francese che 
quest’anno vede salire le sue 
perdite da 1,6 milioni di franchi 
deir83 a 7/9 milioni di franchi e 
che ha perduto in Francia e in 
Europa rilevanti quote di mer¬ 
cato. Georges Besse, al contra¬ 
rio, è reduce da successi lusin¬ 
ghieri alla testa della Pechiney 
Ugine Kuhiman. L’azienda si¬ 
derurgica due anni fa perdeva 
circa tre milioni di franchi, 
nell'SI ha chiuso il bilancio con 
un utile di 5(X) milioni di fran¬ 
chi. 

Se la Renault scende la Ford 
sale. Al salone automobilistico 
di Stoccolma i dirigenti della 
casa americana hanno annun¬ 
ciato che'la Ford per la prima 
volta, con il 12.9 per cento di 
vendite, è la prima in Europa, a 
pari merito con la Fìat. 


Edili CISL: 
«Un patto 
di gestione 
per il dopo 
Camiti» 

ROMA — Forse non è già il do- 
po-fTamiti, ma del dopo-Cami- 
li ormai nella CISL sì paria 
apertamente. La prima presa 
di posizione ufficiale è di Carlo 
Mitra, con la relazione al Con- 
siglìn generale d^li edili CISL. 
Torganizzazione di cui è segre¬ 
tario generale. Mitra ha detto 
tre cose. Primo: Camiti deve 
restare alla guida della CISL 
anche dopo il congresso. Secon¬ 
do: se Camiti decidesse di la- 
sdare effettivamente Fincari- 
co. è scontata la candidatura di 
Franco Marini, attuale numero 
due. alla segreteria generale. 
Terzo: il ricambio al vertice pe¬ 
rò -sarehlie indispensabile, per 
una coesistente area della con¬ 
federazione. assumere colletti¬ 
vamente. in una gestione unita¬ 
ria che prescinda dagli schiera- 
menti storici, la responsabilità 
della guida delia CIsL-. In pra¬ 
tica. Mitra ha legato il proble¬ 
ma della nomina dell'agiriunto 
(si fanno i nomi del camitiano 
Mario Colombo e di Eraldo 
Crea che nefjli ultimi tempi ha 
assunto posizioni piuttosto au¬ 
tonome) non alla contrapposi¬ 
zione ma a una sorta di ^tto 
unitario che vada dal centro al¬ 
la sinistra CISL. 


ROMA — Una analisi atten¬ 
ta e poi una raffica di propo¬ 
ste. Il PCI ha organizzato un 
convegno sui problemi del¬ 
l’aeronautica proprio men¬ 
tre, uscendo finalmente'dal 
torpóre, Darida si decideva a 
dare una direttiva che si 
muove nella direzione dell’u¬ 
nificazione dei due grandi 
colossi nazionali: Aeritalia 
(IRI) e Augusta (Efim). 
Qualche cosa finalmente si 
muove — hanno commenta¬ 
to i comunisti — ma siamo 
ancora ben lontani da prov¬ 
vedimenti che siano all’al¬ 
tezza dei problemi e della cri¬ 
si del settore. Perché esisto¬ 
no tante difficoltà? La rispo¬ 
sta l’hanno data i compagni 
Silvano Ridi, nella relazione, 
e il compagno Patrizio Det¬ 
tone davanti a numerosi 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica, ai sindacalisti, al 
presidente deU’Efim e a pa¬ 
recchi dirigenti delle azien¬ 
de. 

Ecco scheletricamente l’a¬ 
nalisi: molti guasti nel setto¬ 
re vengono provocati dalla 
duplicazione esistente. Aeri¬ 
talia e Augusta non solo non 
hanno piani in comune, ma 
spesso entrano in rotta di 
collisione. Con il risultato di 
avere uno scarso potere con¬ 
trattuale nei confronti del¬ 
l’industria aeronautica di al¬ 
tri Paesi. Tutto ciò accade 
mentre sul mercato entrano 
nuovi concorrenti, almeno 
per quanto riguardò le basse 
tecnologie, vedi l’esempio 
della Spagna. Da qui la ne¬ 
cessità di una forte accelera¬ 
zione tecnologica e di nuove 
alleanze internazionali. 

Da questa radiografia na¬ 
scono quattro proposte. Pri¬ 
ma di tutto il PCI chiede che 
si vada ad un riordino finan¬ 
ziario del settore, con la 
creazione di una finanziaria 
specializzata. Ma di sistema¬ 
zione — questa è la seconda 
poposta — hanno bisogno 
anche gli assetti industriali. 
Occorre creare, dunque, 
un’azienda pubblica leader 
che costuìsca un vero e pro¬ 
prio punto di riferimento per 
tutti, anche per le imprese 
più piccole. 

Di riordino ha bisogno — 
terza proposta — anche il 
comparto dei veivoli da lavo¬ 
ro aereo, caratterizzato da 
un minor contenuto tecnolo¬ 
gico. ma anche da una gran¬ 
de concorrenza su tutti i 
mercati. Da ultimo — quarta 
proposta questa, sulla quale 
ha particolarmente insistito 
Napoleone Colajanni con¬ 
cludendo il convegno — un 
riassetto dell’intero mecca¬ 
nismo decisionale e l^islati- 
vo. Per ottenere ciò i comu¬ 
nisti danno tre indicazioni 
concrete: le decisioni strate¬ 
giche devono essere prese 
dal Parlamento: occorre In¬ 
dividuare, poi, un’autorità in 
grado di dare applicazione a 
questi orientamenti generali 
e. a questo proposito, si parla 
della creazione di una 
•Agenzia aeronautica»; c’è 
infine il problema di una leg¬ 
ge per il settore. Quella che 
già giace in Parlamento vie¬ 
ne criticata dai comunisti 
perché lascia intatti tutti i 
metodi e. quindi, i problemi 
del passato. Basta con i fondi 
dati — dice il PCI — a chi li 
chiede e magari con metodi 
prettamente clientelali. Oc¬ 
corre. invece, utilizzare stru¬ 
menti nuovi quali i contratti 
diretti fra Stato e imprese, il 
finanziamento non tanto di 
un modello di aereo e di eli¬ 
cottero, ma di vere e proprie 
•missioni tecnologiche qua¬ 
lificate», allo scopo di favori¬ 
re l’Ingresso di queste produ¬ 


zioni anche di nuove azien¬ 
de. 

E per quanto riguarda l 
contratti internazionali? Il 
PCI è per una scelta comun¬ 
que europea nel caso dello 
spazio e delle telecomunica¬ 
zioni, nelle produzioni mili¬ 
tari e in tutti quel campi In 
cui gli USA potrebbero ten¬ 
tare di imporre vincoli. Per 
quanto riguarda tutti gli al¬ 
tri comparti i comunisti 
esprimono una preferenza di 
principio sempre verso l’Eu- 


ANTONIO AMBROGIO 

padre dei compagni Franco, deputa¬ 
lo. membro del Comitato centrale 
del partilo ed Einrico. segretario del¬ 
la federazione del FCI di Cosenza I 
comunisii calabresi e l'Uniià sono 
vicini alla famiglia Ambrogio in 
questo momento. 


I comunisit cosentini sono fraterna¬ 
mente vicini ai compagni Enrico e 
Franco e .lila famiglia lulla così do¬ 
lorosamente colpiti per la scomparsa 
del pali re 

ANTONIO AMBROGIO 

Cosenza. 22 gennaio 193a 

I giovani delia FOCI della provincia 
di Cosenza partecipano al dolore che 
ha colpito I compagni Enneo e Fran¬ 
ca per la dclorosa scomparsa del pa¬ 
dre 

ANTONIO AMBROGIO 

Cosenza. 22 gennaio 1985 

’Riia e FilipsK» Velin sono vicini a 
Franco Enrico e a tutta la famiglia 
Ambrogai per !a scomparsa di 

.WTONIO 

Catanzaro. 22 gennaio 1985 

Rena e Giuseppe Pierino sono vicini 
alla famiglia Ambrogio per la scom¬ 
parsa di 

ANTONIO 

Cosenza. 22 gennaio 1985 

Iji Segreteria regionale del PCI a 
nome di talli i comunisti calabresi è 
vicina a Franco Evinco e a tutta la 
famiglia Ambrogio per la scomparsa 
del padre 

ANTONIO 

Catanzaro 22 gennaio 1985 


A funerali avvenuti i comunisti del¬ 
la cellula Microtecnica 25' Sezione 
PCI esprimono ai familiari le più 
profonde condoglianze per ta dipar¬ 
tita del compagno 

GIOVANNI ZAMBURRU 

SotiQscnvono L 15 000 
Tonno. 22 gennaio 1985 


ropa, ma solo se t Paesi del 
Vecchio continente daranno 
alla nostra industria gli stes¬ 
si riconoscimenti de^i ame¬ 
ricani. 

Al convegno è fra gli altri 
Intervenuto 11 presidente 
deU’Efim, Sandri. Da lui è 
venuta una disponibilità 
nuova, mal espressa in pas¬ 
sato: l’Ente — ha detto — è 
d’accordo ad aprire un con¬ 
fronto di merito sul problemi 
industriali. 


La Federazione Comunista napole¬ 
tana ringrazia quanti hanno voluto 
testimoniare affetto e partecipazione 
per la scomparsa di 

MARIO PALERMO 

straordinaria figura di combattente 
antifascista, uomo di governo, napo- 
ietano insigne, democratico e comu¬ 
nista. 

Napoli. 22 gennaio 1985 


Con sincera commozione e gratitu¬ 
dine la famiglia, impo^biliuta a 
farlo singolarmente, ringrazia, il 
Presidente della Repubblica, il Pre¬ 
sidente del Senato, il Presidente del¬ 
la Camera dei DepulatL il Presiden¬ 
te della Corte Costituziotuile. il Pre¬ 
sidente della Regione Campania, il 
Presidente. la Giunta e il Consiglio 
Provinciale di Napoli, il Sindaco, lo 
Giunta e il Coiuiglio Comunale di 
Napoli, i Sindaci dei Comuni dello 
provincia di NapoIL le Organizzazio¬ 
ni Sindacali e di categoria. FAsmcio- 
zione Mutilati ed Invalidi di Guerra. 
l'Associazione Nazionale Partigiani 
dTulia. i Ministri, i Parlamenuri. le 
autorità tutte, i Partiti politici, i 
compagni e i cittadini e quanti han¬ 
no partecipato al suo grainde dolore 
per ia scomparsa di 

MARIO PALERMO 

Un particolare nngrazianiento alla 
Federazione Napoletana del PCI. 
Napoli. 22 gennaio 1985 


Il presidente, il vicepresidente. I 
membri della Commissione Ammi* 
mstratrice e il Cotlem dei revisori 
dei conti deU'Azienda Muntcipala- 
zau Trasporti, prendono viva para 
al dolore delVingegner Domenico 
Masiropasqua. Direttore Generale 
deU'Azienda. per la dipartita del pa¬ 
dre 

EàlANUELE 

Genova. 22 gennaio 1965 


Vicedirettore generale. Dirigenti. 
Funzionari e personale tutto dell'A- 
zienda Municipalizzata Trasporti, 
profondamente commossi, parteci¬ 
pano al dolore delFingegner Dome¬ 
nico Uaaxtopasmi», Direttore Cene¬ 
rate dell'Azienda, per la scomparsa 
del padre 

EMANUELE 

Genova. 22 gennaio 1965 


Gabriella Mecucci 


COMUNE DI CREMONA 

RIPARTIZIONE 8* TECNICA LAVORI PUBBLICI 
Servìzio amministrativo 


Avviso di gara 

Il Comune di Cremona procederà all'esperimento di gara, a 
mezzo licitazione privata, per l'appalto delle opere di straordina¬ 
ria manutenzione presso l'Istituto cAla Ronzone Cimino» - 3* 
lotto - opere murarie e correlative. 

L'importo a base d’asta ammonta a L- 701.756.000. 

La licitazione privata sarà tenuta col metodo di cui al combinato 
disposto dell'art. 73 lettera c) e deH'art. 76 commi 1*. 2°. 3* del 
R.D. 23/5/1924 n. 827, con l'ammissione di offerte in aumen¬ 
to ai sensi dell'art. 1 della legge 8/10/1984 n. 687. 

È richiesta l'iscrizione alla categoria 2* dell'Albo Nazionale Co¬ 
struttori. 

Le imprese in possesso dei requisiti dì legge possono chiedere efi 
essere invitate alla gara facendo pervenire all'Ufficio Protocollo 
domanda in carta legate, indirizzata al Sindaco del Comune di 
Cremona, entro le ore 12 del giorno 31 gennaio 1985. 

La richiesta d'invito non è vincolante per rAmministrazione. 
Cremona. 14 gennaio 1985 

IL SINDACO; Renzo Zaffanetia 
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Figura di adolescente (recto e verso). Secoli 
XII e XVI; cultura huaxteca 


Non è un gesto né particolarmente nuovo e 
nemmeno ispirato da uno studiato desiderio di 
punizione, ma forse solo una necessità, il data* 
re l’inizio della nostra età moderna con il più 
grandioso genocidio che finora la nostra tradi* 
zione sia riuscita a compiere: la conquista del* 
l’America. Nei primi anni della «scoperta» in 
America vi erano circa ottanta milioni di ahi* 
tanti, alla metà del Cinquecento erano dieci 
milioni. Nel solo Messico aH’inizio del secolo vi 
erano venticinque milioni di persone, alla fine 
solo un milione. La cinquecentesca «Brevissi¬ 
ma Relación» di Las Casas che denunciava il 
genocidio attuato dai conquistadores fu accu¬ 
sata spesso di imprecisione, esagerazione e fal¬ 
so. Nella sostanza invece aveva ragione. 

Gli indigeni morirono per uccisione diretta, 
per le condizioni di lavoro impossibili, per la 
violenza della schiavitù, e, molto semplice- 
mente, perché si lasciavano morire in un mon¬ 
do che per essi aveva perduto la carezza del 
sole e del vento; morivano, ancora, per le care¬ 
stie e per le epidemie che i conquistadores non 
arginavano, e talora usavano come provviden¬ 
ziali armi batteriologiche. Quel genocidio non 
fu allora per nessuno una circostanza adatta 
per riflettere sulla natura del proprio esseré. 
Fu, invece, una questione voltata in politica, e 
i «politiques» francesi, vicini al re e alla chiesa 
gallicana, fecero circolare la «Relación» di Las 
Casas, a partire dal 1579, per propagandare la 
crudeltà,del resto verissima, ma non superiore 
a quella di altri colonizzatori, dei loro nemici 
spagnoli e filo-papisti. Oggi sappiamo che nes¬ 
sun genocidio futuro potrà essere riscritto nel 
linguaggio della propaganda. 

Quanto agli indios la posizione più umana e 
meno violenta fu quella che progettava una 
colonizzazione dolce: non conversioni forzate, 
niente schiavismo, tributi ragionevoli e padro¬ 
ni che dissimulano la loro possibilità di forza. 
Non c’erano paradigmi nella cultura del Cin¬ 
quecento per pensare e, quindi, per fare meglio 
di così. La cultura religiosa è il Cristianesimo 
che parlava di un solo Dio, un Dio che esclude 
ogni altra divinità, al contrario di quello atzeco 
che si presta a parentele e quindi consente for¬ 
me diverse di eclettismo religioso. La cultura 
mondana è il denaro che si declina come pos¬ 
sesso personale capace di diseguaglianza, pote¬ 
re, dominio, comando, piacere. Religione e oro 
erano potenze sufficienti per vedere neH’altro. 
nel caso migliore, un uguale che, proprio per 
questo, va convertito npH’anima e tuttavia 
tranquillamente depredato nelle ricchezze, e 
nel caso peggiore, un «altro», diverso, nudo, la¬ 
dro, privo di anima, che può essere distrutto 
nel corpo perché simile agli animali, e, ancora, 
depredato nelle cose, poiché le cose di un nes¬ 
suno sono senz’altro di chi vi mette le mani. 

L’altro, è facile a capire, appartiene proprio 
tutto al gioco di rifrazioni del vedere e del ri¬ 
flettere europeo, a cominciare dal primo sco¬ 
pritore. Colombo, con una mentalità da crocia¬ 
to desideroso di espandere la voce del Cristia¬ 
nesimo, si avventura alia ricerca del Gran 
Khan anch’egli con le lettere del sovrano, per 
segnare sulle onde del mare ignoto il sentiero 
che Marco Polo tracciò sulla terra. Crede che il 
viaggio realizzi la profezia di Isaia, in questo, 
come vedremo, del tutto simile agli indios che 
leggono il presente come realizzazione di un 
antico disegno. Colombo guarda il disegno fia¬ 
besco della natura in America e crede di rico¬ 
noscervi il Paradiso terrestre, nella sua mente 
corrono i fantasmi di ciclopi, sirene, amazzoni 
e uomini con la coda. Battezza i luoghi con i 
nomi della sua tradizione. Decide che gli indios 
sono buoni o cattivi secondo le categorie mora¬ 
li che l’educazione religiosa ha segnato nella 
sua infanzia. La scelta tra buono e cattivo di¬ 
pende poi dalle circostanze del momento. Così 
succede che fraintendimento e casualità sono 
semi d’origine del selvaggio buono e di quello 
cattivo. I miti hanno spesso una parentela con 
il caso, anche se poi vi sarà la coltivazione di 
serra. ' ' - 

Cortés, lo stratega vincitore in due anni di 
Montezuma e dei suoi successori, ha parole fe¬ 
lici per il comportamento degli indios, ammira 
le loro città, i loro templi, i loro panorami e i 
loro oggetti. Ma è l’ammirazione del viaggiato¬ 
re che porta l’arredamento del proprio mondo 
nel cuore, e che immagina sempre gli oggetti 
altrui come decorazioni del proprio spazio, e 
mai come senso di un’altra vita. L’altro è il 
grande fallimento delle categorie delia cultura 
europea. Essa, per la verità, ha un solo spazio 
per elaborare questo problema: lo spazio tro¬ 
vato nella cosmologia da un frate libertino, 
filosofo naturale, mago, nomade per l’Europa, 
«academico di nulla academia» e, infine, morto 
bruciato sul rogo. Frate Giordano Bruno con la 
sua idea della infinità dei mondi, ognuno capa¬ 
ce di essere centro deU’universo, consentiva di 
pensare, ma certo in modo molto teorico e 
astratto, a ciascuna civiità, a ciascun popolo 
come qualcosa che è, contemporaneamente, 
differente e uguale. Vedo che Todorov nel suo 
libro sulla Conquista deH’America che sto per- 
corrento, riprende questa vicenda bruniana co¬ 
me una di queile possibilità che il pensiero 
apre, e che poi vanno come gli intrecci del 
mondo consentono che vadano... 

Il bel libro di Todorov offre molte curiosità 
piene di un senso doloroso. Ne sceglierò ora 
una delle più comuni. Come è potuto accadere 
che Cortéscon piKhe centinaia di soldati e in 
due soii anni abbia potuto distruggere la forza 
militare degli aztechi che era tutt’aitro che 
trascurabiie? Ci sono alcune ragioni note. Il 
Messico non era affatto unito, gli aztechi erano 
oppressori per altri popoli indigeni che poi si 
allearono con gli spagnoli, inoltre i conquista¬ 
dores avevano una sicura superiorità tecnolo¬ 
gica dal punto di vista militare. A questi motivi 
Todorov — che adopera nella analisi storica il 
suo sapere semiologico — ne aggiunge un altro 
decisivo. Durante il conflitto con Cortés gli 
aztechi avevano una totale crisi di comunica¬ 
zione: a un certo punto non sapevano più che 
cosa succedeva, e quindi non erano nemmeno 
in grado di decidere con chiarezza che cosa 
fare. 

Si può comprendere quello che succede solo 
se si posseggono criteri di giudizio, questo è 
comune a tutti. Ciò che è diverso sono proprio i 
criteri di giudizio. Per gli aztechi, per la cultu¬ 
ra «nahuatl». la loro storia è fondamentalmen¬ 
te una realizzazione di profezie. E naturale 
quindi che qualsiasi evento sia comprensibile 
solo se è quelcosa che è già certo debba accade¬ 
re Senza l'indicazione del sapere religioso i 
fatti diventano mlsteriorì e inesplicabili e il 
mondo enigmatico. Quando gli aztechi riman¬ 
gono privi dei loro coll^amenti rituali sono in 
un mondo che non decifrano più e quindi non 
hanno alcuna possibilità di azione coerente 

Nella cultura «nahuatl». nel linguaggio pre¬ 
vale l'elemento rituale suIFelemento discorsi¬ 
vo: il linguaggio, per cosi dire, disegna il mon¬ 
do. La cultura orale tramanda il sapore sotto 
forma di recitativi. Ora contro questa forma di 
cultura, si scatena una guerra di distruzione 
che deriva da un sapere capace di invenzioni 
rapide ed efficienti, dove gli eventi si incatena¬ 
no verso un risultato, dove il linguaggio cono¬ 
sce tutte le strategie, a metà strada tra Ulisse 
e Machiavelli, del mentire, dei far creder^ del 
far apparire, del simulare. E gli spagnoli cer¬ 
tamente usarono la forma della guerra «ideolo- 

f ica», cioè usarono la stessa forma di pensiero 
ei loro avversari per meglio colpirli. Gli spa¬ 
gnoli infatti diedero credito all'esistenza di una 
profezia azteca sul loro arrivo e sulla loro vit¬ 
toria militare. Del resto esisteva persino un 
disegno antico che avrebbe raccontato la vi¬ 
cenda della invasione spagnola. I conquistado¬ 
res avevano in mano lo strumento della comu¬ 
nicazione e l'uso strategico del linguaggio: sa¬ 
pevano persino usare in modo simulato la for¬ 
ma della cultura dei loro avversari. La superio¬ 
rità era senza limite. 

E così si compì il genocidio più grande della 
storia e una cultura venne distrutta, almeno 
nell a su a capacità di riproduzione, perché 
qualcosa non muore fin che vi sia la dignità 
sella memoria. 
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A Parigi e poi a Berlino una grande mostra delle 
opere di Watteau: feste galanti e scene del quotidiano 
sono tutte attraversate da un brivido di caducità 
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La vita? E una finzione 

















Watteau: «Pierrot o Gilles» e in alto «L'insegna per Gersaint» 
(particolare] 


Un film ripropone l’enigma della 
morte del musicista. Parla Milos 
Forman, regista di «Amadeus» 

«n più 
bel giallo 
si cMama 
Mozart» 


ROMA — A Milos Forman 
ritaiia non piace. Il regista 
boemo, ora cittadino statu¬ 
nitense. di Qualrunn roiò xul 
nidu del riinifu. racconta che 
nel nostro paese, negli ultimi 
tre anni, ha soggiornato due 
volte e, per due \oUe, è stato 
•spennato come un pollo-. In 
una di queste occasioni, a 
Verona, mentre i solili ignoti 
gli ripulivano la -Porsche- di 
abiti e valigie, lui era a un 
passo, all’Arena, ignaro. Ma¬ 
gnetizzato dalle locandine 
del teatro che annunciavano 
per la stagione estiva 1 Verdi, 
i Bellini, i Saint-Saens, i 
Mussorgski. Troppo assorto, 
tnsomma, nel chiedersi per¬ 
ché mal -gli italiani disprez- 
zino Mozart e non mettano 
un Doli Groranni o un Ratto 
dal serraglio in programma». 

.-ìiMfjdcu't, tratto dal suc¬ 
cesso teatrale di Peter Shaf- 
fer, protagonisti Mozart e 11 
suo avversario irriducibile e 
presunto assassino Salierl, è, 
infatti, il suo nuovo film; 
un’opera che arriverà sul no¬ 
stri schermi il 20 febbraio, 
sult'onda di entusiasmi già 
suscitati in altri paesi; USA, 
Inghilterra. Francia, 
scandinavi. Sudafrica. È do¬ 
po Ire anni di lavorazione il 
regista di Hair c Ragtime si 


Nostro servizio 

PARIGI — La fine del regno di Re Sole, 
Luigi XIV, non fu certo un periodo 
tranquillo per la Francia coinvolta in 
guerre a ripetizione contro l’uno o l’al¬ 
tro degli stati europei. Impegnata In 
persecuzioni interne contro protestanti 
e giansenisti, trascinata da rovesci fi¬ 
nanziari, funestata da lutti tra gli eredi 
al trono ancor prima della morte dì Re 
Sole (avvenuta nel 1715), e quindi so¬ 
spesa nell’Incertezza delle sorti giacché 
II nuovo re. Luigi XV, era allora un 
bambinetto, fino ad un periodo più pa¬ 
cifico e meno austero che ha inizio con 
la reggenza di Filippo d’Orléans. Sono 
questi gli anni in cut vive ed opera — 
brevemente, poiché, nato nel 1684 mo¬ 
rirà nel 1721 — Antoìne Watteau, ma di 
quegli avvenimenti non troviamo nes¬ 
suna eco nei suoi quadri che anzi sono 
interamente dedicati aii’tevasione*: alle 
feste galanti come al mondo magico e 
capriccioso del teatro. 

Uomo di costituzione debole, •di ta¬ 
glia medlsg non c’era nulla nella sua 
fisionomia, / suoi occhi non Indicavano 
né il suo talento né la vivacità del suo 
spirito», lo descrivono concordi amici e 
contemporanei; eppure quest’uomo ap¬ 
parentemente senza qualità viene subi¬ 
to riconosciuto come un grandissimo 
perle opere che, rompendo decise con la 
tradizione aulica e sontuosamente clas¬ 
sica della corte, colpiscono perla facili¬ 
tà, la felicità, la freschezza poetica. Una 
grande mostra aperta al Grand Palals 
(fino al 28 gennaio) dagli ultimi mesi 
dell'84, Mcentenarlo della nascita, ha 
cercato per la prima volta di riunire le 
opere di Watteau, anche se mancano 
purtroppo all’appello alcuni capolavori 
appartenenti a collezioni che per motivi 
precauzionali non concedono prestiti. 
La mostra èstata organizzata grazie al¬ 
le forze riunite della National Gallery 
of Art di Washington che l’ha ospitata 
nell’estate scorsa, della Réunion des 
Musées Natlonaux di Parigi e della 
Varwaltung der Staatllchen Schlosser 
und Garten di Berlino dove andrà, ospi¬ 
tata al castello di Charlottenbouig, dal 
22 febbraio al 26 maggio prossimi. La 
sua cura scientifica si deve a Margaret 
Morgan Grasselli del museo statuni¬ 
tense per la parte del disegni e a Pierre 
Rosenberg del Louvre per la sezione 
della pittura. 

Si diceva che 1 contemporanei ammi¬ 
rano nel suoi dipinti la felicità delle fe¬ 
ste galanti, delle scene di teatro, tutta¬ 
via la musa che le Ispira non è gala. 


piuttosto è melanconica, a volte addi¬ 
rittura triste, vi si effonde un indubita¬ 
bile senso di caducità, di ifinzlone* ed 
artificio teatrale: non per nulla Wat¬ 
teau dedicò agli attori — commedianti 
francesi e maschere Italiane — una 
grande parte del suo lavoro. Tra le tan¬ 
te esposte In mostra, e famose come 
•Mezzettlno», anche due tele che, pur 
non dipinte In pendant, ci mostrano 1 
•ComédJens frangals* (del Metropolitan 
di New York) e 1 ‘Comédiens Itallens* 
(della National di Washington) reduci, 
come del resto una gran parte delle ope¬ 
re presenti, da un recente restauro. Il 
primo appare come una divertita Ironia 
sul costumi e l gesti pomposi, enfatici, 
le facce vanesie e le gamberelle dei pri¬ 
mi attori. Il secondo è Invece tutto co¬ 
struito sul ruotare di una folla agitata 
di maschere e buffoni e bambini attor¬ 
no ad un surreale Pierrot, punto focale 
delia composizione, •che ci guarda sor¬ 
ridendo senza tentare il minimo gesto 
mentre tutto attorno a lui si muove e 
giravolta* scrivono i curatori sul monu¬ 
mentale catalogo. Questo eccesso di 
pieno è in aperto contrasto con il vuoto 
del •Pierrot* (o •Gilles*), un capolavoro, 
opera della grande, anche se recente, 
fortuna presso poeti, scrittori, pittori e 
perfino registi (Rosenberg ricorda •Les 
enfants du paradise* di Pierre Renolr). 
Qui pure la maschera è lontana dal re¬ 
sto del mondo, lontana dall’alìegrta 
grossolana degli altri In secondo plano, 
e si mostra con enigmatica desolatezza, 
il costume troppo lungo di maniche e 
troppo corto di gambe. 

Le feste galanti sono un genere affi¬ 
ne, anch? qui ognuno rappresenta una 
parte, gioca un ruolo, nasconde 1 veti 
sentimenti dietro una maschera di ve- 
do-non-vedo attraverso la quale Wat¬ 
teau Indaga tutti gli stati dell’amore, 
ma appunto quello •cortese», da giocar¬ 
si In società, pieno di grazie maliziose e 
di buone maniere, magari accompa¬ 
gnati dall'orchestrina languida. Ecco 
allora le scene campestri, una natura 
attentamente Indagata sotto il profilo 
del sentimenti, natura sensibile e parte¬ 
cipativa, la stessa che entusiasmò gli 
autori romantici 1 quali ne apprezzaro¬ 
no enormemente la capacita di espri¬ 
mersi come poesìa pura. Sono parchi, 
angoli di tenute nobiliari, radure in bo¬ 
schetti sorvegliati da antiche statue co¬ 
perte di rose nel quali la bella società, le 
dame di garbo e la buona borghesia — e 
furono borghesi i suol primi collezioni¬ 
sti e 1 suol mecenati, finanzieri, Indu- 


dichiara «mozartiano con¬ 
vinto-. Per realizzare II film è 
tornato, dopo 15 anni, nella 
Praga da cui era stato espul¬ 
so dopo la primavera di Du- 
beek: vi ha fatto ritorno con i 
capitali americani del pro¬ 
duttore Saul Zaentz, suo 
partner già ai tempi del 
Cuculo. Nostalgia della pa¬ 
tria? «No — spiega —. Sem¬ 
plicemente Praga è l’unica 
città che conserva il fascino, 
la suggestione di un’archi¬ 
tettura barocca e rococò ri¬ 
masta intatta». 

Zaentz è convinto, da par¬ 
te sua. che i soldi spesi per le 
1.500 parrucche, le 27.(X)0 
candele. la ricostruzione 
completa di un Volkstheater 
del *700 in uno studio pra¬ 
ghese, per II «coté-kolossal-, 
insomma, di questo .Ama¬ 
deus (film, sia chiaro, di 
grande impegno intellettua¬ 
le), siano ben spesi; «Per la 
prossima notte degli Oscar 
otterremo tante nomination 
quante Gandhi*, promette. 

L’incontro avviene in un 
albergo romano; il Milos 
Forman che abbiamo da¬ 
vanti è un beiruomo di 52 
anni che indossa una cami¬ 
cia bianca comprata In 
Giappone e una giacca ita¬ 
liana. Con Shaffer ebbe il 



Una scena dei film «Amadeus» di Milos Forman 


primo contatto, nei camerini 
del National Thealre, dopo 
la prima dì Amadeus, nel *79. 

— Cosa la spinse a chieder» 
gli i diritti e la collaborazione 
per trasferire l’opera sullo 
schermo? 

■Ero arrivato lì convinto di 
assistere alla solita, noiosa 
biografia d’artista e invece 
eccomi accalappiato da una 
storia incalzante, misteriosa. 
Ci sono due uomini a con¬ 
fronto: uno possiede il genio, 
l'aUro solo un modesto ta¬ 
lento; uno è irresponsabile, 
l’altro è impegnato, casto, la¬ 
borioso. Insomma, era la 
storia di un’invidia e 
dell’”Ingiustizia celeste" che 
l'ha provocata. Come tutti 1 
grandi lavori Amadeus si fa 
leggere su diversi piani: sto¬ 
ria di un assassinio, comme¬ 
dia brillante, uno stralcio di 
storia della musica, una me¬ 
tafora della vita umana». 


— Qual e il Mozart propo¬ 
sto dal film? 

■Io sono per la tesi di un 
Mozart morto per eccessiva 
indigestione di mercurio. 
Una sifilide curata male, in¬ 
somma. Il Mozart in cui cre¬ 
do a livello personale è l’en- 
fant-prodige decaduto, coi 
reni ^asti per 11 troppo bere, 
abbandonato, misconosciu¬ 
to, tradito dai re e dagli am¬ 
miratori che avevano visto 
in lui qn fenomeno da barac¬ 
cone. E un uomo che va sco¬ 
perto nel suo epistolario, di¬ 
verso da quello Idealizzato 
che appare nelle biografìe 
scritte molti anni dopo. Il 
Mozart, Insomma. al quale 
neirsOO la cultura europea 
ha voluto pagare li suo debi¬ 
to. Tutto do è restato nel 
film, ma la morte è diversa: è 
rassassinio per mano di Sa- 
lieri. Un tocco dallo, in un 
plot, è molto piu efficace». 


— Jack N'icholson, Walter 
Matthau, Al Pacino. Donald 
Sutherland e rockstar come 
David Bowie e Mick Jagger 
desideravano recitare in que¬ 
sto film. Lei ha rifiutato di 
mettere dei divi in parrucche 
del Settecento e ha scelto at¬ 
tori sconosciuti: P. Murray 
Abraham nei panni di Salie- 
ri. Tom llulce in quelli di Mo¬ 
zart. Perché? 

•Il sapore del film Io ri¬ 
chiedeva, lo chiedevano la 
storia e la sua verità. Abra¬ 
ham e Hulce sono attori di 
teatro, il primo con Salieii 
ha in comune l'orl^ne Ita¬ 
liana, per l’altra meta è siria¬ 
no; Hulce aveva recitato 
nell'Equus di Shaffer*. 

— June Anderson, Samuel 
Ramey, Richard Stilwell sono 
alcuni dei big della lirica che 
appaiono in «Amadeus». Do- 

r D Bergman e Losey anche 
orman ha composto, di fat¬ 
to, un film-opera da Mozart? 


striali, mercanti — può sognare ad oc¬ 
chi aperti e nel contempo riconoscersi. 

Il genere galante ebbe tanto successo 
che Watteau fu costretto a dipingere 
numerose repliche di alcuni soggetti, 
come nel caso delle due versioni della 
partenza per l’isola di Citerà, di Venere: 
•Le pélerinage à Tile de Cythère» del 
Louvre e •L’embarquemont pour Cy- 
thére* di Charlottenbourg. Le due tele 
sono praticamente Identiche nella com¬ 
posizione, ma quella del Louvre, pre¬ 
sentata all’Accademia reale nel 1717, 
che grazie a questo quadro lo accolse 
tra 1 maestri, e senz’altro più •romanti¬ 
ca', poetica, tutta bagnata, com'è, da 
una luce dorata. Ideale, che avvolge 
uno splendido, sfumato paesaggio alpi¬ 
no; mentre la tela di Berlino appare rifi¬ 
nita nel minimi particolari e quasi so¬ 
vraccarica di simboli e allegorie, croce e 
delìzia degli studiosi e degli Iconologl, 
la cui difficoltà di lettura unita alla per¬ 
fezione straordinaria del quadro ali¬ 
menta il fascino di un’ambiguità che 
ben si addice al tema trattato. 

Tuttavia l’opera che viene unanime¬ 
mente giudicata Il suo capolavoro, ed è 
nel contempo 11 testamento spirituale 
deìTartista scomparso pochi mesi dopo 
averia dipinta, è la grande insegna per 
l’amico mercante Gersaint 'L’ensel- 
gne* fu portata a termine In soli otto 
giorni e rimase esposta per un brevissi¬ 
mo perìodo durante il quale riscosse 
•Tadmìratlon de tout Paris» dicono le 
cronache contemporanee. La tela, che 
nel secolo scorso era stata tagliata e In¬ 
corniciata In due metà separate, é oggi 
nuovamente riunita e mostra una vera 
novità, un momento di vita quotidiana, 
di vita reale: nella bottega, una quadre¬ 
ria aperta sul marciapiede, gli Inser¬ 
vienti Imballano I quadri, dame e cava¬ 
lieri o forse solo ricchi boighesi. Il os¬ 
servano, Il studiano. Il ammirano 
•trompe Poeti geniale, specchio senza 
specchio, ’PEnselgne’ è ben più che un 
quadro nel quadro: è la Pittura In tutto 
ciò che ha di unico. Illusione e realtà» 
scrìve Rosenberg. 

Ci sembra Infine adatto ricordare 
quello che ha scritto recentemente uno 
studioso Inglese, Donald Posner •! di¬ 
pinti di Watteau non mostrano la vita 

S iuotldiana tinta di fantasia, ma una 
antasia che riveste la vita di tutti I 
giorni ... Si può dire che Watteau ha 
sognato meglio del suol contempora¬ 
nei, che ha raffinato ed abbellito I loro 
sogni, che, anzi, egli sognò per essi*. 

Dede Aureglì 


«La musica è, In effetti, la 
vera, terza protagonista; non 
una colonna sonora, non un 
commento. Una musica che 
entra ed esce di scena, gonfia 
le immagini come un vento, 
agisce, provoca situazioni». 

— Nel suo paese, 15 anni fa, 
lasciò figli, due ex mogli, ami¬ 
ci, colleghì: come ha vissuto 
la rentree a Praga? 

«Sono stato agitato e im¬ 
paziente, avido di sapere co¬ 
sa avrei trovato In Cecoslo¬ 
vacchia, fino airultimo mo¬ 
mento. Dal punto di vista 
umano, poi. questi mesi a 
Praga sono stati come desi¬ 
deravo. Alcuni amici, come 
Josef Svoboda, hanno finito 
per lavorare al mio fianco». 

— E la Cecoslovacchia uff!- 
ciaie come i’ha accolta? 

•Con Tindifferenza». 

— «AI fuoco, pompieri», il 
suo ultimo film girato in pa¬ 
tria, una parodia dissacrante, 
è del *67. Cosa t cambiato nel 
cinema cecoslovacco, da allo¬ 
ra? 

•Quando 1 cinema è unTn- 
dustria di monopolio tutto 
dipende dalla volontà dei di¬ 
rigenti, dal loro gusto, dalla 
loro filosofìa. Non ho visto 
molti film, ma so che molti 
miei colleghi o sono emigra¬ 
ti, o vivono lunghi periodi di 
disoccupazione». 

— Politicamente, oggi, oh 
me sì colloca? 

«Non rinuncio al miei pun¬ 
ti di vista: incompleti, imper¬ 
fetti. ma miei. Per questo 
preferisco osservare, riflette¬ 
re, giudicare, piuttosto che 
fare politica militante». 

— I suoi progetti ora quali 
sono? 

«Non tornerò in Cecoslo¬ 
vacchia. Non ho in mente 
nessun soggetto per un film. 
Non penso al teatro. Il tea- • 
tro. per me, è privo di stimoli < 
creativi, un palcoscenico ' 
m’ispira come se fosse un ' 
lenzuolo bianco. Una propo¬ 
sta interessante mi è arriva-. 
ta da Milano, dalla Scala: do¬ 
po un Mozart da schermo, 
ecco la proposta di allestire 
un Verdi dal vivo, il Nabucco 
‘per l’apertura della stagione 
prossima». 

— Lo farà? 

«Mi sento molto onorato di 
questa proposta ma ancora, 
sul serio, non Io so». 

Maria Serena PaRari 
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Mannino «parla» 
insieme a 
otto solisti 


ROMA — Franco Mannino — pianista, 
compositore e direttore d’orchestra — a 
chiusura dei concerto da lui diretto al* 
l’Auditorio di Via della Conciliazione per 
l’Accademia di Santa Cecilia, si è impe¬ 
gnato nel «Così parlò Zaratustra». E il fa¬ 
moso testo di Nietsche, mediato dalla mu¬ 
sica di Richard Strauss (in quegli anni 
fece «parlare» anche Till Eulenspiegel e 
Don Chisciatte), ha avuto in Mannino un 
interprete attento, intenso, persino ispi¬ 
rato. Ma a noi è piaciuto di più il Manni¬ 
no che «parla» in prima persona. Per l’oc¬ 
casione, quello del «Concerto per sci violi¬ 
ni. due pianoforti e orchestra», scritto nel 
1980 su sollecitazione delle famiglie Ko- 
gan e Oistrach. Tenuto conto che tra i 


Kogan e gli Oistrach si arriva al numero 
di otto solisti, Mannino fece del «Concer» 
to» un incontro, bizzarro e simpatico, con 
gli amici sovietici. Per i Kogan, se non 
sbagliamo, Mannino aveva già composto 
un «Capriccio di Capricci» e la scorsa do¬ 
menica, mentre «parlava» con gli amici 
suddetti, la Radio (Terzo Programma) gli 
trasmetteva la «Missa prò defunctis», in 
memoria di Leonid Kogan. nell’esecuzio¬ 
ne del Festival di Mosca (maggio 1981), 
dove fu accolta da grandissimo successo. 

Come «parla» qui, Mannino? Nel -Con¬ 
certo» di cui ci occupiamo il compositore 
viene in primo piano come un dicitore 
elegante, chiaro, legato a tradizioni che 
gli sono ancora care. Scrive, cioè, un 
«Concerto» malizioso e brillante, nel qua¬ 
le il nucleo dei sei violini ha una presenza 
autonoma e una vitalità che dà slancio 
all’orchestra e da questa prende altri 
slanci. C’c, a cànone, una «filastrocca» 
simpatica nel primo movimento; c'è una 
malinconia mahleriana c una passionali¬ 
tà anche tzigana nell’-Adagio», mentre 


nell'ampio «Finale» si svolge un monu¬ 
mentale «Rondò», ben scandito c mar- 
ciantc, a volte memore di cavalcate wal- 
chirieggianti. È notevole lo smalto tim¬ 
brico c anche la festosità del ritmo che 
assicura alla pagina un buon respiro e 
una immediatezza invidiabile, li «Con¬ 
certo» ha anche avuto una virtualità di¬ 
dattica e pedagogica, con l’idea di affida¬ 
re le parti ad una schiera di violinisti non 
eterogenei, ma accomunati dalla scuola 
di Riccardo Brengola. E il caposcuola — 
Brengola — si e portato appresso Fulvio 
Leofreddi, Kaori Suzuki, Maryse Régard, 
Pierluigi Urbini (che ha impugnato vo¬ 
lentieri l’archetto al msto della bacchet¬ 
ta) e la giovanissima Francesca Vicari. Ai 
pianoforti affiancati (la loro presenza era 
improntata ad una esemplare discrezio¬ 
ne) sedevano Carlo Alessandro Lapegna e 
Francesco Martucci. Con tutti i solisti c 
con l’orchestra Mannino ha condiviso un 
invidiabile successo. 

Erasmo Valente 



Vidèoguìda 


Rete 4 ore 20,30 


Myrna Loy, 
detective 
dallo 
sguardo 
assassino 


Nel cinema delle coppie, nella prodigio.sa alchimia che fonde 
due volti e li trasforma in un marchio, la formula Powell-Loy è 
rimasta forse insuperata. La riproposta TV di L'uomo ombra, 
(la.'tt) stasera alle 20.30 su Retei, sarà l'occasione di verifica. E 
solo i’ini/io di un ciclo, che proseguirà (ogni martedì) con Dopo 
/'nonio umbra (19;U)), Si riparla dell'uomo ombra (1939), L’ombra 
dvll'uomoombra (1941 le L'uomo ombra torna a casa (1914). Ajtti 
i film sono diretti da W.S. V'an Dyke (l’uomo-serial di Hollywood, 
visto che diresse anche il primo Tarzan con Weissmuller. nel 1932) 
tranne Tultimo, aflidatu a Richard Thorpe. In realtà ce ne fu 
anche un .sesto. Il canto dell'uomo ombra (1947), diretto da 
Edward Biizzel, che il ciclo non recufiera. 

Ejinure. I>en pochi ricordano che la coppia composta da William 
Powel e Myrna Loy non nacque con il serial in questione, ma con 
il film Le due .'strade (1934) anch’esso diretto da Van Dyke, che fu 
il primo a scommettere su di loro. Era un azzardo, perché se Powell 
era un esperto commediante e aveva già interpretato ruoli di dete- 
ctive/dandy in un paio di film ispirati al personaggio di Philo 
Vance, Myrna Loy veniva da un tirocinio completamente diverso. 
AH’alha del sonoro, si era imposta, in ruoli sexy e dissoluti, che 
sfruttavano la sua bellezza vagamente esotica, e quel paio d’occhi 
assassini che le avevano procurato il soprannome di «Sirena del 
Montana». 

Fu proprio Van Dyke a trasformarla prima in una prostituta dal 
cuore d’oro (in Penthouse, 1933), poi nella «moglie perfetta» Nora 
Charles, che insieme al consorte Nick e alTimpagabile fox-terrier 
Asta risolve efferati omicidi con il sorriso sulle labbra. Noterete 
che i cinque film in programma (ispirati ai personaggi creati da 
Dashicll Hammett) sono quasi uguali, e si concludono immanca¬ 
bilmente con una riunione nel corso della quale Nick e Nora sma; 
scherano il colpevole, «Seriali» come telefilm, possono essere letti 
come una piccola epopea della coppia americana, di cui Powell e la 
Loy incarnano molti ideali (l’eleganza, la ricchezza, il successo, 
Tintclligenza). Powell è morto l’anno scorso, Myrna Loy è stata 
festeggiata pochi giorni fa alla Carnegie Hall di New York con un 
omaggio alla carriera, una sorta di cerimonia pre-Oscar. Perché 
l’Oscar vero, povera donna, non glieThanno mai dato, a differenza 
di altre «mogli d'America» che forse l’avrebbero meritato meno di 
lei. (al.c.) 


Raiuno ore 21,50 


Perché 
tanto 
«silenzio» 
su Pirandello? 


Da una novella di Luigi Pirandello è tratto uno sceneggiato la 
cui programmazione comincia senza clamori e senza neppure spie¬ 
gazioni su Raiuno alle ’iL.^O. Perché tanta modestia, mamma Rai? 
(Ton lo strombazzare continuo di tanti programmini e program- 
macci. si resta incerti e dubbiosi di fronte a un atteggiamento 
tanto timida nei confronti di altri programmi che, almeno sulla 
carta, sembrano avere tutti i numeri per riscuotere un certo inte¬ 
resse. Sono misteri «made in Rai». Diretto da Luigi Filippo d'Ami- 
co questo lavoro interpretato tra gli altri da Matteo Gazzolo, Anna 
Maestri e Paolo Cavallina si intitola (ed ecco forse una spiegazione 
ai dubbi di cui sopra) «In silenzio». L’azione comincia a Roma nei 
primi anni di questo secolo. Il pìccolo Cesarino soffre in collegio 
per la mancanza della madre. Viene richiamalo a casa per una 
malattìa della mamma, la quale invece è incinta e muore di parto... 


Raiuno ore 16,30 

Stella, 
una vedova 
non sempre 
allegra 


Chi è Stella’’ E la protagonista di una nuova serie di telefilm { 
pomeridiani, di quelli che si su.sseguono giorno dopo giorno (dal 
martedì al venerdì sempre alle 16,30 su Raiuno). Lavveniura co¬ 
mincia Oggi e si svolge sempre nella piccola città di Harper Valley, 
una di quelle che il cinema US.A descrive spesso con toni acidi. Ma 
qui niente persecuzioni e pregiudizi sanguinosi; la protagonista è 
una giovane e bella vedova, con una bimba, che vive vendendo 
cosmetici di porta in porta. Ha sì una inimicizia, ma ne esce 
sempre vittoriosa. La ricchissima Flora Simpson Reilly (ma quan¬ 
to sono cattivi questi ricchil) mette in giro delle voci calunniose 
sulla nostra Stella, usando come teatro, per e^mpio. il consiglio 
scolastico del quale è presidentessa. Stella potrà sempre dimostra¬ 
re la propria buona fede, anche con l’aiuto dell’amica Cassie, par- 
nicchiera e cliente della nostra eroina. Il telefilm di ogpsi intitola 
•Un bacio in palio-. La protagonista si chiama Barbara Eden. E fin 
qui siamo consapevoli di non avervi antidpato niente di partico¬ 
larmente avvincente, però bisogna v^ere dal vivo, cioè dal video, 
perché a volte questi serial americani offrono ambienti e volti non 
del tutto privi di interesse. Sia non ci metteremmo la mano sul 
fuoco. 

Raitre ore 20,30 


Parla 
il sindaco 
Diego 
Novelli 


La crisi della Giunta di Torino è uno degli argomenti in discus¬ 
sione a .'Tre 7». il rotocalco del TG3. E chi più adatto del sindaco 
Diego Novelli a parlare della situazione venutasi a creare? E infat¬ 
ti lo stes.so Novelli ci racconterà i problemi politici, e anche quedi 
personali, che sono legati a un ruolo così imi^gnativo. Altri servizi 
riguardano; il separatismo sardo, le condizioni di vita dei terremo¬ 
tati campani e la mostra del »Caravaggio in Sicilia», che raccoglie 
opere del grande pittore lombardo del Cinquecento, morto ad 
appena 37 anni dopo una vita a dir poco avAenturosa. 







Una scena d'insieme del «Boudoir del Marchese De Sade» 




Di scena 


A Roma Lerìci e Salines propongono una «imbarazzata» 
versione della «Filosofia del boudoir» scritta dal celebre marchese 

I «pudori» di Sade 


IL BOUDOIR DEL MARCHESE DE SA¬ 
DE dì Roberto Lcrici. Regia di Antonio 
Salines. Scena c costumi di Michele De 
Luca. Interpreti: Antonio Salines, Pa¬ 
trick Rossi Gastaldi, Svetlana Starkova, 
EIcna Ursitti, Francesco Acquaroli, Ir- 
mgard Veithen. Roma, Teatro Belli, 

Con questo spettacolo si è avviato il 
«Progetto Arcana», ovvero «I capolavori 
deU’arte erotica», che fino a primavera 
inoltrata prevede rappresentazioni di 
testi particolari dovuti ad autori illustri 
(Denis Diderot, Alfred De Musset, lo 
stesso Shakespeare, il cui Antonio e 
Cleopatra verrà peraltro riscritto alTuo- 
po), nonché la riproposta di Pranzo di 
famiglia di Roberto Lericl. È già pronto, 
poi. Il cartellone autunnale, che da ot¬ 
tobre a dicembre sarà tutto all’Insegna 
della Francia (Jarry, Crébìllon fils, La- 
touche), patria indubitabile della lette¬ 
ratura galante. 

Al «divino» ed esecrato Donatien-Al- 
phonse-Francijois marchese de Sade 
(1740-1814) spettava dunque doppia¬ 
mente l'onore di aprire la rassegna. 
Tantopìù in quanto si è scelto di Sade 
quel manuale di pedagogia alla rove¬ 
scia che è La filosofia nel boudoir, strut¬ 
turato In una forma dialogica, con rela¬ 
tive didascalie, assai prossima a quella 
del teatro, e fitta anzi di suggerimenti 
nel senso di una raffigurazione non so¬ 
lo verbale, ma dinamica e plastica. 
Scriveva pochi anni addietro il nostro 
maggior studioso della cultura deca¬ 
dente: «Non si vorrà negare che, tra¬ 
sportata sulla scena. La Philosophie 
dans le boudoir possa offrire uno spetta¬ 
colo anche più riuscito di quello allesti¬ 
to da Giuliano Vasilicò per Le 120 gior¬ 
nate di Sodoma*. Mario Praz, insigne 
anglista (è lui che abbiamo or ora cita¬ 
lo), non ha avuto il tempo di trovare 


Proarammi TV 


conferma a questa sua fondata ipotesi 
assistendo alia Filosofia nel boudoir rea¬ 
lizzata di recente dal Cilizens’ Theatre 
di Glasgow (la si è potuta vedere fugge¬ 
volmente anche in Italia, al Festival dì 
Parma): che era un piccolo prodigio di 
malizia, spirito, eleganza, per come riu¬ 
sciva a «stilizzare» la scottante materia, 
senza smussarne la carica provocato¬ 
ria. L’argomento del libro, stampato nel 
1795 quale falsa «opera postuma del¬ 
l’autore di Justine*, e, come si sa, l’edu¬ 
cazione a ogni sorta di pràtica sessuale, 
«normale» o «perversa», impartita da un 
gruppetto di nobili libertini d’ambo i 
sessi (e di gusti assai vari) alia giovanis¬ 
sima Eugenie; la quale con grande rapi¬ 
dità si dichiara allieva tale da superare 
i suoi maestri. 

Purtroppo, Il boudoir del Marchese de 
Sade, che Roberto Lerici e Antonio Sali¬ 
nes (ciascuno per la sua parte) hanno 
ricavato anche da altri spunti sadiani, è 
nell’insieme una cosa modesta, domi¬ 
nata (si direbbe) dall’imbarazzo nell’ac- 
costarsi al tema, e soprattutto al lin¬ 
guaggio crudo e concreto in cui esso si 
esprime. La vicenda principale, sfron¬ 
data largamente nelle situazioni e nel 
personaggi, è incorniciata nel Dialogo 
tra un prete e un moribondo, ed evocata 
come un sogno o vaneggiamento del 
Marchese rinchiuso alia Bastiglia. E il 
Marchese coincide quindi con Dolman- 
' cé, uno degli «Istruttori» di Eugénie, il 
quale in effetti appare, sulla pagina, co¬ 
me li portavoce più diretto dello scritto¬ 
re. 

Il Sade «teorico» non manca, pertan¬ 
to. qui. L’Illuminismo «in negativo» del 
Marchese, la lucidità spietata con cui 
egli vede il conflitto tra le leggi della 
società (e della religione, della morale 
ufficiale, ecc.) e il sovrano arbitrio della 
natura, insomma la sua intelligenza 


critica, tutto ciò affiora per lampi e 
.scorci sulle labbra dell’attore-regista 
Salines, che si destreggia bene fra ra¬ 
gionevoli premesse e paradossali con¬ 
clusioni, ma con qualche incertezza nel¬ 
la definizione del tono prevalente. In 
parole povere; stiamo ascoltando un di¬ 
scorso serio, sia pure estremizzato, o 
una sua parodia? 

La stessa Incertezza, ma assai meno 
controllata, riscontriamo nell’esposi- 
zione del contenuto più proprio del Bou¬ 
doir. la «scandalosa» precettistica di 
Dolmancé e della Signora di Salnt-An- 
ge lievita, dalla dura e nuda prosa del¬ 
l’originale, in versi (endecasillabi o, più 
di rado, ottonari, rimanti o assonanti) 
composti con abilità, ma che inevitabil¬ 
mente Ingentiliscono, se non proprio 
edulcorano, quanto viene detto. I passi 
più scabrosi, del resto, sono senz’altro 
censurati, o vengono bisbigliati all’o¬ 
recchio (lasciando il pubblico In un’in¬ 
sana curiosità). Visualmente, Io spetta¬ 
colo è più esplicito (in limiti comunque 
molto decenti, oggi come oggi), ma di¬ 
fetta di grazia e d’ironia: giacché alla 
lettura le complicate e sempre mutevoli 
posizioni dei partecipanti all’orgia 
sconfinano nell’astratto della geome¬ 
tria, o riflettono una lussureggiante 
immaginazione decorativa, cose che in 
un breve spazio scenico sono, fra l’aitro, 
difficili a riprodursi. Quando, poi, le 
circostanze inclinano al tragico, con il 
sequestro della madre di Eugénie, e le 
susseguenti atroci vessazioni inflitte 
(ma fuori delle quinte) a quelia dama 
bigotta, aleggia un clima, più che sadi¬ 
co (lontano è il ricordo del film bello e 
terribile di Pasolini), da grand-guignol. 

Nel quadro femminile delia compa¬ 
gnia si fa apprezzare, e non soltanto per 
il fisico del ruolo, Elena Ursitti. Ma il 
^complesso ha scarso smalto. 

Aggeo Savioli 


Q Raiuno 


10 - 11 . 

12.00 

12.05 

13.30 
14.00 
14.05 
15.00 

15.30 
16.00 
16.25 
17.00 
17.05 

17.50 

18.40 

18.50 
19.35 
20.00 

20.30 

21.40 

21.50 


23.20 


.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 
TG1- FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con RaffaeSa Corrà 
TELEGIORNALE 

PRONTO... RAFFAELLA? - L'uliima telefonata 

ANTOLOGIA DI QUARK - A cura dì Piero Angela 

CRONACHE ITALIANE - A cua di Franco Getta 

OSE: ARTE APPLICATA. LA FORMATURA IN GESSO 

IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 

STEUA E GU ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 

TG1- FLASH 

SANDYBELL - Cartone animato (14* episodo) 

CLAP CLAP - Applausi m musca 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

INFANZIA. TELEVISIONE. FUTURO 
TELEGIORNALE 

IN SILENZIO - 0i Luigi PrandeOo. con Matteo Gauoio. Karme 
Verlier. Anna Maestri. Sara Tafiri. Lara Aragno. Paolo CavaDma. 
Reg^ d* Luigi Filippo O'Arruco 11* parte) 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


G Reteqoattro 


G Raidue 


10-11.45 TELEVIOEO - Pagine dimostrative 

11.55 CHE FAI, MANGD - Conduce Erua Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPITOL - Sene televisiva 190* puntata 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM - Super G. attuahM. giochi eiettrorna 
16.25 OSE: TEATRO PER RAGAZZI 

16.55 DUE E SIMPATIA - «Dov è Anna’» 

17.30 TG2-FLASH 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita OaBa Chiesa 

18.20 TG2 - SPORTSERA 

18.30 L'ISPETTORE DERRICK - «L'uomo (k Kiei», teiefiim 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 TARAS IL MAGNIFICO - Film. Regia di J Lee Thompson, con Tony 
Curtis. Yui Brynner. Ssm WanamaLer. Christine Kaufmann. Guy 
Rolfe 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A eira dell ANICAGIS 
22-4S TG2-DOSSIER 

23.40 TG2-STANOTTE 


G Italia 1 


G Raitre 


16.15 OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 
17.05 GALLERIA 01 DADAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 

20.30 3 SETTE • Rotocalco del TG3 

21.30 CARLO MARIA GtULINI DIRIGE LA LOS ANGELES PHILARMO- 
NIC ORCHESTRA 




22.10 TG3 

22.45 QUELLA LUNGA ESTATE IN BRETAGNA - Romanzo ( 2’ puntala) 

G Canale 5 

8.30 «Quella casm nella prateria», telefilm: 9.30 Film «La donna del 
sogno»; 11.30 Tuttinfamiglia, gioco, qu'iz; 12.10 «Bis», gioco a qtrà: 

12.45 «il pranzo 4 servito», gioco a quiz: 13.25 «Sentieri», sceneggia¬ 
to: 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato: 16.30 «Buck Rogers». telefilm; 17.30 «Tarzan». telefilm: 

18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig 
Zag». gioco a f|uiz: 20.30 «Hotel», telefilm: 22.30 Concerto deH'Or- 
chestra Filarmonica aOa Scala di Milano. 


ELECTRIC DKEAMS — Re¬ 
gìa: Steve Barron. Sceneggia¬ 
tura: Rustv Lemorande. In¬ 
terpreti: Lenny \'oii Dohlen, 
Virginia Madsen, Ma.xwell 
Cauldfield, I>on l'ellovvs. Fo¬ 
tografia: Alex 'ITionison. Su¬ 
pervisore video: fan Kelly. 
Slusiche: Culture Club, flea- 
ven 17. Jeff Lvnne, Giorgio 
Moroder. ilelen Terrv, Philip 
Oakey. USA. 1981. 

Una volta .si diceva «lui, 
lei, l’altro». Dopo Electric 
Dreams la variante d’obbligo 
sarà «lui, lei e il computer». 
Destino inevitabile in questi 
tempi di informatica sempre 
più insinuante, e di sicuro un 
buon affare per i costruttori 
c venditori di «personal com¬ 
puter» (in Italia pare che ce 
ne sia già uno ogni sessanta 
persone) che non a torto ve¬ 
dono nel grazioso filmetto di 
Steve Barron un promovideo 
alquanto efficace. 

Oddio, l’idea della macchi¬ 
na che si umanizza fino a di¬ 
ventare un trepido e sfortu¬ 
nato Innamorato, capace di 
soffrire e di arrabbiarsi, non 
è proprio una novità; dall’or- 
mai mitico »Hal» di 2001: 
odissea nello spazio al malefi¬ 
co «cervellone» di Generazio¬ 
ne Proteus che smaniava ad¬ 
dirittura d’accoppiarsi con 
la scienziata Julic Christìe, il 
cinema fantastico ci ha spa¬ 
ventato volentieri con com¬ 
puter intelligentissimi lan¬ 
ciati alla conquista dell’au- 
tocosclenza. 

Cambiano però i linguag¬ 
gi, i tempi, gli usi. La fanta¬ 
scienza minacciosa lascia 
ora spazio ad una fanta¬ 
scienza •domestica» domina¬ 
ta esteticamente dalla vldeo- 
art e commercialmente dalle 
regole ferree dei video-clips. 
Film come Tron. War Comes 
o anche Giochi stellari cl han¬ 
no insegnato che tra l’uomo • 
e il computer è In atto un «in¬ 
contro» sempre più ravvici¬ 
nato dagli sbocchi spesso In¬ 
quietanti; con Electric 
Dreams, invece, entriamo nel 
territori della commedia 
sentimentale, per quanto 
impaginata con l’estro e la 
ruffianeria tipici del video 
musicali che le tv ci propina¬ 
no ormai 24 ore su 24. Ma an¬ 
che qui bisogna saper distin¬ 
guere: c’è video-clip e video¬ 
clip, e quelli fin’ora diretti 
dal giovane regista irlandese 
Sleve Barron, già autore del 
noto Billie Jean di Michael 
Jackson, sono — secondo gli 
esperti del «genere» — i mi¬ 
gliori che sì vedono in giro. 

•Favola per computer». 
Cosi gli spiritosi titoli di te¬ 
sta in stile digitale definisco¬ 
no la storiella di Electric 
Dreams, poco più di un prete¬ 
sto per -disegnare» sullo 
schermo, al suono morbido 
delle canzoni di Glorio Mo¬ 
roder e dei Culture Club, un 
tripudio di ricami grafici, di 
luci e figurine, di simulazio¬ 
ni animate elettronicamen¬ 
te. Siamo a San Francisco. 
Miles Harding è un architet- 


«Electric Dreams» del 
regista irlandese Steve Barron 

Occhio al 
computen 
è geloso! 






, n 


Due inquadrature di «Electric 
dreams» 

to svitato ma geniale che sta 
lavorando alla costruzione 
di un «mattone antisismico» 
che dovrebbe risolvere l noti 
problemi della città. Goffo, 
ritardatario, maldestro, Ml- 
les ha bisogno di un amico 
che gli regoli la vita (rischia 
fra l’altro di essere licenziato 
perché non è mai puntuale), 
e la scelta cade naturalmen¬ 
te su «Edgar», un computer 
dagli innumerevoli pro¬ 
grammi che il nostro occhia¬ 
luto eroe compera un po’ a 
caso in un negozio di elettro¬ 
nica. 

Tutto andrebbe liscio (o 
quasi) se nell'appartamento 
al plano superiore non si tra¬ 
sferisse un giorno la dolce 
Madeiine, una violoncellista 
spigliata e carina che fa 
breccia nel cuore di Miles. 
Complice una serata al dri¬ 
ve-in, dove ovviamente dan¬ 
no Casablanca, i due ragazzi 
cominciano ad amarsi tene¬ 
ramente. suscitando cosi la ’ 
gelosia di «Edgar» che nel 
frattempo si è messo pure a 
parlare e a comporre canzo¬ 


ni. La convivenza si fa diffi¬ 
cile. «Edgar», stracotto d’a¬ 
more, vorrebbe baciare e toc¬ 
care la ragazza, la quale, a 
sua volta, ignara di tutto, se 
la prende con le «stranezze» 
di Miles. Come impazzito di 
gelosia, il computer comin¬ 
cia a tirare scherzi micidiali 
al povero architetto, ma poi 
capisce che «l’amore è dare e 
prendere» e decide cosi di 
suicidarsi ordinando per te¬ 
lefono una scarica elettrica 
da 40mila volts. Ma nei fina¬ 
le ... 

Furbetto ed evanescente 
come ogni vìdeo-clip che si 
rispetti, Electric Dreams gio¬ 
ca abbondantemente con le 
prodigiose soluzioni offerte 
dalla grafica computerizza¬ 
ta: il risultato è un levigalo 
«promo» musical-romantico 
che offre li meglio di sé nel 
duetti e nelle schermaglie 
tra «Edgar» e Miles. La scena 
del concerto (con «Edgar» 
che amplifica c rielabora a 
distanza, con grande disap¬ 
punto della platea. le note 
suonate da Madeiine) è note¬ 
volmente spassosa; così co¬ 
me strappa una indefinibile 
commozione tutta la se¬ 
quenza fantasmagorica del 
sogno sentimentale del com¬ 
puter. 

Alla lunga però Io scherzo 
non regge, probabilmente 
per l’inconsistenza dei perso¬ 
naggi e la fatuità delle situa¬ 
zioni. I «sogni elettronici» ac¬ 
quistano via via la fisiono¬ 
mia degli spot pubblicitari, e 
forse non e un caso che nel 
cinema romano dove si 
proietta il film di Barron con 
lusinghiero successo di pub¬ 
blico la reclame di una nota 
marca americana di compu¬ 
ter venga presa quasi come 
un’estrema propaggine delia 
storiella narrata. Meglio 
astenersi da ogni commento 
in proposito. Resta solo la 
cunosità di sapere se, grazie 
ad Elecrtic Dreams, la vendi¬ 
ta dei personal computer su¬ 
birà o no nei prossimi giorni 
un congruo incremento. 

Michele Anseimi 

# AI cinema Etoile di Roma 


1 Martedì 22 


8.30 «Papà, caro papà», telefilm; 8.50 «Brinante», telenovela; 9.40 
«In casa Lawrence», tetefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary 
Tyfer Moore», telefilm: 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Feb¬ 
bre d'amore», telefilm; 12.45 «AFtce», telefilm; 13.15 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillan¬ 
te», telenovela: 15.10 Cartoni animati; 16 «Papà, caro papà», telefilm: 

16.20 «1 giorni iS Brien», telefilm: 17.15 «In casa Lawrence», telefilm: 
18.05 «Febbre d'amore», telefilm: 18.55 «Samba d'amore», telefilm; 

19.20 «M'sme non m'ame», gioco: 20.30 Film «L'uotno ombra»; 22.30 
«Kaxinski». telefilm: 23.30 Film «Ultime gride della Savana»; 1.10 
«Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 


8.30 «La grande valleta». telefilm; 9.30 Film «Fermata per dodici ore»; 

11.30 «Senford end Son». telefiim: 12 a Agamia RocJiford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 «Deeiey Television»: 14.30 eia famiglia Bra¬ 
dford». telefilm; 15.30 «Senford end Son», telefiim; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.40 «La donna bionica», telefìtm; 18.40 «Charlie's Angels». 
telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 «A-Teem». telefilm; 21.30 «Si¬ 
mon ft Simon», telefilm; 22.30 «Mesquerede». telefilm: 23.30 Sport: 
1 «Meude Squod e i ragazzi di Graer». tdafilm. 

G Teiemontecarlo 

17 L'orecchiocchio, quotidiano musicale; 17.40 «Gente di HoHvwood». 
telefilm: 18.40 Shopping guido por gli acquisti; 19.30 «Vwite a domiei- 
ho», telefilm; 20 «Addio Giuseppina», cartoni animati; 20.30 Film 
«Una pallottole per Roy»; 22.15 TMC Sport. 

□ Euro TV 

12 aPetrocelli». telefilm: 13 Cartoni animeti; 14 «Marcia nuziale», 
telefiim; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19,20 «Hlusìona d'amore», telefilm; 19.50 «Msr- 
cie nuziale», telefilm: 20.20 Film aMesseggero d’amora»; 22.20 Cam¬ 
pionati mondiaR «fi catch; 23.15 Tuttocinama. 

G Rete A 

8.30 Aecondi un'amica: idee per le femigfie; 13.15 Accanili un'amica 
speciel: 14 cAspettando il domani», scaneggiato; 15 «n tempo della 
nostra vitas. telefilm; 16 «The Ooctors». telefilm; 16.30 «AI 96», 
telefilm; 17 Film e8 s«jo angelo «wstode»; 19 Cartoni animati; 19.30 
«Cara a cara», telefilm; 20.25 «Aspettando il domani», sceneggiato: 

21.30 «8 tempo «felle nostre vita», telefilm; 22.30 aThe Ooctors», 
telefilm; 23.30 Superproposte. 


Scegli il tuo film 

TAR.%S IL MAGNIFICO (Raidue, ore 20,30) 

Dal celebre romanzo del grande scritlore russo Nikolaj Gogol, un 
film hollywo«)diano in cui la Russia del ’óOO viene ricostruita in 
Argentina, e l’unica cosa minimamente realìstica è la bella faccia 
da tartaro di Yul Brinner. Taras Bulba è un eroico cavaliere tradi¬ 
to dai polacchi; ha giurato tremenda vendetta, ma uno dei suoi 
figli si innamora di una principessa p«jlacca _e manda a monte 
l’impresa. Taras, imbestialito, non a\Tà pietà nemmeno per la 
propria progenie. Diretto da Jack Lee Thompson, indistruttibile 
artigiano dei film d’azione, il film (1962) si avvale, oltre che di 
Brinner, deirinterprctazione di Tony Curtis e Christine Kau¬ 
fmann. 

GIORNI PERDUTI (Canale 5,. ore 23.50) 

Film drammatico diretto da Billy Wilder. regista dal quale siamo 
attuati ad aspettarci più risate che lacrime. Ma Giorni perduti 
(1945) resta un film sicuramente «d’antorc» anche se meno famoM 
di titoli come A qualcuno piace caldo e Prima pagina. E la storia 
di un giovane scrittore che. dopo un effimero successo, ricom 
alFalcool per dimenticare ì propri dispiaceri. E una china pericoU^ 
sa, che conduce al suicidio; ma forse l’amore potrà salvarlo. Gli 
attori sono Ray Milland e Jane \yvTnan. 

UN.A P.ALLOTTOL.A PER ROY (Teiemontecarlo, ore 20,30) 

Uno dei migliori «neri» degli anni 40, con una splendida coppia di 
protagonisti. Humphrey Bogart e Ida Lupino, diretti dalia mano 
calda e robusta di Raoul Wakh (la data è il 1941). Roy e un giovane 
delinquente che. appena uscito di galera, progeiM una clamoit^ 
rapina in un albergo di lusso. Insieme ai compari si rifugia in alta 
montagna, ma la presenza di una ragazza troppo vi^ce compli¬ 
cherà le ctKC. II film si conclude come un western, con Roy assedia¬ 
to su un pi«xo, braccato dalla polizia. 

FERM.ATA PER DODICI ORE (Italia l, ore 9,30) 

Due bellezze d’epoca, una ancora sulla breccia come Joan Collii^, 
Talira finita tragicamente come Jane Mansfield, in un film del 
1957 diretto dal poco noto Victor Vicas. Nella (Talifomia meridio¬ 
nale, tale Johnny Chicoy gestisce un bar tra frustrazi<>ni vane c 
ricorrenti litigate con la moglie. La donna è sempre piu schiava 
deli’aicool, e i contrasti si acuiscono quando allo sperduto Mr si 
ferma, per 12 ore, un autobus di linea con il suo bagaglio di casi 

ULTIME GRIDA DALLA S.AVANA (Retequattn^ ore 23,30) 
Antonio Climati ci presenta il solito campionano di violenze in un 
film-documentario dedicato alla caccia. Si pasM dai Burundi, do¬ 
ve gli indigeni mangiano gli uomini per ereditarne le virtù, alla 
modernissima Francia dove i cacciatori invocano i Mnti prima di 
sterminare i cervi. Il film è del *75: gii spettatori dallo stomaco 
deMe faranno bene ad evitarlo. 

LA DONNA DEL SOGNO (Canale 5, ore 9,301 
Un gruppo di amici fonda un club per discutere delle loro vicende 
seniimentah. Fra vanterie e timiefezze, il film^ tenta un identikit 
dei s<>gni amorosi dell’/iomo americanus. Ma ^ risultati sono cosi 
cosi Regia (1957) di Henry Levin; fra gli atton Pat Bixine e Janet 
Gavnor 


G RADIO! 

GIORNAU RADIO: 6 . 7. 8 . 10, 11. 
12. 13. 14. 15. 17, 19. 21. 23; 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9 57. 

11.57. 12.57. 14.57. 16 57. 

18.57. 20.57. 22.57; 6.45 l«vi al 
Parlamento; 9 Ra«ko anch'io: 10.30 
Canzoni ne) tempo: 11.10 La casa 
sufl'estuario: 11.30 II garage «Je« ri- 
cord: 12.03 Vìa Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza: 13.28 Master; 
15.03 Oblò; 16 II pagnone; 17.30 
Rackouno lazz '85; 18.10 Spazioii- 
bero - I programmi deB'Accesso; 
18.30 Mussai sera: 19 20 Sui nostri 
mercati: 19.25 Audiobox Specus: 
20 n teatro angloamericano fra ■ due 
secoli 1850-1915: 20.381 protago¬ 
nisti deia mus<a fusion. 21 30 Poe¬ 
ti al microfono; 22 Starxttte la tua 
voce: 22.49 Oggi al Parlamento; 
23 05-23 28 La telefonata 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8 30. S 30. 11.30. 12 30. 13 30. 

15.30. 16.30, 17.30. 18 30, 

19 30, 22.30; 6 I grami; 8 OSE: 
Infanzia, «xjrne • percJié...: 8.45 Ma- 
tide. 9.10 Discògame; 10.30 Ra- 
(kodue3131; 12.10 Pro^ammi re- 
^ooak - GR2 regranak - Onda verde 
Resone: 12.45 Tanto à un 90 C 0 ; 

14 Pro^amm regranaR - GR re^o- 
nai - Onda verde Resone; 15 «In 
sdenzra» «k Lm? PeandeBo: 15.42 
Omnàius; 18.32 Le ore dela musi¬ 
ca: 19 50 Le <ye dela inusraa; 21 
RadKXkie jazz* 21.30-23.28 Racko- 
due 3131. 

G RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.43. 7.23. 

9 43. 11.43,13.45.15.15. 18.45. 

20 43 . 23 53: 6 Prehjdra; 6.55 
Concerto del mattino; 7 30 Prima 
pagna. 8.30 Concerto del mattrio; 

10 L'Odissea «k Omero; 10.25 Con¬ 
certo del maitrao: 11.48 Sixcede n 
Itaka: 12 Pomenggra musraa’e: 

15 30 Un certo «kscorso. 17 OSE: 
Viaggra attraverso la danza moder¬ 
na: 17 30 Spazio Tre: 19 Spazio Tre: 

21 Rassegrva deBe riviste; 21.10 
Appuntamento con la scienza. 
21 40 Concerto del flautista Seven- 
no GazzcBom. 22 la terra deH'uomo. 
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Riproposto a Genova, in un intelligente allestimento, un lavoro dimenticato di 
Donìzetti. Il modello è quello «biblico» e corale, ma non mancano finezze e sorprese 

H Diluvio è storia vecchia 


Un’immaginB del «Diluvio universale» di Donizetti 


Nostro servizio 

GENOVA — Il sole ligure ha 
sciolto la neve, i treni rico> 
mlnclano a correre, ed eccoci 
a Genova dove la stagione li¬ 
rica si apre con II Diluvio uni- 
versale di Gaetano Donizetti. 
La coincidenza con 1 guai 
meteorologici del giorni no¬ 
stri si presterebbe a facili 
ironie. Ma non è nuova. Già 
nel febbraio del 1630 a Napo¬ 
li, assiene alle prove del nuo¬ 
vo lavoro, cominciò a piove¬ 
re con tale intensità da spa¬ 
ventare 1 superstiziosi napo¬ 
letani. iQuesfopera ha atti¬ 
ralo sopra Napoli un vero 
flagello» notava il composi¬ 
tore, temendo gli infausti 
presagi. Tosto verificati. Il 
Diluvio ebbe mediocre esito 
e, dopo qualche ripresa a Ge¬ 
nova e a Parigi negli anni se¬ 
guenti, fini tra le partiture 
dimenticate dal prolifico 
maestro. 

La ripresa odierna non ro¬ 
vescia il verdetto, fi Diluvio 
universale non era e non è un 


capolavoro, sebbene, come 
documento dell’epoca, non 
sla privo di Interesse. Pro¬ 
prio 11 suo relativo fallimen¬ 
to illumina la situazione del 
melodramma in questi anni 
cruciali, quando 11 teatro ita¬ 
liano riposa sotto la gigante¬ 
sca ombra di Rossini. Il qua¬ 
le, per primo, ne è oppresso: 
dopo 11 Guglielmo Teli (del 
1829, si badi), depone la pen¬ 
na e non scrive più per la sce¬ 
na. Il problema del successo¬ 
ri — Donizetti e Bellini — è 
quello di liberarsi dalla sua 
tutela. Il giovane catanese, 
meno colto ma più originale, 
ci si impegna vittoriosamen¬ 
te sin dagli Inizi. 

Il bergamasco, con l’ecce¬ 
zionale facilità di scrittura, 
segue Invece l’istinto senza 

a i problemi- di stile. A 
itré anni ha già una 
ventina di spartiti all’attivo, 
ma nessuna folgorante rive¬ 
lazione. L’Anna Balena, In¬ 
fatti, arriverà al termine del 
medesimo 1830 e sarà tut- 
t’altra cosa. Il Diluvio, nono¬ 


stante la vicinanza cronolo¬ 
gica, è molto più arretrato. 
Non si limita a seguire il mo¬ 
dello rossiniano, ma lo indi¬ 
vidua nel Mosè, uno spartito 
risalente, nella prima stesu¬ 
ra, al 1818. 

Una dozzina d’anni non 
sono granché, ma, in questo 
caso, sembrano moltissimi: 
l'ultimo capolavoro di Rossi¬ 
ni, il Teli, apre la stagione ro¬ 
mantica, mescolando pas¬ 
sioni amorose e vicende pa¬ 
trie, languori sentimentali, 
ribellioni e battaglie. Nel Mo- 
sé. Invece, la vicenda biblica 
conduce alle monumentali 
strutture corali, dove i singo¬ 
li caratteri si annullano, sal¬ 
vo quello dcll’irato profeta. 

Il Diluvio donlzettlano se¬ 
gue, con fedeltà e modestia, 
la strada più vecchia. Anche 
qui il personaggio dominan¬ 
te è quello di un patriarca, 
padre e salvatore del genere 
umano. Il nocciolo della sto¬ 
ria sta nel Libro della Genesi 
dove si narra come Dio — 
sdegnato per i peccati degli 


uomini — decida di stermi¬ 
narli, salvando un unico giu¬ 
sto. Questi è Noè che, co¬ 
struita «un’arca di trenta cu¬ 
biti» vi ripara con la famiglia 
e con le coppie di tutti gli 
animali sopravvivendo cosi 
alle acque che sommergono 
l’universo. Al racconto origi¬ 
nale, Donizetti aggiunge poi 
una trama amorosa. Noè ha 
un nemico, il Re Cadmo che, 
per gelosia (crede che la mo¬ 
glie Seia Io tradisca col figlio 
del patriarca), lo perseguita. 
La callunnia, sparsa da 
Abra, innamorata a sua vol¬ 
ta del Re,porta alia catastro¬ 
fe. Seia muore e il geloso so¬ 
vrano, con tutti 1 seguaci, pe¬ 
risce nel diluvio scatenato da 
Dio, mentre Noè e i suol si 
salvano sull’arca. 

Chi ricordi l’opera rossi¬ 
niana troverà facilmente le 
coincidenze: Noè e il re Ca¬ 
dmo prendono il posto di 
Mosè e del Faraone, la cop¬ 
pia amante quella del loro fi¬ 
gli e, alla fine, le acque (del 
Mar Rosso o dei Diluvio) an¬ 


negano i malvagi, nemici di 
Dio. Nella musica, la corri¬ 
spondenza si completa, tra 
ispirate preghiere e profezie 
del patriarca, grandiosi con¬ 
trasti corali e pitture sinfo¬ 
niche della collera divina. Il 
modello, insamma, è unico 
anche se Donizetti lo attenua 
e lo impreziosisce con certe 
sorprendenti finezze di scrit¬ 
tura, come il sestetto del figli 
e delle nuore attorno a Noe o 
certe eleganti pitture dell’ar¬ 
pa e del fiati. Qui, come nel 
precipitare delle situazioni 
drammatiche o nel palpiti 
delle figure femminili, affio¬ 
ra il futuro Donizetti che, 
sulla scia di Bellini, arriverà, 
cinque anni dopo, al miraco¬ 
lo della Lucia di Lammer- 
moor. Rivisto con occhi d’og¬ 
gi, Il Diluvio serve a confer¬ 
mare che la strada del melo- 
damma era un’altra, anche 
se il modello biblico e rossi¬ 
niano restava tanto robusto 
da influenzare, ancora nel 
1842, il giovane Verdi del Na¬ 
bucco. 


La riesumazione genovese 
ha quindi un merito non pic¬ 
colo: quello di aiutarci a fare 
1 conti con la storia del melo¬ 
dramma, più intricata di 
quanto non si creda guar¬ 
dando soltanto i massimi ca¬ 
polavori: stazioni di arrivo di 
un lungo e faticato percorso. 
Va detto, inoltre, che la rea¬ 
lizzazione, tutt'aitro che fa¬ 
cile, è stata ben curata e In¬ 
telligente. Non si possono 
che ammirare gli Interpreti, 
impegnati a imparare un la¬ 
voro che forse non canteran¬ 
no mal più: Bonaldo Gaiottl, 
statuario Noè; Ottavio Gara- 
venta, fine e squillante Re 
Cadmo; Yasuko HayashI e 
Martine Dupuy nel panni 
delle due donne in gara d’a¬ 
more e di bravura, e poi tutti 
gii altri e il coro diretti con 
sensibile puntualità da Jan 
Datham Koenlng. Da ammi¬ 
rare anche rallcstimento di 
Luciano Damiani, abilissi¬ 
mo (anche come regista) nel 
sopperire con la bciiezza del¬ 
le immagini aU'lnfelicità di 
un teatro (il provvisorio 
Margherita) privo di un vero 
palcoscenico. 

Non che tutto fosse perfet¬ 
to, ma in un’impresa di que¬ 
sto genere non è il caso di 
cercare il classico pelo nel¬ 
l'uovo, Né l’ha cercato il pub¬ 
blico domenicale che affolla¬ 
va il teatro, premiando tutti 
gli esecutori con 1 più caldi 
applausi. 

Rubens Tedeschi 


Successo a Torino 
per il popolare gruppo di danza 

La Passione 
secondo 
il Pilobolus 







I ballerini del Pilobolus Dance Theatre 


Nostro servizio 
TORINO — Un .Pilobolus» 
proteiforme come il suo no¬ 
me — quello di un minuscolo 
fungo trasformista — e nuo¬ 
vo nel cast: Autin Harlel, Ca- 
rol Parker, Josh Perl, Peter 
Pucci. Jude Sante e Michael 
Tracy, e in tre dei cinque 
brani presentati ha aperto al 
Teatro Nuovo il Festival «Il 
Gesto e l’Anima» con caldo 
successo di pubblico e sala 
gremita nonostante la neve e 
il gelo esterni. I pezzi già no¬ 
ti, "Giona» e «Untitled», resi¬ 
stono ben saldi alla prova del 
tempo e testimoniano di 
quello spirito di giocosità e, 
al tempo stesso, di rigore for¬ 
male. che ha dato fama al 
gruppo, nato nei primi anni 
settanta dai fermenti che 
animavano allora i campus 
americani. 

Gli acrobatismi esilaranti 
e sorprendenti, nella loro 
perfezione, di un gruppo di 
creature azzurrine che si di¬ 
vidono o si moltiplicano av¬ 
viluppandosi e segmentan¬ 
dosi, come cellule viste al 
microscopio, sulla musica 
sgocciolante, da «fontana 
malata» di Appleton nel pri¬ 
mo brano, o le fanciulle da 
Far West abbigliate alla «Via 
col vento* del secondo che, 
issate sulla spalle dei ma¬ 
schi, percorrono la loro vita 
di madri, mogli ed amanti, 
compreso il parto dalle gran¬ 
di gonne di barbuti e nudi 
pargoloni. fino al giusto ri¬ 
poso sulle sedie a dondolo, 
mantengono intatto il sapo¬ 
re delle tematiche di quegli 
anni, in cui nacquero come 
coreografie collettive dei «so¬ 
ci fondatori». Le novità, in 
particolare lo «Stabat mater» 
di Pendleton, in collabora¬ 
zione con Tim Latta e Cyn- 
thia Quinn su musica di Vi¬ 
valdi, sembrano indicare 
una volontà recente di im¬ 
boccare direzioni inedite di 
ricerca, che pur non rinne¬ 
gando ironia e autodissacra¬ 
zione, vanno a scavare nel 
mondi interiori e nei mecca¬ 
nismi psicologici con esiti di 
una leggibilità più enig¬ 
matica, manipolando simbo¬ 
li e allegorie. 

A questo nuovo corso si 
possono ascrivere «£Iegy /or 
a moment*, pieno di miste¬ 
riosa atmosfera gotica 
dell’83, visto in Italia ranno 
scorso, a questo stesso «Sta¬ 


bat mater», pezzo forte della 
serata. Le ipotesi di lettura 
di questa passione e deposi¬ 
zione del Cristo possono es¬ 
sere le più individuali e non 
resta, quindi, che dare la no¬ 
stra: l’inusitata croce, a V ro¬ 
vesciata, campeggiante sullo 
sfondo di una vetrata di cat¬ 
tedrale, fatta delle solite om¬ 
bre sapienti, ai cui piedi pre¬ 
ga, piange, si abbatte, corre 
ginocchioni la Vergi¬ 
ne/Maddalena, fiammeg¬ 
giante in un abito di velluto 
porpora dal cappuccio mo¬ 
nastico, si rivela in realtà un 
barbuto nazareno sui tram¬ 
poli, profeta e filosofo con gli 
occhi volti a oriente, che 
condanna ed assolve, chia¬ 
ma a sé e respìnge, orgoglio¬ 
samente soffre e fa soffrire la 
madre, emblema di tutte le 
donne. Chi ne esce bene, in¬ 
fatti, è proprio lui, molleg¬ 
giando appeso a una lunga 
pertica, tradizionale attrezzo 
di lavoro del gruppo, mentre 
alla donna non resta che pi¬ 
roettare il suo «eterno» dolo¬ 
re ruotando disperatamente 
su se stessa e crollando ai 
suolo a mani giunte, nella 
commozione drammatica 
dell’amen finale. 

Più leggero «Pseudopo- 
dia». un «a solo» breve di Jo¬ 
nathan Wolken e Moses Pen¬ 
dleton, interpretato da Autin 
Hartel, un elastico umano, 
una ruota di membra che si 
avvolge e si svolge, si rialza e 
ricade cercando di forzare li¬ 
miti di equilibrio e leggi di 
gravità su un rullar di tam¬ 
buri circense: Can’t gei star- 
ted di e con Carol Parker e 
Peter Pucci e una parodia 
del musical in cui una Gin¬ 
ger nata stanca si rianima 
alla corte timida ed ardita di 
un occhialuto tra scherma¬ 
glie e volteggiar di sedie, toc¬ 
catine maliziosamente mi¬ 
mate, occhiate di fuoco e rit¬ 
mi indiavolati di Tommy 
Dorsey, Benny Goodman e 
Benny Molten. 

Nel complesso si ha l’im- 
presslone di uno stacco tra 1 
’vecchi’ brani e queste nuove 
coreografie, nei senso di una 
maggior separazione tra il fi¬ 
lone 'comico’ e quello ‘serio’, 
ma ancora è presto per dare 
un giudizio definitivo prima 
che il repertorio recente si 
sia consolidato nelle scelte 
stesse del gruppo. 

Elisa Vaccarino 
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Fiat Auto è prima FINO AL 31 GENNAIO 

AI primo posto assoluto nellaclassìncadì 

vendita dei Paesi deH’Europa Comunitaria, al | f II II II II II I 
vertice dell’auto nei più competitivi mercati I W\ #1 w\ w\ w\ / 

È la prova tangibile di unasupremaziatec» IN MENO* SU RITMO, 

La dimostrazione che Fiat sa interpretare REGA1A.ARGEN1A. 

meglio di chiunque altro i desideri del pubblico. 

Uno spettacolare successo che premi^ in- U^l II II II II I 
sieme alle auto del Gruppo Fiat, la concezione • Jlf lljllllll 
italiana dell’auto. ^ ^ 


REGAIA.ARGEN1A. 

500.000 

SUUNQPANm.a26. 


Un successo europeo che Fiat vuole divide¬ 
re con tutti gli automobilisti italiani, con un’ini¬ 
ziativa, al tempo stesso, sorprendente e concre¬ 
ta: 1 milione in meno* sul prezzo di listino chiavi 
in mano di Ritmo, Regata e Argenta; 500.000 
lire in meno* su Uno, Panda, 126 e 127. 

Questa straordinaria iniziativa è valida 
per tutte le Fiat disponibili, ordinate e ritirate 
entro il 31 gennaio 1985. È un momento magico 
per far vostra un’auto di successo. 

Succursali eConcessionari Fiatvi attendona 

*/va inclusa. Offerta valida da! 20/1/85. 

Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing. ^0 


È UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI E DELLE SUCCURSALI FIAT 
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Parere favorévole dell a giunta anche alPidea di un referendum o di una consultazione cittadina Una singolare avventura giudiziaria a «lieto fine» 

Dopo le prove si chiude davvero « -ma ho imbalsamato 

Ogni sabato niente auto in Centro le scene dì Ji riim » 

11 blocco riguarda tre ore della mattina, dalle sette alle dieci - Si incomincia il due febbraio - Zona tabù per gli automobilisti dai lungote- Parla il prof. Domenico Semeraro, processato e assolto: con¬ 
vere alle mura Aureliane - Accantonata l’ipotesi di chiudere anche il lunedì e in una fascia pomeridiana - Nuovi percorsi per i bus servava da anni in frigorifero decine di animali da imbalsamare 


Tutti i sabati a partire dal 2 febbraio, 
daile 7 alie 10 il centro storico sarà chiuso 
al traffico privato. Lo ha deciso la giunta 
che ieri mattina al termine di una riunio* 
ne-flume non solo ha approvato la propo¬ 
sta contenuta nel «pacchetto* degli asses¬ 
sori Bencinl (traffico) e De Bartolo (vigi¬ 
lanza urbana) e già sperimentata per la se¬ 
conda volta sabato scorso, ma anche l’idea, 
sostenuta da più parti, di sottoporre il 
provvedimento al giudizio dei cittadini. 
Ancora non è stato stabilito quale stru¬ 
mento scegliere per il «sondaggio» (referen¬ 
dum o consultazione) e la data precisa del¬ 
l’appuntamento (secondo le indiscrezioni, 
andrebbe abbinata a quella delle elezioni 
amministrative), ma intanto è stato messo 
un punto fermo. 

La scelta è ormai irreversibile. «Avrei 
preferito che insieme al sabato la prova 
venisse allargata al lunedì e anche a un 
pomeriggio — ha detto De Bartolo uscendo 
dalla seduta. Evidentemente però si è volu¬ 
to procedere con più cautela—. Comunque 


sia, per me va bene anche così...» 

Soddisfatto Bencinl: «L’ammlnlstrazlo- 
ne si è espressa favorevolmente su ciò che 
abbiamo già tentato. Adesso non resta al¬ 
tro che andare avanti su questa strada». 

Come e in che modo lo spiegano i due 
assessori. Primo: con l’interdizione defini¬ 
tiva settimanale la gente non si sentirà più 
presa alla sprovvista. E, l’abitudine non 
mancherà di far risentire i suol effetti posi¬ 
tivi. Ci sarà chi, pur di non affrontare 11 
lungo perimetro che circoscrive l’area (i 
364 ettari compresi tra il Lungotevere e le 
mura Aureliane) deciderà di abbandonare 
finalmente l’auto durante le famose tre ore 
e utilizzerà, del tutto o in parte, 1 mezzi 
pubblici, lasciando le sue «quattro ruote» 
nei pareheggi-scambio. Oppure seguirà 1 
«percorsi alternativi, che sono allo studio 
dei tecnici, e che verranno opportunamen¬ 
te pubblicizzati. 

Secondo; l’Atac sta raccogliendo dati e 
tra breve sarà possibile disporre di una ve¬ 
ra e propria radiografia sull’incremento 


dell'utenza. Sulla base del risultati della 
indagine l’azienda dovrà rivedere la strut¬ 
tura del servizio, nell’area off limlt per gli 
automobilisti. Una piccola rivoluzione che 
toccherà navette (probabilmente divente¬ 
ranno molto più numerose di quelle messe 
in servizio nel periodo natalizio), tabelle di 
marcia e orari. Il tutto verrà esaminato 
dalla commissione formata da Bencinl, De 
Bartolo, dall’assessore aU’edlllzla Antonio 
Pala e dal prosindaco Pierluigi Severi. E in 
quella sede verrà ripresa forse in conside¬ 
razione anche l’ipotesi della chiusura del 
lunedì e di un pomeriggio (sempre per fa¬ 
sce orarle) e verranno elaborati 1 quesiti 
base per il referendum o la consultazione: 
quattro o cinque domande che permette¬ 
ranno al cittadino di esprimersi sui conte¬ 
nuti generali della sperimentazione ma 
«non sulle scelte tecniche — ha aggiunto 
Bencinl — che spettano all’amministrazio¬ 
ne». 

La stessa commissione prenderà in esa¬ 
me anche il riordino dei permessi speciali, 


i risultati del rilevamenti sul tassi d’inqui¬ 
namento e di rumore, arrivati a limiti ap¬ 
pena tollerabili. 

Al termine deH’informale Incontro con 1 
giornalisti non sono mancate le note pole¬ 
miche. Le ha lanciate l’assessore Bencinl 
all’indirizzo del ministro Remo Gaspari e 
della sua circolazione sugli orari della pub¬ 
blica amministrazione. «Se è vero quello 
che hanno riportato 1 giornali ultimamen¬ 
te, non posso fare a meno di dire che il 
ministro ignora le esigenze di mobilità ro¬ 
mana. Con la ventilata richiesta di aboli¬ 
zione del sabato lavorativo e con il recupe¬ 
ro delle ore della giornata nell’arco della 
settimana si finisce per incrementare e 
non per alleggerire l già pesanti flussi di 
traffico». 

Oggi, intanto, il tema del centro storico e 
in generale quello del traffico, tornerà di 
nuovo in discussione, nell’ambito del con¬ 
siglio comunale. 



Valerla Parbonì Domenico Semeraro nel suo appartamento pieno di animali imbalsamati 


Frode in commercio: blitz dei carabinieri a Trastevere contro l^<Ant^ca Pesa» e i due Sabatini 

Surgelato il pesce, non il conto: chiusi 

Altri 3 ristoranti dì lusso colpiti dal pretore 

Quindicimila lire per una porzione di gamberi che costano al ristoratore tremilacinquecento lire al chilo - Sono saliti a sei i lo¬ 
cali fatti sigillare - Denunciati due macellai che non rispettavano i prezzi calmierati: rischiano da una multa salata all’arresto 


•Ristoranti Sabatini, fa¬ 
mosi per le loro specialità ro¬ 
mane e marinare». Così si 
legge nella pubblicità delle 
pagine gialle e invece le due 
taverne a piazza S.Marla in 
Trastevere, propinano ai lo¬ 
ro clienti pesce surgelato 
spacciandolo per freschissi-. 
mo,- a prezzi assai salati. I 
due locali sono stati chiusi 
ieri dai carabinieri del nu- ■ 
eleo antlsofisticazioni su or¬ 
dine del pretore Gianfranco 
Amendola insieme all’altret¬ 
tanto noto «Antica Pesa» di 
via Garibaldi, frequentata 
spesso da alte autorità (nel 
giugno scorso vi pranzarono 
insieme Sandro Pertini e 11 re 
di Spagna Juan Carlos). 
L’accusa per I proprietari è di 
frode in commercio. 

Controllando tra i libri . 
contabili e i frigoriferi della 
cucina gli ispettori si sono 
accorti che pesci e crostacei 
venduti ai clienti come fre¬ 
schi venivano invece acqui¬ 
stati da una ditta specializ¬ 
zata in surgelati. 

Tra l’altro il figlio del pro¬ 
prietario deir«Antica Pesa», 
e stato denunciato anche per 
minacce a pubblico ufficiale; 

I avrebbe tentato di intimori- 
1 re gli ispettori. I titolari dei 


Paradossalmente è stato 
Giovanni Paolo II, durante 
il rituale incontro di inizio 
d’anno con i rappresentan¬ 
ti della giunta e dei consi¬ 
glio regionale, a ricordare i 

f iroblemi gravi e dramma- 
ici del Lazio. Al saluto e 
agli auguri del presidente 
della giunta Panizzi, ac¬ 
compagnato dal presiden¬ 
te del consiglio Mechelli e 
dai capigruppo consiliari, 
il Papa na risposto invi¬ 
tando gli amministrazioni 
a risolvere innanzitutto il 
problema della casa per¬ 
ché «esso nuoce non solo al 
buon andamento del vive¬ 
re civile, ma anche alla 
stessa istituzione familia¬ 
re». Giovanni Paolo II ha 
anche affrontato il tema 
della disoccupazione «che 
affligge molte famiglie; 

? |uelTo dei profughi e dei ri- 
ugiati clandestini che non 
usufruiscono di alcuna ga¬ 
ranzia giuridica e quello 
del poveri in generale che 



ristoranti Sabatini invece 
sono stati accusati di falso 
perchè sulle loro bollette era 
segnata la voce «pesce fre¬ 
sco» mentre nelle rispettive 
fatture della ditta fornitrice 
questa voce non risulta. 

Ai proprietari dei due ri¬ 
storanti di piazza S.Maria in 
Trastevere non è mai andata 
giù l'idea di dover specificare 
che il pesce offerto al propri 


clienti è surgelato. Già tre 
anni fa, infatti, furono con¬ 
dannati ad un milione di 
multa per lo stesso motivo. 
Forse temevano di perdere 
prestigio o una parte dei lau¬ 
ti guadagni ottenuti con 
questo sistema: facevano pa¬ 
gare 15 mila lire una porzio¬ 
ne di gamberi che a loro ve¬ 
niva a costare 3500 lire al 
chilo, l’aragosta veniva «of- 


Incontro con la Giunta regionale 

n Papa: casa 
e occupazione ì gravi 
problemi del La^o 


affluiscono a Roma e ne 
popolano le borgate». Gio¬ 
vani Paolo II ha aggiunto 
che non sfuggono neppure 
le difficoltà nelle quali ver¬ 
sano tanti cittadini per 
certe situazioni negli ospe¬ 
dali nelle case di riposo, 
nei centri di recupero per 
gli handicappati». 

•E vero — ha detto il Pa- 

f ia — che questi problemi 
oceano un po' tutte le re¬ 
gioni d’Italia, «ma nel La¬ 
zio acquistano un aspetto 
particolare per il carattere 


unico che Roma e la Re¬ 
gione hanno in faccia al 
mondo intero». 

Il Pontefice ha poi posto 
l'accento in particolare 
sulle difficoltà che incon¬ 
trano oggi i giovani: «Si 
sentono turbati — ha detto 
Giovanni Paolo II — dalle 
ingiustizie che li circonda¬ 
no; avvertono il grave peri¬ 
colo costituito dalla proli¬ 
ferazione delle armi; sof¬ 
frono, nel vedere il feno¬ 
meno, così tristemente dif¬ 
fuso nel mondo, della fame 


ferta» a 80 mila lire al chilo, 
l’orata a 50 mila, gli scampi a 
52 e così via. 

I proprietari del ristoranti 
saranno ascoltati - questa 
mattina dai magistrati alla 
presenza dei loro avvocati. 
Salgono così a sei i negozi 
chiusi per questo motivo; nel 
giorni scorsi avevano subito 
la stessa sorte il ristorante 
«La cannacela» in via delle 


e delia denutrizione... ed 
alcuni di essi sono tentati 
di cercare un rifugio nel 
mondo illusorio e talvolta 
fatale dell’alcool e della 
droga o in quello non me¬ 
no dannoso del cinismo, 
della indifferenza irre¬ 
sponsabile e della violen¬ 
za». 

Nel suo discorso augura¬ 
le Panizzi aveva ricordato 
tra l’altro che due obiettivi 
fondamentali dell’azione 
regionale sui quali si ri¬ 
scontra ampia convergen¬ 
za sono la Federatone eu¬ 
ropea e autonome comuni¬ 
tà a misura d’uomo. «La 
nostra azione di governo 
— ha detto ancora il presi¬ 
dente della giunta ~ at¬ 
traverso atti legislaUvi e 
amministrativi mira a ri¬ 
solvere i problemi concreti 
e quotidiani delle nostre 
comunità locali e dei no¬ 
stri cittadini». 


Guglie, la rosticceria Viola, a 
Campo de’ Fiori e la trattoria 
«D.O.C.» nei pressi di piazza 
Navona. «Nulla da eccepire 
alla decisione del pretore — 
rispondono all’associazione 
di categoria dei ristoranti. 
Talvolta quando il pesce è 
acquistato fresco ma non 
viene venduto subito è lecito 
che il ristoratore lo venda 
senza rimetterci anche se lo 


ha surgelato nel suo frigo. 
Ma l’indicazione che non si 
tratta di pesce fresco non de¬ 
ve mal mancare». 

Sempre in tema di frodi in 
commercio ieri sono stati de¬ 
nunciati anche i proprietari 
di due macellerie nel quar¬ 
tiere delle Vittorie (Giulio 
Lauri in via délla^Giuliana e 
Renato Perret in via Carlo 
Grabau). Questa volta l’ac¬ 
cusa è di non avere rispetta¬ 
to i prezzi calmierati imposti 
dal Cipe. Durante dei con¬ 
trolli saltuari i vigili urbani 
de) diciassettesimo gruppo 
hanno accertato che i tagli di 
carne di bovino adulto del 
quarto posteriore, che non 
possono essere messi in ven¬ 
dita ad un prezzo superiore 
alle 13.390 lire al chilo erano 
vendute a 15 mila lire in via 
della Giuliana e a 14.500 lire 
in via Carlo Grabau. 

I vigili hanno presentato 
un rapporto giudiziario ai 
pretori della IX sezione che 
decideranno le sanzioni a cui 
sottoporre i due proprietari. 
Rischiano una multa salata, 
la chiusura temporanea del 
negozio e nei casi più gravi 
anche l’arresto per qualche 
giorno. 

Carla Chelo 


L’azienda è in ristrutturazione 

Da oggi per un anno 
167 lavoratoli in 
«cassa» alla FATME 

' i ' ' ' 

Da (^gt, per un anno, 167 lavoratori della Fatine andranno in 
cassa integratone. Lo ha deciso l’azienda, che sta attraversando 
un periodo di ristrutturazione. La cassa integrazione coinvolge in 
totale 435 lavoratori di tutto il gruppo. Gli altri 283 nelle fabbriche 
di Pagani, Sulmona, Avezzano e negli uffici lavori dislocati in 
diverse parti d’Italia. A Roma il sindacato aveva risposto alla 
decisione dell’azienda presentando una piattaforma che prevede* 
va strumenti alternativi: part-time, recupiero degli straordinari 
attraverso il calendario annuo, prepensionamenti, mobilità. La 
direrione ha risposto di no. 

Il sindacato e riuscito, comunque, a contrattare la rotazione 
delia cassa integiraone (che coinvolgerà così 600 lavoratori per un 
periodo di quindici giorni), l’anticipazione del salario e la possibi¬ 
lità di ingresso in fabbrica per i cassintegrati. Stamattina alla 
Fatme si svolgerà un’assemblea coi lavoratori in Cig. 

Anche a Cassino per 6500 lavoratori già in Cig è cominciata la 
•sospensione» del 1983. La produzione della Ritmo è stata bloccata 
per dieci giorni (causa le eccessive giacenze) e si prevedono altri 
periodi di cassa integrazione . 


E COSÌ quei fondi diventano «torta» da spartire 

Montalto di Castro: dopodomani scade II termine che aveva la Regione per fìnanziare progetti di sviluppo per i comuni coinvolti 
dalla costruzione della centrale nucleare - Ora, sotto le elezioni, il via alle sovvenzioni «a pioggia» - Interrogazione del PCI 


Dal nostro corrispodente 

VITERBO — Per squallidi calcoli clientelari ed 
elettoralistici, la Giunta regionale del Lazio sta 
facendo «saltare* qualsiasi ipotesi di sriluppo 
«inteselo» del comprensorio interessato alla co¬ 
struzione delle centrali elettronucleari a Montal¬ 
to di Castro, nel Viterbese. Il 24 gennaio prossi¬ 
mo, infatti, scadranno i termini assegnati dal 
Parlamento alla Regione Lazio per fìnanziare 
progetti di sviluppo socio-economico di zone in¬ 
vestite dalla costruzione di centrali elettriche 
nucleari. A tutt’oggi però la Giunta pentapartito 
non ha ancora elaborato nessun piano compren- 
soriale di sviluppo socio-economico. E così, gra¬ 
zie alla scellerata latitanza della Giunta, dato che 
i soldi vanno spesi, TENEL potrà distnbuire a 


pioggia, tra i comuni della Maremma laziale, ol¬ 
tre 25 miliardi di lire come «acconto» di un finan¬ 
ziamento molto più cospicuo previsto dalla legge 
8/83 a favore di Montalto, per progetti che non 
esistono. A nulla sono valse le lotte delle popola¬ 
zioni della Maremma. A nulla sono valse le pro¬ 
poste avanzate a suo tempo dal Partito comuni¬ 
sta italiano per affrontare il diffìcile problema 
del dopo centrale; a nulla sono valse le richieste 
della Provincia di Viterbo di avere la delega di 
coordinamento sugli investimenti da effettuare 
in Maremma. A nulla sono valse le richieste dei 
comuni toscani di Capalbio e di Manciano, limi¬ 
trofi aH’impianto nucleare di Pian dei Gangani, 
di essere ascoltati. «L’inefficienza'della Giunta 
regionale ha superato ogni record» — si legge 


nella interrogazione urgentissima inviata dal 
compamo Oreste Massolo a Panizzi». Tanto più 
che la legge 8/83, su specìfiche decisioni del CI¬ 
PE, dava sei mesi di tempo alla Regione per ema¬ 
nare i decreti che individuassero i comuni reai- 


disfare i propri interessi particolari. Non è ceno 


quello elaborato dalla Giunta di sinistra. Non 
basta. Altri nove miliardi destinati da) CIPE set¬ 
te, anni fa a Montalto vengono riportati dalla 
Giunta regionale di anno in anno sul bilancio 
senza però essere spesi per la mancanza assoluta 
di progetti per Io sviluppo del litorale viterbese. 
La manovra è fin troppo chiara in vista del voto 
del 12 maggio prossimo; spanire a pioggia la ric¬ 
ca tona di miliardi tra i vari comuni aeìla bassa 
Maremma «lanciandoli» in ordine sparso, a sod- 


giusto risarcimento che le popolimoni del com¬ 
prensorio di Montalto avevano chiesto in cambio 
della costruzione delle centrali niKleari, quello 
cioè dello sviluppo dell’intera zona, oltre, ovvia¬ 
mente, a quello prioritario della sicurezza. 

Contro questo atteggiamento della Regione i 
consìgli unitari di fabbnea hanno indetto per il 
28 gennaio prossimo una giornata di mobilitazio¬ 
ne tra gli oltre duemila lavoratori della centrale, 
preoccupati per cosa accadrà una volta ultimati i 
lavori di costruzione deirimpiamo nucleare. 

Aldo Aquìlanti 


Era l’antivigilia di Natale 
di due anni fa. Alcuni agenti 
del terzo distretto di polizia 
si improvvisarono Babbi Na^ 
tale ecologici, e senza man¬ 
dato di perquisizione irrup¬ 
pero in casa del prof. Dome¬ 
nico Semeraro, imbalsama¬ 
tore di animali. Con loro c’e¬ 
rano due giovani incaricati 
dell'ENPA (Ente nazionale 
protezione animali). Il pro¬ 
fessore venne accusato di ri¬ 
cettazione. In sostanza 
avrebbe acquistato da cac¬ 
ciatori di frodo esemplari di 
animali che rientrano nelle 
cosidette specie protette. Po¬ 
liziotti e personale dell’EN- 
PA se ne andarono dopo aver 
sequestrato 42 esemplari (al¬ 
cuni già imbalsamati ed altri 
conservati nel congelatore). 
Il prof. Semeraro venne de¬ 
nunciato a piede libero. 

A poco più di un anno di 
distanza c’è stato il processo: 
assoluzione perché il fatto 
non costituisce reato. 

•EraJI minimo che potes¬ 
sero fare» dice il professore 
Semeraro, mentre nel suo la¬ 
boratorio di Castro Pretorio 
racconta la sua storia acca¬ 
rezzando un cane chihuahua 
e dalle vetrlnette ci osserva¬ 
no numerosi uccelli imbal¬ 
samati. «Comunque — conti¬ 
nua il professore — la storia 
non finisce qui. è assurdo 
che un cittadino venga trat¬ 
tato in questo modo e che la 
polizia dia retta e delle per¬ 
sone che sono arrivate anche 
a spacciarsi per guardie zoo¬ 
file: l’ENPA è stato sciolto 
con un decreto del presiden¬ 
te della Repubblica e le guar¬ 
die zoofile, quindi,' non esi¬ 
stono più». 

E se la polizia si è compor¬ 
tata in modo scorretto e 
sproporzionato, la magistra¬ 
tura si è mossa in maniera a 
dir poco incomprensibile. 
Dopo aver sequestrato gii 
animali, siccome l’ENPA 
non era attrezzata per con¬ 
servarli, il magistrato che 
conduceva l’inchiesta, la 
dottoressa Lina Cusano, or¬ 
dinò che venissero distrutti 
nella fossa comune del mat¬ 
tatoio comunale. «Innanzi¬ 
tutto — spiega il prof. Seme¬ 
raro, una parte degli animali 
erano già imbalsamenti e 
quindi non capisco quali fos¬ 
sero i problemi di conserva¬ 
zione. Per quelli congelati, 
visto che erano nei frigorife¬ 
ri del mio laboratorio da più 
di dieci anni, potevano be¬ 
nissimo lasciarceli con un 
provvedimento di custodia 
giudiziaria. Ma poi perchè 
distruggerli — si chiede il 
professore, — non erano il 
corpo del presunto reato? 
Bastava farli esaminare per 
scoprire se erano stati impal¬ 
linati o presi al laccio. Invece 
no. Sono stati distrutti. Al¬ 
meno questo fu l’ordine del 
magistrato perché negli atti 
processuali non c’è traccia 
dell’avvenuta distruzione». 

Ma lei, professore, come si 
procura gli animali da im- 
balsare? «I miei clienti sono 
persone che o hanno in casa 
un animale che muore al 
quale erano molto affeziona¬ 
ti, oppure è gente che trova 
un riccio morto sul ciglio di 
una strada o uno scoiattolo 
ucciso dagli antirittogamici 
nei boschi. Non è né la voca¬ 
zione, né la necessità di Im¬ 
barcarmi in storie strane. 
Sono da sempre un appas¬ 
sionato, ho lavorato come 
preparatore di insetti presso 
l’istituto di zoologia dell’uni¬ 
versità di Roma e spesso 
vengo ingaggiato per dei 
nim. Ultimamente ho prepa¬ 
rato cinquecento topi di fo¬ 
gna per girare alcune scene 
di un film tipo Day After. 
Inoltre ho il mio lavoro di 
professore di educazione tec¬ 
nologica alla scuola media 
Borsi a Tiburtino». 

Il professore continua ad 
accarezzare il chihuahua e ci 
congeda così; •£ magari c’è 
ancora chi pensa che sia tan¬ 
to tranquilla la vita di un im¬ 
balsamatore». 

Ronaldo Pergolìni 


Un intervento della Provincia 

Sfumato raffare, 
scavando spunta 
il nome Nicolettì 


Il nome Nicoletti è spuntato fuori anche in un affare 
proposto alla Provincia di Roma, ma che l’amministrazio¬ 
ne aveva già interrotto per precedenti sospetti. Durante 
alcune indagini, infatti, si e appurato che uno del soci 
della società che aveva proposto l’acquisto di un immobile 
alla Provincia era tal Annamaria Nicoletti... ricordate? 
Figlia di Enrico. Ritorna il cognome «cardine» di tutto 
Parfare di Tor Vergata. 

Sono gli argomenti di cui ha parlato, ieri mattina, il 
presidente della Provincia Gian Roberto Lovarl nella 
stanza del Procuratore capo della Repubblica, Boschi. 
Nulla a che vedere, ovviamente, con i tentativi di infiltra¬ 
zione sulle aree della Seconda Università, ma il nome era 

10 stesso ed il presidente della giunta di sinistra si è voluto 
garantire, ha voluto segnalare il caso, anche su un affare 
che — in pratica — non era mai stato avviato. 

Questi 1 fatti. L’amministrazione paga un affittoper lo 
stabile in cui ha sede l’Istituto Tecnico Industriale (Giorgi 
fin dal 1968. Il proprietario, Antonio Stirpe, presenta una 
proposta di vendita per un miliardo e quattrocento milio¬ 
ni. In Provincia si avvia il meccanismo di valutazione. Il 
25 luglio dell’BS rUfficio Tecnico presenta una proposta di 
un imliardo e 237 milioni precisando che occorrono altri 
elementi di conoscenza. Lo Stirpe, allora, vende il palazzo 
di via Altobelli 36 alla società CÓFIM: è il K^ennaio dello 
scorso anno, prezzo un miliardo. Ed è la COFlM a ripetere 

11 tentativo. Due giorni dopo si dice disponibile a vendere 
alla Provincia per un miliardo e 400 milioni. La Provincia 
a questo punto (siamo in maggio) chiede di esercitare il 
diritto di riscatto nel confronti della COFIM e cita la so¬ 
cietà in giudizio. La COFIM non si presenta ma, in com¬ 
penso, abbassa l’offerta esattamente alla valutazione data 
dagli uffici tecnici provinciali. 

Ma l’amministrazione svolge altre indagini. Si scopre 
che il vecchio proprietario, Antonio Stirpe, e stato dichia¬ 
rato fallito nel gennaio deir84; la decisione di continuare a 
non farne nulla diviene, a questo punto, definitiva mentre 
dalle indagini viene fuori anche che uno dei soci della 
COFIM è — appunto — Anna Maria Nicoletti. Siamo a 
venerdì scorso. La revoca di tutti gli atti diviene ufficiale 
mentre il presidente Lovari decide, per ogni evenienza, di 
recarsi dai magistrato. 


Arrestati due camorristi 
per spaccio di eroina 

Due fratelli napoletani, Amedeo e Giovanni Autiero di 39 e 32 
anni, sospettati di appartenenza alla camorra, sono stati arrestati 
dagli uomini della squadra mobile con l’accusa di traffico e deten¬ 
zione di eroina e cocaina. Giovanni Autiero era, inoltre, ricercato 
per detenzione e porto abusivo di armi. I due camorristi erano stati 
in stretti rapporti con Vincenzo Casillo, «il boss» della camorra 
ucciso a Primavalle nel gennaio 1983. 

Gas, scoppio all’Aureiìo: 
rimaste ferite due donne 

Due donne sono rimaste ferite a causa di un’esplosione provoca¬ 
ta da una fuga di gas in un appartamento in ria Ranucci, nel 
quartiere Aurelio. due donne. Maria Squillante, 67 anni e Ger¬ 
mana Costantino di 61, sono ricoverate con 25 giorni di prognosi 
all’ospedale Santo Spirito. 

Rifondare la politica: dibattito 
della FGCI all’Università 

•Rifondare la politica rinnovare la società». È il tema di un 
dibattito che si svolgerà gios'edi alle 10, all’aula sesta della facoltà 
di Lettere della Sapienza, in occasione dell’apertura del congresso 
del rìrcolo uni\-ersitario della FGCI. Partecipano Gianni Boi^a, 
Luciana Castellina. Marco Fumagalli, Mario 'IVonti. 

Tentano di rapinarlo, 
reagisce, lo accoltellano 

Un giovane dì sedici anni è stato accoltellato da due ragazzi in 
moto che hanno tentato di compiere uno scippo. Il fatto è avvenu¬ 
to in via Latina verso le 17. Stefano Ricci è stato ricoverato al San 
Giovanni e se la cax^erà in venti giorni per una ferita al polso. I due 
aggressori sono fuggiti senza lasciare tracce. 

Manifestazione di solidarietà 
con il popolo cileno 

Oggi alle ore 18,30 nel Teatro della Federarione. manifestazio¬ 
ne di solidarietà con l’eroica lotta dei comunisti e del popolo cileno 
in occasione della ricorrenza del 63* anniversario della fondazione 
del Partito comunista del Cile. Interverranno: Orlando àlillas, ex 
ministro del governo Allende e membro delIX'ffìcia politico del 
PCC; Benjamin Teplizky, segretario esecutivo di Cile Democrati¬ 
co; àiaurizio Ferrara, senatore e membro del CC del PCI. Seguirà 
un concerto del complesso cileno Intì Illimani. 
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Prosa 


AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 21.15. L'Acior's Studio di Roma presenta Rldan> 
do, cantando, ballando Musical di Anny O'Abbrac* 
CIO. Musiche di Achille Oliva. Regia di Anny O'Abbrac* 
CIO. Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio. Massimo 
Mattia. 

ARCO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 • Tel. 
58981111 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedì e il giovedì dalle 17 alle 20 eppure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 

Alle 10.00 A oriente della luna tarlo viaggio. Ras> 
segna E.T.I. ragazzi. La compagnia Giordana-Zanetti 
presenta Vaseiliaaa la bella. 

AVANCONIICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32 - Tel. 4951843) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/al 
Alle 21.15. La compagnia Belli presenta il progetto «I 
capolavori dell'arte erotica». Il boudoir del Marchesa 
de Sade di Roberto Lenct. Con Antonio Salines. Conti* 
nua la campagna abbonamenti. 

BERNINI (Piazza G. L. Bernini. 22) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 6797270) 

Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manara. 10 ■ Tel. 5817301) 

John Cappelletti (insegnante e regista della School of 
Performing Arts di New Yorir - La scuola di tSaranno 
famosi») terrà audizioni per scegliere i partecipanti al 
suo seminano di recitazione. 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 21.30. Federico Wirne in La fattucchiera, di 
Michela Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 
DEI SATIRI (Piazza Grotte Pinta. 19 - Tel. 

6565352-6561311) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 2 1. Familiare. La Compagnia del Teatro Delle Arti 
presenta Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia in Mada¬ 
ma Bovary di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbragia 
da Flaubert. Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e costu¬ 
mi di Vittorio Rossi. Musiche di Federico Amendola. 
DE* SERVI (Via del Mortaro 22) 

Alle 21. Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia presen¬ 
tano Petrotini, biografia di un mito di De Chiara, 
Fiorentini e Petrolini. Regia di Fiorentini e De Chiara. 
ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 20.45. Prima, turno A, Giorgio Albertazzi in II 
gonio di Damiano Damiani e Raffaele La Capria. Con 
Luigi Pistilli. Regia di Giorgio Albertazzi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via delta Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 21. Familiare. Carlo e Alberto Colombaioni in Ba¬ 
racca da fiara. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23.a) 

Alle 20.15. Familiare. La Coop. Teatro Franco Parenti 
presenta I promessi sposi alla prova di G. Teston. 
Regia di A. R. Shammah. (Ultima settimana) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 21. Come prima maglio di prima di Luigi Piran¬ 
dello. Diretto ed interpretato da Anna Proclemer. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (m italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestmari per 
l'anno 1985. Per informazioni telefonare 
6548540-6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel 3669800) 

Alle 21.15. Hanno sequestrato il Papa di Joao Be- 
ihencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di Elena 
Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti, Susanna Schem- 
mari. Bill Vanders, Eduarefo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A • Tel. 737277) 
Alle 21.30. Cabarettisimo divertimento in due tempi 
con Gioo Rivieccio. Emy Eco e Valerio Isidori. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 • Tel. 
6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A; Alle 21. Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso di Memé Perlmi e Antonello Aglioti. Regia di 
Memé Perlmi. con V. Cavallo, G. Innocentini. R. Falco¬ 
ne. 

SALA B: Alle 21. La Comp. Piramide Teatro presenta 
Hiram il massone novità assoluta di Sergio Pacelli. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 - Tel. 
6783148) 

SALA A: Alle 21 Poiiticania. Tre atti unici di italo 
Moscati con Augusto Zucche Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Selce. 

SALA 8: Alle 21.45. La Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta; «Le farse di Dario Fo» I cadaveri si spadisco- 
no a la donna si spogliano e Non tutti i ladri 
vengono par nuocerà. Regia di Massimo Milazzo. 
SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravna 7 - Tel. 
6795903 

Alle 21.11 Gruppo Doppio Teatro presenta «Sciacalli « 
Arabi» Scritto e diretto da Ugo Leonzio. Con: Betuni. 
Casolari. Grilli. Or. Toscani. Tnffez 
PARIOLI (Via G. Borsi 20) 

Alle 20.45. Familiare (Turno FS/2). L'aradìtA dado 
zio Buonanima di A.R. Giusti. Classico del teatro 
comico s.ciliano. Regia di Massimo Mollica. Con Massi¬ 
mo Mollica. Scene Antonio Allegra. Musiche Emanuele 
Calandocelo. 

POUTECNICO (Via G B. Tiepolo 13/a> 

SALA A: Alle 21.15 Panna Aoda presenta «Scala F» 
a «Viola» con Carlina Torta e Angela Fmocchiaro 
SALA B: Alle 21 La Giostra presenta «Patrolini 
2000» di e con Rò Rocchi. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

SALA BDRDMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 

Alle 21 11 Gruppo Teatro G. presenta: Dia* trae affre¬ 
sco sonoro per sdì; coro femmmile. coro attori e Stru¬ 
menti di Roberto Marafanie (versione integrale). 
TEATRO ARGENTINA (Largo Argenima) 

Alle 21. L'onesto Jago di Corrado Augias 
TEATRDCIRCO SPAZIDZERO (Via GaNan,. 65) 

Alle 2t. Bagni acerbi efa Fabnzio Monteverde, con 
Marco Brega. Donata D'Urso. Fabrizio Monteverde. 
Enrica Palmieri. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodo-m. 59 - Tel. 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Pado To¬ 
sti. l6/e) 

Alle 21. La Compagnia Teatro Stabile Zona Due presen¬ 
ta Al di lA dan'amora di Giovanni Nardoni. Con: S. 
Cano. S. Cossu. A. Bonacorsi. C. Ortdarti. Regia di 
Giovanni Nardoni. 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (Via Francesco 
Maurd-co. 10) 

Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fort» 43) 

Alfe 21.15. La Compagnia L'/Viegra Brigata presenta 
SupercalifragiSstichaspfraBdhorror di Cnjfo'T. in¬ 
segno e Cinaue. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani e Ta'occi. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 65419151 
Alfe 21.30. La compiagma «li gmeo delie parti» presen¬ 
ta Qucralto d« Brest da Jea-n Jer.ei. Regia gr Rossi 
Borghesano. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A - 
Tet. 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: ABe 22.30. La cooperativa La 
Bilancia m ediaborazione con Assoaaz. Mar« Riva pre¬ 
senta Lungo pronao di Natalo di Thorton Wiider - 
Regia AntoneHo Rnra 

SALA GRANDE: Alle 21. Comp. del Collettivo presenta 
Enzo Robutii m Mi richordo artchoraa autobiogra¬ 
fia di Pietro Ghizzardi. Ragia G. DaWAgRo. Muat- 
ctio da Ghiaappa Vanii. 

SALA ORFEO: ARa 21.30. Zorta torrida di Sennini. 
Monni e Costaniim. Con C. Moretti. C. Monni, 0. San- 
.nim. Re^a di Daniele Costantmi. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 • Tel. 
5911067) 

NeH'ambito delle manifestazioni didattiche la Coop. Và¬ 
ia Flora, organizza sei fa» d ricerca sul mestiere deO'at- 
tore e ia sua arte. In programma: L'orga n i c i t b del 
movìmemo fisico, lo possMRtb oepraasivo o co¬ 
municativo dol corpo o doBo voco. Torto doVat- 
tora. Insegnamento specialità teatrali: TrampoB, 
spat t a c olerfzaaziofta deMa muaica. Per iscriziorM a 
dterion mformaziorv. rivolgersi a Vàia Flora dai lunedì ai 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare ai rìumeri 
5920614 5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 37) 

Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
<r Assedio» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Rega 
Damele Trambusti. 


TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 

Alle 20.45 (Abb. E/3). La Compagnia Teatro Delle /VK 
presenta Aroldo Tieri. Giuliana Lojodice. Mino Belisi in 
Il Misantropo di Moliàre. Regia di Luigi Squarzina. 
Scene e costumi dì Luciano Damiani, Musiche di Mat¬ 
teo D'Amico. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco. 151 
Alle 21, Rozzi intronati straccioni • Ingannati pre¬ 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regìa di Pino 
Quartullo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3-a - Tel. 
58957821 

Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione di tecni¬ 
ca drammatica L'Immagina, il corpo, la voca pro¬ 
mosso dall'assessorato alla educazione permanente del 
Comune di Roma. Il corso durerà 4 mesi con un costo 
di lire 40.000. Per informazioni rivolgersi al Teatro in 
Trastevere al 5895782. 

SAIA A: Alle 21,15. La Coop. Teatro Necessità pre¬ 
senta Il tacchino, farsa in due atti di S. Mrozek. Regia 
di Paolo Spezzatelli. Scene e costumi di Bruno Buomn- 
contn. 

SALA 8: Alle 18.30. Grazia Scuccimarra in: Verdinvi- 
dia di Grazia Scuccimarra. Con Giovanna Brava. 

SALA C: Alle 21. La Compagnia Valeria S.r.l. presenta; 
Lia Tanzi m Carlotta Carlotta di A. Zucchi. regia di 
Giuseppe Pambieri. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alle 20.45. Teatro e Teatranti presenta la Compagnia 
Dell'Atto in Una famiglia falle# di Giles Cooper. Con 
Antonelli. Campese. Ricci, Zamengo. Regia di Roberto 
Antonelli. (Ultimi giorni). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21. Ornella Vanoni - Gino Paoli. Insieme. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Comp. Teatrale La Comune presenta Fabulaz- 
zo Osceno giullaraia con Dario Fo. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. (Via P. De Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 21. La Coop. Il Baraccone presenta Due «stati # 
Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tani. con Franco 
Morillo. Ivana Giordan, Giorgia Trasselli. Luigi Tarn. 
TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 

Riposo 


Spettacofi 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: OA: Disegni animati; 00: Documentano DR: Drammatico: F: Fan. 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 

Riposo 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

Fino al 28 gennaio sono aperte le iscrizioni al nuovo 
ciclo di laboratorio per animatori teatrali e burattinai 
finalizzato airatlestimento da realizzarsi al termine della 
corrente Stagione • Il laboratorio inizierà il 4 febbraio e 
saràlimitato a soli 10 partecipanti - Per informazioni la 
segreteria è aperta tutti i giorni dalle 17 alle 19.30 
escluso il lunedi. 

Alle 10. Teatro ragazzi - Animazione - Novità. Prima. Il 
rigattiere dei sogni, di Roberto Calve. Spettacolo 
piuricspressìvo per le scuole. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 • Tel. 
2776049) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le mattioe spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI • Piazza Marconi, 8 
• EUR 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli • Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Gire. Gianicolense. 6 - Tel. 
65472101 

Alle 10. Il Teatro Scuola Teatro di Roma presenta E... 
adesso musica... ovvero il Concartondo di Cecilia 
Calvi e W. Corda. Compagnia Gran Teatro Pazzo. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 322153) 

Chiuso 

AFRICA (Via Galla e Sidama • Tel. 83801787 
Indiana Jones • il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) . L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 78271931 ' ' 

La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. dì Lesina. 39 • Tel. 8380930) 

Una domenica in campagna con S. Azema • S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 

- Tel. 47415701 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 • Tel. 
5408901 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
il ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisì 
-C 

(16-22.301 U 7000 

ARISTON li (Galleria Colonna - Tel. 67932671 
Gramlins di J. Dante - FA 

(16.22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 * Tel. 655455) 
Kaos di P. e V. Taviani - DR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tei. 
3581094) 

Alle 20.30 Oblomov di N. Màihalkav • OR. Alle 22.30 

Break up. 

BALDUINA (P.zza dena Balduina. 52 - Tei. 3475921 
Top secret di J. Abrahams - C ' 

(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barbtsmi - Tel. 47517071 
Canon Club con R. Gere - OR 
(15.30-22.301 L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Siamira. 5 - Tel. 42b778l 
Vacanze in America di C. Vanzma - C 
(15.30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 - Tel. 7352551 
Vacatua in America di C. Vanzma - C 
(16-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424» 
Bertoldo, BertoldirMi « Cacasenno con U. Tognazzi 
-C 

(15.30-221 

CAPiTOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Non ci resta che pi an gere con R. Benigni. - M. (ro<si 
-C 

(16-22 301 L- 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramea. 101 - Tei. 67924651 
Duna di O. Lynch - FA 

(16 30 22 30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecnorio. 125 - Tel 

6796957» 

Prànom Carmen di J.L. Godard • OR 
116.30-22.30» L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tei. 3651607» 

Pinocchio - OA 
(16-19) 

COLA DI RIENZO {Piazza Cola di Rienzo, 90 - T«L 
3S0S84I 

Bertoldo Bartoidirro e Cacasanno con U. Tognazzi 
-C 

(15 30-22.301 L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232-b - Tel 2956061 
Vacar»# in America di C. Vanzina • C 
(16-22 30» U 5000 

EDEN (P zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
Vacar»# in America di C. Vanzma • C 
(16.15-22.30» L. 6000 

EMBASSV (V. Stooparv. 7 - Tel. 870245) 

Duna di D. Lynch - FA 
(16.30-22 30) 

EMPIRE (Viale Regina Marghenta. 29 • Te». 857719» 
n ragazzo di campagna con R. Pozzetto • C 
(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomeniana Nuova. 11- Tei. 893906» 
Rassegna film omaggK) a Fassbmder 
__(15-22.30» L. 2500 

ETOILE (Piazza m Lucma. 41 • Tel. 6797556» 

Elactris draams di S. Barron • S 
(16-22.30) L- '^000 

EURC1NE (Via Liszt. 32 • Tef 5910986» 

BarteMo BartoMmo a Cacaaanno con u. Tognazzì 
- C 

(15 15-22 30» i- 6000 

EUROPA (Corso d'ItaM. l07/a • Te». 864868» 

I dwa carabiniafi con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.301 «- 6000 


FARNESE (Campo de' Fiori • Tel. 6564395) 

Sotto il vulcano di J. Husion - OR 
116.15-22.30) L. 4000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 • Tei. 4751100) 

SALA A; Dune di 0. Lynch • FA 
(16.25-22.30) L. 6000 

SALA 8: Splash Una sirena a Manhattan di R. 
Howard - C 

116.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 5828481 
La signora in rosso con G. Wilder • C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 8194946) 

I due carabinieri con E. Montesano. C. Verdone • C 
(15.45-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 

La storia Infinita di VY. Petersen - FA 
(16-22.301 L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • Tel. 75966021 
Le avventura di Bianca a Barnia di W. Disney - DA 
(16-22.301 L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 

(16-22.30) L. 6000 

HOLIDAY Via 8 Marcello. 2 • Tel. 858326) 

Tutti dentro con A. Sordi - C 
(16-22.301 L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 

Gramlins di J. Dante • FA 

(16-22.30) L. 5000 

KING (Vìa Fogliano. 37 - Tel. 83195411 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) • L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera • Tel. 5126926) 

Vacanze in America di C. Vanzina - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 • Tel. 786086) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16.30-22.30) L. 5000 

MAJESHC (Via SS. Apostoli. 20 - Tet. 6794908) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 2t - Tel. 

6090243) 

Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel. 460285) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) • Tel. 7810271 
Gramlins di J. Dante - FA 

(16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

Vacanza in America di C. Vanzina - C 
(16.15-22.15) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7596568) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

• C 

(16-22.301 L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) • Tel. 

4743119 

La storia infinita di W. Petersen • FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 • Tel. 462653) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

• C 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti, 4 - Tel. 6790012) 

La notti della luna piena di E. Rohmer • DR 
(16-22.30) • 6000 

REALE (Piazza Sennino. 5 • Tel. 6810234) 

Non ci resta che piangere con R. Senignì. M. Troisi 

• C 

(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 * Tel. 864165) 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasanno con U. Tognazzì 
- C 

(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre • Tel. 6790763) 

Famme publiqua con V. Kaprinky • S 
(16-22.30) L. 4000 

RITZ (Viale Somalia, 109 - Tel. 837481) 

Bolero extasy con 6o Oerek • OR (VM 18) 
(16-22.30) U 6000 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
116.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
-C 

116-22.30) U 6000 

ROYAL (Vìa E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Bolero «xtasy con Bo Oerek - OR (VM 18) 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Te). 865023) 

. Cera una volta in America di S. Leone • OR 
(16.15-21) U 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4854981 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.301 L. 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis • Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Gramlins dì S. Dante - FA 

116-22.30) U 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Le awerttura «fi Bianca a Bamia tfi W. Disney - OA 
(16-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria lAeratrice • Te). 571357) 
(16.30-22.30). 

Broatfway Oanny Rosa di W. ARen • SA 


Visioni successive 


ACIUA 

Riposo 

ADAM (Via Casiima 1816 - Tef. 6161808) 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe • Te». 7313306) 
La pomo pizzaiola 

(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempìone. 18 - Tel. 8908171 
Fàm per adulti L. 3.000 

APOLLO (Via Cairoii. 68 ■ Tei. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Via L'Aquifa. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.301 U 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tet. 
7553527) 

La mia canta brucia di dasidario 

(16-22) U 2 000 

8ROAOWAV (Via de< Naro». 24 ■ Tel. 2815740) 

Fàm per acuiti 

(16-22 30) L 2.500 

DEI PICCOU (Vàia Borghese) 

Riposo 

ELDORADO (Viale OeirEseroto. 38 - Tel. 5010652) 

Fàm per adotti 

L. 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnmo. 17 • Tel. 582884» 
fotografando Patrizia con M. Guemtore - S (VM 16» 
(16-22 30» L. 3.000 

MERCURY (Via Porta CasxeOo. 44 - Tel. 6561767) 
C>i>ooìf> 82 

MISSOURI (V. BombeRì. 24 . Te). 5562344» 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3,000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350» 
Fàrrt per adiàti 

(16-22.30» L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Te). 5818116» 

Cesi parlò Badaivista di L. Oe Crescenzio • C 
(16 22.30» L. 3000 

ODEON (Piazza dena Repubblica. • Te). 464760» 

- Fàm per adulti 

(16-22 30» L. 2000 

PALLADIUM (P.za B. Romano) • Tel. 5110203) 

Fàm per aduli) 

(16-22.15) 

PASQUMO (Vicolo dei Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Monty Python'a Maaning of Ufa (Monty Pytlion 4 
senso deBa vita» con T. Jones • SA 
<16 30-22 301 

SPLENOIO (Via Pier deRe Vig.'ie. 4 - TcL620205) 

Pome mar c iapie di di New York 

L. 3 GOO 


ULISSE (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

La porno coppia e rivista spogliarello 
(16-22.30) L, 3.000 


Cinema d*€ssai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71 - Tel. 
8755671 

La signora in rotto di G. Wilder - C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 

Tha rocky horror picture show - (VM 18) M 
(16.30-22.30) L. 3.500 

DIANA (Vìa Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 
Koyaani squstsi dì D. Reggio • DO 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Vìa Viterbo. 11 • Tel. 869493) 

Vigilato spaciala dì V. Grosbard - DR 
(16-22.30) L. 3.000 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val. 14 - Tel. 

5816235) 

Gabriela con M. Mastroianni - DR 
(16-22.30) L. 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 13/a • Tel. 
3611501) 

Alle 20.30 e 22.30 Moonlighting con J. Irons • OR 
(Tessera compresa) L. 4.000 
TIBUR (Via degli Etruschi. 40 • Tel. 495776) 

Riposo 

TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Tel. 392777) 

Riposo 


Ostia 


CUCCIOLO (Vìa dei Pallottini • Tel. 6603186) 
li ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16, 22.301 L. 5.000 

LE GINESTRE 
Non pervenuto 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
- C 

(16-22.30) L. 5.000 

SUPERQA (Vie della Marina. 44 - Tel. 5604076) 

I dua carabinieri con C. Verdone e E. Montesano, C 
(16-22.30) 


Aitano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

I dua carabinieri - C. Verdone. E. Montesano - C 

(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 

(16-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440045) 
Tutti dentro con A. Sordi • C 


Frascati 


POLITEAMA ' 

Chiuso • ■ ' - 

SUPERCINEMA 

Fotografando Patrizia con M. Guerrìtore • S (VM 18) 
116.30-22.30) 


Grottaferratà 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

Parìa, Texas dì W. Wenders - DR 
VENERI (Tel. 9457151) 

Il ragazzo di campagiw con R. Pozzetto • C 


Jazz - Folk - Rock 


TEATRO TENDASTRISCE Vìa Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422119 

Alle 16.20 e alle 21. Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna¬ 
zione del «Golden Circus Artist». 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va Ostia. 9 • Tel. 
3599398) 

Dalle 22 concerto di musica brasiliana con Iramar a i 
Baganb. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 • 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al piane Elio Polizzi. Tutti ì 
giovedì ballo liscio. 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginnasi 14 • tei. 6797075) 
Tutte le sere dalle 22 discoteca con Claudio Casalmi e 
Pianobar con Alessandro Alessandro. Lunedì riposo. 
BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
582551) 

Riposo 

BIANCO E NERO (Va Candia. 149/a) 

Dal martedì al giovetfi alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
' sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

D. CRAY (P.zza Trilussa, 41 • Tel. 5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDiO (Va G. Sacchi. 3) 

Alle 21.30. Unica serata con la musica tradizionale 
europea dei Giramakia con R. MaDozzi. M. Sacconi, A. 
Floris. L. Ciccioli 

IL PIPISTRELLO (Va Emifia 27/a) 

ABe 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
la. Domenica e festivi The Danzante, Ore 16-20. 
MAHONA (Va A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 

ABe 22.30 musica sudamericana 
MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Te). 5817016» 
Riposo 

MAVIE (Va den-Archetto. 26) 

Afie 20.30. le più bene melodie latino-americane canta¬ 
te da Nrves. Revival Anni 60. Prerxrtazioni tei. 
8130625. Martedì; riposo. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652» 

Ore 21- Concerto con i Fàst Gate Smeopators con 
Lsana Màeti (vocalista). 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NàUMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

OKàLPI UONNA CLUB (Va Cassia. 871» 

Riposo 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 

Alle 21 Folies Can-Can Dmer - Chaniani 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de» Cardeno. I3a - 
Te» 4745076» 

Riposo 

TAVERNA PASSI • Carte d'fsafcia, 45 - T«L 
8441617 - 858275 
àUM 16. Ja zz a Futten. 


Cabaret 


Circhi e Lunapark 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert, 1/c - Tel. 
657378) 

STUDIÒ^ — Alle 18.30-21.30: «Freaks» di T. Bro¬ 
wning (sott. italiano) «Animai Crackers» con i f.lli Marx. 
STUDI02 — Alle 18-20, 15-22.30: «La verifica incer¬ 
ta» di Grifi-baruchello e film di Anger, Cornell, Thom¬ 
pson, Schneider e Harrington. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Vedi Teatri per ragazzi. 

Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele. 
337 - Tel. 657948) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Va Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

Domani allo 20.45. Presso Teatro Olimpico. Pilobotua 
Dance Theatre di New York. Biglietti alla Filarmoni¬ 
ca. via Flaminia. 118 - Tel. 3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

Alle 19.30 (turno C). All'Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione. concerto diretto da Franco Mannino (stagione 
sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. 
n. 12). In programma: Rossini, L'Italiana in Algeri, sin¬ 
fonia (rev. di A. Gorghi); Mannino. Concerto per 6 
violini, 2 pianoforti e orchestra (Riccardo Brengola. Ful¬ 
vio Leofreddi, Maryse Regard, Kaori Suzuki. Pierluigi 
Urbini. Francesca Vicari, violini; Carlo Alessandro Lape- 
gna e Francesco Martucci, pianoforti); Strauss, cosi 
parlò Zarathustra, poema sinfonico op. 30. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio (tei. 6541044) dal¬ 
le 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE BRAHMS (Va Enrico Graverò. 15 • 
Tel. 5135256) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Via Ludovico Jacobini. 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni dì esprezzione corporale e 
danze popolari. Corsi di; chitarra (adulti e bambini) vari 
stili: piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio: danze popolari; 
espressione corporale; altri strumenti. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 - Tel. 311805» 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio: 
La tecnica e Tinterprataziona dal contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo: La danza 
di corta nel '500. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo; L'Improvvisazione jazzistica, docente Enri¬ 
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Tornìeili. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizióni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Oe 
Bosis) 

Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO ROMANO 

Riposo 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va F. 

Borgetti. 11 - Tel. 3279B23) 

Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio¬ 
ne 'SA-'BS (J.S, Bach. Passione secondo Matteo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Dionigi. 59) il lunedì e martetfi alle 20.45. Per 
informazioni rivolgersi al n. 6221881. Mercoledì 23 
alle 20.45 presso la Chiesa Valdese (P.zza Cavour). 
Concerto inaugurazione Beishazzar di G.F. HSndel. 
Direttore Sergio Siminovich. 


ASINOCOTTO (Via dei Vasceflan. 48 - Trastevere) 

ABe 23. Storia carnata con Apo e la suà chiiarra. 
BAOAGUNO (Via Due Maceih. 75) 

Alle 21.30 Oreste LroneRo e Bombolo m Crasi a duo 
piazza di Casteìiaco e Pàigitora 
PARADISE (Va Mano de’ Fion. 97 • Tef. 6784838 • 
6797396» 

Tutte le sere dalie ore 22.30 alle 0.30 StaBa k» para¬ 
diso con attrazioni internaz«nall. ABe ore 2 Champa 

•tta a calza di aata. 


CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù, 57) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITTUIRA (Va Arenula, 
161 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Va San Nicola Dà Cesarini. 3) 

Sono aperte la iscrizioni al Corso dì Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantini (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 
CHIESA S. ROCCO IN VIA DI RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) 

Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTERNATIVO MAJA- 
KOVSKM (Via del Romagnoli 155 - Tel. 5613079 
- Oatia) 

RIpoao 

IL LABORATORIO (Va Sebastiano Veniero. 78) 

Riposo 

IL LOGGIONE (Va Coito, 35/A • Tel. 4754478) 

Alle 21.15. Malologo, poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 
INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi dì; oreTiceria, falegna¬ 
merìa, ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreteria: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20), tei. 894006-894091. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Va Ci- 
mone. 93/a) 

Ripioso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCER-H (Va 

Fracassini. 46) 

Alla 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma (Piazzale Aldo Moro). Gaetano Indaco 
(pianoforte). Musiche di Mozart, Liszt. Schumann. 
Concerto gretuito riservato ai docenti, studenti, perso¬ 
nale universitario a soci della I.U.C. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40, 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 

Sono aperte te iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laboratori, 
attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornale. 1) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Va Anicia. 12) 

Riposo 

ORA'rORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone 
32/A) 

Riposo 

SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Va Savoia, 15) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OUM- 

PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovati sono trombo¬ 
ne, violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria ò aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani, 30 - Tel. 5757940) 

Presso la Biblioteca della XV Circoscrizione (via di Pie¬ 
tra Papa, 9/c - P.zza della Radio - Tel. 5587323). Alla 
21.30 Concerto del quartetto Nino Oe Rose con Giuppì 
Paone (voce). Nino De Rose (piano). Daniel Studer 
(contrabbasso), Claudio Rizzo (batteria). 

SOCIETÀ ITAUANA DEL FLAUTO DOLCE (Vale 
Angelico, 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accorrìpagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, flauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi di ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni; SIFD - Via Confelonieri, 
5A - Tel. 354441 foce 16-20). 

'TEATRO DON ORIONE (Va della Camilluccia. 112) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano > Tel. 
39626351 

Vedi Accademia Filarmonica Romana 
TEATIIO TENDA A STRISCE (Va Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

' Vedi Circhi e Luna park 


Il partito 


Roma 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO: è convocata per mercoledì 
23 gennaio alle ore 17.30 in Federa¬ 
zione la riunione del Comitato federa¬ 
le e della Commissione federale di 
controllo con all'ordine de) giorno; 1 ) 
bilancio consuntivo '84 e di previsio¬ 
ne '85 della Federazione romana; 2) 
informazione sul bilancio economico 
della Festa nazionale de l'Unità. In¬ 
trodurrà il compagno Giancarlo Boz¬ 
zetto. Alla riunione sono invitati a 
partecipare i responsabili ammini¬ 
strazione delle zone. 

ZONE: AURELIO-BOCCEA. alle 18 
inizia presso la sezione Aurelia il se¬ 
minario della zona XVIII su «Ruolo e 
funzione dei responsabili dell'orga¬ 
nizzazione nel rinnovamento dell'at¬ 
tività politica e di massa della sezio¬ 
ne» lE. Proietti); CASILINA, alle 
17.30 a Torrenova seminario su 
«Ruolo deir organizzazione nell'ailìvi- 
tà politica della sezione». Sono invi¬ 
tati a partecipare i segretari e i re¬ 
sponsabili organizzazione ed ammi¬ 
nistrazione delle sezioni (Ciullo-V. 
Parola). 

9 Continuano oggi alle ore 18 gli 
incontri tra i compagni del Gruppo 
parlamentare e le sezioni della zona 
Tiburiìna. Le iniziative, organizzate 


congiuntamente dal Gruppo PCI del 
Lazio e dalla zona di partito della Ti- 
burtina prevedono a Portonaccio un 
dibattito su «Donne e società» con la 
compagna Leda Colombini: alla se¬ 
zione Gramsci l'assemblea su «An¬ 
ziani e società» con il compagno 
Santino Picchetti ed a Moranino un 
dibattito Su «Donne e società» con la 
compagna Boselii. 

Castelli 

NETTUNO, alle 19 assemblea 
FGCI: ZAGAROLO, alle 18 tessera¬ 
mento e campagna elettorale (Stru- 
faldi); FRASCATI, alle 18 CC.OO. e 
gruppo su programma elettorale (Fa¬ 
lasca); ANZIO, alle 18 attivo sanità 
(Piccarreta). In sede alle 18 riun'ione 
con i giornali locali in vista della cam¬ 
pagna elettorale (Cupellini. Magni); 
MARINO, alle 19 coordinamento 
comune (Tramontozzi). 

Tivoli 

In sede alle 17 Comm.ne Enti locali 
(Cavallo. Aquino): MORLUPO. alle 

18.30 esecutivo zona Tiberina) 
ISehìna): ATTIVI: MORLUPO, 

20.30 (Schìna); TIVOLI, alle 17,30 
(Romani); VILLANOVA, alle 20 (Fi- 
labozzi): PALOMBARA. alle 20 (Ga- 
sbarrì); MONTEROTONDO C.. alle 


17,30 cellula ENI ricerca (Refrigeri); 
CASTELNUOVO. alle 21 CC.DD. 
Costelnuovo e Pontestorto (Scltìna). 

Latina 

LT Borgo Sabotino, alle ?0 C.O. (Di 
Resta. Vitelli): ROCCAGORGA, alle 
16 attivo precongressuale FGCI 
(Masocco). 

Prosinone 

CECCANO, alle 18 coordinamento 
zona (Cerroni, Mazzocchi); RIPI, alle 
21 C.D. + gruppo (Papetti). 

Comitato regionale 

È convocata per oggi alle 16,30. 
presso il Comitato regionale la riu¬ 
nione del coordinamento regionale 
dei ferrovieri. OdG: 1) costituzione 
esecutivo Comitato coordinamento 
regionale: 2) iniziativa del partito sul¬ 
la riforma dell'azienda FS; 3) (Aietti¬ 
vi per riniziativa politica e la campa¬ 
gna eletttxale (Lombardi. Ceccarelli. 
Chiollì). 

Culla 

La casa efi Sonia e Franco Cucchìarel- 
li e stata allietata dalla nascita di Va¬ 
lentina. Ai genitori felici e alla neona¬ 
ta i migliori auguri de l'Unità. 


LUNCUR (Via de«e Tre Fontane - EUR • Tel. 5910608) 
luna Park permanente di Roma, il posto ideale per 
divertàe 1 bambini e soddisfare i grand. Orano; 17-23 
(sabato 17-1»; domenica e festivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMtRICAIllO (Via Cristoforo Colombo • Fiera di 
Roma - Te». 5146146» 

ABe 16 e aBe 21. L'unico grande spettacolo di Creo per 
le Feste di Natale. Creo riscaldato • VISITATE LO 200 
- Fino al 13 (ebbrBK) 




FILETTINO - CAMPO STAFFI 

3-10 FEBBRAIO 1985 

SAPEVATE... 

Sapevate che Fàettna è à Paese p«j alto del Lazio a che dista da Roma solo 80 ct iìom m . da Fiuggi 29 e SS da Frosnor»? 
Sapevate che Fiiettsio a un Paese daS* aspetto medevaie, peno (S piazze, stradne e fontane dervmo Rjggestiw e che proprio 
da ina di questa temane nasce à fumé Ancnet 

Sapevate che Fàcttino e creondato dai mono Smorun d cui fa parte anche i monta lAgto (2156 m). le aeconde «ette dW la^ 
Sapevate che (krantc restate le riiqam d nnsO che ven g ono a rà an m o p oaaono dxpciia d 7.000 atteri d boaco. pioB d 
sentien. e dove di tanto m tanto Si possor» inctxiirarc vo^ e llpri? _ 

Sapevate che a qualche chàometro da Fàettino c'A Campo Staffi (1700-2000 m. xLm.», ina de#* pai imperiiàiti staznni 
scastiche del centro Italia con ma capacità d portata croia dagS impaeni d 6000 posona? 

Sapevate che Campo Staffi ha una seg^oina. 8 scovia. 18 c h àomaBi d pista d d s ca a a. 3 piata d fondo a ma piata naimN 
d 20 km> 

Sapevate... 

Sapevate che a Fàenno-Campo Staffi dal 3 ai 10 f ebbr a io 'SS si swigarà la Fasta dWUnità siAa nevai 
Visto che sapevate (Zà lutto perché rxjn c> ncomrìamo a Fàemno-Campo Siaffii 
Un giornale, sena gom di festa. m<Se rocchi d neve. 


PREZZI 


ADULTI 

T^o A: 'A pensxyie 

Tipo A: pensione compieta 

3 oomi 
l. 82.000 

L. 100.000 

7 gatti 

L 176.000 
L 200.000 

Too 5: 'A pensàjne 

Tcx>6; pensàxit completa 

L 98.500 

L. 120.000 

L 211.000 
L 240.000 

BAMBINI (fino 6 mi 3 giorri 

Tipo A: lA pensione L. 68.000 

TexiA: pensione completa L. 85.0(X) 

7 geni 

L 152.000 
L 165.000 

Texi B; H pensiona 

Tfxi B; pansiorw completa 

l. 81.500 

U 102.000 

L 182.000 
L 198.000 

S6TEMAZI0NE M AFPARTAMENTO (Mtiinianak) 

4 posti kno L. 224.(XX) 6 posti (etto U 336.000 

5 posti latto L. 280.000 


INFORMAZIONI 

A chi rivolgersi: Comitato Organiz¬ 
zatore presso Federazione P.C.I. - 
Prosinone, via Garibaldi 82 - tei. 
0775/850622-866081 

Comitato Ragionale P.C.I. del Lazio - 
Roma, via dei Frentani 4 - tal. 
05/492151 

Unità Vacanze - Roma, via dei Tauri¬ 
ni 19 - tei. 08/4950141 

Le Federazioni del P.C.I. del Lazio 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


L'UNITÀ/martedì 
22 GENNAIO 1985 


Un recente convegno sulle pensioni sociali 
e al minimo organizzato dai socialisti e dai 
radicali ci ha offerto un piccolo esempio del 
caos che potrebbe crearsi nei prossimi mesi 
sul problem delle pensioni: una battaglia 
combattuta all’insegna della giustizia c del¬ 
l'equità potrebbe risolversi nello scatena¬ 
mento di una guerra ingiusta e selvaggia fra 
i poveri. 

In quel convegno i radicali hanno ripropo¬ 
sto di aumentare a 400.000 lire al mese le 
pensioni sociali e le pensioni al minimo di 
coloro che non hanno altri redditi propri. 
Nell’impossibilità da parte dell’INPS di ac¬ 
certare le condizioni di reale bisogno anche 
familiare di ognuno, i soggetti interessati si 
possono stimare intorno ai 5-6 milioni, la spe- 
.sa sarebbe di circa 6.000 miliardi di lire al¬ 
l’anno. 

La prima considerazione da fare è che i 
conti non tornano. Infatti, lo stanziamento di 
2700 miliardi previsto dalla legge finanziaria 
per il 1985 (13.500 miliardi nel triennio 
1985-87) comprende anche la rivalutazione 
delle pensioni d’annata del settore pubblico e 
di quello privato. Allora, delle due Luna, o i 
radicali intendono scatenare l’esercito dei 
pensionati al minimo contro i pensionati me¬ 
no sfortunati di loro (una vera e propria guer¬ 
ra fra poveri), o cercano di creare artatamen¬ 
te e sconsideratamente aspettative in milioni 
di pensionati che sanno di non poter esaudire. 

Su questo versante i radicali possono van¬ 
tare una lunga tradizione, ma i compagni so¬ 
cialisti che affermano di scegliere il riformi¬ 
smo e non il populismo cosa dicono? Pur 
avendo tenuto il convegno insieme alcune dif¬ 
ferenziazioni da parte socialista ci sono state, 
ma esse sono apparse confuse e ambigue. E’ 
la stessa ambiguità che il PSI ha già manife¬ 
stato alla Camera in due occasioni (27 giugno 
e 9 novembre 1984) sostenendo e sollecitando 
i radicali nelle loro battaglie demagogiche. 


salvo poi alla fine a votare contro le loro 
proposte. 

Il «consenso-dissenso» tra radicali e sociali¬ 
sti e stato espresso dall’on. Marianetti che ha 
teso a frenare i radicali proponendo 300.000 
mila lire al mese e non 400.000 e solo per i 
pensionati sociali. Le stesse considerazioni 
del Ministro del Lavoro sono state volte a 
consigliare una certa cautela in nome della 
«giustizia sociale»: anche i conti della giusti¬ 
zia sociale infatti non tornerebbero se a chi 
non ha versato contributi o ne ha versati po¬ 
chi venisse comunque riconosciuto il diritto a 
una pensione più alta di oltre 100 mila lire al 
mese rispetto a chi ha versato 15-20 o 30 anni 
di contributi come è il caso di più di 3 milioni 
di pensionati ex lavoratori autonomi. 

Ma il discorso sulle ambiguità di questa 
iniziativa radical-socialista non si ferma qui; 
ha risvolti politici più generali e quindi più 
pesanti poiché rischia di rimettere in gioco 
l'intera riforma pensionistica. La «mossa» è 
stata fatta pochi giorni prima che il comitato 
ristretto presentasse alla Commissione Spe¬ 
ciale pensioni il testo unificato dell’intero 
riordino. Ancora più sconcertante è il fatto 
che l’uscita dei radicali e dei socialisti sia 
stata concretizzata appena una settimana do¬ 
po le dichiarazioni di De Michelis (convegno 
INCA-CGIL 9.1.1985) secondo cui i migliora¬ 
menti dovevano essere adottati o col riordino 
o comunque in un unico provvedimento da 
assumere nel quadro delle compatibilità sta¬ 
bilite dal riordino. 

Confessiamo che dopo 6 anni di rinvio di 
questa riforma ci è sorto il dubbio che le cir¬ 
costanze non fossero casuali, ma che forse, 
ancora una volta, giunti alla soglia di questa 
importante riforma c’è ancora ehi pretende 
di sviare l’interesse e la mobilitazione del 
riordino per polarizzarli su altri obiettivi. Pa¬ 
radossalmente, secondo i radicali, proprio co¬ 
loro che avrebbero maggiore interesse ad un 


Così le 

modifiche 

sia per 

quelli 

ordinari 

che 

integrativi 


numero degli assegni 


Reddito familiare annuo 
assoggettabile all'IRPEF 
(ai fini della 

corresponsione degli A F.) 

Se le persone a carico sono 

1 2 3 4 5 

Da 28.000.000 a 30.000.000 

— 1 3 4 5 

Da 30.000.001 a 32.000.000 

— — 2 4 5 

Da 32.000.001 a 34.000.000 

— — 1 3 4 

Da 34.000.000 in su 

_____ 1 


Il convegno di socialisti e radicali 

Demagogia e bugie, 
ecco chi specula 
sui problemi 
dei pensionati 



Gli aumenti d^li assoni familiari 


11 provvedimento riguarda i lavoratori dipendenti e i pensionati del settore pubblico e privato - Per molti anni tutto è rimasto fermo 
Esclusi dalle maggiorazioni, che dipendono dal reddito, il coniuge e i figli ultradicioUenni - La domanda da presentare 


. Per i lavoratori dipen- j 
denti e i pensionati del set¬ 
tore pubblico e privato gli 
assegni familiari costitui¬ 
scono una voce importante 
del trattamento economico 
che, a determinate condi¬ 
zioni e con denominazioni 
diverse, si aggiunge al sala¬ 
rio o alla pensione. 

Beneficiari degli assegni 
familiari possono essere il 
coniuge, i figli (fino al com¬ 
pimento del 18® anno di età, 
•Sino al 21° se iscritti a scuo¬ 
la media superiore o pro¬ 
fessionale, per tutta la du¬ 
rata del corso legale di lau¬ 
rea ma non oltre il 26® anno 
se iscritti a un corso di stu¬ 
di universitari, senza limiti 
di età se inabili) e i genitori. 

Il riconoscimento del dirit¬ 
to è subordinato alla situa¬ 
zione del reddito indicizza¬ 
ta trimestralmente del sin¬ 
golo beneficiario che è sta¬ 
bilita dal 1® novembre 1984 
nella misura di 479.500 lire 
mensili per il coniuge, un 
genitore e ciascun figlio a i 
carico e di 839.100 lire per * 


due genitori a carico. La lo¬ 
ro effettiva erogazione è poi 
subordinata al reddito fa¬ 
miliare complessivo an¬ 
nuale assoggettato all’IR- 
PEF. Nella tabella piccola 
sono riportati gli scaglioni 
di reddito e il numero degli 
assegni familiari spettanti 
in relazione al numero del¬ 
le persone effettivamente a 
carico. La misura mensile 
degli assegni familiari o 
aggiunta di famiglia spet¬ 
tanti ai lavoratori dipen¬ 
denti pubblici e privati e ai 
pensionati è ferma da molti 
anni ed è pari a lire 19.760 
per il coniuge e ciascun fi¬ 
glio a carico e ad appena 
2.340 lire per ogni genitore. 

Soltanto nel 1983 le 
aspettative e le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori e dei 
pensionati hanno avuto 
una prima risposta positi¬ 
va. Il decreto-legge 
29-1-1983 n. 17 convcrtito 
nella legge 25-3-83 n. 79 ha 
infatti introdotto le -mag¬ 
giorazioni» degli assegni fa¬ 
miliari che. assai più di 


questi, variano a seconda 
della composizione del nu¬ 
cleo e del reddito familiare. 
Gli assegni integrativi spet¬ 
tano per i figli a carico di 
età inferiore ai 18 anni ai 
lavoratori dipendenti e ai 
titolari di pensione o di al¬ 
tra prestazione previden¬ 
ziale sempre se dovuta per 
lavoro dipendente. Dal be¬ 
neficio delle maggiorazioni 
restano esclusi il coniuge, 
anche se per esso sono do¬ 
vuti gli assegni familiari, 
ed i figli ultradiciottenni 
benché studenti o handi¬ 
cappati. Il decreto stabili¬ 
sce che sono equiparati ai 
figli tutti i soggetti già a 
suo tempo elencati nel DPR 
26-4-1957 n. 818 e quindi: i 
figli adottivi, quelli natura¬ 
li legalmente riconsciuti o 
giuridicamente dichiarati, 
gli affiliati, i figli nati da un 
precedente matrimonio 
dell’altro coniuge. Sono 
inoltre compresi i minori 
che siano stati affidati al ri¬ 
chiedente dalle Autorità 
competenti a norma di leg¬ 


ge. Hanno diritto alle mag¬ 
giorazioni, o a parte di esse, 
solo i lavoratori e t pensio¬ 
nati che non abbiano supe¬ 
rato nell’anno precedente a 
quello della domanda de¬ 
terminati limiti di reddito 
da calcolare sulla base 
•complessiva» dei salari e 
delle rendite di ciascun 
membro del nucleo fami¬ 
liare. In ogni caso, indipen¬ 
dentemente dal reddito e 
dal numero dei figli a cari¬ 
co, non possono essere con¬ 
cesse al capiofamiglia più di 
quattro maggiorazioni. 

Nella tabella grande sono 
specificati i redditi familia¬ 
ri assoggettabili all’IRPEF 
e i corrispondenti importi 
mensili degli assegni inte¬ 
grativi spettanti a seconda 
del numero dei figli. Entro 
il 30 settembre dello scorso 
anno tutti i lavoratori di¬ 
pendenti hanno dovuto 
presentare al proprio dato¬ 
re di lavoro la documenta¬ 
zione necessaria per dimo¬ 
strare o mantenere il dirit¬ 


to agii assegni familiari e 
alle maggiorazioni: non 
farlo avrebbe significato la 
loro perdita. 

Tale documentazione è 
composta dallo stato di fa¬ 
miglia aggiornato e dalla 
dichiarazione attestante i 
redditi familiari relativi al¬ 
l'anno 1983 e, se in regola 
con quanto stabilito dalla 
legge, consentirà agli aven¬ 
ti diritto di percepire le pre¬ 
stazioni familiari dovute 
sino al mese di giugno 1985. 

Chi non ha adempiuto 
tempestivamente a tale ob¬ 
bligo e, di conseguenza, si è 
visto trattenere dal datore 
di lavoro quanto erogato a 
decorrere dal 1“ luglio 1984, 
può richiederne la corre¬ 
sponsione entro il termine 
di cinque anni dalia data di 
spettanza del trattamento 
di famiglia sospeso, dimo¬ 
strando beninteso di essersi 
trovato sin da allora nelle 
condizioni previste dalle 
leggi. 

Al medesimo fine anche i 


pensionati, in qualità di ex 
lavoratori dipendenti, sono 
interessati e tenuti a pre¬ 
sentare la documentazione. 
Ad essi, però, è stata data 
Pindicazione, purtroppo 
generica, di attendere che 
riNPS o altro Ente eroga¬ 
tore della pensione invii lo¬ 
ro a domicilio o tramite Uf¬ 
ficio pagatore (Banche e 
Uffici postali) moduli appo¬ 
sitamente prestampati da 
restituire entro un termine 
che sarà precisato e fatto 
conoscere. Stando a quanto 
si dice è addirittura proba¬ 
bile — ma attenzione, non 
sono ancora notizie ufficia¬ 
li — che le dichiarazioni del 
redditi e i modelli da resti¬ 
tuire compilati all’Ente 
erogatore del trattamento 
di pensione siano da conse¬ 
gnare soltanto da coloro che 
superino il reddito la cui 
misura faccia decadere il 
diritto ai trattamenti di fa¬ 
miglia. 

Paolo Onesti 


S’è detto, qualche tempo fa. che l'esercito dei linfociti, 
quelle cellule del sangue con funzioni di difesa, non si 
limita ad assalire gli aggressori esterni, ma ha anche com¬ 
pito di ordine pubblico come carabiniere all'interno della 
comunità cellulare. Capita infatti che qualche cellula si 
metta sotto i piedi il codice, che in questo caso è quello 
genetico, e anziché, per esempio, dedicarsi al compito di 
lastricare il pavimento della vescica o di costruire l'acido 
di una ghiandola della mammella, si metta in testa di fare 
percento suo la bella vita alle spalle delle altre cellule alle 
quali ruba cibo e bevande. Capita inoltre che altre cellule 
contagiate dall'esempio si mettano ad imitarla, anzi si 
uniscano in bande aggressive e violente che assaltano le 
cellule laboriose che continuano a fare il loro dovere se¬ 
condo coscienza rispettando cioè il codice genetico. 

Per ripulire i territori, cioè gli organi, da queste bande di 
teppisti, prima si getta l'allarme per mezzo dell’Interfe- 
ron, che e una specie di segnale che fa sprangare le cellule 
dentro le loro case, ossia le loro capsule, e poi si avvisano 
i carabinieri, cioè i linfociti. E quelli arrivano di gran car¬ 
riera, quelli di tipo «T» che vanno all'assalto e quelli di tipo 
•B» che fanno il fuoco di sbarramento. A questo punto può 
succedere di tutto. Può succedere che i linfociti con l’aiuto 
dei macrofagi accorsi d’appoggio ce la facciano ad arre¬ 
stare tutte le cellule fuorilegge e tutto finisce li. Può darsi 
che le cellule deviate riescano a costituire delle comunità 
malavitose e in questi casi la lotta si fa di lunga durata 
ancorché circoscritta, con alti e bassi che comunque an¬ 
che se l’esito è favorevole alle forze dell’ordine lascia in 
giro delle tracce indelebili sotto forma di immuno elemen¬ 
ti. Ma può darsi che le difese messe in campo per ripristi¬ 
nare l’ordine vengano sopraffatte e allora sono guai, per¬ 
ché queste colonie fuorilegge si ingrandiscono e diventano 
tumore e prima o poi tutto l'organismo ne viene coinvolto. 

Non c’e dubbio, la parola tumore fa paura ed è giusto, 
perché non si sa come comincia mentre si sa bene come va 
a finire. Oggi, tuttavia, ia paura può giocare brutti scherzi, 
perché è possibile utilizzare mezzi per sapere la verità in 
tempo utile per intervenire e non farlo potrebbe essere 
fatale. Per prima cosa i dati statistici ci hanno rivelato che 
l’Incidenza dei tumori è più elevata nelle età estreme, pri¬ 
ma del 5 e dopo 160 anni, e questo è sta fo messo in relazio¬ 
ne come una condizione di minore reattività immunitaria, 
come se l'esercito di difesa fosse scarso e fiacco. Allora si è 
pensato di fare le manovre generali con i test alla tuberco- 


Le misure di difesa 
del nostro organismo 


A che cosa 
servono i test 
immunologici 



lina e altri antigeni in qualità di simulatori del nemico 
cometa cantida. l’istoplasmina, la cocidioitina e si valuta¬ 
no le relazioni cutanee, oppure ci si è messi a contare i 
linfocidi -T» e quelli «B» sotto forma di rosette di cui si può 
disporre. 

E questo va bene per sapere se si è sufficientemente 
dotati di difese. Ma se uno vuol saperne di più, vuol sapere, 
per esempio, se mentre sta lì ben bello sprofondato nella 
poltrona davanti alla televisione, in una parte del suo or¬ 
ganismo stanno accorrendo i linfociti chiamati per stana¬ 
re una banda di cellule aggressive che spargono morte e 
distruzione tra le cellule laboriose, può farlo? E ancora 
presto per dirlo con certezza, però qualcosa si può già 
sapere e non ci vorrà molto tempo per saperne di più. 
Insamma attraverso i test immunologici per la valutazio¬ 
ne della immunità tumore-specifica si è cominciato a 
mettere a fuoco un punto fermo e a stabilire se un tumore 
che ancora non ha dato segni di se, nel senso che non ha 
dato nessuna manifestazione della sua presenza, c’è o è 
molto probabile che ci sia. 

Spesso magari uno non vorrebbe proprio saperlo anche 
perché servirebbe a poco se non si riuscisse a capire dove 
sta. ma uno che invece è stato operato di tumore o è sotto 
trattamento antiplassico potrebbe utilizzare queste valu¬ 
tazioni per tenere sotto controllo l’andamento della sua 
malattia e di conseguenza la sua cura. Si capisce che tutto 
questo è poco consolante, anche se utile, ma anche impor¬ 
tante, perché utilizzando le conoscenze suH’immunologia 
si va sempre più estendendo l’Impiego dei cosiddetti mar¬ 
catori tumorali perla diagnosi precoce con margini utili 
per interventi radicali dei carginomi più frequenti: fra 
questi ipiù noti sono l’antigene carcinoembrionario(CEA) 
e l'aifa-fetoproteina (AFP). Ma quel che è ancora più im¬ 
portante è che attraverso lo studio dell’Immunologia sarà 
possibile affrontare in tempi che possiamo augurarci 
prossimi la terapia dei tumori. Già si paria di immunote¬ 
rapia dei tumori, di quella attiva e di quella passiva, già si 
vanno mettendo a punto le tecniche per la immunoterapia 
non specifica, cioè con l’impiego di molecole diverse dal 
tumore che sono però in grado di esaltare le nostre difese. 
E certo non è distante il giorno che potremo avere molto, 
avere molta cura del nostro esercito immunitario e che 
avremo modo di governarlo secondo i nostri bisogni. 

Argiuna Mazzoni 


sistema pensionistico più giusto ed equo do¬ 
vrebbero mobilitarsi contro l’iter urgente del 
riordino per ottenere in cambio qualche lira 
subito. 

Abbiamo già detto e ribadito ancora che 
non saremo certo noi a chiedere che i pensio¬ 
nati paghino per i ritardi del governo e della 
sua maggioranza; al contrario, chiederemo ai 
pensionati di far pagare alle forze politiche 
che ne sono responsabili i colpevoli ritardi 
cumulati in questi anni. Stiamo lavorando in¬ 
tensamente per ottenere una giusta legge di 
riordino, senza la quale anche gli aumenti 
alle vigilie elettorali potrebbero avere un ca¬ 
rattere aleatorio e provvisorio ed essere ri¬ 
mangiati col primo decreto legge post-eletto¬ 
rale; ma, qualora venissero frapposti molti 
ostacoli all’iter rapido della riforma sarem¬ 
mo proprio noi comunisti per primi a chiede¬ 
re cne, comunque, la perequazione delle pen¬ 
sioni d’annata del settore pubblico e privato e 
le integrazioni assistenziali ai pensionati più 
poveri siano varate rapidamente con la de¬ 
correnza dal primo gennaio. 

Qualcuno ha scambiato queste critiche ai 
radicali e questo nostro senso di responsabili¬ 
tà in insensibilità verso i più poveri. Costoro 
non conoscono certamente i fatti e gli atti che 
si sono svolti nel Parlamento e nel Paese in 
questi anni. Forse vale la pena ricordare coe¬ 
renze e incoerenze di qualche partito su que¬ 
sto problema. 

Soltanto 4 anni fa (febbraio 1981) tutta la 
maggioranza scelse di offrire 1450 lire al me¬ 
se (!) dì aumento ai minimi in luogo della 
propósta comunità di rapportare i minimi a 
1:3 del salario. Soltanto 1 anno fa (dicembre 
1983) il pentapartito avrebbe voluto «rispar¬ 
miare* 300 miliardi all’anno togliendo 30-40 
mila lire annue a tutti i pensionati sociali e al 
minimo, compresi i più poveri; l’operazione 
non è riuscita per la ferma opposizione comu¬ 
nista (i radicali non si erano accorti di nulla!). 


Pochi mesi fa (novembre 1984) tutta la mag¬ 
gioranza ha votato contro la proposta comu¬ 
nista di stanziare 1000 miliardi in più per i 
pensionati più poveri, ì radicali hanno aiutato 
la maggioranza non partecipando al voto! 

Va ricordato infine che i comunisti sono 
stati i soli a presentare una proposta articola¬ 
ta per garantire il minimo vitale ai più poveri 
intervenendo in modo differenziato a seconda 
delle effettive condizioni di bisogno. La pro¬ 
posta comunista prevede; 

a) di integrare la pensione fino a raggiun¬ 
gere le 480.000 lire mensili (o le 400.000 in 
caso di persona che vive in casa di sua pro¬ 
prietà) con un assegno sociale pagabile dai 
Comuni; l’assegno può essere sostituito in tut¬ 
to o in parte con l’erogazione di servizi da 
parte dei Comuni. 

b) di operare nel concreto una netta sepa¬ 
razione fra assistenza e previdenza non solo 
ponendo a carico dello Stato le somme dovute 
per assegni sociali, ma liberando la Previ¬ 
denza sociale con gradualità di compiti che 
non le spettano. La previdenza infatti va ga¬ 
rantita a chi ne ha diritto. E l’ente costituzio¬ 
nalmente preposto all’erogazione dell’assi¬ 
stenza è il Comune, non l’INPS. 

La nostra proposta tende a circoscrivere 
l’area dell’intervento ai soggetti in condizioni 
di effettivo bisogno avvicinando il livello del¬ 
le prestazioni al minimo vitale. È una propo¬ 
sta sulla quale si potrà discutere ma essa — 
essendo incardinata in un sistema che tende a 
sanare radicate ingiustizie e aspettative dif¬ 
fuse in molti strati di pensionati — perde ogni 
sapore demagogico per assumere invece il 
significato di un grande provvedimento di 
giustizia e di risanamento nel quale ai pensio¬ 
nati più poveri viene assicurata quella priori¬ 
tà che merita la loro condizione sociale ed 
umana. 

Adriana Lodi 


Gli importi mensili 


Reddito familiare annuo 
assoggettabile all'IRPEF 
(ai fini della corresponsione 
delle maggiorazioni degli A.F.) 

1 figlio 

2 figli 

3 figli 

4 figli e oltre 

Importo 

mensile 

1 Importo 
mensile 

Importo 

mensile 

Importo 

mensile 

1) Fino a 9.200.000 

45.000 

90.000 

135.000 

180.000 

2) Da 9.200.001 a 10.350.000 

39.000 

82.000 

127.000 

171.000 

3) Da 10.350.001 a 11.500.000 

33.000 

74.000 

119.000 

162.000 

4) Da 11.500.001 a 12.700.000 

27.000 

66.000 

110.000 

153.000 

5) Da 12.700.001 a 13.800.000 

21.000 

58.000 

103.000 

144.000 

6) Da 13.800.001 a 14.900.000 

15.000 

50.000 

95.000 

135.000 

7) Da 14.900.001 a 16.100.000 

— 

42.000 

87.000 

126.000 

8) Da 16.100.001 a 17.250.000 


34.000 

79.000 

117.000 

9) Da 17.250.001 a 18.400.000 

— 

26.000 . 

71.000 

108.000 

10) Da 18.400.001 a 19.500.000 

— 

20.000 

55.000 

99.000 

11) Da 19.500.001 a 20.700.000 

15.000 

— 

39.000 

90.000 

12) Da 20.700.001 a 21.800.000 , 

» 

— 

23.000 

81.000 

13) Da 21.800.001 a 23.000.000 

— 

— 

15.000 

72.000 

14) Da 23.000.001 a 24.000.000 

—• 

— 

— ! 

54,000 


I moduli INPS: 
che tortura! 

Come Lega pensionati 
SPI-CGIL di Concesio, in 
collaborazione col patrona¬ 
to INCA, stiamo compilan¬ 
do i mod. RED per I pensio¬ 
nati INPS che percepiscono 
gli assegni familiari per mo¬ 
glie e/o figlio. 

Premesso che i modelli 
inviati ai pensionati, ex 
pubblici dipendenti, sono 
molto semplici, nel senso 
che l’ente vuole solo sapere 
di quale reddito goda il nu¬ 
cleo familiare, mi domando 
il perché a quella «intelli¬ 
genza» che ha inventato il 
mod. RED ISPS interessava 
sapere la pruveniema dei va¬ 
ri redditi. Come se fosse sta¬ 
to in grado di farlo comun¬ 
que andando a rimescolare 
tralescartoffie nei vari uffi¬ 
ci imposte. 

Non ci riesce neppure lo 
Stato. 

Comunque se voleva 
creare della confusione cer¬ 
tamente c’è riuscito col ri¬ 
schio, data sempre la nebu¬ 
losità delle leggi, special- 
mente nei confronti dei più 
deboli, di far togliere gli as¬ 
segni familiari a chi ne ha 
davvero diritto. 

Chi ha sbagliato? II mini¬ 
stero del Teroso o l'INPS? 
LEGA PENSIONATI SPI- 
CGIL 

Concesio (Brescia) 


Siamo pienamente d'accor¬ 
do sulla esigenza di rendere 
più semplici i moduli da com¬ 
pilare e meno frequenti le ri 
chieste di documentazione ai 
pensionati tanto più quando 
SI richiede anche l’autentifi- 
cazione delle firme. Ma va 
chiaramente detto che ciò. 
ancor prima che dagli enti 
erogatori, dipende, come giu¬ 
stamente sottolinei.dalla far¬ 
ragine delle leggi che gene¬ 
ralmente colpiscono soprat¬ 
tutto t più detxAi. Da sempre 
il PCI si batte per la riforma e 
misure di riordino della pre¬ 
videnza e dell'assistenza. 

Il ricorso sempre più fre¬ 
quente a decreti-legge, che 
assumono valore di legge an¬ 
cor prima che il Parlamento li 
approvi, ed una sene di leggi¬ 
ne tampone. Che anziché sem¬ 
plificare rendono più caotico 
il sistema, ha pesato e pesa 
tanto più negativamente sul- 
l'ISPSchesul Tesoro. Tale uf¬ 
ficio. a d«//ereTizQ dell iSPS. 
non ha il rompilo di acquisire 
dati sul reddito dei percettori 
di pensione sociale (totale o 
parziale ). dell'integrazione ai 
diversi trattanienti minimi. 
di pensioni di invalidità, fimi- 



Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignami. 
Rino Bonazzi. 
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e Nicola Tisct 


ti di reddito l'uno diverso 
dall'altro nella misura e an¬ 
che nel tipo di reddito cui fare 
riferimento. Tutto ciò anche 
per gli assegni familiari. Cer¬ 
tamente i moduli INPS sono 
eccessivamente complessi, ri¬ 
flettono pignoleria burocrati¬ 
ca. minore spregiudicatezza 
rispetto al Tesoro, maggiore 
preoccupazione del controllo 
degli organi di vigilanza 
(forse non a torto). Riguardo 
agli assegni sarebbe stato più 
semplice se l'INPS avesse fat¬ 
to una selezione per i casi in 
cui i titolari di pensione han¬ 
no figli, od equiparati, a cari¬ 
co. di età inferiore ai 18 anni 
con un modulo separato. 

Non va comunque perso di 
vista che a tal riguardo, la 
legge, ha stabilito van livelli 
di reddito familiare ma anche 
la condizione che almeno il 
70% di tale reddito derivi da 
lavoro dipendente (o pensio¬ 
ne). Di qui l'esigenza di cono¬ 
scere, per I figli, anche da 
quali redditi è composto il 
reddito familiare. 

Avete comunque ragione a 
sottolineare che nonostante il 
prezioso lavoro che voi svol¬ 
gete sono numerosi coloro che 
rischiano disguidi nell'invio 
dei moduli; ciò è avvenuto per 
i minimi e pensioni sociali, 
sta avvenendo anche per gli 
assegni familiari. Necessita 
perciò che in mancanza del 
modulo gli interessati si ri¬ 
volgano alle sedi che liquida¬ 
no il trattamento onde rice¬ 
vere lo stampato. 

Non lo diciamo a voi. che 
dimostrate di conoscere la 
materia, ma a coloro che pos¬ 
sono trovarsi in tale situazio¬ 
ne. È sempre consigliabile, 
quando si tratta di deambu¬ 
lante o di pensionato che si 
trovi anche transitoriamente 
ammalato, chiedere al Comu¬ 
ne o alla circoscrizione la pre¬ 
senza, in casa, di un vigile ur¬ 
bano o altro funzionano per 
l'autentificazione della fir¬ 
ma. Faremo quanto é nelle 


nostre possibilità per ottene¬ 
re che le procedure vengano 
sensibilmente semplificate. 

120 mila 
domande 
dì emigranti 

Il vice presidente del- 
riNPS, Truffi, ha scritto 
che le domande di pensione 
in giacenza relative al lavo¬ 
ratori emigranti sono 120 
mila. Il numero è notevole e 
non tiene conto della parti¬ 
colare situazione di tanti la¬ 
voratori costretti a lasciare 
l’Italia per sfamare la pro¬ 
pria famiglia e sé stessi. 
Perché non rivolgete un ap¬ 
pello aU’INPS per far smal¬ 
tire l’arretrato? 

ANACLETO ROSSI 
Roma 


Sacrosanta rivendicazione 
la tua! Essa è pienamente 
condivisa dal PCI. Avrai cer¬ 
tamente appreso della conti¬ 
nuità dell'impegno e del più 
recente passo compiuto pres¬ 
so l’INPS (vedi l’Unità «An¬ 
ziani e societd» del 15 gennaio 
scorso). Vi è l'esigenza di una 
qualificazione ed accentua¬ 
zione dell’impegno dell'Isti¬ 
tuto in tale direzione. 

Bisogna fare in modo che 
gli impegni assunti abbiano a 
realizzarsi nel senso della ac¬ 
celerazione nel disbrigo delle 
pratiche giacenti. 

Significativa l’iniziativa 
avviata dall’INPS onde poter 
conoscere e registrare i dati 
sui periodi di lavoro aU'esie- 
ro, assai prima che si arrivi al 
momento della pensione, sia 
esso, il lavoratore, tuttora al¬ 
l'estero o sta rientrato in Ita¬ 
lia. 

L'iniziativa riguarda per 
ora le prestazioni nei Paesi 
della CEE più Svizzera e Ca¬ 
nada I lavoratori hanno inte¬ 
resse a compilare il Mod. CI 
100 reperibile presso le sedi 
INPS e presso i patronati, 
presso VINCA in Italia e all’e¬ 
stero. 

E certo però che il passo 
verso l'INPS non basta; ne¬ 
cessita l'impegno governati¬ 
vo, dei consoli, di tutte le 
strutture che hanno compiti 
sulla materia. Non può conti¬ 
nuare una situazione per cui 
l'INPS. in molti casi, mene a 
conoscere l’emigrato, ed ini¬ 
zia li lavoro di raccolta di con¬ 
tributi tersati in Italia e all’e¬ 
stero, nel momento in cui 
presenta domanda di pensio¬ 
ne. Non siamo abituati ad il¬ 
luderci ed illudere, ma pos¬ 
siamo assicurarti la continui¬ 
tà e l'estensione dell'impegno 
delle strutture del PCI in Ita¬ 
lia e all'estero. 
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Cinque squadre nel giro di tre punti: campionato elettrizzante 


Signori, c’è anche la Juventus 

rintev ci crede come pure la Roma 

Le battute d*arresto del Verona immediatamente sfruttate dalle dirette rivali - Protestano Feriaino e Marchesi per il gol 
(regolare) annullato a Caffarelli - Le cinque partite fino al 3 marzo decisive in testa e in coda - Arbitri in panne 


C’è chi esulta e c’è chi re¬ 
crimina: il calcio non è un'i¬ 
sola felice, cosi come non lo è 
la vita. Segno evidente che 
l’uomo non è perfetto; tutto 
sta a prenderne co.scien/a. Il 
moralismo d’accatto è buo¬ 
no per chi .SI picca di essere 
-o.sservalorc imparziale*, 
salvo poi scoprire il fianco 
attraver.so un linguaggio 
sportivese o che fa leva su un 
eclettismo che non significa 
cultura ma soltanto vetrina. 
Meno male che qualcuno so¬ 
stiene che -il calcio non è 
l’oppio dei popoli*, altrimen¬ 
ti la demonizzazione di que¬ 
sto sport, che è spettacolo ed 
indubbiamente anche indu¬ 
stria. sarebbe dilagata. Nem¬ 
meno il -popolo del calcio* 
non fo.s.se gente comune, 
quindi con i suoi problemi e 
con le sue lotte quotidiane. 
Ma andiamo avanti c scusa¬ 
teci la digressione... Esulta¬ 
no, senza ombra di dubbio, 
rintcr che ha agganciato il 
Verona in testa; la Roma che 
ha ridotto a due le lunghezze 
di di.stacco dalla vetta; la Ju¬ 
ventus che ormai è in netta 
ri.salita; il Milan che ha pa¬ 
reggiato ad Udine. Recrimi¬ 
nano il Napoli per la rete (va¬ 
lidissima) annullata a Caffa- 
rclli da un guardialinee 
(quello di de.stra) quanto me¬ 
no intempestivo; la Lazio che 
ha visto convalidare il primo 
gol di Socrates viziato da un 
fallo dello stesso brasiliano 
ai danni di Carlini. Recrimi¬ 
na l’Avellino per il discutibi¬ 
le rigore assegnato alla Ro¬ 
ma, dimenticando, però, che 
anche quello fischiatole a fa¬ 
vore era discutibilissimo. 
Recrimina il Como per il 
doppio fallo in area juventi- 
na. da punire con il penalty, 
ai danni dapprima di Corne- 
husson c poi di Mullcr. 

Quindi un’altra giornata 
nera per gli arbitri che, no¬ 
nostante il sorteggio, com¬ 
mettono errori comprensibi- 



• DINO ZOFF rientra nel «giro» azzurro. La sua posizione di 
collaboratore tecnico delle squadre nazionali, ò stata ufficializ¬ 
zata ieri nel corso di un incontro col presidente della Federcal- 
cio, avv. Federico Sordillo. Nella foto: ZOFF. 


La Lazio è ormai 
arrivata 

alVultima spiaggia 


RO.MA — Le illusioni muoiono all’alba: ma ade.sso nella La¬ 
zio non c’è nessuno che se ne faccia più. Vivere alla giornata 
è ormai il motto che impera. Il baratro della retrocessione è 
.spalancato dinanzi, un piede vi penzola senza appiglio alcu¬ 
no. Se poi alle deficienze del gioco ci si mette anche la sorte a 
girarti le spalle, a quale santo votarsi? Lorenzo stavolta non 
si dà pace; «Quel gol maledetto viziato da un fallo di Socrates; 
quelle parate stratosferiche di Galli... che potevamo fare di 
più? Mi direte; i gol. Giusto, ma quando davanti alla porta 
avversaria si erige come un muro, c’è poco da caricare come 
i tori: ci si rompe la testa*. Comunque, aldi là delle considera¬ 
zioni dei critici, dei «processi* che vengono imbastiti contro 
Chinaglia e gli altri suoi collaboratori, una realtà resta in¬ 
controvertibile: è veramente il caso di fare quadrato. Lo so¬ 
stiene Chinaglia (che fa leva sulla... fede) cosi come Lorenzo 
e I giocatori. Ma fare «gruppo* in casa laziale non è facile. 
Dovrebbero esistere in partenza i presupposti per una perfet¬ 
ta armonia che — a quanto pare — non esiste. Altrimenti non 
SI capirebbero le accuse lanciate, a suo tempo, da Giordano o 


lissiml essendo esseri umani. 
Soltanto che quando, come 
per il Napoli, gli errori si ri¬ 
petono nel giro di tre giorna¬ 
te di seguito, forse la pausa 
di rifie.ssione s’impone. Oltre 
al presidente Feriaino ha 
protestato anche Marchesi, 
per costume solitamente 
moderato. - Forse qualche 
frase di troppo, ma un pizzi¬ 
co di ragione pure ce l’han¬ 
no. Però pretendere di na¬ 
scondere le magagne della 
squadra dietro il velo degli 
arbitraggi discutibili, signi¬ 
fica fare offesa all’intelligen¬ 
za e alla... vista degli spetta¬ 
tori. Spettatori che tanto al 
San Paolo quanto al «Comu¬ 
nale* di Firenze disertano gli 
spalti non a causa degii arbi¬ 
tri, bensì del gioco di scarso 
livello prodotto dalle due 
squadre. Comunque una «ti¬ 
rata d’orecchi* alle giacchet¬ 
te nere potrebbe essere salu¬ 
tare. 


Indubbiamente la lotta al 
vertice si è fatta elettrizzan¬ 
te; può accadere di tutto. 
Cinque squadre nel giro di 
tre punti, cioè Inter, Verona, 
Torino, Roma e Samp (con 
Milan, Juventus e Fiorenti¬ 
na che hanno rialzato la te¬ 
sta), testimoniano che quello 
italiano è veramente il cam¬ 
pionato più bello del mondo. 
Hanno persino diritto di cit¬ 
tadinanza previsioni quasi 
avveniristiche, stante le qua¬ 
li in lizza per lo scudetto, 
nell’arco delle cinque partite 
che vanno di qui al 3 marzo, 
rimarranno l’Inter, la Ju¬ 
ventus, il Torino e la Roma. 
Dal lotto — stando a simili 
profeti — è stato escluso il 
Verona. Viceversa noi non ce 
la sentiamo di accantonare 
la squadra di Bagnoli, non 
tanto perché ci sta simpatica 
quanto perché la sua ossatu¬ 
ra di base è valida e anche 
perché il calendario le dà 


i malumori del tale o del talaltro giocatore. Per giunta il 
calendario concede veramente poche chances alla Lazio. 

Infatti, oltre a giocare il recupero in casa della Juventus (il 
30 gennaio?), nel giro di 1 mese si deciderà il destino della 
squadra. Le cinque partite in programma vedranno la Lazio 
giocarne 3 a casa e 2 in trasferta. In casa avrà di fronte 
l’Udinese, l’Ascoli e il Torino; fuori; l’Inter e il Napoli (e la 
Juventus nel recupero). Se fissiamo la quota salvezza a 26 
punti, i biancazzurri dovrebbero fare più d’un punto in 15 
partite. Infatti stando attualmente a 9 ne dovrebbero conqui¬ 
stare ben 17. È indubbio che i due scontri diretti con le perico¬ 
lanti Udinese e Ascoli, dovranno essere vinti. Se già domeni¬ 
ca prossima contro rUdine.se si dovesse fare cilecca (persino 
un pareggio sarebbe un risultato negativo), il filo al quale è 
appesa la volontà di non mollare si potrebbe spezzare. Perché 
è proprio questo il pericolo (c lo sanno bene in casa laziale, a 
cominciare da Chinaglia), cioè che la squadra piombi nella 
rassegnazione. Sarebbe la fine: l’unica strada possibile, vice¬ 
versa, è quella di lottare sino in fondo, non guardando in 
faccia nessuno. Lo hanno predicato Chinaglia e Lorenzo. 
Laudrup e Giordano. Anzi, il presidente biancazzurro ha det¬ 
to chiaro e tondo che nella malaugurata sorte che la Lazio 
finisca in «B», nessuno verrà ceduto (anche se ci sarà da fare 
i conti con gli svincolati Giordano e Manfredonia). Unica 
misura che verrà presa, non come punizione ma come raffor¬ 
zamento della coesione di gruppo, sarà quell a del ritiro anti¬ 
cipato a giovedì: contro l’Udinese sarà l’«ultlma spiaggia» per 
le residue speranze di salvezza: altro che quinto posto... 


una mano. 

È proprio e.saminando gli 
impegni che attendono l'In- 
ter, il Verona, il Torino, la 
Roma, la Samp e la Juventus 
(che deve ancora recuperare 
la gara con la Lazio), che ci si 
può fare un’idea — anche se 
sommaria — delle possibili¬ 
tà di ciascuna squadra. Ci ri¬ 
feriamo (lo abbiamo già ac¬ 
cennato) alle cinque partite 
di qui al 3 marzo. Proprio in 
questo arco di tempo si po¬ 
trebbe fare chiarezza in testa 
e in coda. Vediamo. 11 Vero¬ 
na giocherà 3 partite in casa 
e 2 fuori. L’Inter 2 in casa e 3 
fuori. Il Torino e la Roma 2 
in casa e 3 fuori. La Samp e 
la Juventus 3 in casa e due 
fuori (ma i bianconeri recu¬ 
perano in casa la partita con 
la Lazio). In coda abbiamo 
l’Udinese e l’Ascoll con 2 in 
casa e 3 fuori; la Lazio con 3 
in casa e 2 fuori (sempre ri¬ 
cordando che l biancazzurri 
di Lorenzo giocheranno in 
trasferta il recupero). Come 
dire che la suspense è assicu¬ 
rata e che mai come a questo 
punto del campionato è ne¬ 
cessario che gli arbitri si fac¬ 
ciano quanto meno oculati. 

Insamma, sulla carta, po¬ 
trebbe essere proprio 11 Vero¬ 
na favorito, sempre se riusci¬ 
rà a scuotersi di dosso l’af¬ 
fanno che le deriva dall’ave¬ 
re condotto fin dall’inizio la 
cordata. Si tratta di una sor¬ 
ta di stress da logoramento, 
comprensibile e che non fa 
sorpresa, accusato in passa¬ 
to anche da squadre ben più 
blasonate del Verona. Quan¬ 
to al capitolo-salvezza sa¬ 
ranno necessari 26 punti per 
mettersi al sicuro, come dire 
che Ascoli e Lazio ne dovran¬ 
no fare ben 17, più d’un pun¬ 
to a partita nelle 14 che re¬ 
stano; un compito quasi 
proibitivo, salvo affidarsi 
al... miracoli. 



BAGNOLI alla fine della partita del San Paolo 


£ se il campionato 
fìnisse in fuorigioco? 

I segnalinee non paiono adeguatamente preparati a gestire que^ 
sta norma che regola una fase ormai decisiva del gioco moderno 


Verona e Inter in testa alla pari e dietro pre¬ 
mono Roma, Torino, Samp, forse Juve e, perché 
no, Milan. Il girone di ritorno si è aperto creando 
le premesse per una appassionante e lunga lotta 
per la vittoria finale, si può essere certi che non 
mancheranno i colpi di scena ma anche velenose 
polemiche. Lo garantisce la storia di questo no¬ 
stro mondo del calcio diviso in tanti paeselli tur¬ 
riti l’un contro l’altro armati, dove una partita di 
pallone viene spesso preparata e vissuta come 
una questione di vita o di morte. Ci sono tutti gli 
ingredienti perché siano innescate miscele terri¬ 
bilmente esplosive e ancora una volta è forte la 
sensazione che i’«Organizzazione« non sia all’al¬ 
tezza. Una minaccia seria alla serenità del torneo 
viaggia sul filo del fuorigioco e proprio domenica 
ci sono state consistenti avvisaglie di questo pe¬ 
ricolo incombente. Protagonisti, al tribunale del¬ 
la moviola, alcuni clamorosi casi di contestazione 
legati alla interpretazione di questa precisa rego¬ 
la del gioco del calcio. Piu che applicare sempli¬ 
cemente una dormasi tratta ormai di gestire uno 
dei cardini tecnici su cui si basa il moderno gioco 
del pallone. Contano sul fuorigioco tutte, o quasi, 
le squadre per difendersi e, quelle modernamen¬ 
te più preparate, per rovesciare a proprio vantag¬ 
gio un azione degli avversari. Con il fuorigioco, 
danzando sul famoso «filo del» gli attacchi co¬ 
struiscono le loro strategie. 

Ebbene, al di là di quello che domenica è suc¬ 


cesso a Napoli, a Milano, ad Ascoli e su cui si è 
pronunciato lo strumento tcleclettronico esiste 
un problema serio: la preparazione dei s^nali- 
nee a gestire questa difficile fase di gioco. E l’im¬ 
pressione è che i collaboratori degli arbitri si tro¬ 
vino in difficoltà, abbiano un bagaglio tecnico 
assai lacunoso nel valutare con sufficiente cer¬ 
tezza le eventuali situazioni irregolari. In tutti gli 
stadi ogni domenica troppe volte si vedono i si¬ 
gnori con la bandierina cadere in clamorosi errori 
di valutazione che restano tali anche se poi non ci 
sono sviluppi decisivi. E sul fuorigioco l’errore 
del segnalinee significa errore dell’arbitro e 
quando ci scappa il gol sono guai. 

Sbagliare è possibile, ma essere predisposti al¬ 
l’errore perche non sufficientemente preparati 
non va certo bene, li problema è che i giudici di 
linea, un tempo chiamati sostanzialmente a ve¬ 
dere quando la palla andava fuori, oggi sono 
chiamati a gestire una componente principale 
del gioco del pallone. Si sono evoluti i segnalinee 
come è evoluto tecnicamente il football in Italia? 
La domanda dovrebbero essersela posta da tem¬ 
po i responsabili tecnici della categoria arbitrale 
ma francamente l’impressione è che ci sia un 
pericoloso ritardo. E se non ci saranno provvedi¬ 
menti per ridurre il margine di errore c’è vera¬ 
mente il rischio che il fuorigioco si trasformi in 
una micidiale mina carica di velenose e contro¬ 
producenti polemiche. * 

Gianni Piva 


Visionato ieri da Pescante 

«Per due anni 
il Palasport 
sarà inagibile» 

È stata nominata una Commissione ristretta 
che indagherà sulle eventuali responsabilità 


MILANO (da.ee.) — Avvolto 
dalla nebbia e dalla fanghi¬ 
glia. il -Palazzone- è desolan¬ 
te. Il tetto (fino ieri sinusoi¬ 
dale architettura futuristica) 
c sfondato come un gruviera 
c dai dicci buchi strisciano 
sul pavimento del parquet 
fiotti di neve bituminosa. 
Una pena, come ha sottoli¬ 


neato Mario Pescante, segre¬ 
tario generale del CONI, che 
ier mattina è venuto a Mila¬ 
no per valutare di persona i 
danni subiti dal Palasport. 
Pescante, accompagnato dai 
rappresentanti del comitato 
di gestione dell’impianto, da 
quelli dell’ufficio tecnico del 
(Toni e dall’.Assessore allo 


Grave giovane calciatore 
per un incidente di gioco 

TERAMO — Un calciatore del Catignano. squadra di terza 
categoria. Lucio Nazzaro. di 20 anni, è ricoverato in gravi 
condizioni neU’ospedaledi Pescara in seguitoad un incìdente 
di gioco durante la partita disputata a Civitella Casanova 
(Pescara). 

Nazzaro, mentre tentava di colpire ii pallone, si è scontrato 
con un giocatore del Civitella Casanova, riportando la frattu¬ 
ra del cranio. I medici dell’ospedale pescarese si sono riserva¬ 
ti la prognosi. 


Brevi 


Al San Francisco il «Super Bowl XIX» 

STANFORO — Il San Francisco cA9er$» ha vmto la «Super Bowl XIX» del 
football amerKsno battendo nella fmale unica ri Miami Oofphms 38-16 
fronte ad oltre 11O 000 spettatori, neno stad-o di Stanford, m California, e 
sotto gh occhi di miteni di teiespettaion. 

In ospedale tre tifosi laziali feriti 

FIRENZE — Tre tifosi rimasti feriti negli mcidenti avvenuti oomenica prima. 
cKxante e dopo Fiorentna-Lazio (Gaetano Magom. 17 anni: Massimo Miche- 
letti. 21 aruv. Alessandro De Lairentis. 19 anm. tutti romani) sono ancora 
ricoverati afl ospedale di Santa Maria Nuova 

Tavola rotonda sugli impianti sportivi 

ROMA — n presidente del «Credto Sportivo», on Niccotirw. terrd oggi una 
conferenza stampa sun'attività dea istituto ata quale seguvà una «tavola 
rotonda» sul tema «Prospettive dell'impiantistica sportiva m Itaha*. Al d4iatti- 
to parteciperanno ri compagno seri Nedo Canetti e gh on.b Catena. Evangeh- 
sti. De Carh. Outto. Moroni e Usvardi oltre al presidente del CONI Carraio. 
alTon Niccolini e ai capo di Gabinetto del ministro Lagorio aw MazzeUa. 

Firmato il protocollo CONI-Comune di Venezia 

ROMA — Il presidente del CONI. Franco Carraro e l'assessore al turismo e 
sport del Comune di Venezia, compagno Maurizio Ceccom. hartno fumato ieri 
ri Protocollo d intesa per la ristruttiriazione e la costruzione di impianti sportivi 
nel Comune di Venezia il piano triennale del Comune si concluderà con ri 
19SS e comporterà l'imp^go di 28 miliardi II CONI concorrerà con un 
contnbuto capitale di 2 rnharOi 

Arbitro espelle calciatore e muore 

PiREO — Domenica al Pireo un arbitro di calcio è morto di silscco cardiaco 
Subito dopo aver espulso un giocatore che protestava per una sua decisione 
La ooiizia ha arrestato l'atleta 


sport milanese Valentini, ha 
subito disilluso chi credeva 
in una risistemazione del¬ 
l’Impianto in tempi brevi. «È 
bene essere franchi: faremo 
ii possibile per accelerare i 
tempi per almeno due anni 
Milano dovrà fare a meno 
del «Palazzone». La spesa do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno ai 
5-6 miliari ma di questo deci¬ 
derà, a suo tempo una com¬ 
missione ristretta (composta 
anche da esperti non appar¬ 
tenenti al CONI, ndr) che 
aprirà anche le indagini per 
appurare eventuali respon¬ 
sabilità*. Pescante ha poi an¬ 
nunciato che la Giunta del 
CONI si riunirà il 25 gennaio 
per decidere il da farsi. «Il 
Palasport — ha detto — è as¬ 
sicurato dall’agenzia -Toro*; 
per un massimale di 14 mi¬ 
liardi, contro ogni calamità 
naturale ma questo non 
semplifica affatto il proble¬ 
ma; se emergeranno delle re¬ 
sponsabilità l’assicurazione, 
che aprirà un inchiesta per 
conto suo, ovviamente si ri¬ 
fiuterà di coprire le spese. La 
commissione in trenta gior¬ 
ni. oltre alle responsabilità, 
SI preoccuperà di preparare 
un progetto di risistemazio¬ 
ne del «Palazzone*. A questo 
punto. Pescante ha fatto una 
breve cronistoria del Pala¬ 
sport assicurando che du¬ 
rante i lavori di nsistemazio- 
ne verranno tenute in consi¬ 
derazione tuttele critiche 
che si sono levate sull’ade¬ 
guatezza deH’impìanto. «Il 
Palasport era nato come un 
velodromo e questo lo ha re¬ 
so poco funzionale per gli al¬ 
tri sport. Terremo conto di 
tutti i pareri però va anche 
considerato che l’impianto è 
costato non più di otto mi¬ 
liardi. pochissimi rispetto ai 
150 del Palazzo di Parigi. 
Questa sarà l’occasione per 
ricostruirlo nel modo più 
funzionale*. Pescante ha poi 
aggiunto che la pallacane¬ 
stro sarà Io sport più dan¬ 
neggiato. «La Simac ci per¬ 
derà mezzo miliardo perché 
il Paialido non può contene¬ 
re più di 4.500 persone, poche 
rispetto alle 13.000 del Pala¬ 
sport. Ci dispiace però non 
Fissiamo rifondere nessuno 
perche nessun contratto è 
stato sottoscritto con chi, 
abitualmente, ne faceva 
uso*. Sempre a proposito del¬ 
la pallacanestro. Pescante 
ha quindi detto che si po¬ 
trebbe prendere in conside¬ 
razione l’idea di ritornare al 
vecchio Palasport della Fie¬ 
ra, molto più capiente del 
Palando. Non sarà comun¬ 
que facile, perché, come ha 
sottolineato lo stesso Pe¬ 
scante. quell’impianto la 
Fiera lo utilizza pressoché 
ininterrottamente. 


Giornata intensa sulla neve: a Wengen Girardelli batte Stenmark, a Seefeld Anette Boe vince anche i 5 km 


Michela Fìginì, gioiinezza e trionfi 

La sciatrice svizzera ha vinto il «gigante» di Megève (7° successo di fila) - Giornata nera per gli azzurri in Svizzera: solo 
Alex Giorgi fa punti > La fondista norvegese ha bissato ai «mondiali» dì sci nordico la vittoria di sabato sui 10 chiliometri 



Tre «are sulla neve illumina¬ 
te da quattro grandi campioni: 
Marc Girardelli. IngemarSien- 
mark. Michela Figini. Anette 
Bue. Non era giorno di festa ma 
c'era molto sci lunedi. A Wen¬ 
gen uno slalom di Coppa del 
Mondo ma.schile. a Megève un 
•gigante- della Coppa delle 
donne, a Seefeld i ó chilometri 
del Campionato mondiale delle 
fondiste. Andiamo per ordine. 

Marc Girardelli ha corso set¬ 
te slalom in questa .stagione: 
quattro li ha vìnti, gli altri non 
li ha conclusi. Pare quindi che 
abbia ragione il padre Helmut 
quando dice: -Se mio figlio arri¬ 
va in fondo non lo batte nessu¬ 
no*. Ieri ci ha provato Ingemar 
Stenmark. un campionissimo 
che si sia cercando con ammi¬ 
revole tenacia. Tre giorni fa ab 
Ienandi»i sulle nevi di Adellx)- 
den è caduto rimediando una 
fortissima Ixuta al ginocchio. È 
arrivato a Wengen col volto 
graffiato e col volto scuro come 
la pece. Non ha liaiiuio il gio- 
vane ri\ale austriaco ma ha 
confermato che bisognerà fare i 
conti con lui in Valtellina. \i>to 
che Marc, che corre per il Lus. 
semhurgo senza averne (>erò la 
cittadinanza, a Bormio non ci 
sarà. AI terzo posto Paul From- 
meli. vecchia volpe del Lie¬ 
chtenstein che in prossimità 
dei grandi appuntamenti ritro¬ 
va grinta, coraggio, forma e ta¬ 
lento. Giornata nera per gli az¬ 
zurri: Osvvald Tvietsch, Roberto 
Eriacher — che non conclude 
una gara da una eternità — e 
Richard Pramotton fuori nella 
prima discesa. Paolo De Chiesa 
(era terzo) e Ivano Edalini fuori 
nella seconda. Si è salvato .Alex 
Giorgi che però ha subito un ri¬ 
tardo cosìgrave da non permet¬ 
tergli di restare nel primo grup¬ 
po dì merito dello slalom. Il se¬ 
sto pti>to non gli ha disegnato 
nemmeno un microscopico sor¬ 
riso nelLi l>e!Ia taccia simpati¬ 
ca. .A Megève. Francia, è stato 
corso il quarto slalom gigante 
della Coppa delle ragazze e hi- 
svigna subito dire che si è trat¬ 
tato di una gara stupenda e di 
rara inien*iià che ha permesso 
alla invincibile svizzera Miche¬ 


la Figini di vincere per la setti¬ 
ma volta di fila. È stata una ga¬ 
ra straordinaria. Pensate; al 
termine della prima discesa tra 
la 18% la giovane elvetica Vreni 
Schneider, e la prima, la fran¬ 
cese Anne-Fior Rey, solo 80 
centesimi. Anzi, aveva il van¬ 
taggio di osservare le rivali più 
temibili sul bellissimo tracciato 
lungo e aspro che sembrava fat¬ 
to apposta per una grande di¬ 
scesista come lei. Questa ragaz¬ 
za. graziosa e sorridente, dolce 
fuori e dura dentro, è davvero 
fantastica. A Maribor, il 4 gen¬ 
naio. vinse un «gigante» tre¬ 
mendo che abbatté un numero 
enorme di protagoniste distan¬ 
ziando la decima, l’americana 
Èva Twardokens, di cinque se¬ 
condi e mezzo. Ieri ha distan¬ 
ziato la decima. la francese Hé- 
lène Barbìer, di soli 88 centesi¬ 
mi. Vuoi dire che si trova bene 
dovunque, sui tracciati-trappo¬ 
la e su quelli filanti dove conta 


La Lancia 
forse 
ritorna 
in Formula 1 
nel 1986 


La Lancia in formula 1? 
Questa ipotesi è stata adom¬ 
brata da Autusprint in un ser¬ 
vizio da Londra. Sembra che la 
Lancia abbia offerto dei turbo 
quattro cilindri a vari team in¬ 
glesi. .E presto per pretendere 
di definire i contorni della fac¬ 
cenda — scrive il settimanale 
—. ma carne al fuoco ce ne è già 
molta al punto che nella secon¬ 
da settimana di febbraio un co¬ 
struttore inglese avTebbe fissa¬ 
to con Fiono della Lancia un 
appuntamento per andare a 
fondo aU'argomento*. 1 motori, 
se naturalmente verranno fab¬ 
bricati. dovrebbero essere 
pronti nel 1986. Sarebbe un ri¬ 
torno deila Lancia in formula 1. 
La Casa torinese aveva debut- 
taio nel 1955 con la D50 (moto¬ 
re a otto cilindri di '2500 cc). 
Vinse con .Ascari il Gran pre¬ 
mio del Valentino a Tonno. 
Dopo la mone di Ascari, la 
Lancia sospese rattiviia e rega¬ 
lò tutto (sei vetture) alla Ferra¬ 
ri. 


aver gambe di ferro per guidare 
gli sci tra le larghe porte. Ieri ha 
vinto soprattutto nella parte 
bassa, quella dove bisognava 
usare la potenza. 

A Seefeld ha ancora brillato 
dì luce vivissima la nuova stella 
del fondismo Anette Boe, nor¬ 
vegese di ventotto anni. Nel 
fondo non è come nello sci alpi¬ 
no dove si fanno grandi cose in 
età implume. Nel fondo si ma¬ 
tura tardi. Come Berit Aunli, 
come Marja-Liisa Haemaelai- 
nen, come — appunto — Anet¬ 
te Boe. La studentessa (fuori 
corso) di Larvik voleva dimen¬ 
ticare Sarajevo. mEro stata sele¬ 
zionata e contavo di fare cose 
egregie. Ma mi sono ammalata 
proprio alla viglia e le gare le ho 
soltanto viste. Che tristezza. 
Adesso mi sto prendendo qual¬ 
che rivincita*. Sabato aveva 
battuto la leggendaria bionda 
finlandese Marja-Liisa Hae- 
maelainen. Ieri ha ripetuto il 


trionfo davanti alle stesse riva¬ 
li. E infatti al terzo posto si è 
piazzata la bambina prodigio 
Crete Nykkelmo, anche lei nor¬ 
vegese. Va detto che ieri la Nor¬ 
vegia ha raccolto un trionfo di 
vastissime proporzioni piaz¬ 
zando le cinque atlete in gara 
nei primi sette posti della clas¬ 
sifica. Una cosa mai vista. Mar¬ 
ja-Liisa era scura in volto. Cre¬ 
te Nykkelmo osservava pensie¬ 
rosa col bel visetto abbronzato 
il tabellone elettronico. Non si 
capiva se era contenta o secca¬ 
ta. Non c'era Guidina Dal Sas¬ 
so che non ama la distanza, 
troppo breve, dei 5 chilometri. 
E le bambine azzurre sono af¬ 
fondate nella neve; 23' Paola 
Pozzoni, 41’ Germana Sperol- 
to, 43* Klara Angerer, 49* Ga¬ 
briella Carrel. Hanno voluto la 
sciolina mentre le altre hanno 
pattinato con la paraffina. 


SLALOM DI WENGEN — 
1) Marc Girardelli (Lux) 
l’36”23; 2) Ingemar Stenmark 
(Sve) a 1”38; 3) Paul Frommelt 
(Lie) a 1”52; 4) Robert Zoller 
(Aut) a 1”66; 5) Bojan Krizaj 
(Jug) a l'76: 6) Alex Giorgi a 
2”01; 7) Thomas Buergler (Svi) 
a 2”17; 8) Klaus Heidegger 
(Aut) a 2”51; 9) Didier Bouvet 
(Fra) a 3”G5; 10) Petar Popan- 
gelov (Bui) a 3”67. 

La combinata (discesa-sla¬ 
lom) è stata vinta dal francese 
Michel Vion. 

LA COPPA — 1) Marc Gi- 
rardelU Lux punti 190; 2) Pir- 
min Zurbrìggen (Svi) 179; 3) 
Andy Wenzel (Lie) 152; 4) Tho¬ 
mas Buergler e Peter Wir- 
nsberger (Aut) 102. 

-gigantp:- di salnt 

CERVAIS — 1) Michela Figini 
(Svi) 2’47’'61;2) Elisabeth Kir- 
chler (Aut) a 24/100; 3) Anne- 


Flor Rey (Fra) a 32; 4) Tamara 
McKinney (Usa) a 43; 5) Ingrid 
Salvenmoser (Aut) a 47; 6) Eri¬ 
ka Hess (Svi) a 60; 7) Maria 
Epple (Rft) a 62; 8) Traudì 
Haecher (Rft) a 80; 9) Michaela 
Gei^ (Rft) a 84; 10) Hélène 
Barbier (Fra) a 88. 

LA COPPA — 1) Michela Fi¬ 
gini punti (Svi) 205; 2) Brigitte 
Oertli (Svi) 165; 3) Elisabeth 
Kirchler (Aut) 156; 4) Maria 
Walliser (Svi) 149; 5) Marina 
KiehI (Rft) 137. 

5 KM A SEEFELD — 1) 
Anette Boe (Nor) 15’14”8; 2) 
Marja-Liisa Haemaelainen 
(Fin) a 10”3; 3) Grete Bykkel- 
mo (Nor) a 11”8; 4) Berit Aunli 
(Nor) a 18”7; 5) Anne Jahren 
(Nor) a 19”3; 6) Vera Klimkova 
(Cec) a 2l”9; 7) Brit Pettersen 
(Nor) a 22”2; 8) Raissa Smeta- 
nina (Urss) a 30”2; 9) Evi Kra- 
tzer (Svi) a 45"8; 10) Marie Ri- 
sby (Sve) a 46”Ì 


II campionato ha ritrovato 
una protagonista? È presto, 
troppo presto per dirlo ma 
certo dopo Madrid e dopo la 
prova contro la Berloni, la 
Granarolo ha ritrovato l’an¬ 
tico vigore. Oggi Bonamico 
sarà operato di menisco e 
l’handicap per i txilognesi è 
facilmente immaginabile. 
Non lo riavrà prima di un 
mese. Intanto s’è rivisto Van 
Breda Kolff che ha cancella¬ 
to un tipo come Scott May. 
Quella sulla Berloni è una 
vittoria che fa bene soprat¬ 
tutto allo spirito visto che la 
Ganarolo — ma anche il 
Bancoroma — ha iniziato un 
mese tremendo tra campio¬ 
nato e Coppa. 

Udine oggi saprà la sen¬ 
tenza dopo gli incidenti di 
sabato scorso nella partita 
con la Scavolini. È la secon¬ 
da volta che accade que¬ 
st’anno una cosa del genere. 
Senza voler drammatizzare, 
c’è da sottolineare come 
Veacalatìon della violenza 
stia di nuovo prendendo pie¬ 
di come purtroppo accade 


Si rivedono la Granarolo e, purtroppo, gli incidenti 

Ma perché la Federazione è 
indulgente con la violenza? 

Le multe non servono a scoraggiare ì teppisti • Settimana cruciale 
per le Coppe: oggi si gioca a Caserta - Giovedì Banco*Real Madrid 


ogni anno di questi tempi. A 
Perugia, sempre domenica 
scorsa, il pullman della 
squadra senese è stato preso 
a sassate. Contro i teppisti 
c’è ben poco da fare, questo è 
vero. Tanto meno intonare i 
soliti discorsi. Però la Feder- 
basket continua a coprirsi di 
ridicolo e andrebbe denun¬ 
ciata per incitazione a delin¬ 
quere. Due settimane fa a 
Pesaro erano successe le 
stesse scene di Udine. Non si 
vuole qui criminalizzare né 
la Scavolini, né l’Australian. 
Però succede che il giudice 
sportivo dà due giornate, poi 
la Giudicante ne riduce una 
che, pagando la penale, si¬ 
gnifica nessuna. Il che potrà 
far piacere agli sportivi veri; 


ma quelli che nel Palasport 
ci vanno solo per fare casino, 
sì fregano le mani. Allo stes¬ 
so modo non si capisce per¬ 
ché il lancio di monetine co¬ 
sta multe salate in alcuni ca¬ 
si e poche lire in altri. 

Settimana cruciale per le 
Coppe Europee. Giovedì a 
Roma arriva li blasonato 
Reai Madrid e la Granarolo 
spera di effettuare un «blitz» 
a Tei Aviv nella speranza di 
tenere ancora acceso un lu¬ 
micino per quella Coppa che 
non è riuscita mal ad aggiu¬ 
dicarsi. 

Ma già oggi si gioca. La 
sconquassata Indesit Caserta 
in Coppa delle Coppe affron¬ 
ta 1’ AsveI Vlllerbanne. I ca¬ 
sertani devono battere alme¬ 


no di 15 punti i francesi e la 
settimana prossima devono 
vincere In Israele con l’Ha- 
poel per sperare di arrivare 
in seminnale. Nel girone B 
— quello deU’Indcsit — il 
Barcellona non dovrebbe 
avere difficoltà a passare e 
quindi un posto in semifina¬ 
le (passano le prime due dei 
due gironi) è già occupato. SI 
gioca anche per la Coppa Ko- 
rac: Stella Rossa Belgrado* 
Jolly Cantù. La Jolly ha 8 
punti in classifica, gii slavi 6; 
all’andata vinsero i canturi- 
ni con 13 punti di vantaggio. 
In Coppa Ronchetti la Cari- 
sparmio Avellino ormai fuori 
dalle finali gioca con lo Spar* 
ta Praga. 
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INFOBMflZIOME E POTERE 

Craxì preme 
suUaRAI, 
non vuole 
Enzo Biagì 

In una nota riservata, Palazzo Chigi 
avrebbe elencato i motivi per 
i quali il giornalista è ritenuto «sgradito» 



ROMA — Copie dell’appunto — vergato su 
carta intestata della Presidenza del Consi¬ 
glio — sarebbero In possesso di alcuni mini¬ 
stri; un’altra copia (o, forse, l’originale) sa¬ 
rebbe chiusa In un cassetto della scrivania di 
Biagio Agnes, direttore generale della RAI, 
ma almeno uno o due consiglieri d’ammini¬ 
strazione avrebbero fatto in tempo a darci 
un’occhiata. In quell’appunto sono annotate 
le ragioni per le quali il PSI e Craxì non vo¬ 
gliono che la RAI firmi il contratto con Enzo 
Biagi egli affidi la nuova trasmissione infor¬ 
mativa ‘Linea dlretta‘ — in programma su 
RAIl, alle 23, dal lunedì al venerdì. L’ultima 
accusa conosciuta è rivolta ai collaboratori 
esterni che Enzo Biagi ha scelto per coadiu¬ 
vare i giornalisti della RAI impegnati nella 
trasmissione: a loro — o ad alcuni di loro — 
viene mosso l’addebito di essere antlgover- 
nativi. ‘Non scelgo i miei collaboratori — ri¬ 
batte Enzo Biagi — con questi criteri e, co¬ 
munque, non chiedo loro se sono filo o anti¬ 
governativi. Sia chiaro: io non mollo i miei 
compagni di lavoro». 

Del nuovo programma cogestito da RAIl e 
TGl si parla ormai da mesi. Esso rientra nel¬ 
l’intenzione deU’azlenda di innovare e mi¬ 
gliorare la sua offerta in una fascia serale — 
quella a partire dalle 23 — nella quale sino ad 
ora la capacità d'attrazione della RAI sul 
pubblico e piuttosto debole. Rientra in que¬ 
sta logica l’altra idea — della quale si sta 
egualmente discutendo in consiglio d’ammi¬ 
nistrazione — di affidare a Renzo Arbore un 
programma d’intrattenimento (‘Quelli della 
notte*) su RAI2, pressoché alla stessa ora e 
dal lunedì al sabato. 

Ma, quando tutti i dettagli sembravano 
messi a punto e nella sede RAI di Milano, 
Biagi e / suol collaboratori avevano già co¬ 
minciato a sperimentare i numeri-pilota del 
programma, quando non restava che l’ap¬ 
provazione del consiglio d’amministrazione 
per la ratifica del contratto e l’avvio della 
trasmissione, ha avuto Inizio il fuoco dì sbar¬ 
ramento. Dapprima si è cercato di innescare 
una polemica sul compenso pattuito con En¬ 
zo Biagi per il suo contratto triennale: un 
miliardo e mezzo lordi. ‘Pago le tasse, sono in 
regola — ha replicato Biagi — non frodo nes¬ 
suno e II mio contratto è un documento pub¬ 
blico*. Poi sono cominciate le contestazioni 
In consiglio d’amministrazione, protagonisti 
i due consiglieri di nomina socialista. Ben 


presto si è avuta la netta sensazione che il 
problema vero non era quello del compenso, 
ma quello di una pregiudiziale diffidenza per 
un giornalista — quale è Enzo Biagi — non 
condizionabile, troppo indipendente per chi 
guarda all’informazione con l’ossessionante 
idea di controllarla e servirsene, soprattutto 
alta vigilia di una competlzloneelettorale. 
L’aver bollato con l’etichetta di antigoverna¬ 
tivi alcuni dei collaboratori di Biagi è la ri¬ 
prova di questo atteggiamento grave e arro¬ 
gante. 

È così che la macchina della RAI — già 
farraginosa per conto suo — ha macinato un 
rinvio dopo l’altro e la vicenda del contratto 
con Biagi si è connotato di elementi umilian¬ 
ti e grotteschi. La ratifica del contratto è sal¬ 
tata anche giovedì scorso, nonostante che In 
consiglio si fosse delineata ormai un’ampia 
maggioranza a favore; nonostante che ilpro- 
grammae il contratto con Biagi siano soste¬ 
nuti dal direttore di RAIl, dal direttore del 
TGl. L’ennesimo rinvio è stato motivato con 
la necessità di richiedere ultime precisazioni 
al direttore di RAIl, solo da qualche giorno 
rientrato dalla Cina. Ma Intanto la speri¬ 
mentazione negli studi di Milano si è quasi 
bloccata: si doveva partire il 21 gennaio, poi 
il 28, infine II 4 febbraio; ‘tra le tante idee 
sulle quali stavamo lavorando — cita con 
amarezza Biagi — c'era anche quella di dedi¬ 
care la prima puntata all’incontro e ai patto 
di Yalta, del quale il 5 febbraio cade li qua¬ 
rantennale*. E si è creato lo spazio anche per 
nuovi attacchi. Si veda ‘L’Umanità‘ di saba¬ 
to scorso, organo redivivo del PSDI, che In 
un corsivo (intitolato con molta Impudenza: 
‘Una mancanza di sensibilità*) ha ammonito 
Il consiglio a non approvare il contratto con 
Biagi. Il minaccioso avvertimento finale è 
stato riservato al presidente della RAI: faccia 
molta attenzione Zavoli — scrive ‘L’Umani¬ 
tà’ — se vuole uscire brillantemente dalla 
presidenza della RAI*. 

‘Ora però — ricorda 11 consigliere designa¬ 
to dal PCI, Pirastu — ci sono due scadenze 
precise: domani ascolteremo il direttore di 
RAIl per gli ultimi chiarimenti, il voto sul 
contratto e all’ordine del giorno del consiglio 
di giovedì. Io sostengo che si deve votare e 
badando soltanto a due interessi: quello del¬ 
l’azienda e quello degli spettatori*. 

Antonio Zollo 


Operazione 
«Corsera»: 
aumentano 
i timori 

Imbarazzata e sibillina replica 
del governo ai dubbi che la nuova 
struttura proprietaria violi la legge 



Giuliano Amato 


ROMA — Un rapporto (insolitamente ma si¬ 
gnificativamente molto imbarazzato) del 
sottosegretario socialista alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato ha clamorosa¬ 
mente confermato, iersera alla Camera, che 
il nuovo assetto proprietario del Corriere del¬ 
la Sera e la concentrazione editoriale che ne è 
derivata violano e travolgono le norme anti- 
monopolistiche e mettono in pericolo li plu¬ 
ralismo dell’informazione. 

Il nesso tra operazione Corriere e violazio¬ 
ne della legge anti-trust è oggettivamente 
nel dati, in parte Inediti, forniti dallo stesso 
rappresentante del governo. In breve: la 
Montedison è proprietaria del Messaggero 
attraverso la Meta che a sua volta detiene il 
23.13% del Corriere ed è vincolata da un pat¬ 
to di sindacato di controllo con Gemina che- 
posslede il 46,27% del Corriere ed è per suo 
conto nel sindacato di controllo di Montedi¬ 
son (con il 17% delle azioni). In più, nella 
Gemina la Fiat (proprietaria della Stampa) è 
presente con II 26%. DI conseguenza è lap^- 
mente superato quel tetto del 20% delle copie 
dei quotidiani stampati in Italia che canne¬ 
rà la posizione dominante rigorosamente 
vietata dalla legge dell’editoria. Per ammis¬ 
sione di Giuliano Amato, il gruppo quotidia¬ 
ni della Rizzoli fMessa^^ero e Stampa esclu¬ 
si, ovviamente) detiene da solo il 19,92% del 
monte-copie del giornali italiani, dati ’83. 

Ma Amato ha escogitato un dilemma ‘giu¬ 
ridico* per trovare una scappatoia, assoluta- 
mente e del tutto formale, al cui di sacco in 
cui l’operazione Corriere, non certo avversa¬ 
ta dal PSI, rischiava di cacciare il governo. Il 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
si è impancato Infatti in una ardita distinzio¬ 
ne tra ‘Collegamento* e ‘controllo* tra socie¬ 
tà finanziarle e Imprese editoriali per dedur¬ 
ne che, siccome ‘la dottrina è divisa* e ‘C’è 
una enorme difficoltà a scegliere tra due opi¬ 
nioni parimenti qualificate ma ugualmente 
opinabili*, lui persona/mente (rcome giuri¬ 
sta*) farebbe II Ponzio Pilato, ma siccome è II 
portavoce del governo si copre con l’opinione 
del garante dell’editoria Mario Sinopoll per II 
quale ‘l’operazione è legittima* ma — ed é 
una riserva Importantissima, che II garante 
aveva formulato per giusta prudenza — 
•stante I dati a sua conoscenza*. 

Altro dato preoccupante emerso dal rap¬ 
porto di Amato: contro le disposizioni di leg¬ 
ge che Impediscono ormai dall’81 ad enti 
pubblici o nelle società nelle quali comunque 
abbiano mano principale le Partecipazioni 
statali, questi sono coinvolti (attraverso Me¬ 


diobanca, il vero regista dell’operazione nuo¬ 
va proprietà Rizzoli) nel pacchetto azionario 
di Gemina e di Meta che da sole, insieme, 
hanno il 69% delle azioni del gruppo Rizzoli. 
Resta un mistero: quale fosse l’esatto assetto 
azionario di Gemina quando questo gruppo 
mise le mani sul Corriere. O ad Amato non 
hanno voluto dirlo, o lui ha taciuto questo 
particolare, un elemento-chiave anche per 
verificare la validità del giudizio (con so¬ 
spensione) formulato dal garante. 

Repliche molto preoccupate di tutta grup¬ 
pi, (ma DC e PSI non avevano presentato 
Interpellanze e interrogazioni) ed in partico¬ 
lare della sinistra di opposizione. Per i comu¬ 
nisti, Antonio Bernardi ha sottolineato che 
se II PCI non è stato pregiudizialmente con¬ 
trario al nuovo assetto proprietario, tuttavia 
ha sempre posto e continua a porre l’esigen¬ 
za dell’assoluta trasparenza della proprietà e 
del rigoroso rispetto delle norme sull’edito- 
lia. Questa chiarezza non c’è, ed anzi aumen¬ 
tano — sulla base delle stesse dichiarazioni 
di Amato — le preoccupazioni che anche 
questo capitolo della storia Rizzoli sia un tas¬ 
sello di una gigantesca ristrutturazione del 
potere finanziario che ha in Mediobanca il 
cuore e che usa l’informazione come stru¬ 
mento di uno scambio con II potere politico. 
Esemplare — ha aggiunto Bernardi — quello 
che è successo per il Mattino di Napoli: il 
socio di maggioranza, cioè Gemina, rinuncia 
al diritto di nominare II direttore del giornale 
più importante del Mezzogiorno per lasciare 
tale potere al socio di minoranza, cioè alla 
DC. 

Perla Sinistra Indipendente, Franco Bas- 
sanlni ha contestato minuziosamente, e con 
grande efficacia, il senso del dati, e soprat¬ 
tutto delle conclusioni che ne aveva tratto 
Amato facendosi scudo di Sinopoll; ed ha di¬ 
mostrato che comunque basta la sola pre¬ 
senza di Meta nella cordata Rizzoli a dimo¬ 
strare palesemente la violazione della legge 
dell’editoria e a configurare di conseguenza 
un pericolo per la stessa libertà di stampa 
oltre che una sfacciata protezione da parte 
del governo ad un ‘monopolio Illegittimo*. 
Ancora per la Sinistra Indipendente Andrea 
Barbato ha denunciato come II governo non 
si occupi dei giornali quando emergono gravi 
vicende aziendali, e si occupi invece, con 
molta e premurosa attenzione, del sistema 
Informativo quando si tratta di mandare In 
porto le lottizzazioni, di liquidare direzioni o 
proprietà gradite. 

Giorgio Frasca Polara 


Oltre al deficit record 


ti rami che nel corso dell’an¬ 
no avevano avuto ottime 
prestazioni produttive. E, co¬ 
munque. sono tutti settori di 
punta. Ci sono prime battute 
d'arresto proprio tra 1 prota¬ 
gonisti del rilancio produtti¬ 
vo (l'auto, l'elettronica, la 
metalmeccanica)? È presto 
per dirlo. Occorrerà attende¬ 
re 1 prossimi mesi. In genere 
gli osservatori della con¬ 
giuntura segnalano aspetta¬ 
tive positive, anche se meno 
dinamiche dello scorso un¬ 
ito. La ripresa, dunque, non è 
finita; ma si sta raffreddan¬ 
do cosi come è accaduto a 
quella americana. 

C'è da aggiungere che per 
domani è attesa la terza doc¬ 
cia fredda; quella del prezzi. 
Mercoledì, infatti, si dovreb¬ 
bero avere le anticipazioni 
dalle grandi città. Tutti pre¬ 
vedono una impennata del¬ 
l'inflazione, sia per fattori, 
diciamo così, di mercato sia 


per effetto di decisioni di po¬ 
litica economica; innanzi¬ 
tutto le conseguenze del 
maltempo e la speculazione 
che si è innescata: senza 
dubbio 1 prezzi dei generi ali¬ 
mentari avranno un balzo 
ali'insù. C'è, poi, l'aumento 
delle tariffe e del prezzi am¬ 
ministrati che è. sì, in linea 
con Tinflazlone programma¬ 
ta (7,41%), ma è concentrato 
in un solo mese e può diven¬ 
tare una piccola bomba con 
reazioni a catena. Infine, 
l’aumento dell’IVA su alcuni 
generi verrà traslato sul 
prezzi mentre non accadrà 
altrettanto per le riduzioni 
delle aliquote su altri beni. A 
queste tre cause già scontate 
si aggiungono due incognite; 
come reagirà il commercio 
al pacchetto Vlsentini? E 
quanti padroni di casa han¬ 
no realizzato 1 loro propositi 
di aumentare gli affitti? 

Ma senza dubbio il deficit 


estero è il dato che desta più 
preoccupazione ed è foriero 
di «sciagure». Il suo ammon¬ 
tare, innanzitutto. In genere 
quando lo squilibrio è così 
forte, la valuta si indeboli¬ 
sce. Ma l’Italia, in questo sl¬ 
mile agli Stati Uniti, ha con¬ 
traddetto la teoria. La lira è 
rimasta forte nello SME. Ciò 
è avvenuto perché la politica 
monetaria è sempre stata ri¬ 
gida. Il tasso di sconto è sta¬ 
to ridotto, d’accordo, ma l 
nostri interessi sono ancora l 
più alti del mondo anche se 
depurati dall’inflazione. 
Questo è il fondamentale 
ombrello proiettivo che la 
Banca d’Italia tiene e terrà 
ancora aperto — come ha 
annunciato a più riprese. 

Ancor più allarmante è il 
calo delle esportazioni, visto 
che la ripresa si reggeva sul¬ 
la forza del «made In Italy». Il 
deficit del mese di novembre 
(3526 miliardi) non è conse¬ 


guenza solo de) passivo ener¬ 
getico (3224 miliardi), ma 
anche di un saldo negativo 
delle altre merci (302 miliar¬ 
di). Abbiamo importato in 
quantità più di quel che ab¬ 
biamo esportato, anche se si 
esclude il petrolio, in un me¬ 
se in cui l’attività produttiva 
è stata fiacca — come abbia¬ 
mo visto. Ciò non è accaduto 
nel resto dell’anno; Infatti, il 
passivo di gennaio-novem¬ 
bre è ancora determinato da 
un forte deficit energetico 
(-32.554 miliardi) e da un at¬ 
tivo delle altre merci 
(+14.753 miliardi); tuttavia 
la dinamica delle esportazio¬ 
ni è stata meno tumultuosa 
di quel che ci si potesse 
aspettare; e sempre insuffi¬ 
ciente a compensare una 
crescita delle importazioni 
ben più veloce del necessa¬ 
rio. 

La Banca d’Italia ha calco¬ 
lato che per ogni punto in 


più di crescita delia doman¬ 
da le importazioni salgono di 
due punti e mezzo, a causa 
della debolezza strutturale 
del nostro apparato produt¬ 
tivo interno. Innanzitutto la 
pesante dipendenza dal pe¬ 
trolio che ci costringe a pa¬ 
gare una bolletta salata ora 
per colpa degli sceicchi ora 
per colpa dei dollaro. E il go¬ 
verno non è riuscito neppure 
ad approfittare di questa fa¬ 
se favorevole per allentare il 
cappio. Anzi, ha scelto di ag¬ 
girare l’ostacolo puntando 
tutto sulle esportazioni. Ma 
anche qui ha incontrato al¬ 
cuni limiti di fondo. Il prin¬ 
cipale è la competitività. Per 
colpa dell’Inflazione più ele¬ 
vata, certo, ma non solo. 

Le nostre merci subiscono 
oggi due tipi di concorrenza; 
quella del paesi in via di svi¬ 
luppo dal lato del prezzi (è il 
caso del tessile o delle calza¬ 
ture) quelli del paesi avanza¬ 
ti in termini di qualità e affi¬ 


dabilità del prodotti (è il ter¬ 
mine dell’elettronica, della 
meccanica e di tutti 1 settori 
più avanzati). Finora è stata 
trovata una risposta al pri¬ 
mo problema in due modi; o 
svalutando la lira o attac¬ 
cando i salari e aumentando 
la produttività. La prima 
strada per ora è sbarrata — 
avverte la Banca d’Italia. La 
seconda ha un limite sociale 
ed economico. D’altra parte, 
nel 1984 il costo del lavoro 
per unità di prodotto è cre¬ 
sciuto in linea con gli altri 
paesi. Segno che II problema 
fondamentale diventa la 
qualità; dunque, l’innovazio¬ 
ne, Pammodernamento del¬ 
l’apparato produttivo. Qui 
occorre una risposta. Invece, 
ancora una volta il rischio è 
che le docce scozzesi sull’e¬ 
conomia servano solo a pre¬ 
parare nuove stangate con¬ 
tro 1 salari. 

Stefano Cingolani 


Natta in un’intervista sul¬ 
l’ultimo numero di «Rinasci¬ 
ta». La conversazione tra il 
segretario del PCI e il diret¬ 
tore del settimanale, Giusep¬ 
pe Chiarante, pubblicata 
nell'inserto «Il Contempora¬ 
neo» (da domani in edicola), 
è dedicato a un decennio 
(1975-1985) di «democrazia e 
potere locale». Afferma an¬ 
cora Natta; «Il problema cen¬ 
trale delle elezioni regionali 
e amministrative non e sape¬ 
re se ci sarà o no la conferma 
del “sorpasso", dando a que¬ 
ste elezioni un valore di scel¬ 
ta politica decisiva che non 
hanno e non possono avere. 
Tanto meno io penso al 12 
maggio come a una sorta di 
referendum prò o contro l’al¬ 
ternativa democratica». E 
aggiunge più avanti; «Non 
crediamo che l’alleanza ri¬ 
stretta a PCI e PSI sia neces¬ 
sariamente la sola valida. E 
non intèndiamo collocarci 
“ipso facto” all’opposizione 
là dove una tale maggioran¬ 
za non sia possibile». 

Natta parte dal voto regio¬ 
nale del 1975; «Certamente fu 
l’anno di svolta del decen¬ 
nio». Ricorda i passaggi più 
significativi della «crisi della 
centralità democristiana», 
determinatasi «nell’ambito 
locale prima che nell’ambito 
del governo nazionale», e sot¬ 
tolinea come il varo delle Re¬ 
gioni (osteggiato sempre 
•per il timore di governi re¬ 
gionali a partecipazione co- 


Natta parla di 


elezioni 

muniste») abbia favorito «la 
spinta autonomistica». Il 
quadro si rovesciò e fu la DC 
a trovarsi «isolata come mai 
le era accaduto». Nel 1975 
toccò la sua «massima.crisi», 
•tanto che fra di noi ci si do¬ 
mandò se non conveniva an¬ 
dare subito alle elezioni poli¬ 
tiche, così da far maturare 
una situazione nuova». 

Il periodo dal 1975 al 1980 
è stato — giudica Natta — «il 
quinquennio migliore per le 
autonomie locali». Ma «il 
processo riformatore è stato 
presto interrotto», con la ri¬ 
presa di «una pesante con¬ 
troffensiva centralistica»; re¬ 
spingerla è oggi la «questione 
decisiva». Dopo aver sottoli¬ 
neato il valore delle giunte di 
sinistra, il segretario del PCI 
torna sulla stagione politica 
che fu chiamata delle «lar¬ 
ghe intese»: «Come abbiamo 
già detto più volte, quello è 
stato un errore. Era infatti 
un tentativo di “omologazio¬ 
ne" del governi.locali a quel¬ 
lo nazionale. E una scelta 
che considero sbagliata: per 
allora, per oggi e nell’avveni¬ 
re. Certamente c’erano si¬ 
tuazioni (come Napoli, Trie¬ 
ste) dove una larga intesa 
unitaria poteva dare risulta- 


e giunte 

ti positivi; ma qui è la DC che 
si è tirata indietro. In gene¬ 
rale, però, il tentativo di 
estendere ovunque la formu¬ 
la della “solidarietà” ha tolto 
slancio e vigore alle ammini¬ 
strazioni, ha offuscato il ruo¬ 
lo dell’opposizione, ha Intro¬ 
dotto elementi di inquina¬ 
mento nel sistema politico, 
ha creato il sospetto del “si¬ 
stema consociativo”. È una 
lezione — prosegue Natta — 
che deve servirci anche oggi; 
infatti escludiamo di trasfe¬ 
rire meccanicamente in tut¬ 
te le sedi la formula dell’al¬ 
ternativa democratica». 

Negli anni ’76-’78 — ricor¬ 
da tra l’altro il segretario co¬ 
munista — «in tutti i campi 
fu determinante il peso delle 
resistenze conservatrici. Gli 
elementi maggiori di logora¬ 
mento furono politici, non 
programmatici: stavano — a 
parte il sabotaggio di altre 
forze —* nel moderatismo e 
nell’opportunismo della DC. 
Lo stesso Moro ragionava 
sui tempi lunghi, che non 
corrispondevano all’urgenza 
dei problemi». 

Più avanti Natta dice: 
«Personalmente sono sem¬ 
pre stato assillato dal proble¬ 
ma del governo del marzo 


’78: un governo formato con 
quegli uomini, con un’asso¬ 
luta continuità rispetto ai 
precedenti governi. Era solo 
un errore? O era una sfida 
che voleva dire: voi comuni¬ 
sti potete stare nella maggio¬ 
ranza, ma solo con una col- 
locazione subordinata, senza 
alcun peso circa le questioni 
più delicate come la natura 
del governo e la scelta dei 
ministri? In realtà, proprio 
la composizione del governo 
del marzo ’78 già segnava 
un’incrinatura profonda, 
praticamente la fine dell’e¬ 
sperienza di solidarietà». 

In quegli anni — sottoli¬ 
nea ancora Natta — il PCI si 
è comportato «con assoluta 
lealtà e anche con forte spiri¬ 
to di sacrificio e ha sempre 
fatto fronte con coerenza ai 
suoi impegni, anche quando 
altre forze si dissociavano in 
modo subdolo o facevano il 
gioco delle tre carte. Questo 
la gente l’ha capito». E «se 
dunque, come era legittimo 
pensare, una fase di maggio¬ 
ranza da “grande coalizio¬ 
ne” (che è cosa diversa dal 
“compromesso storico”) co¬ 
stituiva un passaggio neces¬ 
sario per giungere alla de¬ 
mocrazia compiuta, ebbene 
questa fase c’è stata, questa 
esperienza è già alle nostre 
spalle». 

Oggi «la questione comu¬ 
nista e tornata al centro del¬ 
la politica italiana». Noi co¬ 
munisti — conclude Natta — 
«non concepiamo ralternati- 


va come spaccatura, come 
contrapposizione fronte con¬ 
tro fronte. Crediamo al con¬ 
trarlo che debba esservi 
un’intesa di fondo, fra mag¬ 
gioranza e opposizione, sulle 
condizioni essenziali per la 
saldezza della democrazia; 


in questo quadro è indispen¬ 
sabile per la stessa validità 
del regime democratico che 
si alternino maggioranze 
che assicurino un ricambio 
di classe dirigente e che si 
basino su differenti pro¬ 
grammi». 


Sul «perdono» a Roder Craxì 
è sempre più sibillino 

ROMA — Caso Reder: il rebus sul discorso di Craxi a Lucca non si 
è risolto. «Il perdono — aveva detto il presidente del Consiglio — 
appartiene al silenzio degli animi». Ma aveva aggiunto: «La cultura 
dì guerra che vogliamo sconfiggere non può essere identificata con 
una vecchia divisa nazista. La memoria delle stragi non ha bisogno 
di un vecchio chiuso in un castello». 

Avvicinato ieri da un redattore dell’Agenzia Italia neU’auletta 
di Montecitorio dove presenziava ad un convegno, il presidente 
del Consiglio non ha voluto aggiungere nulla: «Non è possibile — 
ha detto — non c’è altro da dire per il momento». «L’Unità», ha 
insistito il cronista, «sostiene che lei è stato oscuro, Reder verrà 
liberato in tempi brevi?». «Stiamo studiando delle soluzioni», ha 
risposto Craxi e poco dopo ha aggiunto un’altra battuta di stile 

sibillino; «Non mi stupisco che non riescano a capire. 

A distanza gli ha risposto il segretario del PCI Alessandro Nat¬ 
ta, anch’egli presente al convegno, «’TUnità” è polemica on Craxi», 
ha insistito anche con lui il giornalista: «L’ha già detto “l’Unità” 
che non è chiaro», ha detto Natta, ed ha paragonato il discorso di 
Pisa al famoso responso della Sibilla: «Ibis redibis non morieris in 
bello». «Quando si sarà pronunciato diremo la nostra». 

Nella stessa occasione sono state raccolte anche alcune battute 
dell’ex presidente della Corte Costituzionale, Bonifacio: «Non bi¬ 
sognava sentire le pomlazioni interessate; sono state messe in 
grave disagio morale. Sarei per un provvedimento che sollevi Re¬ 
der dall’attuale stato». A favore delia liberazione si è schierato ieri 
con un’interrogazione rivolta al consiglio dei ministri degli esteri 
della CEE, l’eurodeputato de Gustavo Selva. 


Secondo mandato 
per Reagan 


scalare». Il tono e l’ispirazio¬ 
ne complessiva del discorso 
hanno riproposto agli ameri¬ 
cani (che da decenni non 
erano altrettanto soddisfatti 
di un presidente) l’immagine 
di un leader che ha restaura¬ 
to le energie e la carica vitale 
della nazione, che alimenta 
una populistica diffidenza 
nei confronti del governo e 
una illimitata confidenza 
nelle energie dell’individuo 
coraggioso, audace, paziente 
e dotato di forte spirito di sa¬ 
crificio. E tutto ciò in nome 
della piccola gente, di «noi 
uomini del popolo» («\ve thè 
people») come recitano le pri¬ 
me due parole della Costitu¬ 
zione. 

Due le novità programma¬ 
tiche, che peraltro non pos¬ 
sono essere considerate una 
sorpresa, dal momento che 
Reagan ne aveva parlato e 
riparlato nella campagna 
elettorale. In primo luogo il 
preannuncio, anzi la ripro- 
posizlone, di un emenda¬ 
mento costituzionale che 
imponga il pareggio, vietan¬ 
do per legge al governo di 
spendere più di quanto In¬ 
cassa. E con questo espe¬ 
diente propagandistico ha 
glissato sul deficit di 200 mi¬ 


liardi di dollari cui è arrivata 
un’amministrazione che 
aveva promesso di ridurlo a 
zero. In secondo luogo un ac¬ 
cenno ai «diritti dei cittadini 
non nati», ovverosia all’ini¬ 
ziativa mirante a vietare l’a¬ 
borto tornando a farlo equi¬ 
valere aH’omicIdlo. Ed è un 
accenno che va collegato alla 
campagna che l’estremismo 
religioso di tutte le confes¬ 
sioni sta conducendo da 
tempo per mettere al bando 
la storica decisione con la 
quale la corte costituzionale 
legalizzò, a certe condizioni, 
l’interruzione della gravi¬ 
danza. Questa campagna 
culminerà, proprio oggi, in 
una sfilata di almeno 100 mi¬ 
la manifestanti nelle vie di 
Washington, ad iniziativa 
del rev. James Falwell, il 
protestante che dirige la 
«maggioranza morale», e 
dell'arcivescovo di New York 
John O’Connor il quale nella 
predica tenuta domenica 


nella cattedrale di San Patri¬ 
zio è arrivato a leggere dal 
pulpito quattro «lettere di un 
feto alla mamma» (lettere, 
ovviamente, scritte dall’in¬ 
traprendente prelato cattoli¬ 
co). 

115 gradi sotto zero (meno 
trenta, se si tiene conto del 
«fattore vento») che ieri han¬ 
no gelato la capitale sono 
sembrati (fors’anche insie¬ 
me a motivi di sicurezza) 
una ragione sufficiente per 
abolire la grande, tradizio¬ 
nale parata che si è sempre 
svolta nelle 49 precedenti, 
analoghe occasioni e per 
spostare all’interno del 
Campidoglio la cerimonia 
del giuramento-bis (Reagan 
e Bush avevano compiuto il 
gesto di rito già domenica, 
nel giorno previsto dalla co¬ 
stituzione). Nel 1841, pur 
svolgendosi questa cerimo¬ 
nia nel mese di marzo, un al¬ 
tro freddo polare aveva 
stroncato con una polmonite 


il presidente W.H. Harrison, 
che era stato eletto un mese 
prima. I ragazzi delle 57 ban¬ 
de provenienti da ogni ango¬ 
lo degli Stati Uniti, che ave¬ 
vano provato per settimane e 
settimane i passi stilizzati 
della parata, sono stati tal¬ 
mente aflitti dalla delusione 
che Reagan e Bush hanno 
sentito il bisogno di confor¬ 
tarli con un discorso specia¬ 
le. 

Per II resto, tutto è andato 
per il meglio e secondo il co¬ 
pione: i balli, i gala, l’esibl- 
zione degli abiti da sera e dei 
gioielli, gli spettacoli, le be¬ 
nedizioni religiose ad opera 
di prelati di varie confessio¬ 
ni, i colpi di cannone, i canti 
delle canzoni popolari e del¬ 
l’inno nazionale. Io sventolio 
delle bandiere: insomma tut¬ 
to ciò che si era visto, in una 
chiave diversa ma altrettan¬ 
to intrisa di retorica nazio¬ 
nalista, l’estate scorsa alle 
Olimpiadi e domenica sera 
perfino nello stadio di San 
Francisco, durante l’inter¬ 
vallo della finalissima del 
football americano, vinta 
contro i pronostici dai «49» 
della città californiana con¬ 
tro i deludenti «delfini» di 
Miami, c’è stata un’altra or- 


L’Adriatico 
e i’ambiente 


dalle acque di scarico prima 
che esse sì gettino a mare o 
nei fiumi. Così essa, che pro¬ 
duce il veleno, produrrebbe 
anche l’antidoto, invece di 
eliminare l’uso del veleno. È 
una specie di paradosso: è 
come se ad un diabetico il 
medico non impedisse di 
mangiare Io zucchero, ma 
contemporaneamente gli 
aumentasse a dismisura l'u¬ 
so dell'insulina. 

l.a battaglia per il risana¬ 
mento dell’Adriatico innesta 
dunque valori di carattere 
più generale e impegnerà le 
risorse e le intelligenze per 
molto tempo e per la quale 
non esistono scorciatoie. 
L’importante ora è — dice 
Reichlin — fissare un punto 
da cui parta l’inversione di 
tendenza. L’importante è che 
non vengano risposte con¬ 
traddittorie e che le coerenze 
di comportamento valgano 
per lutti. Anche per il gover¬ 
no, il cui presidente ha dimo¬ 
strato un atteggiamento In¬ 
certo ed esitante perché alle 
sue parole non stanno se¬ 
guendo fatti e Impegni preci¬ 
si. Ma il governo — dice an¬ 
cora Guerzoni — è debole 
perché non sa impostare su 
altre basi lo sviluppo del pae¬ 
se. Esiste una preoccupazio¬ 
ne fra la gente di Romagna: 
che il governo di fronte alla 
enormità del problema ed al¬ 
le conseguenze di caratti.re 


generale che la sua soluzione 
compxjrta (si veda la questio¬ 
ne del detersivo) possa non 
essere in grado di interveni¬ 
re. Ma l’esperienza emiliana 
in questo senso offre molti 
spunti di fiducia: la battaglia 
può essere vinta, come fu 
vinta quella per il disinqui¬ 
namento delibarla nella zona 
di produzione delle cerami¬ 
che, attraverso modifi¬ 
cazioni del sistema produtti¬ 
vo. 

Nel concreto e per l'imme¬ 
diato. dalla manifestazione 
di Rimlni vengono due pro¬ 
poste: la convocazione di 
una conferenza nazionale e 
la richiesta di coinvolgimen¬ 
to della Comunità europea 
insieme agli altri paesi rivie¬ 
raschi del mare. 

Ma per questa battaglia 
non facile e non semplice, ci 
vuole un impegno di lungo 
respiro al quale bisogna co¬ 
stringere le forze di governo 
e 1 comunisti vogliono spin¬ 
gere perché questa volontà 
politica risoluta si manifesti 
ed anche perché si superino 
esitazioni e contraddizioni 
che esistono anche sul fronte 


di coloro che fanno delia di¬ 
fesa ambientale un elemento 
fondamentale delle scelte 
politiche. 

Ecco allora la necessità di 
un ampio fronte di forze po¬ 
litiche e sociali ben orientate 
al mutamento: dai partiti ai 
movimenti ecologisti, dal 
sindacati agli uomini della 
scienza e della ricerca. Le 
questioni ambientali ormai 
hanno raggiunto anche nel 
nostro paese una carica di¬ 
rompente, tale da convincere 
le forze politiche e progressi¬ 
ste di un mutamento del mo¬ 
do stesso di fare politica, un 
ripensamento degli stru¬ 
menti della democrazia. La 
minaccia che la stagione 
estiva prossima riproduca, 
magari in termini ancora 
più gravi, i disastri degli an¬ 
ni passati, è fonte di grandis¬ 
sima preoccupazione per le 
forze produttive della costa 
romaràola. I comunisti non 
le ab^ndoneranno e non 
tollereranno neppure che 
qualcuno peschi nel torbido. 

Farsi carico della soluzio¬ 
ne del «maledetto imbroglio» 
che si chiama fosforo sarà il 


punto centrale della politica 
del PCI senza accettare il ri¬ 
catto occupazionale di forze 
come la Montedison che sca¬ 
rica in mare tonnellate di fo¬ 
sforo ogni giorno. La scom¬ 
messa per il futuro è proprio 
questa: vincere la battaglia 
per il mutamento produttivo 
e sviluppare l’occupazione. 

Ino Iselli 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 
Condirettore 
ROMANO LEDDA 


Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mcnnelia 


EdKrìc* S.P.A. «runitto 


Itcì iii ow tt noRwro 243 dal Ragiatre 
Stampa dal Traw m ala di Roma 


laeriziona conta gio rn a l i muralo nai 
Reg^tro dai Trio, di Roma n. 4655 


DIREZIONE. REDAZIONE E AMM—- 
STRAZIONE: 20100 Maano. trìala Fui. 
vio Tasti. 75 - Talafe n e §440 - OOttS 
Roma, «io dai Taurini, 15 • T ala f ooo 
4550351,2-3-4.5 4551251-2-3.4-5 


Tipografìo NlLGt. S-p-A. 
Oirat. a uffici; Via dai TaurM. 15 
Stabaima o to: Via dai Rala i gl. 5 
00155 • Roma - Tal. 05/453143 


già di bandiere e simboli del¬ 
le glorie nazionali. 

L’America, sia che si tratti 
di sport, sia che si tratti di 
ufficialità protocollare, vive 
anni di pieno compiacimen¬ 
to in se stessa. Nei suoi sim¬ 
boli, nei suoi riti e nelle sue 
passioni. E Reagan è, più che 
mai, il presidente capace di 
interpretare questi umori 
prevalenti. Vista l’aria che 


tira nel paese, il discorso di 
ieri non mancava di una cer- 
là sobrietà. È durato, tra l’a¬ 
tro. appena venti minuti. Ma 
il primo presidente america¬ 
no, George Washington, fu 
estremamente più sobrio. Se 
la cavò con sole 135 parole. 
Nessuno, dopo di lui, fu al¬ 
trettanto tacitiano. 

Anìello Coppola 


Prima reazione 
critica di Mosca 


MOSCA — L’agenzia sovietica TASS ha accusato il presidente 
americano Ronald Reagan di aver sfruttato la cerimonia del suo 
re-insediamento alla Casa Bianca per riaffermare la propria fedel¬ 
tà a una politica di riarmo e a una linea economica che ha «nefaste» 
conseguenze. In una breve corrispondenza da Washington sulle 
cerimonie in Campidoglio, la TASS ha detto che il discorso pro¬ 
nunciato da Reagan ai è ridotto a un'esaltazione dei presunti 
meriti» dell'attuale amministrazione e che il presidente «ha fatto 
chiaramente capire che in campo economico continuerà a seguire 
una politica che in pratica porterà a nuova funesti tagli di tutti i 
più importanti programmi socio-economici». «Unico a non essere 
toccato — ha aggiunto l'agenzia ufficiale sovietica — sarà il bilan¬ 
cio militare (...) che ha già raggiunto sotto Reagan dimensioni 
senza precedenti. Va anche notato che il presidente ha confermato 
la propria intenzione di procedere a tappe forzate verso la milita- 
rizzazione dello spazio cosmico». 


Nel 17* anniversario della scomparsa 
del co-mpagno 

BE.\'EDETTO PRIMO 
(Volga) 

la moglie e i figli nel ricordarlo con 
affetto sottosenvono 20 0(X) lire per 
•rUmti». 

Genova. 22 gennaio 1985 


Ke! 9* aniuversario della scomparsa 
della compagna 

RO.MILDA POGGI 

il manto nel ncordarla con immuta¬ 
to affetto sottosenve 15 000 lire |>er 
«l'Unità.. 

(Genova. 22 gennaio 1935 


Nel 5* anniversano della scomparsa 
del compagno 

MAURIZIO MASSA 

la figlu nel ncordarlo con immutato 
affetto sottosenve per "rUnità». 
Genova, 22 gennaio 1935_ 


In affeiluoso ricordo del padre com¬ 
pagno 

ERMENEGILDO 

GRIGOLON 

recentemente scomparso, le figlie 
Gina ed Amelia sottoscrìvono Tire 
150.000 per l'Unità. 

Padova. 21 gennaio 1985 


A 5 anni dalla scomparsa di 

TERESA NOCE 

(EstelU) 

i figli Giuseppe e Luigi Longo la rì- 
coi^no a compagni e amici. 
Bologna. 22 gennaio 1985 


Nella ncoirenza del 18" anniversano 
della scomparsa della compagna 

FILADELFIA CONCA 
ved. SCARABELU 
i figli ed il nipote nel rico^rla con 
affetto sottoscrivono lire 50.000 per 
•l'Unità». 

Savona. 22 gennaio 1935 


Nel trigesimo della tragica scompar¬ 
sa di 

CARLO NOBERASCA 

stroncato a 28 anni dalla violenza* 
della droga, il padre la madre ed il 
fratello ricordandolo con immenso 
affetto sottoscrivono per «rUnità». 
Albisola àfare (Sv). 22 gennaio 1935 


Il Consorzio comprensorìale pratese 
fra Co(» ve di abitazione partecipa 
con proionda commozione al dolore 
della famiglia per la immatura 
scomparsa del caro compagno 

SISTI REMIGIO 

Vicepresidente della Coop va Giada, 
figura di dirigente umano ed impe¬ 
gnato nel movimento cooperativa 
Prata 21 gennaio 1935 


Il C D A. della Coop va Giada parte¬ 
cipa con profonda e fraterna com¬ 
mozione al dolore della moglie e dei 
figli per la scomparsa del caro com¬ 
pagno 

SISTI REMIGIO 

Vicepresidente Cooava Giada, uno 
dei massimi artefici delle realizza¬ 
zioni della ns. Coop.va. 

Prata 21 gennaio 1935 
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